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Relazione al Consiglio regionale del Piemonte sugli accertamenti 

espletati, sui risultati di essi e sili rimedi organizzativi e normativi di 

cui si intende segnalare la necessità

(art. 8 della legge regionale 9 dicembre 1981, n. 50)

La presente Relazione è stata realizzata dal Difensore Civico regionale Aw. Antonio Caputo, con la 
collaborazione e l'apporto di Marco Audino, Emanuela Borzi, Angelo Cappella, Gerarda Daquino, Antonio 
De Lucìa, Silvia Marenco, Flavio Mazzucco, Paolo Reynaud, Annarina Viscardi.

La Relazione annuale è pubblicata sul sito del Difensore civico regionale all'indirizzo: 
http://www. cr.piemon te. it/cms/organismi/difensore-civico. h tml

La normativa di riferimento è reperibile sul sito del Difensore civico regionale all'indirizzo:
http://www.cr.piemonte.it/cms/organismi/clifensore-civico/il-difensore-dvico/item/129-difensore-
civico-il-difensore-civico-competenze.html

La Relazione viene inviata ai Presidenti del Senàto della Repubblica e della Camera dei Deputati 
(art. 16 della Legge 15 maggio 1997, n, 127)

http://www
http://www.cr.piemonte.it/cms/organismi/clifensore-civico/il-difensore-dvico/item/129-difensore-
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A) SANITA' E ASSISTENZA, TUTELA DEI DIRITTI
FONDAMENTALI, CONDIZIONE DELLE PERSONE CON 
DISABILITA'

Al) Diritto alla salute, non autosufficienza e continuità terapeutica

Diritto alla salute, non autosufficienza e continuità terapeutica

Attività del Difensore civico

f •

L'Ufficio del Difensore civico regionale è quotidianamente investito da segnalazioni, esposti, 

reclami di cittadini ed Associazioni, relativi a criticità connesse alle attività di assistenza sanitaria e 

socio-assistenziale, che riguardano, in maggior parte, anziani malati cronici non autosufficiente, 

persone in condizioni di non autosufficienza, ovvero persone affette da disabilità grave accertata. 

Come è noto, il Difensore civico regionale, in forza della legge regionale 09.12.1981, n. 50 e s.m.i. 

(Istitutiva dell'Ufficio del Difensore civico), e deila legge regionale 24.04.1985, n. 47 (estensiva 

della competenze dei Difensore civico alle strutture amministrative del Servizio Sanitario e delle 

ASL operanti nel territorio regionale}, ha il compito di tutelare il cittadino nell'ottenere 

dairAmministrazione regionale, dagli Enti regionali, dagli Enti Locali (Province e Comuni), dai 

Consorzi Intercomunali gestori di servizi socio -assistenziali, nonché dalle Aziende Sanitarie Locali 

e dalle Aziende Ospedaliere, quanto gli spetta di diritto.

Ai fini di rea'izzare la propria funzione istituzionale di garanzia ii Difensore civico di fronte ad 

irregolarità, negligenze o ritardi, interviene, pertanto, nei confronti degli Uffici del servizio 

sanitario Regionale, delle Aziende sanitarie Locali, di Consorzi ed Enti Locali gestori delle funzioni 

socio-assistenziali.

Nell'esercizio di tale attività, l'intervento del Difensore civico, disciplinato dalla predetta normativa 

regionale, comporta, in parallelo alle indagini svolte in relazione ai singoli casi, il potere-dovere di 

formulare relazioni su questioni specifiche meritevoli di urgente considerazione, rivolte agli 

Organi regionali e agli Enti competenti: in tal modo realizzando interventi a carattere sistemico, 

intesi a stimolare imparzialità, buon andamento, trasparenza ed economicità dell'azione 

amministrativa. ■
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Nel rispetto di tati criteri si è quindi svolta l'attività dell'ufficio nel corso dell'anno 2014 anche 

nell'ambito sanitario e socio-assistenziale, tenuto conto del sempre più rilevante numero delie 

segnalazioni e richieste di intervento provenienti non solo da singoli cittadini, ma anche da 

Associazioni di volontariato ed altresì da Consorzi Intercomunali gestori delle funzioni sodo­

assistenziali.

In tale contesto, la malpractice, ovvero la negligenza professionale dei medici e degli operatori 

sanitari, si colloca in quanto fatto attraverso il quale possono essere appurati casi di cattiva 

amministrazione per i quali l'intervento del Difensore civico costituisce strumento per stimolare 

comportamenti idonei a garantire la trasparenza, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione 

amministrativa in funzione della tutela de! diritto alla salute, secondo la definizione di interesse 

collettivo sancita daH'art. 32 della Costituzione.

L'intervento della Difesa civica, in nessun caso di negligenza professionale costituisce, per contro, 

il mezzo per affermare pretese risarcitone a carattere individuale, per le quali il cittadino dovrà 

sempre e comunque rivolgersi alle autorità giurisdizionali competenti.

1. Riconoscimento del diritto alla salute e alle cure delle persone in condizione di 

non autosufficienza, nella garanzia della continuità assistenziale: diritti esigibili

Il d iritto  alla salute rappresenta presupposto e cardine degli interventi svolti dal Difensore civico 

riguardanti le problematiche socio-sanitarie attinenti alla condizione dì non autosufficienza 

oggetto di segnalazione all'Ufficio da parte di cittadini e Associazioni, potendosi desumere 

un'indissolubile legame tra il riconoscimento dei Livelli Essenziali di Assistenza ( di cui al 

D.P.C.M. 29 novembre 2001 "Definizione dei livelli essenziali di assistenza") e l'attuazione 

concreta delle prestazioni in essi comprese, che debbono essere "assicurati e garantiti" dal 

Servizio Sanitario, con "la tutela della salute come diritto fondamentale dell'individuo ed 

interesse della collettività", riconosciuto come tale dall'art.32 Cost.

In tale dimensione, l'attività del Difensore civico è precipuamente volta a sollecitare il 

riconoscimento in capo a ta li tipologie di cittadin i (anziani malati cronici non autosufficienti, 

ovvero persone in condizioni di non autosufficienza) particolarmente disagiate, sotto il profilo 

materiale, fisico, intellettivo, nonché economico, di d ir itt i esigibili, quali- ¡1 “.d iritto  alla 

continuità assistenziale” , che sì sostanziano nella garanzia dell'accesso a prestazioni che
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rientrano nei Livelli Essenziali di Assistenza, le quali in conformità delle disposizioni del D.P.C.M. 

29 novembre 2001 {“ Definizione dei livelli essenziali di assistenza") e per quanto attiene alle 

predette categorie di utenti, debbono essere loro assicurate.

In particolare, le prestazioni previste a favore di persone non autosuffìcienti attengono 

all'area deir'ìntegrazione socio-sanitaria", che trova la propria definizione neH'art .3 -  septies, 

comma 1, del D.Lgs. n.502 del 1992, che testualmente prevede "Si definiscono prestazioni 

sociosanitarie tu tte  le attiv ità  atte a soddisfare, mediante percorsi assistenziali integrati, bisogni 

di salute della persona che richiedono unitariamente prestazioni sanitarie e azioni di protezione 

sociale in grado di garantire, anche nel lungo perìodo, la continuità tra  le azioni di cura e quelle 

di riabilitazione".

Alla luce di quanto previsto dal legislatore in ordine all'area dell'"integrazione socio­

sanitario", il D.P.C.M. 29 novembre 2001 (Definizione dei livelli essenziali di assistenza) 

nell'AHegato l.C  ha individuato specifici Livelli Essenziali di Assistenza, che, in conformità 

d e II'art.-1, comma 2 del sopra menzionato D.Lgs.502/1992, sostanziano prestazioni che debbono 

essere garantite in modo uniforme, su tutto il territorio nazionale, e che sono erogate ó a titolo 

gratuito o con partecipazione alla spesa.

Tali Livelli, per [’ "area integrazione socio-sanitaria", testualmente attengono 

a II'" Assistenza territoria le ambulatoriale e domiciliarei", a II'" Assistenza territoriale semi­

residenziale" e all"'Assistenza territoria le residenziale1'.

2. 1 dati delì’l l 0 Rapporto Annuale AlOP -  Associazione Italiana Ospedalità Privata 
-  "Ospedali & Salute 2013"

Sempre più persone sono costrette a rinunciare e rinunciano alle cure a fronte di 

disfunzioni del sistema e pur in presenza di una spesa sanitaria che è la più bassa rispetto alla 

“ media dei Paesi OCSE e del 67, per di più in progressiva contrazione.

Questi sono i dati: .

I) Ospedalità "reale" :
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14 milioni di pazienti che utilizzano annualmente i servizi, .

650 mila addetti ai servizi. -

il) Dinamiche che interessano i paziente e le loro famiglie a fronte dell'intervento

prolungato sulla spesa pubblica per la salute ed alla stretta progressiva della stessa:

- lievitazione dei ticket sanitari, pagati a fronte di visite e di prestazioni 

specialistiche presso gli ospedali pubblici: essi hanno raggiunto ia cifra di 1.465,4 

milioni di euro nel 2012, con un incremento pari al 22,1% rispetto al 2009;

- aumento dei ticket nel campo dei farmaci comprensivo dello spread tra generici 

e bronded (di marca) che nel periodo 2009-2012 sono aumentati del 63,3%, 

raggiungendo la cifra di 1.406 milioni di euro;

- incremento del 51,4% in un solo anno (tra il 2011 e il 2012) del ricorso a 

pagamento alle prestazioni intramoenia, valutate attraverso i ricavi dichiarati da 

parte degli ospedaii pubblici;

- lievitazione delle addizionali lrpef regionali che, tra il 2009 e il 2012, sono via via 

cresciute, con punte (in termine di Numeri Indice: 2009 = 100,0) del 123,0, de!

136,0, del 145,0 sino al 177,0, con evidente peggioramento più pronunciato per 

i cittadini residenti nelle Regioni sottoposte a Piani di Rientro;

- il 22,6% degli intervistati (care-giver) ha rimandato o ha rinunciato a cure 

dentarie per i membri della propria famiglia ristretta o allargata (5,5 milioni di 

famiglie coinvolte);

- il 19,5 % ha dovuto a sua volta rimandare o rinunciare a visite specialistiche 

(4,7 milioni di famiglie);

- l ' i l , 7% ha dovuto rimandare o rinunciare ad effettuare analisi di laboratorio 

(2,9 milioni di famiglie);

- all'incirca il 50% degli intervistati riconosce come si sia ridotta negli ultimi 

dodici mesi la copertura pubblica dei servizi sanitari e sodoassistenziali 

oppure si sia dovuti ricorrere ad altri servizi a pagamento come per l'appunto 

le prestazioni intramoenia negli ospedali pubblici, oppure presso strutture 

private (tra il 9,1% e r i i , 4% degli intervistati);

‘ - si assiste ad una lenta erosione del servizio pubblico nei fa tti, fru tto  di un

"processo di rimbalzo", in base ai quale si finisce col trasferire gli impegni e gli
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. oneri derivanti dalla riduzione e/o dall'efficientamento delle strutture

pubbliche sulle spalle dell'utente. -

III) La componente ospedaliera privata accreditata fornisce più di un quarto delle 

giornate di degenza complessive di tutto il sistema ospedaliero italiano, assorbendo 

un settimo delle risorse complessive e, al riguardo, si rilevano i seguenti elementi di 

disagio:

- una situazione di sostanziale "sottotariffazione" delle prestazioni fornite dalle 

strutture private accreditate : l'entità del fenomeno è stata stimata tra il 15% e 

il 20%, qualora si operi un confronto alla pari con quanto ricevono le Aziende 

Ospedaliere pubbliche;

- inadeguate modalità di rendicontazione degli ospedali pubblici che rendono 

ancora oggi impossibile effettuare confronti e misurazioni dei risultati all'interno 

di tali strutture e tra queste ultime e le strutture private accreditate.

IV) Offerta del sistema ospedaliero:

- 211 mila posti letto (70% pubblici e 30% privati accreditati nel loro complesso) 

che fanno capo a 1.125 strutture ospedaliere e che producono 

complessivamente 67,9 milioni di giornate di degenza;

- spesa pubblica pari a 61,6 miliardi di euro, di cui il 14,4 % fa capo alle strutture 

private accreditate nel loro complesso, !e quali però generano il 27,3% delle 

giornate di degenza;

- da un quadro di spesa sanitaria che risulta oggi la più bassa (7,0%), pur 

tenendo conto di un Pii nazionale in contrazione, rispetto alla media dei Paesi 

Ocse (7,8%) e dei paesi del G7 (8,0%), oltre che risultare in progressiva 

contrazione negli ultimi anni.

3. Tutela del diritto alla salute e vincoli di bilancio.

La ricerca del punto di intersezione tra l'applicazione di tale ambito normativo, mediante il 

quale dovrebbe realizzarsi 11 riconoscimento, in termini di continuità, del diritto alla salute e "alle 

cure" delle persone, in specie non autosufficienti, e 'Tequilibrio della finanza pubblica" e "il 

contenimento della spesa", principi vincolanti nell'attività di coordinamento delia finanza pubblica,
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rappresenta certamente, anche sulla scorta delle sempre più numerose segnalazioni di criticità 

pervenute per tale area d'intervento nel 2014 all'Ufficio del Difensore civico della Regione 

Piemonte, un obiettivo che non si può dire conseguito o almeno in via di conseguimento.

Il grido di allarme della Corte dei Conti:

A) La Relazione della Sezione delie Autonomie sulla gestione finanziaria degli enti 
territoria li 2013 ex legge 5 giugno 2003 n. 131.

Non si può prescindere, in proposito, dalla Relazione sulla gestione finanziaria degli enti 

territoriali 2013 della Corte dei Conti, che costituisce, ad un tempo, grido di allarme, ma anche 

monito per una corretta ed equa gestione delle risorse pubbliche, con riferimento all'ambito 

sanitario e socio-assistenziale.

La Corte dei Conti, nella Relazione sulla gestione finanziaria degli enti territoriali 2013 

rileva, per quanto attiene alla spesa sanitaria, che " il costante e progressivo riassorbimento dei 

deficit contabili" delle Regioni è stato " conseguito con manovre che hanno operato mediante 

tagli di tipo lineare sulle principali voci di spesa (consumi intermedi, spesa farmaceutica, spese di 

personale, acquisto di prestazioni sanitarie da erogatori privati accreditati). Per contro, ulteriori 

risparmi, o tten ib ili da incrementi di efficienza, se non reinvestiti prevalentemente nei settori 

dove più carente è l'o fferta di servizi sanitari, come, ad esempio, nell'assistenza territoriale e 

domiciliare oppure nell'ammodernamento tecnologico e infrastrutturale, potrebbero rendere 

problematico il mantenimento dell'attuale assetto dei LEA, facendo emergere, nel medio 

periodo, deficit assistenziali..

Il processo di revisione della spesa sanitaria, quindi, iniziato con i  Piani di rientro delle 

Regioni con Sistemi sanitari in deficit strutturale a partire dal 2006 e proseguito con il d.l. 

n.95/2012, per essere efficace senza compromettere il principio di equità nell'erogazione dei 

LEA, dovrà essere più selettivo e reinvestire risorse nei servizi sanitari relativamente più carenti, 

traendole dai settori dove vi sono ancora margini di inefficienza da 

recuperare,..dell'inappropriatezza prescrittiva e delle prestazioni rese in ambito ospedaliero (da 

monitorare con più estesi controlli sugli operatori accreditati, pubblici e privati).

Le Regioni dovranno effettuare una più attenta e puntuale programmazione annuale dei 

fabbisogni assistenziali emergenti nei rispettivi territori, a lfine d i adeguare l'o fferta  dei servizi ai 

nuovi bisogni s a n ita r ip ro d o tt i anche da! peso crescente delle m alattie degenerative,
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conseguente all'invecchiamento progressivo della popolazione..". „

I d a ti della Corte dei Conti.

"La spesa sanitaria pubblica in percentuale al PIL.

I dati Ocse sulla spesa sanitaria pubblica in termini di prodotto Interno Lordo relativi al 

perìodo 2009/2013, disegnano una mappa dell'Europa a "due velocità"...

In particolare, nel corso del quinquennio 2009/2013, la spesa sanitaria pubblica italiana 

risulta essere d i circa 1,5 punti d i PIL inferiore a quella d i Francia e Germania, anche se, al netto 

dei Paesi Bassi, che l'hanno incrementata (dal 9,5 al 10,3%) e della Francia che ha stabilizzato la 

propria quota di spesa all'8,7% del PIL, tu tti i Paesi considerati hanno attuato politiche dì 

"contenimento"; sia Germania che Italia, infatti, nel periodo considerato hanno ridotto  di circa 

0,3 pun ti percentuali l ’incidenza della spesa sanitaria sul PIL, ma considerata la grave recessione 

dell’economia italiana, ciò significa, per i l nostro Paese, una sensibile riduzione, in valore 

assoluto della spesa sanitaria..

Spesa sanitaria pubblica prò capite (in dollari, a parità di potere dì acquisto).

Nel quadriennio 2009/2012, in Italia, la spesa sanitaria media prò capite pubblica è stata  

pari a 2.475 dollari, superiore a quella di Grecia (1.817 dollari), Polonia (1.028 dollari) e Spagna 

(2.242 dollari, ma riferita al solo triennio 2009/2011), ma inferiore a quella dei nostri maggiori 

partner europei; Paesi Bassi (4.111 dollari), Danimarca (3.883 dollari), Austria (3.505 dollari), 

Germania (3.465 dollari), Francia (3.187 dollari) e Regno Unito (2.739 dollari).

Tasso annuale di variazione deità spesa pubblica sanitaria (in termini reali).

Nell'am bito dei Paesi europei presi in esame, durante il quinquennio 2009/2013 (o ultimo 

anno disponibile) l'Ita lia  è, assieme alla Grecia, l'unico Paese a registrare una riduzione media 

della spesa sanitaria pubblica, pari a -2,4% dovuto alla adozione di drastiche misure di 

riduzione del deficit pubblico conseguenti alla crisi del debito sovrano che ha colpito il Paese a 

partire dagli anni 2010/2011 ".

In ordine, peraltro, agli "Esiti delle verifiche dei conti delle Regioni sottoposte a plano di 

rientro", la Corte dei Conti ha evidenziato che "la Regione Piemonte presenta, nella gestione per 

l ’anno 2013, un.disavanzo d i oltre -28 m ilioni d i euro e, dopo i l  conferimento delle coperture per

50 min d i èuro, un avanzo d i oltre +21 m ilioni d i euro. Il disavanzo complessivo dell'anno 2012,
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tenendo conto dell'importo di 883 min di euro derivante dalla distrazione di risorse del SSR da 

parte del bilancio regionale, era pari a -991,615 min.".

Tutto ciò, segnalando che "relativamente alle reti assistenziali si è ancora in attesa", tra

l'altro:

di un documento riepilogativo volto a dare evidenza di come si inseriscano i posti letta  

di continuità assistenziale nell'ambito della rete assistenziale pubblico-privato... “

Per quanto attiene, inoltre, allo specifico dato relativo alla "spesa farmaceutica 

convenzionata", oltremodo rilevante in relazione al sostanziale riconoscimento del diritto "alle 

cure" a favore delle persone in condizione di non autosufficienza, la Corte dei Conti rileva che il 

contenimento della stessa "sta passando anche attraverso misure di compartecipazione 

finanziaria di consistente significatività, la cui eventuale espansione potrebbe comportare p ro fili 

di problematicità".

In particolare, " i farmaci innovativi, che sono uno dei fattori determinanti l'incremento 

della spesa farmaceutica ospedaliera, generano un ulteriore fabbisogno assistenziale, rispetto al 

quale sì pone, per il decisore politico, il problema di un attento e non facile bilanciamento tra 

esigenze di contenimento della spesa e soddisfacimento della richiesta di tutela della salute

B) Il Rapporto 2014 sul Coordinamento della Finanza Pubblica, delle Sezioni Riunite in sede 
di Controllo,

in termini oltremodo significativi, la Corte dei Conti, Sezioni Riunite in sede di Controllo, nel 

Rapporto 2014 sul Coordinamento della Finanza Pubblica, per quanto attiene all'ambito sanitario e 

in specie alla "corresponsione dei LEA", si è posta il seguente problema: "Ma quanto il rispetto dei 

vincoli di bilancio si è riflesso sulle modalità di corresponsione dei LEA? Quanto il riassorbimento 

degli squilibri si è tradotto in un miglioramento dell'appropriatezza senza incidere sul rispetto degli 

obiettivi del servizioT, evidenziando in sede di monitoraggio criticità e limiti nella gestione 

sanitaria ed indicando nell'"oppropriatezza: una scelta obbligata

Segnatamente la Corte in detto Rapporto afferma che "è evidente che un contributo di 

rilievo per portare a coerenza i crescenti fabbisogni, gli obiettivi di riqualificazione della spesa e il 

miglioramento delle prestazioni con un vincolo delle risorse, è necessario provenga do progressi 

significativi anche sul fronte della oppropriatezza delle prestazioni rese", indicando quale 

"elemento cardine di una strategio che punti a recuperare margini di manovre dal riassorbimento
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delle spese inappropriate" ¡1 “processo di razionalizzazione delle reti ospedaliere". . .

Quanto sopra evidenziando, tuttavia, che "la riorganizzazione della rete ospedaliera 

dovrebbe accompagnarsi al potenziamento di strutture di degenza post acuta e di resldenzialità, 

ad uno sviluppo dell'assistenza territoriale che agevoli la dimissione al fine di minimizzare la 

degenza non necessaria, favorendo contemporaneamente il reinserimento nell'ambiente di vita e il 

miglioramento della qualità dell'assistenza". Ed ancora sottolineando che "l'individuazione di 

in terventi sulla rete dei servìzi per l'assistenza e la cura delle persone non autosufficienti, in 

particolare anziani e disabili, è probabilmente uno degli aspetti più urgenti .,.11 ritardo nella 

definizione di una adeguata offerta di servizi rappresenta, in un rilevante numero d i realtà 

territoria li, i l  nodo più problematico"; non trattandosi "solo di livelli di assistenza 

insoddisfacenti, ma anche di alimentare fenomeni di utilizzo inappropriato” .

Tutto ciò, richiedendo anche la ridefinizione di "interventi in grado di incidere sugli accessi 

non appropriati ai pronti soccorsi e alle prestazioni basate su apparecchiature, di indagine 

diagnostiche e ai relativi percorsi diagnostico-terapeutici".

L'attività della Corte Costituzionale

In tale contesto, non può essere omessa l'azione svolta negli ultimi anni dal giudice costituzionale 

intesa a definire ¡1 punto di equilibrio tra tutela del diritto fondamentale atla salute ed equilibrio 

dei bilanci pubblici, doverosamente intesa, da un canto, a preservare reffettività del d iritto  alla 

salute, rtel rispetto dell'autonomia regionale costituzionalmente garantita in materia sanitaria e, 

dalKaltro, a riportare la spesa per le politiche della salute ad un livello sostenibile, riducendo 

inefficienze e sprechi; in particolar modo, tenutosi conto della nuova formulazione deH'art.81 

Cost. di cui alla LCost 20 aprile 2012 n .l, che ha introdotto il principio del pareggio di bilancio 

nella Carta Costituzionale. '

Già, con sentenza 2 aprile 2009 n.94 la Corte Costituzionale evidenziava le "particolarità  

del Servizio Sanitario, che richiede al legislatore ordinario di bilanciare le esigenze, da un fato, di 

garantire egualmente a tu tti i cittadini e salvaguardare .. i l  d iritto  fondamentale alla  salute, 

nella misura più ampia possibile; dall'altro, d i rendere compatibile la spesa sanitaria con la 

limitatezza delle disponibilità finanziarie che è possibile ad essa destinare, nel quadro di una 

programmazione generale degli interventi da realizzare in questo campo" .
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Sottolineando,-in tal-modo pertanto, l'esigenza di operare un corretto/'bilanciamento", che 

non ométta o trascuri o- ritardi la doverosa tutela dei d iritti fondamentali; in tal modo ponendo a 

carico delle Amministrazione coinvolte una sorta di onere di dimostrazione: nel senso di 

dimostrare di aver fatto tu tto  il possibile, senza ritardi, omissioni e in ossequio a principi di equità, 

oltre che di legalità e di trasparenza . Dalla mancata corretta dimostrazione e predisposizione di 

conseguenti atti potendo in ipotesi derivare per le Amministrazioni molteplici profili di 

responsabilità, a vario titolo specificati dalla legge a carico dì Amministratori e opera tori.

Quanto sopra, dovendosi, altresì, evidenziare, quale ulteriore elemento di riflessione, in 

particolare trattando dell'attività sanitaria e socio-sanitaria prevista a favore di anziani non 

autosufficienti, ¡1 principio affermato dalla Corte costituzionale con sentenza 8 marzo 2013, 

n.36.

Afferma la Corte, infatti, per quanto riguarda la spesa relativa air'ertfm tà sanitaria e socio 

e sociosanitaria a favore di anziani non autosufficienti ...elencata tra i livelli essenziali di 

assistenza sanitaria dai D.P.C.M. 29 novembre 2001" , che "non v'è un rapporto automatico tra 

ammontare del fondo sanitario., e rispetto dei livelli essenziali di assistenza: i l soddisfacimento 

di ta li livelli non dipende solo dallo stanziamento di risorse, ma anche dalla loro allocazione e 

utilizzazione".

Sussiste, in definitiva, il problema dì assicurare il rispetto dei principi vincolanti per 

l'a ttiv ità  di coordinamento delia finanza pubblica, relativi all1 "equilibrio della finanza pubblica" 

ed a l" contenimento della spesa", nella tutela, al contempo, del diritto sociale alla salute, 

nell’ambito del processo di integrazione europea.

In tale contesto, prospettiva possibile è quella di considerare l'attuale moménto storico 

come fase di transizione fondamentale per ripensare le ragioni della convivenza all'interno 

dell'Unione Europea, riconsiderando i "tecnicismi" governativi delTUnione alla luce dei principi 

fissati dalle carte costituzionali, tra i quali deve emergere la indefettibile e prioritaria tutela dei 

diritti sociali fondamentali, al fine di ridurre le diseguaglianze, per recuperare un'identità europea 

basata su valori condivisi.
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4. Profili di responsabilità e soggetti interessati, tutela giurisdizionale dei 
cittadini ¡responsabilità non eludibili che comportano più in generale una 
responsabilità di retta di chi organizza le strutture

Nell'ambito riguardante il diritto alle cure delle persone in condizioni di non autosufficienza, che si 

deve tradurre nell'accesso a prestazioni sanitarie e socio-sanitarie che attengono a Livelli Essenziali 

di Assistenza, éd alla luce delle concrete situazioni a cui vanno incontro i cittadini interessati nel 

loro rapporto con l'Amministrazione sanitaria, i suoi dipendenti, medici, operatori sanitari e non, 

possono verosimilmente emergere profili attinenti a;

- responsabilità medica nell'ambito di "percorsi di continuità assistenziale",

- responsabilità di operatori socio-sanitari, infermieri e ausiliari,

- responsabilità di funzionari e impiegati di strutture, Enti ed Aziende Sanitarie 

Locali,

- nonché profili di responsabilità cantabile a carico di funzionari, amministratori 

e "politici",

riconducibili, tra l'altro, a:

- comportamenti materiali attivi o omissivi,

- provvedimenti,

- mancata o ritardata adozione di atti e/o provvedimenti.

In tale dimensione potendosi, pertanto, prendere in considerazione situazioni in cui venga 

a trovarsi il cittadino anziano non autosufficiente, non solo nel rapporto con il personale medico o 

paramedico (Medico di medicina generale, medici e operatori sanitari che svolgono la loro attività 

in sede ospedaliera , ovvero in strutture di riabilitazione -  case di cura -  e in residenze socio­

sanitarie, così come medici componenti delle Commissioni di valutazione geriatrica, Alzheimer, 

Handicap, ecc.), ma anche, più in generale, con l'Amministrazione sanitaria (Amministrazione 

regionale, AA.SS.LL., A.S.O.) ovvero gestori di servizi socio-assistenziali (Enti Locali, Consorzi) e 

loro dipendenti, in specie nel caso di accertata .necessità per gli interessati di accedere a 

prestazioni costituenti Livelli Essenziali di Assistenza (prestazioni domiciliari, residenziali e semi­

residenziali), in particolare neN'ambito di percorsi di "continuità assistenziale", allorquando 

l'accesso alle prestazioni sia dilazionato in presenza di "liste di attesa".
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• Costituendo, peraltro, possibili fattispecie di responsabilità situazioni in cui a 

provvedimenti adottati dalie competenti Amministrazioni, od anche alla ritardata adozione degli 

stessi, conseguano ipotetici pregiudizi alla concreta garanzia per il singolo del diritto alla salute ed 

alle cure.

Titolo della responsabilità ; il "contatto sociale"

Per quanto attiene, in particolare, all'ambito della responsabilità civile di medici ed operatori 

(sanitari e non) dipendenti da strutture sanitarie, nonché di strutture e Amministrazioni sanitarie 

nei confronti dei cittadini-pazienti, per lungo tempo dottrina e giurisprudenza hanno affrontato la 

questione riguardante la natura di tale responsabilità:

ovvero se l'inadempimento delle prestazioni sanitarie e/o socio-sanitarie dovute da 

strutture, medici e operatori sia da inquadrare nell'ambito della responsabilità contrattuale o in 

quelle extra-contrattuale, "aquiliana"; con conseguenze operative sia legate alla diversa 

configurazione per il danneggiato dell'onere della prova circa il pregiudizio subito e per quanto 

riguarda la colpa del danneggiante, sia in relazione al diverso termine di prescrizione delazione, 

decennale nella prima ipotesi, quinquennale nella seconda.

Nell'impostazione tradizionale, il rapporto, in particolare, tra medico e paziente, doveva 

essere inquadrato nell'ambito della disciplina contrattuale in caso di rapporto diretto tra i due 

soggetti (es. pa2Ìente-medico libero professionista), tale da configurare un vero e proprio 

contratto di prestazione professionale, nell'ambito extracontrattuale se il contatto tra ì due 

soggetti fosse stato mediato da una struttura, sia essa pubblica o privata.

Tale inquadramento trovava conforto nella prevalente giurisprudenza di legittimità che da 

una lato era pressoché unanime nel ritenere contrattuale la responsabilità del medico libero 

professionista, dall'altro, non senza eccezioni, affermava che, ove il medico avesse agito quale 

dipendente della Pubblica Amministrazione, tale responsabilità doveva ritenersi extra­

contrattuale, in quanto il contratto di cura veniva stipulato tra ente ospedaliero e paziente, 

mentre nessun vincolo contrattuale risultava posto in essere tra quest'ultimo e il medico 1.

La Corte di Cassazione, successivamente ha rivisto le proprie posizioni sulla materia, 

riprendendo un orientamento in precedenza minoritario.

Per un verso, infatti, i Giudici della Corte hanno evidenziato, ribadendola, la natura 

contrattuale della responsabilità della struttura sanitaria ovvero dell'ente ospedaliero, sul

1 ex multis Cassazione civile. 26 marzo 1990 n.2428, Cassazione civile. 13 marzo 199S n.2750
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presupposto che l'accettazione del paziente in ospedale ai fini del ricovero о in caso di prestazioni 

ambulatoriali comporta la conclusione di un contratto 2 ; tutto ciò ravvisando, in conformità 

all'art.1128 Codice civile (Responsabilità per fatto degli ausiliari), la sussistenza della natura 

contrattuale della responsabilità anche per il comportamento dei dipendenti operanti nella 

struttura о ente, sanitari e non .

Per altro verso, la Corte di Cassazione ha statuito che la responsabilità, in specie del 

medico dipendente da struttura ospedaliera deve comunque collocarsi neH'ambìto della 

responsabilità contrattuale, ancorché fondata su di un rapporto contrattuale di fatto, che nasce 

sul piano sociale e che viene individuato con il termine di "contatto sociale", in tal senso3 

affermando che "Un recente, ma sempre più consistente, orientamento della dottrina ha ritenuto 

che nei confronti del medico, dipendente ospedaliero, si configurerebbe pur sempre una 

responsabilità contrattuale nascente da "un'obbligozione senza prestazione ai confini tra 

contratto e torto ”, in quanto poiché sicuramente sul medico gravano gli obblighi di cura 

impostigli dall'arte che professa, il vincolo con i l  paziente esiste, nonostante non dia adito ad un 

obbligo di prestazione, e la  violazione d i esso si configura come culpa in non faciendo, la quale 

dà origine a responsabilità contrattuale/'

Al riguardo, la Suprema Corte, nella ridetta sentenza 22 gennaio 1999 n.589, ha altresì 

evidenziato che “la più recente ed autorevole dottrina ha rilevato che l ’art. 1173 c.c., stabilendo 

che le obbligazioni derivano da contratto, da fa tto  illecito о da altro atto о fa tto  idoneo a produrle 

in conformità deìl'ordìnomento giuridico, consente di inserire tra le fon ti principi, soprattutto di 

rango costituzionale (tra cui, con specifico riguardo alla fattispecie, può annoverarsi i l  d iritto  alla 

salute), che trascendono sìngole proposizioni legislative.

Suggerita dall'ipotesi legislativamente prevista di efficacia di taluni contratti nulli (art. 

2126, c.l, 2332, c.2 e 3, c.c., art. 3 c. 2 I. n. 756/1964), то allargata altresì a comprendere i casi di 

rapporti che nella previsione legale sono di origine contrattuale e tuttavia in concreto vengono 

costituiti senza una base negoziale e talvolta grazie al semplice "contatto sociale” (secondo 

un'espressione che risale agli scrittori tedeschi), si fa  riferimento, in questi casi a l "rapporto 

contrattuale d i fa tto  о da contatto sociale".

Con questa espressione si riassume una duplice veduta del fenomeno, riguordato sia in 

ragione delia fonte (il fa tto  idoneo a produrre l'obbligazione in conformità dell'ordinamento - art. 

1173 c.c.-) sia in ragione del rapporto che ne scaturisce (e diviene allora ossorbente la

2 ex multis, Cassazione civile 14 luglio 2003 n. 11001, Cassazione civile 21 luglio 2003 n.11316
1 vedasi Cassazione civile Sez.HI sentenza 22 gennaio 1999 n.589
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considerazione- del rapporto, che si atteggia ed é disciplinato secondo io schema del!'obbligazione 

da contratto). ' ' ' ........... ' '

La categoria mette in luce una possibile dissociazione tra la fonte - individuata secondo lo 

schema dell'art. 1173 - e ¡'obbligazione che ne scaturisce. Quest'uìtima può essere sottoposta alle 

regole proprie dell'obbligazione contrattuale, pur se il fa tto  generatore non è il contratto.

In questa prospettiva, quindi si ammette che le obbligazioni possano sorgere da rapporti 

contrattuali di fa tto , nei casi in cui taluni soggetti entrano in contatto, senza che tale cóntatto  

riproduca le note ipotesi negoziali, e pur tuttavia ad esso si ricollegano obblighi di 

comportamento di varia natura; diretti a garantire che siano tutelati g ii interessi che sono 

emersi o sono esposti a pericolo in occasione del contatto stesso.

in questi casi non può esservi (solo) responsabilità aquiiiana, poiché questa non nasce 

dalla violazione di obblighi ma dalla lesione di situazioni giuridiche soggettive altrui (é infatti ormai 

acquisito che, nell'ambito dell’art. 2043 c.c., l'ingiustizia non si riferisce al fa tto , ma al donno); 

quando ricorre la violazione d i obblighi, la responsabilità è necessariamente contrattuale, poiché 

i l soggetto non ha fa tta  (culpa in non fedendo) dò a cui era tenuto in forza di un precedente 

vinculum iuris, secondo lo schema caratteristico della responsabilità contrattuale".

Pur in assenza di un contratto e quindi di un obbligo di prestazione in capo al medico, 

nonché all'operatore dipendente da struttura sanitaria, nei confronti del cittadino utente della 

struttura, non si può non considerare la professionalità che, secondo determinati standard 

accertati dail'ordinamento, deve qualificare ab origine la loro opera e che si traduce in obblighi di 

comportamento nei confronti di chi su tale professionalità ha fatto affidamento, entrando in 

"contatto" con loro.

Da tu tto  ciò conseguendo "che la responsabilità dell'ente gestore del servizio ospedaliero 

e quella del medico dipendente hanno entrambe radice nell'esecuzione non diligente o errata della 

prestazione sanitaria da parte del medico, per cui, accertata la stessa, risulta contestualmente 

accertata la responsabilità a contenuto contrattuale di entrambi (qualificazione che discende 

non dalla fonte dell'obbligazione, ma dal contenuto del rapporto)" 4.

Per quanto attiene, in specie, anche agli eventuali profili di responsabilità a carico deile 

Amministrazioni interessate derivanti dall'azione amministrativa svolta nei confronti dei

4 Cassazione civile, Sez. Ili sentenza 22 gennaio 1999 n. 589
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cittadini-pazienti, si evidenzia nuovamente l'esigenza che le determinazioni assunte dalle stesse 

Amministrazioni, si realizzino attraverso un corretto bilanciamento tra garanzia e salvaguardia del 

d iritto alla salute per tutti i cittadini e compatibilità con le disponibilità finanziarie; bilanciamento 

che, così come già evidenziato nella Relazione annuale 2011 dello scrivente Difensore civico, "mai 

deve omettere o trascurare o ritardare la doverosa tutela dei d iritti fondamentali, richiedendosi a 

carico delle Amministrazioni coinvolte nei singoli casi una sorta di onere di dimostrazione: nel 

senso di dimostrare d i aver fa tto  tutto i l  possìbile, senza ritardi> omissioni e in ossequio a principi 

di equità, oltre che di legalità e trasparenza (arg. ex Corte costituzionale, sentenza 2 aprile 2009, 

n.94)".

il principio di tutela del legittimo affidamento del cittadino e il dovere di 
trasparenza e di corretta e tempestiva comunicazione, 

ai fin i della concreta presa in carico,

Alla condizione in cui viene a trovarsi la persona in condizioni di non autosufficienza in attesa di 

accedere ad appropriate prestazioni socio-sanitarie, che costituiscono Livelli Essenziali dì 

Assistenza e delle quali sia stata accertata la necessità, possono connettersi pro fili di 

responsabilità a carico di Amministrazioni, Enti e strutture coinvolte, anche allorquando al 

cittadino, che fa affidamento nella positiva attività di queste ultime, vengano comunicate errate

o approssimative informazioni, in particolare su tempi e modi per accedere alle prestazioni 

socio-sanitarie al medesimo necessarie.

Anche in tale dimensione, la Corte dì Cassazione, mediante la sentenza 19 settembre 2013 

n. 21454, ha evidenziato principi cardine in ordine alla responsabilità giuridica, rammentando che 

"Il principio di tutela del legìttimo affidamento del cittadino è immanente in tu tt i i  rapporti di 

d iritto  pubblico e costituisce uno dei fondamenti dello Stato di diritto nelle sue diverse 

articolazioni limitandone l'a ttiv ità  legislativa e amministrativa.

Esso trova la sua base costituzionale nel principia dì eguaglianza dei cittadini dinanzi alla 

legge (art.3 Cast.)...Anche i l  Giudice amministrativo ha sempre considerato i principi della buona 

fede e del legittimo affidamento tra i  canoni regolatori u ltim i dei rapporti tra Pubblica 

Amministrazione ed amministrati nelle più diverse fattispecie".

La Corte ha pertanto precisato che : "Il diritta di esigere la tutela del legittima affidamento 

si estende a chiunque si travi in una situazione dallo quale risulti che l'amministrazione gli ha data 

aspettative, fondate su informazioni e dichiarazioni dalla stessa rilasciate, pasta che lo pubblica 

amministrazione è tenuta a rispettare l'affidamento e l'a ttendibilità delle sue dichiarazioni, anche
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per il tramite delle clausole generali di correttezza e buona fede applicabili alla stregua dei 

principi di imparzialità e di buona andamento di cui all'art.97 Cost..in particolare, la pubblica 

amministrazione è gravata dall'obbligo di non frustrare la fiducia di soggetti t ito la r i dì interessi 

indisponibili, fornendo informazioni errate o anche dichiaratamente approssimative...

Sussiste perciò l'obbligo, a carico deirAmministrazione, di non frustrare la fiducia di 

soggetti tito la ri di interessi indisponibili, tra l'a ltro  fornendo informazioni errate o anche 

dichiaratamente approssimative. Queste ultime, in particolare, non sono conformi a correttezza 

in quanto rese da enti pubblici dotati di poteri di indagine e certificazione, nonché incidenti si 

interessi al conseguimento e godimento.di beni essenziali della vita", come quello alla salute, 

garantito dall'a rt 32 della Costituzione.

Rilevanza della Convenzione dei diritti dell'uomo per lo disciplina 
dell'azione amministrativa: 

diritti e obbligazioni civili esigibili e tutela in sede giurisdizionale: la connessione 
tra buona amministrazione e godimento dei diritti attraverso la partecipazione 

all'attività decisionale che genera prestazioni esigibili

In un'ottica di ulteriore specificazione e approfondimento delle tem atiche riguardanti 

la tutela del d iritto alle cure delle persone in condizioni di non autosufficienza, ed i connessi 

p rofili di responsabilità si osserva e sottolinea, su di un piano generale, anche ia rilevanza 

della Convenzione europea dei d iritti dell'uomo per la disciplina dell'a ttività amministrativa, 

e la sua incidenza indiretta ai fin i delle best practice, buone pratiche amministrative, anche 

in ambito sanitario e socio-sanitario.

Come ha più volte ribadito la Corte europea dei d iritti dell'uomo, da ultimo con 

sentenza 21 gennaio 2014, ricorso n.48754/11, Piaci v.ltaly, ex multis, si deve ritenere la 

sussistenza di un'intima connessione tra una buona amministrazione, che sia trasparente e 

partecipata e anche effettivamente soggetta al sindacato del Giudice, e il godimento dei 

d iritti enunciati dalle Carte dei d iritti.

In quest'ottica, la buona amministrazione è servente rispetto alla statuto 

costituzionale del cittadino, inteso come centro attivo di godimento dei d ir it t i e libertà nei 

confronti dell'Amministrazione, intesa come potere, e de! procedimento, come forma di 

esercizio di tale potere. • •
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Anche situazioni giuridiche riguardanti L'esercizio del potere amministrativo da parte 

delle Autorità pubbliche possono essere ricomprese nell'am bito di d iritti e obbligazioni civili 

esigibili e, in tal senso, la Corte ha riconosciuto la presenza di d iritti e obbligazioni civili con 

rife rim ento  a decisioni e attività déH'Amministrazione pubblica, tra l'a ltro, 

esemplificativamente in materia di assistenza sanitaria (Corte europea dei d iritt i dell'uomo 

24 febbraio 1995, ricorso 16424/90), o di prestazioni assistenziali a favore di disabiii (Corte 

europea dei d iritti dell'uomo 26. febbraio 1993, ricorso 13023/87, Salesi v. Italy).

Ne deriva che al c ittad ino  spetta una posizione sostanziale di d ir itto  soggettivo 

tu te lab iie  in sede giurisdizionale, che deve, pertanto, essere efficace e piena; dovendosi 

certam ente rendere trasparente e dunque, in ipotesi, sindacabile in via giurisdizionale, 

l'a ttiv ità  di valutazione tecnico-discrezionale operata dalle Amministrazioni, ferma restando 

la tito la rità  della decisione con ogni connessa e consequenziale responsabilità, anche a 

carico dell'Organo pubblico che svolga in concreto a ttiv ità  riferibile aH'organlzzazione del 

servizio.

Nei casi in questione, si è in presenza del d iritto  fondamentale primario alla salute, 

a ttinente  alla tutela di persone in condizioni di fragilità, disabilita, di povertà ed esclusione, 

la. cui lim itazione deve essere in ogni caso giustificata alla luce dei parametri di trasparenza, 

legalità (in senso sostanziale), coerenza e ragionevolezza,

5. Accesso civico e obblighi di trasparenza.

Il cammino per una reale trasparenza è ancora lungo, dovendosi intendere per trasparenza 

e adempimento degli obblighi di pubblicità, la messa in rete di ogni atto in possesso 

delPAmministrazione, che consenta la misurabilità e l'efficienza .

In tale dimensione, si pone il richiamo agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni, istituzionalmente operato dal Difensore 

civico, in specie nei confronti delle Aziende Sanitarie Locali, fin dalla entrata in vigore del Decreto 

Legislativo 14 marzo 2.013 n.33, segnalando la necessità stringente di dare corso ad ogni 

adempimento connesso,

Tutto ciò, evidenziando, in particolare, che il Decreto Legislativo menzionato rafforza i 

doveri a carico delle Amministrazioni, prescrivendo nell'art.32, tra l'altro, che siano resi pubblici "i
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tempi medi di erogazione dei servizi, con riferimento all'esercizio finanziario precedente", ciò che 

riguarda tu tté ìe  prestazioni erogate, oltre'ai servizi, in favore degli anziani.

Ancora, rammentando che neH'art, 41 comma 6, è sancito, sotto pena di sanzione, a carico 

delle Aziende Sanitarie Locali, così come di ciascun altro Ente o struttura pubblica o privata che 

eroghi prestazioni per conto del Servizio Sanitario, l'obbligo di "indicare nel proprio sito, in 

un'apposita sezione denominata "Liste di attesa", i tempi di attesa previsti e i tempi medi effettivi 

di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata".

Quanto sopra, altresì sottolineando che la normativa in oggetto introduce l’istituto 

dell'accesso civico, per cui chiunque può sollecitare le Amministrazioni a provvedere, derivandone 

una potestà attribuita ai cittadini intesa a rafforzare la trasparenza, ma anche l'efficienza 

nell'erogazione dei servizi, in difetto di che, realizzandosi l'inadempimento degli obblighi di 

pubblicazione, possono derivarne conseguenze in termini di responsabilità dirigenziale, eventuale 

causa di responsabilità per danno all'immagine dell'Amministrazione, conseguenze sfavorevoli ai 

fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla 

performance individuale dei responsabili, con ogni ulteriore responsabilità di altro tipo, in ogni 

altra sede.

6. Dal punto di vista del cittadino: le problematiche segnalate al Difensore civico.

Per quanto attiene al riconoscimento ed alla concreta attuazione del diritto alla salute, in 

specie, a favore di persone non autosufficienti, mediante realizzazione del principio di "continuità 

assistenziale", cittadini ed Associazioni hanno segnalato nel corso dell'anno 2014 al Difensore 

civico, richiedendone l'intervento, innumerevoli vicende, che possono essere ricondotte, per la 

maggior parte, ai seguenti profili problematici :

- criticità nell'accesso alle varie tipologie'di "Percorso di Continuità Assistenziale" e nella 

concordanza dello stesso con l'evoluzione in concreto dei bisogni socio-sanitari della persona;

- "opposizione alle dimissioni" da strutture ospedaliere o da strutture socio- sanitarie, per lo più 

nel contesto di "Percorso di Continuità Assistenziale" già avviato, formulate dai ricoverati o dai 

loro congiunti nei confronti della Direzione sanitaria della struttura, dell'ASL competente e del 

Comune di residenza: "opposizioni" che sono pervenute, nell'anno 2014, in minor numero rispetto 

al passato, tenutosi conto della intervenute criticità, quali sopra menzionate, nell'accesso delle 

persone non autosufficienti a "percorsi di continuità assistenziale"; con conseguente ricorso, in
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taluni casi, a ricoveri in strutture socio-sanitarie a totale carico degli interessati e di loro congiunti . 

e in -attesa di convenzione con la : competente Azienda Sanitaria Locale, con oneri 

progressivamente insostenibili per i cittadini;

- incremento dei tempi di attesa per il ricovero in convenzione con A.S.L. di riferimento in 

strutture residenziali, ovvero per l'attivazione di interventi di assistenza domiciliare, con 

conseguenti liste di attesa;

- situazione di persone non autosufficienti, già prese in carico dalle competenti strutture socio­

sanitarie, nei confronti delle quali è stata sospesa l'erogazione di contributo economico a sostegno 

di prestazioni domiciliari, previsto da normativa regolamentare regionale;

- questioni inerenti, nello specifico, all'articolazione delle'prestazioni di "continuità assistenziale" 

nell'ambito di strutture residenziali socio-sanitarie, in specie riguardanti quota di 

compartecipazione ai costi de! ricovero posta a carico dell'utente in fase di lungodegenza;

- questioni inerenti all'accessibilità e completezza degli strumenti di comunicazione di cui al 

D.Lgs.33/2013.

7. Modi e finalità degli interventi del Difensore civico in materia socio- sanitaria.

Nel contesto di problematiche segnalate da cittadini e Associazioni, sopra delineato, il 

Difensore civico ha, mediante i propri interventi, in primis, in ossequio ai propri compiti 

istituzionali dì sollecitazione, persuasione e ammonimento, segnalato nei confronti delle 

Amministrazioni coinvolte il disagio oggettivo di cittadini, in specie in condizioni di non 

autosufficienza accertata, che versano, quindi, in condizioni di grave disagio e debolezza, non solo 

psico-fisica ma anche economica.

Tutto ciò, a fronte di possibili responsabilità primarie delle Amministrazioni, Enti e strutture 

coinvolte (nei profili sopra evidenziati), in un'ottica precipuamente preventiva, intesa ad evitare il 

ripetersi di situazioni analoghe a quelle oggetto delle segnalazioni pervenute, confidando che 

Amministrazioni, Enti e strutture coinvolte vogliano farsi carico, a vantaggio di tutta  l'utenza 

interessata, di individuare soluzioni alle problematiche più efficaci, anche temporalmente, nonché 

modalità dì comunicazione con i cittadini improntate ad una maggiore tempestività, in via 

ipotetica approntando modalità di contatto personale con cittadini, in specie in condizione di non 

autosufficienza, presi in carico dal Servizio Sanitario Regionale e degli Enti gestori delle funzioni 

socio-sanitarie; affinché gli stessi non si sentano abbandonati, ovvero disorientati, dolorosamente
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affermando, come testualmente si evince da mail di cittadina che si è rivolta all'ufficio d.el 

Difensore civico, di "non avere voce o-perlomeno ~ non overetrneizi'perfarla sentire". -

Quanto sopra, altresì, ribadendo la necessità di un coordinamento sistemico dei soggetti 

coinvolti nell'area della così detta "integrazione socio-sanitaria", ed evidenziando che in tanti casi 

doverosamente segnalati dal Difensore civico alle Amministrazioni competenti, la condizione dì 

omesso soddisfacimento del diritto alia salute si è protratta nel tempo, mettendo gli interessati in 

grande difficoltà, anche con riferimento alla debolezza della condizione socio-economica e, in 

definitiva, potendo costituire anche presupposto di un aggravamento dello stato di salute, ciò per 

cui il Difensore civico ha spesso richiamato ogni connessa responsabilità a carico di chi spetta, 

anche di ordine contabile.

Non in ultimo, ir Difensore civico, nei propri interventi nei confronti dì Amministrazioni ed 

uffici interessati, ha spesso rappresentato la propria disponibilità, anche al fine di realizzare 

ipotetiche modalità di dialogo interattivo tra cittadini,, Amministrazioni, Aziende ed Enti coinvolti 

nelle problematiche sopra esposte; intendendo, in definitiva, attivare nelle Autorità 

amministrative e politiche coinvolte nelle questioni una verìfica prodromica e funzionale rispetto 

alla realizzazione di misure idonee, efficaci e pertinenti alle problematiche segnalate, quindi, ai 

bisogni deile persone in condizione di non autosufficienza.

Quanto sopra, auspicando che l'intervento della Difesa civica venga letto, interpretato e 

utilizzato anche nella dimensione del sollecito all'attivazione di confronti interattivi, capaci di 

migliorare in termini di sistema e dì coordinamento, l'attività amministrativa, "burocratica", svolta 

da vari soggetti (Amministrazioni ed Enti) sui quali ricade, nei casi in questione, la responsabilità di 

approntare e rendere effettivo quel sistema di prestazioni, interventi e servizi, previsti quali Livelli 

Essenziali di Assistenza ed attinenti all'"area dell'integrazione socio-sanitaria" (di cui ai citato art.

1 della legge regionale 18 febbraio 2010, n. 10), a tutela del fondamentale diritto alla salute, in 

specie per quanto riguarda le persone in condizioni di non autosufficienza .
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8. Metodologie e contenuti di interventi svolti da! Difensore civico., come sopra 
orientati e finalizzati.

Si allegano, di seguito, documenti che comprovano i seguenti specifici interventi, inerenti a: 

Problematiche sanitarie e assistenziali, già oggetto dì interventi avviati fin dal 2012 ed ancora in 

corso, riferite a: s '

- servizi ospedalieri inerenti il DEA/Pronto Soccorso..,

applicazione del principio di "continuità assistenziale" a favore di anziani ultrasessantacinquenni 

non autosufficienti ovvero di persone i cui bisogni sanitari e assistenziali siano assimilabili a quelli 

degli anziani non autosufficienti..,

rapporti con l'Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri in riferimento a problematiche 

riguardanti malati cronici non autosufficienti..,

compartecipazione alla spesa (ticket) per farmaci, visite specialistiche ed esami diagnostici.., 

determinazione e campi di applicazione dell'indicatore della Situazione Economica Equivalente 

(l.S.E.E.).,,

modalità di gestione e criteri di finanziamento delle prestazioni domiciliari a favore delle persone 

non autosufficienti.., .

attuazione del D.P.C.M. 19 maggio 1995 (Schema generale di riferimento della "Carta dei servizi 

pubblici sanitari")";

Sollecitazione delle Direzioni regionali competenti in ordine a problematiche di non 

autosufficienza e conseguenti percorsi di continuità assistenziale: Il caso delle persone affette da 

Autismo;

Problematiche riguardanti cittadini destinatari di prestazioni socio-sanitarie di natura domiciliare; 

Problematiche riguardanti rette di ricovero di anziani non autosufficienti in strutture residenziali 

socio - sanitarie;

Problematiche e criticità aIfinterno di strutture sanitarie in ambito piemontese.

I) Lettere prot.n.ll56/DC-R e prot-1158/DC-R del 26 giugno 2014 -

GII interventi avviati dal Difensore civico nei confronti deli'Amministrazìone regionale ed ancora 

in corso, ovvero:

uProblematiche sanitarie e assistenziali riferite a: .

- servizi ospedalieri inerenti il DEA/Pronto Soccorso;
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- applicazione■ del principio di "continuità assistenziale" a favore-di anziani

' ultrasessantaanquenil l'nòn autosufficienti ovvero' di persone i cui ''bisogni saniiorie  

assistenziali siano assimilabili a quelli degli anziani non autosufficienti..;

- rapporti con l'ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri in riferìm-enio a 

problematiche riguardanti malati cronici non autosufficienti..;

- compartecipazione alla spesa (ticket) per farmaci, visite specialistiche ed esami 

diagnostici.;

- determinazioas e campi dì applicazione delldridicatare dalia Situazione Economica 

Equivalente (I.S.E.E.)..;

- modalità di gestione e criteri di finanziamento delle prestazioni domiciliari a favore 

delle persone non autosufficienti..;

- attuazione dei D.PJC.M. 19 maggio 1995 (Schema generale di riferimento delia "Corta 

dei servizi pubblici sanitari*}*.

In data 26 giugno 2014 ¡1 Difensore civico regionale ha inviato al Presidente della Giunta regionale, 

agli Assessori alla Sanità ed alle Politiche sociali, ai Direttori regionali della Sanità e delle Politiche 

Sociali lettera prot.H56/DC-R, di cui si riproduce il testo integrale, altresì trasmessa in copia con 

nota prot.n.1158 al Presidente del Consiglio regionale del Piemonte; mediante la quale si è inteso 

riassumere specifici e maggiormente rilevanti interventi avviati, fin dall'anno 2012, dalla Difesa 

cìvica nei confronti delle Amministrazioni regionali interessate, in ordine a problematiche sanitarie 

ed assistenziali ed ancora in corso, in quanto rimasti senza significativo e compiuto riscontro.
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" Alta cortese attenzione 
deiriH.mo Sig.
Presidente delia Giunta 
della Regione Piemonte 
On. Sergio Chiamparino

Alla cortése attenzione •
• deH'lll.mo Sig.

Assessore alia Sanità, Livelli Essenziali dì 
Assistenza, Edilizia sanitaria della

• Regione Piemonte
Dr. Antonino Salita

Alla cortese attenzione '
dell'lll.mó Sig.
Assessore alle Politiche sociali, delia 
famiglia e delia casa 
Regione Piemonte 
Di.Augusto Ferrari

Alla cortese attenzione del 
Direttore della Sanità 
Regione Piemonte

Alia cortese attenzione dei 
Direttore politiche Sociali 
e Polìtiche per la Famiglia 
Regione Piemonte

OGGETTO : Problematiche sanitarie e assistenziali riferite a :
a) servizi ospedalieri inerenti il DEA/Pronto Soccorso : nota p ro tr i, 1644 del23 luglio 20Ì2
“Situazione nei locali dì Pronto Soccorso degli Ospedali torinesi e del Piemonte - Intervento a 
favore degli utenti

b) applicazione del principio di "continuità assistèrtzia!e"a favore di anfani ultra 
sessantacinquenni non autosufficienti ovvero di persone i cui bisogni sanitari e assistenziali 
siano assimilabili a quelli degii anziani non autosufficienti :
tra le altre, nota p ro tn . 432 d e i28 marzo 2013 "Principio di continuità assistenziale 
urgente adozione di misure organizzative al fine di soddisfare esigenze connesse olla presa In 
corico degii anziani, '“‘così come imposta dallo normativa nazionale: sui Uveiti Essenziali di 
Assistenza (cfr.Ordinanze cautelari n.609/2012 e n, 141/2013 dei T.AM. del Piemonte -  
relazione ex art.S, 3° comma, iegge ragionale 9 dicembre 1981 n.HO". che richiama 
precedenti n o te p ro t n.18'88 del 21 agosto 2012 "Deliberazione dello Giunto regionale de! 
Piemonte n.45-4248 dei 30 iuglio 2012 -  Reclamo dei CSA -  Coordinamento Sanità e ■
Assistenza f r a !  Movimenti di base e protn. 2607 del 23 novembre 2012 "Principio di 
"continuità assistenziale".
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.nota prot, 979 d e lT ll giugno 2013 ‘‘Adozione da porte. deH'Amministraziùne regionale di "idonee 
misure organizzative al fine di soddisfate le esigerne connesse aito preso in carico degli anziani, 
così come imposto dalla normativa nazionale sui LEA". Riferimento Ordinanza cautelare ТЛЯ. 
Piemonte n. 141/2013’’’;
noto prot. 1674 del 7 ottobre 2013 "Deliberazione della Giunta regionale 25 giugno 2013, n,14- 
5999 -  Principio di "continuità assistenziale" -  Intervento dei Difensore civico conseguente a 
■segnalazioni riferite a profili di criticità relativamente a ruolo, modalità e tempi di vatutaziòfte 
deirU.V.G/';
c) rapporti con ¡'Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri in riferiménto a problematiche 
riguardanti maiat! cronici non autosufficienti: nota protn.1840 del 25 ottobre 2013 "Inteweato 
de! Difensore civico nei confronti dell'Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri delia Provincia 
di Torino, in ordine a : rapporti con i fOrdine in riferimento о problematiche riguardanti malati 
cronici non autosufficienti e persone affette da disabilitò grave ~ Intervento/Comunlcozione del 
Difensore civico inteso a coniugare scienza medica, coscienza etica e professionale, deontologia e 
burocrazia11 nata dì sollecito pròtn.2069 del 2 dicembre 2013 "Rif. nota prot.n.1840 de! 25 ottobre
2013,..- Comunicazione ex art A, legge regionale 9 dicembre 1981 n,50 {istituzione delt’ufficio del 
Difensore civico);
c/jcompartecipaziane alla spesa (ticket) per farmaci, visite specialistiche ed esami diagnostici: 
nota p ro tn , 1574 de) 25 settembre 2013 "Esenzióni per reddito dalla compartecipazione alla 
spesa (ticket) per farm aci visite speda astiche ed esami diagnostici. Art.8, comma 15, legge 24 
dicembre 1393 n.537 -  pro fili dì ipotizzabile disparità di trotto mento fra disoccupati, occupati con 
reddito inferiore a euro 8.263,31 e inoccupati. Relazione ex art.8, comma 3 dello legge regionale 9 
dicembre 1981, n.50,r;
ejdeterminazione e campì dì ipplfcazlone dell'indicatore deila Situazione Economica Equivalente 
(f.S.EX): nota protn.2242 de! 31 dicembre 2013 "Decreto del Presidente del Consiglio del Ministri 
approvato il 3 dicembre 2013, “Regolamento concernente la revisione delle modalità di 
determinazione e I campi di applicazione dell'indicatore della situazione economica equivalente " 
(in fase di pubblicazione) -  Disamina e intervento del Difensore civico a tutela di cittadini e utenti di 
prestazioni agevolate di natura sodo-sanltaria, erogate a fax/ore dì anziani non autosufficienti e 
persone affette da grave disabilitò";
f )  modalità dì gestione e criteri di finanziamento delle prestazioni domiciliari a favore delle 
persone non auto suffici enti:
nota prot.n. 773 del 18 aprile 2014 "problematiche attinenti a:

a. modalità dì gestione e criteri di finanziamento delie prestazioni domiciliari in 
lungoassistenza a favore delle persane non autosufficienti (rif. D,G.R. 30 
dicembre n,26~6993 e 27 gennaio 2014 n.5-7035);

b. rette dì ricovero in strutture residenziali sodo-sanitarie (rif. D.G.R. n.85-6287 de!
2 agosto 2013)",

nota p ro tn ,838 del 9 maggio 2014 *Problematiche attinenti a modalità di gestione e criteri dì 
finanziamento delle prestazioni domiciliari in lungoassistenza a favore delle persone non 
autosufficienti (D.G.R. 30 dicembre n.26-6993 e 27 gennaio 2014 n.5-7035) -  rif.nota
Difensore civico prot.n.773 del 18 aprile 2014 ; - _

g) attuazione del D.P.C.M. 19 maggio 1995 (Schema generale di riferimento della «Carta dei 
servizi pubblici sanitari»): nota p ro tn .518 del 11 oprile 2013 "Commissioni miste conciliative
ex Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. 19 maggio 1995" .

: interventi del Difensore civico,
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Desidero, irmanzitutto, augurare ai nuovi Amministratori un buon lavoro, assicurando la più ampia 

collaborazione deil'Ufficio della Difesa civica regionale, in ossequio afla normativa di riferimento e 

di principio, in prim i5 internazionale ed europea, intesa alla migliore tutela dei d iritti fondamentali 

dei cittadini e in specie dei d iritto  alla salute e del conseguente diritto "alle cure" di categorie di 

cittadini che versano in condizioni di grave disagio e debolezza, non solo psico-fìsica, ma anche 

economica.

In tale ambito prettamente socio-sanitario, intendiamo rendere noto alle SS,LI, il 

contenuto di specìfici interventi avviati dallo scrivente Difensore civico nei confronti di codesta 

Amministrazione regionale,, rimasti ad oggi sema significativo e compiuto riscontro; tutto  dò al 

fine di realizzare un rapportò virtuoso, tale da orientare l'azione amministrativa nell'interesse dei 

cittadini, mediante ('elaborazione di misure appropriate ai loro bisogni e tempestive,, In particolare 

tutelando le fasce più deboli della popolazione (anziani non autosuffidenti, persona affette da 

disabilita grave accertata, persone senza fissa dimora, disoccupati, nonché inoccupati ovvero 

occupati con reddito rlcomprendiblle nella fascia di povertà, eec), in specie dal punto di vista 

dell’accesso alle prestazioni sanitarie e socia-sanitarie, anche per quanto attiene al profilo della 

compartecipazione al costi delie prestazioni stesse,

Ai riguardo, preme sottolineare che gli interventi istituzionali svolti da questo Ufficio della 

Difesa civica regionale hanno Inteso connotarsi per il loro profilo sistemico, al fine di.sollecitare nei 

confronti delie Amministrazioni interessate risposte appropriate ai bisogni della cittadinanza, e 

non si sono mai direttamente riferiti a procedimenti giurisdizionali in corso, se non In relazione a 

possìbili ricadute di provvedimenti giudiziari adottati dalle competenti Autorità.

Richiamiamo, pertanto, tra Je altre, le note di cui all'oggetto, evidenziando qui di seguito 

testualmente, per 1 singoli campi d'intervento (parimenti dettagliati in oggetto), specifiche 

richieste, considerazioni ovvero sollecitazioni (connesse, in taluni casi, a trasmissione dì specifica 

documentazione) formulate dallo scrivente Difensore civico senza ottenere significative risposte 

da parte delle Amministrazioni regionali interessate: 

a) servizi ospedalieri Inerenti II DEA/Pronto Soccorso -  

noto pro tri, 1644 del 23 luglio 2012, laddove, tra l'altro, si legge che:

' "in relazione alle finalità delfintervènta „si allego ulteriormente un quadro sinottico riferito in 

particolare ai punti A) (quali siano ì tempi medi di sosta per ciascuna struttura in attesa del posto
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letto),.fl/. (In quali condizioni siano allocati 1 .parenti e io quali locali e quali siano I tempi medi per 

essere visitati eia un medico, caso mai'anche per essere dimessi), e C} (quale sia in percentuale il 

numero dei ricoverati in posti letto).

Provvediamo doverosamente a quanto sopra,, mettendo a disposizione fa documentazione sopra 

indicata per ogni adempimento conseguente dì competenza, a vantaggio dèli'ittenza che si rivolge 

al Difensore cMca e della migliore efficienza e qualità dei servizi/ '  ; ' .

fa) applicazione del principio di "continuità assistenzìaiiT'a favore di anziani ultra 

sessantacinquenni non autosufficienti ovvero di persone i cui bisogni sanitari e assistenziali 

siano assimilabili a quelli degli anziani non autosufficienti -

tra le numerose lettere inviate, nota prot. n. 432 del 25 marzo 2013, laddove, tra l'altro, si legge 

che :

‘T  intervento del Difensore civico è determinato doI dovere istituzionale di poter orientare e 

indirizzare opportunamente I numerasi cittadini che ogni giorno sì rivolgono a noi con riguardo a 

tali problematiche relative alle cosi dette 'Uste d'attesa-", che esigono risposte concrete che 

¡'Amministrazione ha il dovere di fornire in ossequia al principia di trasparenza e oelt'interesse della 

stessa, cori riguarda al principi di legalità, efficienza ed equità.

Ne! sollecitare nuovamente ogni consequenziale adempimento di competenza, affinché i cittadini 

interessati, in conformità delia previsione di cui atl'art. 2 , comma X, legge regionale 9 dicembre 

1981 o, 50, ottengano, con riptetvento del Difensore civico, dall'Amminlsirazione regionale 

"quanto gli spetta dì diritto", riteniamo di dover trasmettere l'odierna nota ai Soggetti e Autorità in 

indirizzo, anche per gli effetti deipari. 8, comma 3 della legge regionale 9 dicembre 19B1 n. 50, per 

cui, in ogni momento, il Difensore oV/co, può inviare al Consiglio regionale e ai Presidente della 

Giunta "relazioni su questioni specifiche", nel coso di specie, circa la necessità di garantire II 

principio di "continuità assistenziale", nel modi che si dimettono all'azione amministrativa.

In attuazione del principio di “continuità assistenziale" ribadiamo la necessità di una 

comunicazione tempestiva, efficace e compiuta In ordine agii strumenti dì cui la Regione è tenuto a 

fars i carico per garantire quel principio, rivolta ai cittadini ed a i richiedenti le prestazioni";

nota p ro t 979 d e lt 't l giugno 2013, nella quale testualmente si afferma che:

"Riteniamo doveroso evidenziare alcune considerazioni, riferìbili ad Interventi già dispiegati da 

questo Ufficio, allo scopo di sollecitare, ancora una volta, la tutelo da parte delle Amministrazioni
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interessate (Amministrazione regionale, Aziende Sanitarie LocaliAziende ospedaliere* Enti Locali, 

Consorzi d i Errtr Locali gestori d r servizi soclo-assìstemiali) del diritto alta salute di anziani malati 

cronici non autosuffìcienti e persone con handicap permanente grave accertato.

Tutto ciò, auspicando che /'Amministrazione regionale, con il coinvoigimento dì 

AmministrazìonK Enti e strutture in specie preposti, nel neccessario coordinamento delie loro 

attività, concorra fattivamente nell' "apprestare idóneè misure organizzative al fine di soddisfare le 

esigènze connesse alla presa in carico degli anziani, così come Imposto dalia normativa nazionale 

sui l FA", così come disposto dal!'Ordinanza cautelare T.A.R. Piemonte n, 141/2013. In modo tale 

che i  tempi di erogazione delle prestazioni sanitarie e socio-sanitarie finalizzate alia cura e 

assistenza di anziani m alati cronici ultra sessantacìnquennl non autosuffìcienti, ovvero dì persone 

affette da handicap grave accertato, risultino appropriati al loro bisogni, evitando che ìe situazioni 

degli interessati degenerino o si aggravino per effetto dei ritardo nella fornìtùm delle prestazióni.

Orbene, ne! richiamare, in particolare, tra le altre, le nostre precedenti note indirizzate a 

codesta Amministrazione, ....evidenziamo qui di seguito alcuni punti, che si ritengono essenziali 

ned'apprestare misure atte a garantire t Lìveiìi Essenziali d i Assistenza a tutelo del diritto alle cure 

di pazienti anziani m alati cronici non autosuff icienti e con grave disabilitò:

1} Il "diritto alla continuità assistenziale"...,

2} .il dovere di garantire I Livelli Essenziali di Assistenza a favore anziani m alati cronici non 
autosuffìcienti e persone con handicap permanente grave accertato net rispetta del 
principio di continuità: profili di responsabilità medica

3) La compartecipazione ai costi delie prestazioni sociali agevolate, di natura socio­
sanitaria, erogate a domicilio o in ambiente residenziale, a favore di anziani malati 
cronici non autosuffìcienti e persone con handicap permanente grave accertato: I! 
principio dì evidenziazione della situazione economica del solo assistito,..

4) Il principio di "proporzionalitàparam etro di riferimento dell'azione amministrativa

5) I prìncipi sull'erogazione dei servizi p u b b lic iD ire ttiv a  Presidente del Consiglio del 
Ministri 27 gennaio 1994.. -

6} Il D.P.C.M. 19 maggia 1995,..

Restiamo, pertanto, a disposizione, confidando che vogliate, senz'altro, dar corso ad ogni azione 

più opportuna e coerente con il principio di "continuità"  e con il "diritto alle cure" d ita li categorie 

dì cittad in i

nota prot.1674 del 7 ottobre 2013, che così si conclude.'
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■ "si ritiene, w conclusione, opportuno- e, per quanto d  compete, doveroso, neli'esercìzio dì 

attività ìstiiuziónàie inteso d tutélùre i f  cittodirio ùffiitciiécntèngCi 'ctali'Ariìministrciztònè ''quanto o li 

spetta di d iritto " ( art,2 legge regionale 9  dicembre 1981 n. 50J, raccomandare:

1) puntuale e attento verifica di coerenza deli azione amministrativa dispiegata con il

principia di "cofltifìuità assistenziale'"..,, tenutosi anche conto di quanto da ultimo affermato ex 

multis dalia Corte di Cassazione con sentenza 22 marzo 2012 n. 4558, per cui l'esigenza di tenere 

conto dei diritto alla saluta, protetto dalla Costituzione come ambito inviolabile della dignità 

umana, porta, nel diritto vivente a ritenere che *hel caso in cui oltre qKs prestazioni socio 

assistenziali siano erogate prestazioni sanitarie, l'a ttività va considerata comunque dì rilievo

2} necessità di specificazione delle modalità dirette ad svitare che l'attività di valutazione

medico - sanitario non si integri e non si coordini compiutamente e funzionalmente con l'a ttiv ità  

amministrativa in senso stretto, senza soluzione di continuità;

3) puntuale verifica delie responsabilità (anche In ambiti ipotèticamente inerenti alla legge 

241/90} connesse ad ogni ipotizzabile omissione e/o ritardo nell'esercizio di prestazioni dovute, 

anche domiciliari, tenutosi conto dei principi tu tti in materia di responsabilità giuridica, anche per 

ritardo, e, da ultimo, del principio affermato dalla Carte di cassazione con sentenza 3 ottobre 2013 

n, 22585, per cui nella sfera dei danno risarcibile il Giudice "deve tener conto autonomamente, con 

autonomo liquidazione e in aggiunta al danno fisico, tanto delì'aspetto interiore del danno (la 

sofferenza morale), quanto del suo impatto, modificativo in peius delia vita quotidiano (¡1 danno 

esistenziale)".

Anche e ricorrendone in concreto / presupposti, la mera condizione di attesa degli aventi diritto  

potrebbe, o tale stregua, assumere rilevanza autonoma agli effetti risarcitorl, In ragione delia 

“alterazione della vita quotidiana’'; .

4) necessità di prestare attenzione, riscontrandola, oll'ssigenza avvertita da cittadini e 

utenti di "sburocratizzare'- il momento delia valutazione medica, rendendola funzionale e 

temporalmente connesso, strido sensu, con ogni attività amministrativa consequenziale e diretta a 

consentire, senza ostacoli di sorta e ritardi, l'accesso alle prestazioni dovute: ciò che dovrò essere 

specificato alla luce dei rilievi formulati dal Geriatra, con ogni inerente disamina e 

approfondimento di cui si rappresento l'urgenza.
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. . Nejl'ademplnxenfo della funzione istftuzionute della Difesa cìvica e p e r  poter in tal modo, a 

nastra volta,-fornire doverosa risposta ai numerosi cittadini ehé si -rivalgano -al nòstro Ufficiot 

restiamo in attesa di riscontro a quanto precede e di chiarimenti su eventuali determinazioni 

assunte o assumente a riguardo delle questioni sopra esposte e, confidando che vogliate, 

senz'altro, dar corso od. ogni azione più opportuna e coerente con il principio di "continuità" e con il 

"d iritto  alle cure" di cittadini anziani malati cronici non autosuffìcienti

c) rapporti con l'Ordme dei Mèdici Chirurghi e degli Odontoiatri in riferimento a problematiche 
riguardanti malati cronici non autosuffìcienti *

noto protn.1840 del 25 ottobre 2013f laddove si legge che :

"Si sottolinea che la presente nota è... consequenziale alla richiesta, nonché solledtazfùne urgente, 

avanzata all'Ordine, rivolto- olle Autorità competenti per mìo tramite, di cui sì legge testualmente 

alla pag.3 de! "Documento di In d ir iz z o d ì seguito trascritto in parte qua: " sì rende urgente e 

Indispén'sobile la predisposizione di un documento agile e dì facile consultazione condiviso con / 

professionisti, le strutture sanitarie, da diffondere tra tu tti coloro che hanno ruolo a responsabilità 

in materia, che riassuma quali sana ! percorsi attivabili, le procedura da seguire e le regole cui 

attenersi, quali sono gli strumenti che possono essere di supporto alle famiglie che decìdano, ed 

hanno la possibilità di farsene carico, dì assistere al proprio domicilio le persone per vari motivi 

inabili Un documento di questa natura appare tanto più Imprescindibile quanto fo rte  e diffusa la 

percezione dì difform ità di comportamento e di indirizzo tra le diverse Aziende Sanitarie Regionali 

così come spesso nei diversi contesti, ad un medesimo termine si attribuisce una valenza 

differente".

A.tate effetto, facendo nostra la sollecitazione dell'ordine, sollecitiamo a nostra volta ogni 

conseguente e coerente determinazione, che appare doveroso e urgente, dandosi corso od agni 

Iniziativa Idonea a coniugare scienza medica, coscienza etica e professionale, deontologia e 

burocrazia

nata prot.n.2059 del 2 dicembre 2013, nella quale, ulteriormente, ss legge che :

"Con le presente richiamiamo Integralmente la nostra nota prot. rt. 1840 del 25 ottobre 2013 

rimasta, purtroppo, ad oggi senza alcun sèguito da parte di codeste Amministrazioni...

Stante l'urgenza evidenziata da! ridetto Ordine, riteniamo di dovervi trasmettere l'odierna 

nota, unitamente alla menzionata lettera p ro t n. 1840 del 25 ottobre 2013, .richiamando la
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■necessità di coinvolgere tutte le strutture sanitarie interessate nei termini rappresentati xcn . 

''ur§&ftm'tiaii'-ùfdine dei Medici 'Chirurghi e degli Odontoiatri delia Provincia di T&rmd: ' ” • ' ' 

in attesa di doveroso riscontro, che vorrete fornire al più presta e, comunque, 

neH'ossérvanm di quanto previsto daìl’a rt 4 della legge ragionale 9 dicembre 1931 n, SO, alio 

scrivente Difensore civico e ai!1 Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri delia Provincia di 

Torino, restiamo a disposizione .

In tale ambito e per compiuta info curazie ri e, alleghiamo altresì copia di specifico articolo 

comparso sulla Rivista deirO.M.CE.O. della provincia di Torino, "Torino mèdica" , nel mese di 

novembre 2013, ad oggetto "Documento di indirizzo sulla continuità delle cure riguardanti I malati 

cronici non autosuffìcienti", che da conto dell'attività di sollecitazione svolta da questo Ufficio nei 

confronti dell'Ordine, del conseguente "Documento di ¡ndirtoo" approvato dal Consiglio dello 

stesso Ordine e dèll'atieso riscontro da parte delle Amministrazioni interessate, .da sostanziarsi nel 

"documentocondiviso con ì profBssJanisti, le strutture sanitarie, do diffondere tra  fi/ i t i  coloro che 

hanno ruolo o responsabilità In materia’"’ sopra citato .

d) compartecipazione alia spesa (ticket) per farmaci, visite specialistiche ed esami dìagnostici-

notaptot.n. 1574 del 25 settembre 2013, laddove si legge che;

"tenutosi conto della situazione di grave emergenza economica che affligge anche' la nostra 

Repione, in particolare per quanto riguarda le categorie maggiormente svantaggsate, quali 

cittadini in attesa di prima occupazione, ovvero anche soggetti occupati con reddito inferiore alla 

soglia di povertà ;

con la presente segnaliamo, ai sensi deliart.8 comma 3 della legge regionale 9 dicembre 

1981, n. 50, lo problematica sopra esposta per ogni valutazione e determinazione di competenza.

Per parte nostra auspichiamo interventi propositivi do parte dì codesta Amministrazione, 

nella direzione dì una possìbile estensione dell'esenzione per reddito prevista in moteria 

farmaceutica per I residenti in Piemonte di età superiore ai 6 anni e inferiore al 65 anni {Cod, £05.1, 

siano essi inoccupati e occupati, così come persone disoccupate, anche per quanto riguarda la 

compartecipazione per visite ed esami.

In considerazione dell'importanza della questione, in un periodo di grave crisi 

dell'occupazione e di diffusa■ povertà, confidiamo nella Vostra attenzione restando a 

disposizione./';
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e) determ inatione e campi dì applicazione dell'indicatore delia Situazione Economica 
Equivalente (I.5.E.Ë,)-

nata pratn;2242 d e l31 dicembre 2013,, nella quale si evidenziano;

“Profili prablem atici connessi alio nuova regolamentazione iSEE.

1) i l problema del! accesso incondizionato alle prestazioni (d iritto  alle cure),

..... occorre seni 'altro evidenziare I esigenza di non vedere subordinato all ’adempimento di

oneri, avvero obblighi imposti, in ip o te s id a  normativa secondaria, ¡accesso a prestazioni

sodali agevolate, assicurate nell ambito d i percorsi assistendoli integrati di naturo 

sodosanitada, erogate a domicilio o in ambiente residenziale a ciclo diurna o continuativo ,

in altre parole, occorre, in ogni coso, impedire che lo persona, in quanto tale, venga 

comunque privato  o menomata , nella sua aspettativa legittima , del d iritto  alle cure{ 

incombendo sugii Enti in indirizzo ogni responsabilità conseguente.

2) Questioni rife rite  alla predisposizione delia modulistica e ai suoi contenuti.

Sulla base delle segnalazioni pervenute a questo Ufficio, riferite alle condizioni delle

persone interessate, emerge sem bltro  lo necessità di valutare I opportunità, se non anche la

necessità, che la modulìstica venga compilata direttamente ad opera degli uffici, sgravando

comunque l ’anziano non autvsuffìcìente a la persona affetta da disabilitò,, titolare del d iritta  e

richiedente la prestazione, do oneri anche gravosi, che, per lo più, possono riguardare soggetti 

estranei la cui situazione reddituale efo patrimoniale non sempre è accessibile da parte del 

titolare de! d iritto  alla prestazione

In agni modo, va escluso che ('adempimento, di per sé, possa essere di ostacolo ai! accesso 

alla prestazione.

3) Questioni rife rite  alla valutazione delle componente patrim oniale nel calcolo dell ìSEE,
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Sì richiamo- ulteriormente i attenzione sulla necessita di -valutare attentamente la

componente patrimoniale, che, sullo base del notorio e riferendoci a numerosi cosi venuti ad 

evidenza dei Difensore civico, non costituisce sempre, di per sé> indice di disponibilità di denaro 

spendibile (come, ad esemplo, morto frequenti sono i casi ài tito larità  di d ir itt i reali rife riti a 

cespiti immobiliari abbandonati o non co nere tornente commerciabili, ovvero abitati

da ll interessato, che certamente non può vendere la propria abitazione, privandosi di un tetto 

per accedere alia prestazione, casomai domiciliare “

Così concludendo, a..Jo  scrivente Difensore civico ha inteso prioritariamente sottoporre

al! 'attenzione delle SS.LL aspetti e problematiche: frequenti, riferite alla nuova regolamentazione

ISEt e al suo impatto, in concreto, salsa condizione di cittadini anziani malati cronici non 

autosufficientl e persone affette da disabilitò grave, ai quali deve comunque essere garantito ii 

diritto  alle cure, nel segno della continuità assoluto.

Salva restando la possibile rimoduìóziòne del Decreta in parala da parte di chi spetta, 

rimaniamo a disposizione, confidando che II presente intervento costituisca stimolo per un 

approfondimento in concreto delle problematiche, diretto a prevenire situazioni critiche, conflitti, 

errori e, in definitiva, a migliorare iù vita dei cittadini, nei rispetto delia legalità, della trasparenza e 

deit'unìformità di trattamente su tu tti i territori, costituendo t'ìSEE "liveiio essenziale delie 

prestazioni” .

A tal fine, il Difensore civico comunica la propria disponibilità per u lteriori e fruttuose 

Interlocuzioni

f) modalità di gestione e criteri di finanziamento delle prestazioni domiciliari a favore delle 
persone non autosufficienti -

nota p ro tr i.773 dei 18 aprile 2014 (con r i i  a nota protn.300 dei 24 febbraio 2014), laddove 

testualmente si iegge che;

"Mediante nostra noto p ro t n. 300 del 24 febbraio 2014.....e olla quale non è seguito fin ad ora

specifico riscontro, in specie, da parte dsU'Aaiministrazione regionale, si era, ita  l'altro, dato canto 

di alcuni profili problematici evidenziati, in particolare, dagli Enti gestori e dalle Associazioni dei
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volontariato sociale che .assistono in .persone in situazione di non .autosufficienza (e d  i loro 

congiunti) ed anche dalle stesse persone interessate, e attinenti in particolare ; -

1) alla qualificazione deile ''prestazioni damicifiarì in lungoassistenza a favore delie 

persone non autosufficientl"  con rilievo sanitario, qual! ",prestazioni aggiuntive oltre 

il LEA previsti a livello nazionale"  con conseguenti criticità In danno dell'utenza e nel 

rapporti tra  Enti gestori e Aziende Sanitarie Locali;

2) alia non concludenza e pertinenza alla tutela primaria sancita dalla disciplina di cui al 

D.lgs. 30 dicembre 1992 n.502, per quanto attiene le ridette "prestazioni domiciliarsi 

di Ipotetiche deleghe da parte degii Enti gestori alle Aziende Sanitarie Locali., con 

conseguenti compromissioni In particolare rilevate dolio scrivente Difensore civico, e più

■ volte segnalate, dei d iritti dell'utenza anche In termini di trasparenza e doverosa 

comunicazione non equivoco.

Tali profili problematici sono stati dettagliatamente evidenziati cosi come segue ; 

a) indeterminatezza nelPIndivìduazlone delie prestazioni socio-sanitarie oggetto delle 

deliberazioni, definite genericamente quali *prestazioni domiciliari in lungoassistenza 

a favore delle persone non autosuffic ientl, tenutasi conto deila ... disciplina d i cui ai 

D.lgs. 30 dicembre 1992, n.502 ed olla conseguente regolamentazione dì cui ai 

D.P.C.M- 14 febbraio 2001(uAtto di indirizzo e coordinamento in materia di prestazioni 

socio-sanitarie") e 22 novembre 2001 (Definizioni del Livèlli Essenziali di Assistenza) ; 

b} riferimento operato per le suddette prestazioni domiciliari in lungoassistenza, con rilevo 

sanitario,, a "prestazioni aggiuntive oltre II LEA previsti a livella nazionale№ e. 

conseguente maggiore evidenziazione della "rilevanza sociale*, assistenziale di ta li 

prestazioni, realizzata mediante individuazione degli Enti gestori delle funzioni socio- 

assistenziali quali ifBnti capofila"  nella gestione dell'erogazione delle suddette 

prestazioni domiciliari, con possibilità di delega alle Aziende Sanitarie Locali, stabilita 

da accordi stipulati in sede locale con gli Enti gestori stessi;

c) mancata considerazione, r id i ’individuazione concreta deile prestazioni socia- 

sanìtarie delle quali si tratta nelle D.G.R. In questione, delia dovuta correlazione con 

le condizioni di salute e gli specifici bisogni delle persone non autosufficienti, .... con 

conseguenza di vedere il d iritto  alle cure In ipotesi condizionato da tipologie di
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prestazioni socio-sanitaria astrattamente previste da a iti o provvedimenti 

detl'AmministràziQne (vedasi in tal sénSoìa BMb'éfa2?otiS‘'flèiriWùntà comunale della ' 

Città di Torino 31 gennaio 2014 -  Accordo ex DGR 26-6993 del 30 dicembre 2013 -, 

laddove testualmente viene evidenziato che "il diritto alle cure di persone non 

Qutosufficienii non può essere correlato alia tipologia di prestazione ma alia condizione 

di salute ed alia specifico bisogna'1); ■

d) ed ancora, .... possibili difficoltà di applicazione della previsione per cu! la. gestione 

delPerogazione delle prestazioni domiciliari di che trattasi avrebbe potuto costituire 

oggetto di accordi stipulati in sede locale tra g li Enti gestori delle funzioni sodo­

assistenziali e le Aziende Sanitarie Locali entra SI 31 gennaio 2014,. "a l fine di 

garantire la continuità delle prestazioni domiciliari in lungo assistenza ¡ri 

essere‘'''{D,G.R, 30 dicembre 2013, n.26-6993)

e) Indeterminatezza del tempi di assegnazione delle somme previste per Panno 2014 "a 

favore degli Enti gestori delle funzioni sodo-ùssisienziaJf o del Soggetti individuati 

dagli accordi previsti dalla DGR 26-6993/2013", rimandata a "successivi 

provvedimenti del Direttore regionale delie Politiche Sociali" e, altresì dei tempi di 

definizione di criteri di assegnazione agli Enti e Soggetti sopra individuati dì ulteriore 

somma previsto dal medesimo D.6.R. 27 gennaio 2014 n. 5-7035 { rinviata a 

"successivo provvedimento di Giunta regionale").

Alia luce del profili di criticità sopra evidenziati, lo scrivente Difensore civico, aveva 

innanzitutto richiesto una puntuale e attento verifica di coerenza delibazione amministrativa 

dispiegata dalPAmminlsttazione regionale con l'adozione delle Deliberazioni in oggetto con la 

normativa sopra aiata, nonché con il principio di "continuità assistenziale"..,.

Tutta ciò, ritenendosi peraltro, dì doverosamente evidenziare I urgenza e 1 indifferìbilità di

a tti e/o provvedimenti che realizzino effettivamente la continuità assistenziale"a favore delle

persone non autosufficienti, attraverso prestazioni sanitarie e socio-sanitarie appropriate ai loro 

bisogni,

Dando corso alla Sua attività istituzionale tìpica e funzionale anche di "mediazione", i l Difensore 

civico ha inteso sollecitare la massima cooperazione e. collaborazione tra gli Enti in indirizzo, in
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term ini di concreta.adozione di misure pienamente idonee g garantire i d iritti dei cittadini, per lo 

più 'appartenenti a faste deboli della popolazióne, anche in termini dì indigenza economica/ 

aggravata, come noto, dalla crisi economica in atto.

Sul fa base di quanto.precede' sì ritiene,, In conclusione, opportuno e, per quanta d  compete, 

doveroso, neW esercizio di attività istituzionale intesa a tutelare II cittadino affinché ottenga 

dall'Amministrazione "quanto gii spetta dì d iritto '1 ( a rt2  legge regionale 9 dicembre 1981 n.SÙ), 

raccomandare, ancora ano volta ; ■

I) una puntuale e attenta verìfica di coerenza dell'a ttiv ità  amministrativa, quale 

regolamentata e dispiegata in ordine alla presa in carico"' delle persone non 

autosufficienti, in specie per quanto attiene all'accesso a prestazioni domiciliari e 

residenziali (fulcro dell'area dell'integrazione “socio-sanitaria"), con l'esigenza di 

tenere conta del diritto alla salute, protetto dalla Costituzione come ambita 

inviolabile della dignità umana, nei rispetto del principio di "continuità assistenziale";

II) l'attivazione, in specie per guanto riguardo gli am biti oggetto della presente nota, di 

modalità adeguate a produrre una comunicazione efficace, trasparente e certa, nei

' confronti di tutte le parti interessate (Strutture sodo-sanitarie., Aziende Sanitarie

Locali, Enti gestori dei servizi sodo-assìstenzioii, utenti/malati cronici anziani non 

autosuffìdenti e foro congiunti, Associazioni di volontariato privato sociale di 

riferimento}.

Tutto ciò, in particolaret consentendo agli utenti delie prestazioni domiciliari e residenziali 

ed ai toro congiunti, conoscendo con esattezza tempif modalità di attivazione e costi a loro 

carico, di poter non soia fa r fronte alle situazioni contingenti, ma anche di programmare il laro 

fu tu ro , non soggiacendo ad una perdurante incertezza che rischio di aggravarsi 

progressivamente, determinando potenzialmente condizioni patologiche di angoscio, che il 

Difensore civico ha potuto, in alcuni casi.] constatare, anche con riferimento ad onerosità dei costi a 

carico dell'utenza, lamentata da moki".

Così concludendo; uNell'adempimento della funzione istituzionale delia Difesa cìvica e per 

poterla ta l modo, a nostra volta, fornire doverosa risposta ai numerosi cittadini che si rivolgono al 

nostro Ufficio, restiamo In attesa di riscontro a quanto precede e di chiarimenti su eventuali



Camera dei Deputati -  130 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI DOC. CXXVIII N . 32 VOL. II

determinazioni assunte o assumende a riguardo delle questioni sopra esposte , confidando che 

vògl'iatè/ sèn i'a l fraudar "córso ad ognr~mÌorf£~più "opportuna e coerente con il princìpio di 

"continuità* e con i! “d iritto alle cure"  dì cittadini anziani malati cronici non autosufficienti'’;

g) attuazione dei D.P.C.M. 19 maggio 1995 (Schema generate di riferimento della «Carta dei 
servizi pubblici sanitari»)-

nota p ro tn .S IS  del 11 aprile 2013 ( con riferimento ai carteggio, parimenti allegato, con la 

Direzione Sanità e rA.R.E.S.S,). che, testualmente riferisce

" intendo informarvi che i'AS.L VCO, nel rivedere il regolamento dì Pubblico Tutela detl'Ente, ha 

comunicato al mio Ufficio l'intendimento di attivare fa Commissione mista conciliativo di cui ai 

D.P.C.M. 19 maggio 1995, che, raccordandosi con iJU ffido Relazioni con il Pubblico, ha il compito 

di occuparsi d i disservizi sullo base di segnalazioni pervenute per i l  tramite dì Associazioni di 

volontariato e Organismi di tutela.

Pertanto, con riferimento al D.P.C.M. 19 moggio 1995 e considerandosi anche l'esperienza positiva 

dì altre Regioni e, da ultimo, l'a ttività posto in essere dolfAS.L VCO al fine di dare esecuzione a 

quanto previsto dai menzionata D.P.C.M., Vì invito a valutare l'opportunità di dare corso alia 

strutturazione dì Commissioni miste conciliative nelle AA.SS..LL della Regione" analogamente a 

quanto da tempo attuato in altre Regioni, come il Veneto e la Toscana, in ier alias (cfr.earteggio 

con A.R.E.S.S.).

Tutto ciò premesso, nell'auspicgre un fattivo confronto con i nuovi Amministratori della 

Regione Piemonte, in specie sulle problematiche sopra esposte, che necessitano di urgenti 

risposte, in primis, a favore dei cittadini interessati, ci mettiamo a disposizione anche per 

specìfiche interlocuzioni con te Direzioni regionali coinvolte, anche al fine di consentire a questo 

Ufficio della Difesa civica regionate il corretto svolgimento delle proprie funzioni istituzionali,

Con l'ausplcio di aver contribuito e concorso ad una più ampia sensibilizzazione 

istituzionale alle problematiche in questione, restiamo a disposirione, in attesa di Vostre 

comunicazioni, e porgiamo cordiali saluti"

. Allo stato degli atti, tale lettera è rimasta priva di sostanziali e risolutivi riscontri, pur a 

fronte di parziali interlocuzioni avviate.
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II) Lettera .prot,n,1588/DOR del 24 settembre 2014 - . . . - .

intervento del Difensore civieo di sollecitazione delle Direzione regronaìr-competenti in - 
ordine a problematiche di non autosufficienza e conseguenti percorsi di continuità 
assistenziale; il caso delle persone affette da Autismo.

In data 24 settembre 2014 il Difensore civico regionale, con lettera inviata alle Direzioni regionali 

competenti di cui si riproduce dì seguito ¡1 testo integrale, sulla scorta di un approfondimento 

svolto in ordine a problematiche riguardanti l'effettiva garanzia e realizzazione della "continuità 

assistenziale", in particolare a favore di persone che rientrano nella condizione di "non 

autosufficienza", ha sollecitato ogni azione più opportuna e coerente con il principio di 

"continuità" e appropriatezza" degii interventi a favore di tale tipologia di cittadini, in specie anche 

qualora affetti da Disturbi Pervasivi dello Sviluppo e Disturbi dello Spettro Autistico, richiedendo 

all'Amministrazione regionale di fornire informazioni su eventuali determinazioni assunte o 

assumende, anche al fine di poter fornire doverosa risposta ai numerosi cittadini che si rivolgono a 

questo Ufficio.

' " Alla
Direzione regionale Sanità 
Regione Piemonte

Alla Direzione Politiche sociali e Polìtiche 
per la famiglia

■ Regione Piemonte

e p,c. Alla cortese attenzione
dell'Assessore alla Sanità, live lli 

. Essenziali di Assistenza, Edilizia sanitaria 
della

. Regione Piemonte '

OGGETTO: Intervento in ordine a problematiche di non autosufficienza e conseguenti percorsi di 
continuità assistenziale: ii caso delle persone con Autismo -  Sollecitazione del 

' Difensore civico,

Lo scrivente Difensore civico, nel corso della sua attività, a fronte di innumerevoli e continue 

segnalazioni provenienti da cittadini e Associazioni e di conseguenti interventi attivati, ha avuto 

modo di svolgere attività dì progressivo approfondimento in ordine a problematiche riguardanti
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['effettiva -garanzia e realizzazione de!fe'"continu!tà assistenziale", in specie a favore di persone 

che'rientrano nella situazione di "non autosuftlaenTa,‘f'.

Paia situazione, netta sua ordinarla definizione .vede, per lo più, rieomprese al proprio 

interno persone in fase di -post-seuzìe che presentano situazioni di disabilita complessa e/o 

patologie degenerative gravemente invalidanti, facendo riferimento ad aree di cittadini portatori 

di bisogni sanitari, e socio-sanitari, quali, in particolare, riferiti ad anziani e disabili.

Tuttavia, il ricondurre la situazione di non autosirffsclenza unicamente a tali tipologie di 

persone, pur tenendo conio della rilevanza numerica del fenomeno in specie per quanto riguarda 

gli anziani ultra sessantacinquenni, ' può risultare limitativo, escludendo ie situazioni di non 

autosufficienza anche riguardanti in particolare, tra gii altri, bisogni di pazienti affetti da patologie 

croniche, psichiatriche, e; maggiore e di minore età..

Ciò premesso, una possibile definizione generate di "persona non autosufficiente", non 

strettamente connessa ail'età, si ritrova nell'art.2 della legge regionale dei Piemonte 18 febbraio 

2010, пД.0 (Servizi domiciliari per persone non aufcosufficieniì}, laddove- vengano definite "non 

autosuffldenti'' le  persone ìn varie condizioni о età che soffrono di una perdita permanente, 

parziale о m a le , dsltf autonomia fìsica, psichica о sensoriale con la conseguente incapacità di 

compiere a tti essenziali dello vita quotidiana senza l'aiuto rilevante di oltre persone".

Dall'esame testuale delie norme regolamentari approvate con Delibera della Giunta 

regionale del Piemonte, emergono tipologia ài "persone non autosufficienti", per io più 

riconducibili a :

* gii anziani ultrasessantacinquenni non autosufficienti,

* persone i cui bisogni sanitari e assistenziali siano assimilabiH a quelli dell'anziano 

non autosufficiente ( vedasi a titolo esemplificativo la D.6.R. 20 dicembre 2004 n.72-1440 

“Percorso di continuità assistenziale"}.

Orbane, anche in base alle risultanze dell'attività svolta da questo Ufficio della Difesa civica 

regionale, emerge come, a fronte dì un costante aumento della popolazione anziana, 

ultrasessantacinquenne, ed a. corrispondente incremento di richieste di assistenza e di tutela da 

parte di soggetti e famiglie, nel cui nucleo vi è la presenza di un anziano non autosufficiente 

bisognoso di assistenza continuativa, va contestualmente definendosi una parallela area di "non
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autosufficienza1', nel cui ambito p.ossono essere ..considerate "persone i cui.bisogni sanitari e 

'à W f in l ià lr  siano'' assimÌtaMli^a quelli' dell'anziano non autosuffidente", individuabili, - itr  

particolare,, ma non solo,, attraverso i loro bisogni sanitari, sodo-sanitari e assistenziali (anche di 

inserimento lavorativo), caratterizzati dall'esigenza di "continuità" della presa in carico da parte di 

tu tti i servizi e strutture coinvolte. ■ - - '

La categoria della "non autosufficienza" pare quindi trovare m i bisogno ài "continuità 

assistenziale", non solo nel suo significato prettamente sanitario, un elemento unificante e, 

pertanto, pud, a tito lo  non esaustivo, verosimilmente ricomprendere persone : 

armane affette da patologie cronico degenerative invalidanti ovvero da demenza senile, 

con disabilita, in specie grave, riconosciuta; 

pazienti a ffe tti da malattìe mentali croniche, 

a ffe tti da morbo di Alzheimer,

a ffe tti dalla malattia (neuro-psichiatrica cronica e degenerativa) di Parkinson,

persone affette da cecità,

tossicodipendenti,

pazienti portatori di malattie degenerative progressive {sclerosi multipla, SIA), 

pèrsone affette da Disturbi Pervasivi dello Sviluppo, sia nella minore che nella maggiore età, che 

in specie ricomprendono, oltre aì Disturbi delio Spettro Autistico (Autismo, Sindrome di 

Asperger, Disturbo Pervasivo dello Sviluppo Non Altrimenti Specificato) la Sindrome di Rett e il 

Disturbo Disintegrativo dell'infanzia e,

sotto taluni aspetti, nei casi più gravi, anche quei minori i quali, in base a categorie prettamente 

utilizzate nell'ambito dell'istruzione scolastica, manifestano Bisogni Educativi Spedati, о per 

motivi fisici, biologici, fisiologici о anche per motivi psicologici, sociali.

Non In ultimo, dai principi enunciati in diversi modelli di intervento,, delineati da 

Amministrazioni ed Enti, mediante normative anche regolamentari, provvedimenti, lìnee guida, 

circolari, riguardanti gran parte delle suddette tipologie di non autosufficienza, emerge quale dato 

omogeneo, l'esigenza di una "presa in carico" dei soggetti interessati, che, in relazione ai vari 

bisogni dei medesimi, accertati tramite valutazione "multidimensionale", dovrebbe tradursi in 

"progetti assistenziali о piani" individuali, ovvero personalizzati, da realizzarsi mediante percorsi 

di "continuità assistenziale'7 secondo "modelli di rete" e di "approccio multiprofessionale, 

interdisciplinare e specifici per l'età dell'assistito", oltreché condivisi fra le diverse figure coinvolte
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(a titolo esemplificativa: professionalità sanitarie, operatori social?,. famiglie, insegnanti, educatori, 

"e  'così 'anche W ut'ttìnT per ’¡'avvio ai lavórd“ ò’”del volo'ntarìàio isocsàlé/'Entl e Amministrazioni 

coInvotte,ecc,) .

Quanto sopra,, in un ideale sistema che, tuttavia,, anche sulla base delle segnalazioni che 

pervengono a questo Ufficio non trova, per lo più, rispondenza nella realtà, ovvero, trova 

realizzazione con discontinuità., solo attraverso defatiganti sollecitazioni da parte dei famigliar! 

delle persone Interessate,

Considerandosi, oltreurtta, che, anche in forza di asimmetrie Informative a di limiti propri, 

molteplici-sono i casi in cui o manca un qualche familiare di riferimento, latitando qualunque altra 

forma di soccorso che è assente, ovvero si è in presenza di persone anche appartenenti alla 

cerchia del familiari, inconsapevoli e, anche per tale ragione, incapaci di venire in soccorso in 

qualunque forma del non autosufflciente (dò che concreta ipotesi di vero e proprio abbandono, 

come nella fattispecie che riguardi, a tito lo esemplificativo, i molti senza casa affetti da patologìe).

Per tu tte  queste persone si impone una riflessione sui modi per garantire concretamente 

percorsi di effettiva presa in carico in regime d-f continuità, capace di realizzare anche economie in 

termini di assistenza e di produrre possibile inclusione.

1 Problematiche riguardanti m/nor/ e adititi affe tti da Disturbi Pe/vastVi dello Svilu&pù e Disturbi dello 

Spettro Autistico,

In tale ambito, si pongono segnalazioni e richieste che, nel tempo, sono pervenute allo 

scrivente Difensore civico e che vanno assumendo una sempre maggiore rilevanza, anche 

numerica, In specie con riguardo a problematiche che attengono a persone (minori, soggetti in età 

evolutiva, adulti) affette da Autismo, ovvero Disturbi Pervasivi delio Sviluppo e Disturbi delio 

Spettro Autistico.

Pur non potendo non rammentare casi di criticità prospettati a questo Ufficio da genitori 

di minori affett? da Autismo, che in specie richiedono l'intervento della Difesa civica per la 

realizzazione dell'inclusione scolastica mediante l'effettiva attivazione del sostegno, si 

caratterizzano per la sempre maggiore frequenza vicende segnalate in specie da genitori, 

. riguardanti problematiche che attengono alla mancata o parziale soddisfazione, da parte di



Camera dei Deputati -  135 - Senato della Repubblica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DOCU M ENTI —  DOC. C X X V III N . 32 V O L. I I

strutture ed Enti preposti,, d.ei.. bisogni sanitari, socio-sanitari „e ..assistenziali, ..propri di persane, 

affette da Disturbi Pervasivi dello Sviluppo,-ovvero da Disturbi dello Spettro Autistico,'maggiorenni •

0 in età evolutiva, al termine dei ciclo scoi astice dell'obblfgo.

Alcuni casi emblematici

. Qui di • seguito, schematicamente, a titolo esemplificativo, in base a segnalazioni 

recentemente pervenute allo scrivente Difensore civico (anche In fasi successive per 1! medesimo 

soggetto)., sono delineati casi che paiono emblematicamente riflettere criticità, presumibilmente 

di valenza generale, che affliggono le persone affette da Autismo e ì loro genitori, in specie nella 

maggiore età.

a) Difficoltà incontrate dal genitori di fig lio  maggiorenne a ffe tto  da autismo per ottenere 
progetto Individualizzato appropriato ai bisogni del medesimo,

1 genitori e Tutori di figlio maggiorenne hanno richiesto ad Ente gestore di servìzi socio­

assistenziali e Commissiona UA/.lVbD. della competente A.S.L, l'autorizzazione ad avvalersi di 

"consulenza specìfica per autismo" in quanto ritengono YtJ Intervento educativo abUitath/o” ', fin 

ad ora erogato, " lim itato asslstenzialistìco... non idoneo per le persone autistiche",

A fronte della Disponibilità espressa dal Responsabile della competente struttura dell'A.S.L "a 

riesaminare in sede di U.V.M.D. ìi progetto socio-sanitario della persona” , I genitori richiedono, 

quindi, "d i partecipare alia stesura del Progetto Soda-Sanitario ",

Meli'’incontro conseguentemente intervenuto tra genitori ed referenti di tu tte  le strutture 

coinvolte nel progetto, ‘’condiviso l'oggetto della richiesta di Progetto Socio Sanitario 

individualizzato a tto a migliorare la qualità delia vita" dell'interessato "corrispondente ai 

bisogni essendo una persona affetta da autismou, ,!la fam iglia ribadisce le criticità concrete dìe 

m i contesto delia Comunità"  (struttura residenziale in cui il figlio è attualmente ricoverato) "r i 

sano, quali la presenza di ospiti gravi/gravissimi di cui non si può non tener conto", 

in tale sede 14la famìglia ha comunicato che si è rivo lta  ùìJ'ambulatorh ASL TQ2 per / Disturbi 

Pervasivi dello Sviluppo> autismo, al fine dì avviare una maggiore collaborazione nella 

costruzione del Progetto di nòstro fig lio  ", sottolineando l'importanza del profilo socio-sanitario 

che deve caratterizzare 11 futuro Progetto, quale garanzia di Livelli Essenziali di Assistenza a 

favore di soggetta affetto da autismo, "corrispondendo al suoi bisogni specifici
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b) Richiesta di- '‘'intervento terapeutica specifico" da parte di congiunti di persona 
... maggio reme affetta da autismo„

la  madre e la sorella di paziente maggiorenne affetto da autismo, con riconosciuto handicap 

Intellettivo In situazione di gravità, si sensi dell'articolo 3, comma 3 della legge 104/1992, già 

regolarmente frequentante la scuote-dell'obbllgo con il supporto defl'insegnante di sostegno, 

successiva mente inserito in struttura sotto-sanitaria { presumibilmente non io convenzione) ed 

attualmente residente presso l'abitazione della madre, hanno, in Specie, rappresentato la 

seguente situazione e conseguenti problematiche e richieste:

l'interessato è stato inserito, in modalità diurna ( "2  mezze giornate la settimana, circa 10 ore ") 

in struttura residenziale per dlsabiII ( che, secondo quanto affermato da Assistente sociale di 

riferimento in specifica relazione, “non è aatorìizata ad accogliere utènti con modalità diurna, 

ma io proposta progettuale ù favore del Sia..,, è stata appoggiata e pai autorizzata dalla 

commissione UMVD, con ¡'obiettivo dell'inserimento residenziale, seppur a ¡tinga scadenza"); 

ì familiari non ritenendo l'inserimento parziale nella predetta struttura "come sostitutivo di un 

intervento specifico che sia in accordo cori la Linee guido e le Linee dì Indirizzo Ministeriali per 

l'autismo“ ,, formulano richiesta di Inserimento in specifico Centro Educativo (Centro Diurno), 

anche In quanto dalla lettura della Carta dei servizi del Centro risulta che "gli interventi proposti 

.„sa invio dei servizi socio-sanitari m ok i alle persone adulte (che hanno terminato ii percorso 

scolastico) con diagnosi di autismo propongono una presa in carico globale che faccia da ponte 

terapeutico tra  ¡'età evolutiva e quella adulta*1: inserimento ritenuto rum attuabile dalla 

competente commissione UMVD "In quanto II centro è autarltzato solo per i minori"; 

sulla scorta di valutazione operata dal Responsabile all'ambutetoria ASl T02 per I Disturbi 

Pervasivi dello Sviluppo “su richiesta della famìglia, per disporre dì un quadro diagnostico 

completo e delle relative indicazioni terapeutiche, in assènza di indicazioni da parte deti'AsI 

curante" ( nella quale, tra l’altro, si legge, "si consiglia di attivare un intervento specifico per 

l'autismo con un percorso psicoeducativo che utilizzi strategie di tipo cognltlvo-comportamentale e 

supporti visivi1’ ), Sa madre e la sorella dell/interessato '‘chiedono nuovamente a li'M I e al Consorzio'’ 

socio-assistenziale di riferimento “ di attivare un intervento terapeutico specifico per 

l'autismo,..tenendo conto che non è mai stata richiesta uno soluzione di tipo residenziale, e che i  

progetti individualizzati sono attuabili anche nei contesto domiciliare o pressò II centro diurno di 

riferimento, purché condotti da operatori sanitari specializzati in interventi per persone affette da 

autismo" ; .
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in tale contesto la cittadine non ritengono corretta la richiesta dj compartecipazione alle spese 

connesse ali'attuaSe frequenza del. congiunto/in modalità diurna, di struttura residenziale; 

tutto  dà, in particolare, In ragione della affermata rIcompréndlbilità dell'attività diurna erogata 

nelle prestazioni semi-resìdeniiaìi previste dai livelli Essenziali di Assistenza ( vedasi D.P.C.M- 29 

novembre 2001, Allagato h C Sussistenza territoriale semì-residenziaie, in specie per quanto 

attiene 1"’Attività sanitaria e socio-sanitaria neli'ambito dì programmi riabilitativi a favori delle 

persone con problemi psichiatrici e/o delle famiglia", che non prevede costi a carico dell'utente 

o del Comune)

nonché anche per quanto riguarda i criteri di compartecipazione applicati nel caso specifico dal 

Consorzio socio-assistenziale.

c) Richiesta di rafforzamento delle strutture dell'Ambulatùrlo ASL T02, Centro Pilota 
regionale per ì disturbi dello spettro autistico In età adulta ,

Due madri di giovani (23 e 20 anni) con diagnosi di autismo hanno segnalato che il servino 

prestato dairAmbulatorio ASL T02 dedicato all'Autlsmo adulti, recentemente esteso a tutto ¡1 

territorio  piemontese, "g ià esigua per la sala città dì Torino", è rimasto invariato in term ini orari 

{I!1Q are mediche e 5 ore dì di Psicologa s e t t im a n a l i“dò determina una situazione Insostenibile 

e fngestihìle da parte del responsabile dell'ambulatarìo e del suoi collaboratori non consentendo 

una gestione adeguata di tu tti gli Utenti che necessitano d'interventi specìfici con progetti 

indlviduaiizzoti’.

Le cittadine chiedono "erte vengo assegnato all'ambulatorio almeno un tempo pieno medico e che 

la stru ttura abbia personale specialistica e qualificato quale, psicologi, edufatori, figure 

necessarie affinché il Centra possa sostenere le famiglie nel progetto di vita dei loro fig li".
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Linee guida nazionali e provvedimenti regionali,

a) Nella disamina del casi sottoposti a D'attenzione di questo Ufficio si è necessariamente tenuto 

conto del testo deirAccordo tra Governo., Regioni, Province autonome di Trento e Bollano, 

Province, Comuni e Comunità montane sulle "Ш ее  di ¡adirino per la promozione ed il 

miglioramento della qualità e aellappropriatezza degli interventi assistenziali nel settore del 

Disturbi pervasivi delio Sviluppo [DPSj, con particolàre riferimento ai Disturbi della Spettro 

Autistico" del 22 novembre 2012 ,

Tale Accordo,, tra l'altro, nella "DEFINIZIONE DEL PROBLEMA E ANALISI DEI BISOGNI" ha 

evidenziato:

che si tratta di '“condizione patologica cronica e inabilitante che interessa un numero elevato dì 

fam iglie e si configura perciò carne un rilevante problema di sanità pubblica ed evidenti ricadute dì 

ordine sociale” ;

Che" si ritiene cruciale, nel rispetta dei vìgenti Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), che tutelano lì 

d iritto  della persona con autismo a fruire di percorsi di integrazione sociosanitarìa ed educativa, 

che ì servizi sanitari specialistici di diagnosi e trattamento, siano resi accessibili e 

omogeneamente diffusi in tutte le Regioni e siano parte di una rete coordinata d'intervento, 

garantendo l'approccio m ulti professionale, Interdisciplinare ed età specifico Indispensabile per 

poter affrontare la complessità e l'eterogeneità delle sìndromi autistiche;

nonché ('essenzialità del 11 raccordo è coordinamento tra I vari settori sanitari coinvolti così come 

l'integrazione tra g li interventi sanitari e quelli scolastici, educativi e sodalit tra servizi pubblici e 

servizi dei privato e del privato sodale, le fam iglie e le loro Associazioni"

Quanto sopra, individuando "/ nodi p rioritari sul quali è opportuna orientare le a ttiv ità " 

ne! "  Servizio sanitario regionale" die "gestisce i  propri servizi con il modello della rete clinica", e 

nei '‘Servizi degli ambiti di Salute, Sociale, Istruzione e Lavoro" che "sì raccordano In modo 

intersettoriale per promuovere:

* valutazione maltidimensionale congiunta tra le componenti sanitaria, scolastica e sociale 

che operano come Unità Valutativa Muftldimensionale delie abilità e dei bisogni e con 

individuazione del profilo di funzionamento

* elaborazione de! Plano Assistenziale individuale (PAI) о in età scolare Piano Educativo 

individuale (PEI),., per il raggiungimento della massima autonomia;

* attuazione dei PAI/PEI da parte delle diverse componenti... ‘
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* promozione nelfamblto del sistema scolastico della figura .del coordinatore 

' ' psicopedagogico...;

* attivazione e/o potenziamento nei setto/e scolastica di attività dì supporto alle scuole per 

garantire un efficace intervento psicoeducativo

* attivazione, anche dopo l'età scolare,, della supervisione di un cose-manager che ha la 

responsabilità dell'esecuzione dei PAI

* a ttiv ità  di supporto alfa fam iglia e di formazione dei fam ilia ri come partner a ttiv i dai 

trattam ento (parent training, parent to parent e gruppi di auiomutuaaivto)

* collegamento e coordinamento dei diversi, interventi e dei diversi servizi, per garantire 

. adeguata continuità per l'intero ciclo dì vita della persona

« formazione e supervisione unificata su tu tti g ii operatori coinvolti nei progetto 

terapeutico e abUitativò, ..

* potenziamento di strutture diurne e delie a ttiv ità  di inclusione sociale e nei mondo dei 

lavora per le persone adulte con autismo

« potenziamento delie strutture residenziali per le persone con DPS In età adulta, 

finalizzate alia acquisizione di una maggiore autonomia e/o al sollievo alia famiglia.

Tutto ciò , seguito da uni) serie di "OBIETTIVI ED AZIONI", con Fi ri dicanone, tra le altre, delle

Regioni tra le "Istituzioniprioritariamente interessate" al fine di

'■'1) Migliorare la conoscenza dei bisogni e dell'offerta'", mediante fa

"a. Ricognizione aggiornata della normativa regionale e di settoref con particolare riferimento ai 

piani e programmi regionali per i DPS,

b. Ricognizione aggiornata dell'offerta sanitaria e sodosanitaria esìstente.,,

c. Realizzazione e stabilizzazione di un sistema di monitoraggio epidemiologico, finalizzato alia 

stima di prevalenza a livello nazionale e regionalef con caratteristiche di base uniformi su tutto il 

territorio nazionale, sia per l'età evolutiva che per l'età adulto..

2) Promuovere interventi m ira ti alla creazione di una rete assistenziale regionale integrataJ’  tra
l'altro, mediante

"b. Razionalizzazione dei percorsi diagnostica-terapeutici secondo un modello dì rete clinica e di 

approccio multiprafessianaIe, interdisciplinare ed età specifico per (a diagnosi e fa valutazione 

funzionale strutturato, e definizione di percorsi condivisi tra  figure sanitarie, operatori sociali, 

insegnanti ed educatori per la costruzione e conduzione de! progetto abilitatlva individualizzato.
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c. Costruzione di raccordi stabilì tra le équipe specialistiche dedicate peri DPS, gir a ltri specialisti,

i PLS e I M M G , gii insegnanti (valorizzando anche fa professionalità degli insegnanti più esperti) 

e g li operatori educativi, secondo le specificità dei caso, individuando tra dì essi il case manager,

d. Organizzazione a rete dei servizi per ì disturbi dello spettro autistico, dall' età evolutivo ali-età 

a d u l t a D e l l a  rete fanno parte anche centri specialistici di riferimento individuati con criteri 

stab iliti dalie Regioni, con funzione di supporto, consulenza e formazione per k  équipe 

specialistiche dedicate ai DPS,

e. Previsione, all'interno dell'offerta regionale, dì idonee soluzioni residenziali e semiresidenziali, 

anche mediante la riqualificazione dei posti esistenti, garantendo requisiti strutturali, tecnologici 

e organizzativi im prontati a logiche non istituzionalizzanti (ad esempla prevedendo che il numero 

di posti per struttura sìa lim itatoj considerando che si tra tta  di prestazioni ad aita integrazione 

sociosanitarìa e prestando particolare attenzione a i paziente adolescènte ed adulto ed alle 

situazioni che presentino necessità riabilitativo terapeutiche temporanee mirate.

/. Continuità dell'assistenza, con attenzione particolare alle fasi d i passaggio da lik tà  evolutiva 

all'età adulta",

"Sì Sviluppare uno Carta del Servizi e dei D ir itti dell'utente, promuovere informazione e 

sensibilizzazione sociale", con !a

"a, Redazione e diffusione di una “Caria dei servizi"  e di una Carta del D iritti regionale 

Sull'Autismo che informino rispettivamente sulla operatività dei servizi e sulle modalità 

dell'intero percorso assistenziale, nonché sui d ir itti dei pazienti e delle fam iglie".

b) Tale Accordo, come noto, è stato recepito dalla Regione Piemonte con D,G,R. 3 marzo 

2014 n,22-7178, con cui la Giunta regionale ha deliberato ìa :

creazione dì una rete coordinata di interventot che sì snodi lungo ìi percorso esìstenziafe deila 

persona con autismo e che garantisca un approccio m u lti professionale, interdisciplinare ed età 

specìfico, quote strumento indispensabile per poter affrontare ìa complessità ed eterogeneità delie 

sindromi autistiche, nel rispetto dei vìgen t i Liveili Essenziali di Assistenza (LEA);

-di dare attuazione all'Accordo secondo le indicazioni forn ite  in preméssa;

-dì istituire in ogni ASR i l  Nucleo DPS, composto da tu tt i gli operatori dì riferimento per ia presa 

in carico di m inori con autismo
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~di stabilire che con successivo atto dirigenziale del Settore Organizzazione dei Servili Sanitari 

'OspeàaÌìefVe TMrritortali, stréti rio a d o tta tiì provvedimenti necessari a definire l'ite r diagnostico 

ed II programma di trattamento per l'età evolutiva nel rispetto delie indicazioni cliniche fornite  

dai tavoli tecnici;

-di dorè mandata alia Direzione Sanità di monttorare e valutare If complessivo progetto autismo 

per l'e tà  evolutivo, con // supporto dei centro ubicato presso l'ASL CNÌ in coopcrazione con iì 

Coordinamento regionale per l'autismo;

•dì individuare l'ambulatorio dei DSM dell'ASL TOZ quale Canteo Pilota regionale per l'età adulta 

secondo quanta indicato in premessa;

-di stabilire che I Dipartimenti di Salute Mentale in collaborazione con gli Enti Gestori dei Servizi 

socioassistenziali s in riferimento alle linee di indirizzo fo rn ite  dai Tavolo Autismo della Regione 

Piemonte e alle Linee Guida presenti a livella nazionale e internazionale, formuleranno i Percorsi 

Diagnostici Terapeutici Assistenziali (POTA) a livellò locale; a tti a definire il percorso valutativo e 

di Intervento per i disturbi della spettro autistico in età adulta secondo li modello regionale che 

sarà oggetto di un successivo provvedimento;

«di istituire il Coordinamento integrato regionale per l'autismo e i DPS rivolto a ll'e tà evolutivo e 

all'e tà ' adulta e composto dal Coordinamento regionale per ¡'Autismo in età evolutiva e dal 

Coordinamento regionale per ¡'Autismo in età adulta con la funzioni descritte in premessa;

■di dare mandato al Settore Organizzazione dei Servìzi Territoriali Sanitari e Ospedalieri presso la 

Direzione Sanità di istituire il Coordinamento regionale per ¡'Autismo in età adulta".

Alcuni punti problematici sottoposti dal Difensore civico all'esame deii'Amministrazlone.

Dalia lettura di quanto previsto nel sopra menzionato Accordo e nella D.G.R. 3 marzo 

2014 n«22~7l78, con la quale la Giunta regionale del Piemonte ha recepito tale Accordo, 

emergono particolari profili di possibile contrasto con le situazioni concretamente segnalate a 

questo Ufficio dai cittadini, quali sopra descritte,- in specie per quanto riguarda:

1) la mancata garanzia della "continuità assistenziale" a favore di pazienti con Disturbi 

Pervasivi dello Sviluppo e Disturbi dello Spettro Autistico, nei passaggio dall'età 

evolutiva a quella adulta;

2} la difficoltà, in specie, di genitori di pazienti adulti nell'ottenére l'e laboratone da 

parte di. soggetti e strutture competenti, di progetti individualizzati socio-sanitari ed
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. „ assistenziali (in taluni casi anche riguardanti possibili inseriménti lavorativi) che

• reaiìrarto -lnterventr appfQpHatl e specifici per persone affette-dà! ridetti Disturbi, in

accordo con le Linee guida e di indirizzo contenute nell'Accordo del 22 novembre 

2012, con la necessaria partecipazione degli stessi genitori;

3) il , mancato o difficoltoso coinvolgfmento (talvolta solamente su richiesta ed 

interessamento dei genitori dei pazienti) del Centro Pilota regionale per l'età adulta 

{ambulatorio del DSM deH'ASL T02) .neil'attività di valutazione speciaBstica e di 

supporta néirattivazione degli interventi, mediante i quali si realizza la "continuità 

assistenziale" a favore degli interessati, e correlativa esigenza di rafforzamento di tale 

struttura, per corrispondere appieno ai compiti assegnati;

4) ¡'inadeguatezza di strutture sodo-sanitarie residenziali o semi-residenzisil, a dare 

riscontro agli specifici bisogni di pazienti a ffetti da Disturbi Pervasivi deilo Sviluppo e 

Disturbi dello Spettro Autistico, anche in ragione delle necessarie differenziazioni 

legate all'età ;

5) la non trasparente individuazione dei criteri adottati dalie Amministrazioni competenti 

in ordine alla compartecipazione alle spése connesse agii interventi, in specie 

residenziali e semi-residenziali, realizzati a favore dei pazienti dì cui trattasi, tenuto 

conto, in specie, della disciplina dei live lli Essenziali di Assistenza di cui all' Allegato 

IX ,  (Area Integrazione Socio-Sanitaria) del D.P.C.M 29 novembre 20GÌ;

6) l'inadeguatezza, in concreto, della comunicazione informativa o, comunque, la 

difficoltà, di mettere a regime concrete modalità di comunicazione, anche al fine di 

realizzare una presa in carico delie persone interessate che impedisca II proliferare di 

difficoltà di approccio e ostacoli burocratici in genere, con predisposizione di adeguati 

strumenti capaci di rendere interattive le strutture coinvolte;

7) la necessità di predisporre adeguati strumenti di tutela, nel senso di garantire, in 

termini certi, il diritto al reclamo, anche tram ite il Difensore cìvico, di quanti, persone 

interessate e loro familiari, intendano procedere in tal senso.

Tanto premesso, lo scrivente Difensore civico, con la presente richiede innanzitutto un 

puntuale e attento monitoraggio e valutazione delazione amministrativa, in specie dispiegata 

daU'Amministrazione regionale alla luce dei principi,, degli obiettivi e delie azioni individuate 

mediante ('Accordo sulle "'Linee di indirizzo per ìa promozione ed il miglioramento delia qualità e
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deli'apprcprioieiza degli interventi assistenziali nei settore dei Disturbi, pervasivi deilo Sviluppo 

(uPSj; con pafticoiors-riferimento ai 0istxirbrdìSÌiO'Sperm‘Mrtìsxico^de\',2 ^ m W if^ fe W ^ n  , al fine 

di una effettiva messa a regime dei sistema delineato nelle predette Linee di indirizzo.

Peraltro, neil'ad empi mento della funsdo-ne istituzionale delia Difesa' civica e per poter in ta! 

modo, a nosira volta, fornire doverosa risposta ai numerasi cittadini che-sf rivolgono s! nostro 

Ufficio, supportandone lo legittime aspettativa e i conseguenti diritti, ulteriormente chiediamo 

cortese riscontro in ordme ad eventuali determinazioni assunte o assumenda a riguardo delle 

specifiche questioni sopra esposte e, confidando che vogliate, senz'astro, dar corso ad ogni azione 

più opportuna e coerente con il principio di ’''continuità" a di "appropriateEza" degli interventi a 

favore dei cittadini non autosufficienti, in specie anche qualora affetti da Disturbi Pervasivi deilo 

Sviluppo e Disturbi dello Spettro Autìstico.

In attesa di cortese'riscontro, directo a specificare il punto di vista delle Amministrazioni in 

ordine al sopra Indicati punti problematici,, porgiamo i più cordiali saluti,"

A tale nota, allo stato degli atti, non ha fatto seguito specifico riscontro.

HI) Interventi dei Difensore civico a tutela dei diritto alie cure di persone non. autosufficienti:

a) Problematiche riguardanti c ittad in i destinatari di prestazioni sado-sanitarie d i natura
domiciliare.

Si dà conto, qui di seguito, riproducendo il testo integrale di successive lettere trasmesse 

nel corso dell'anno 2014 a Direzioni regionali competenti, alle Aziende Sanitarie Locali, a Consorzi 

ed Enti gestori dei servizi socio-assistenziali, agli Assessori regionali alla Sanità ed alle Politiche 

Sociali, nonché all'ANCI Piemonte ed all'Ordine dei Medici Chirurgi e Odontoiatri della Provincia di 

Torino, degli interventi svolti dal Difensore civico, in particolare, sotto diversi profili, In ordine a 

criticità gravanti su cittadini non autosufficienti destinatari di prestazioni socio-sanitarie di natura 

domiciliare, anche con riferimento a specifici provvedimenti della Giunta regionale relativi a 

modalità di gestione e criteri di finanziamento delle prestazioni domiciliari in lungoasslstenza a 

favore delle persone non autosufficienti.
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Lettera prot.n.300/DC-R del 24 febbraio 2014,

Alla cortese attenzione del 
Direttore della Sanità 

. Regione Piemonte

Alla cortese attenzione del 
Direttore Politiche Sociali 
e Politiche per la Famiglia 
Regione Piemonte 
Alla cortese attenzione 
deirAssessore alla Tutela della Salute e 
Sanità, Edilizia sanitaria, Polìtiche sociali 
e Politiche per la famiglia della 
Regióne Piemonte

Aile Aziende Sanitarie Locali 
de! Piemonte 

LORO SEDI 
c,a, dei Sìgg.ri Direttori generali 

Ai Consorzi ed Enti Gestori 
dei servizi 
sorio-’assistenziall 
della Regione Piemonte 
LORO SEDI

Ali'Ordlne
dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della
Provincia
di Torino

All'AMO Piemonte

Oggetto: Deliberazioni' della Giunta regionale 30 dicembre 2013, n.26-6993 e 27 gennaio 2014, 
n,5-7035 -  Intervento dei Difensore civico a tutela del diritto alle cure di persone 
non aotosufficienti,

il nostro Ufficio, com e nòto, riceve'quotidianamente richieste di intervento provenienti da' 

persone non auto-sufficienti, anziani ultra sessantacinquenni malati cronici, persone affette da 

handicap permanente grave accertato, ovvero persone i col bisogni sanitari e assistenziali siano 

assimilabili 3 quelli degli anz.iarii autosuffidenti, nonché di loro congiunti, fn specie destinatari di 

prestazioni socio-sanitarie d i natura domiciliare.
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--....~t cittadini che si'sono riverii' ai "Difensore' civico1 hanno, in particolar modo, evidenziato -le'

seguenti criticità;

- utilizza di cure domiciliari neiia fase di lungoassistenza per casi irt cui risulterebbe occorrere il 

ricovero in struttura residenziale, - • • •

- incremento dei tempi di attesa- per l'avvio delle prestazioni di assistenza domiciliare., formazione 

di liste dì- attesa è denunciata mancata trasparenza in ordine ai criteri di formazione delle liste 

medesime,

~ formazione di liste di attesa per ottenere l'erogazione di interventi economici a sostegno della 

domidllarkà per anziani non autosuffidenti, ovvero la discontinuità nell*'erogazione di interventi 

economici già concessi,

- problematiche riguardanti criteri di compartecipazione degli utenti ai costi delle prestazioni 

domiciliari adottati dalle Amministrazioni competenti e reddito d» riferimento,

- questioni relative ad opacità nelle informazioni fornite da Enti Gestori di servizi sodo­

assistenziali a cittadini interessati in ordine .ad erogazione o- prosecuzione nell'erogazione di 

contributi economici a sostegno di prestazioni di lungo-assistenza domiciliare, connesse a dedotte 

difficoltà per gli Enti stessi nei reperire i fondi necessari;

da tu tio  dò derivando consequenziali interventi di questo Ufficio della Difesa civica, nella 

dimensione complessiva delie prestazioni afferenti farsa dell'integrazione sodo-sanitaria (non 

solo domiciliari, ma anche residenziali e semhresidenzÌaH), a sostegno del "principio di continuità 

assistenziale" e finalizzati a sollecitare da parte delle Am min ¡straziarti Interessate la doverosa 

tutela della salute come diritto fondamentale dell'individuo, in specie, a favore di persone non 

aiftosuffidenti, attraverso la concreta realizzazione di tali prestazioni, quali individuate net live lli 

Essenziali di Assistenza, che, a norma de li'a rt.l del D.Lgs. 502/1992, norma primaria non 

derogabile da normative subordinate di carattere secondario, "sono garantite dal Servizio 

sanitario nazionale a tito lo gratuito a con partecipazione alla speso'*. .

Sì Impone, pertanto, anche l'odierno ulteriore intervento finalizzato a consentire al 

.Difensore civico di orientare i cittadini che si rivolgono ai medesimo, nel contempo mettendo 

l'Amministrazione nella condizione di verificare la correttezza del proprio operato.

' Mei richiamare, tra le altre, Se nostre precedenti note indirizzate a codesta

Amministrazione, protn.2319 del 27 settembre 2011, prot.n.1021 del 14 maggio 2012, pro to .
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1888 dei 21 agosto 2012, prot.n.2524 del 3 novembre 2012, p ro to ,2607 del 23 novembre 2012, 

prot.-n.2S04 -del 12 dicembre 2012, -protm432 d e i-28-mano-2Q13> protiA. 562 del 16 aprile 2013> 

p ro to ,837 e h.839 del 23 maggio 2013, p rotn . 959 del 10 giugno 2013, prot.n.979 d e l l ' l l  giugno

2013 e, infine, prot.n,.1674 del 7 ottobre 2013 mediante fe quali lo scrivente Difensore civico è 

intervenuto, in specie per quanto attiene a Deliberazioni delia Giunta regionale dei Piemonte e a 

provvedimenti dì Enti gestori di servizi sacio-assistenziaii riguardanti vari aspetti delia "presa in 

carico" di persone non autosuffìcienti, a sostegno del "principio di continuità assistenziale" e del 

dovere per le Amministrazioni interessate di garantire, nei rispetto di tale principio, i Livelli 

Essenziali di Assistenza a favore di anziani malati cronici non autosufficlenti e persone affette da 

handicap permanente grave accertato,

sono venute ulteriormente all'attenzione di questo Ufficio,, in tale ambito, le D.&R. 30 

dicembre n.2G-6993 e 27 gennaio 2014 n.5-7035,. mediante le quali la Giunta regionale del 

Piemonte ha, rispettivamente adottato specifiche disposizioni per quanto riguarda le "modalità dì 

gestione delle prestazioni domiciliari in lungoasslstenza a favore delle persone non 

auiosuffìcJentr' e I ''criteri di finanziamento delle prestazioni domiciliari in lungoassistenza".

In ordine a ta li Deliberazioni e alla loro ricaduta sull'utenza, si osserva quanto segue.

Considerazioni derivanti da una sommaria disamina dei contesta normativa e giurisprudenziale 
d i riferimento.

■ Preliminarmente, ai fine di un più preciso inquadramento del contesto normativo e di 

prìncipi nel quale l'oggetto del provvedimenti citati (D.G.R, 30 dicembre n-.26-6993 e 27 gennaio

2014 n.5-703 5) trova collocazione, riteniamo di dover rammentare che li D.Lgs, 30 dicembre 1992,, 

n.502, all'art.S-septies (menzionato, per quanto attiene al comma 2, dalla ridetta D.G.R, 30 

dicembre 2013., n.26-6993 per definire le prestazioni comprese nell'ambito dell'integrazione 

sodosanrtarla, ovvero prestazioni sanitarie a rilevanza sociale e prestazioni sociali a rilevanza 

sanitaria), testualmente rinvia, nel comma 3, ad "atta di indirizza e coordinamento „..da 

emanarsi... su proposta del Ministro della sanità e del Ministro per ia solidarietà sociale", che 

“ individua, sulla base dei princìpi e criteri d ire ttiv i di cui al presente articolo, le prestazioni da 

ricondurre alle tipologie d i cui al comma 2, lettere a) e b)" (prestazioni sanitarie a rilevanza 

sociale, prestationi sociali a rilevanza sanitaria), "precisando / criteri di finanziamento delle 

stesse per quanto compete alle unità sanitarie locali e ai comuni"  e che " Con il medesimo atto 

sono individuate le prestazioni sociosanitarie a elevata integrazione sanitaria'dì cui al comma 4 e 

alle quali si applica II comma 5, e definiti I live lli uniform i di assistenza per le prestazioni sociali a
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rilievo sanitario''..

• 1_' 1 bvspecié per quanto atden&'all'im fividuaitw^itette prestazlQrmsadù'^anitarie a elevata 

integrazione sanitaria il menzionato comma 4 precìsa che " ls  prestazioni socicsanitarìe a elevata 

integrazione sortitane sono caratterizzate da particolare rilevanza terapeutico e intensità delia 

componente .sanitaria e attengono prevalentemente alle aree matemotinfùntile, amìant, 

'handicap, patologie psichiatriche e dipendenze da droga, alcool e formaci, patologie per infezioni 

da HIV e patologie ìn fase terminale, inabilità o disabilitò conseguenti a patologie - cronica- 

degenerative", espressamente affermando, ne! successivo comma 5, che "¡e prestazioni 

sociosanitarie a elevata integrazione sanitaria sono assicurate dalle aziende sanitarie e 

comprese nei livelli essenziali di assistenza sanitaria, secondo le modalità individuate dada 

vigente normativa, e dai piani nazionali e regionali, nonché dai progetti-obiettivo nazionali e 

regionali'''.

Conseguentemente, il D.P.C.M, 14 febbraio 2001 ("Atto di Indirizzo e coordinamento in 

materia di prestazioni socio-sanitarie'1), in specie per quanto attiene alle prestazioni socio-sanitarie 

ad elevata integrazioni sanitaria, nell'art.B, comma 3, dispone che “Sono da considerare 

prestazioni'socio-sanitarie ad elevata integrazione sanitaria di eoi all'art. 3-‘septies> comma 4, del 

decreto legislativo sì. 502 dei 1992, e successive modifiche e integrazioni, tutte le prestazioni 

caratterizzate da particolare rilevanza terapeutica e Intensità della componente sanitaria, le 

quali ottengono prevalentemente alle aree materna-ia/aniHe, anziani, handicap, patologie 

psichiatriche e dipendenze da droga, alcool e farmaci, patologìe per infezioni da Hd.V. e patologie 

terminali, inabilità o disabilitò conseguenti a patologie cronico-degenerative. Tali prestazioni 

sono quelle, in particolare,, attribu ite alia fase post-acuta caratterizzate da II'inscindibilità del 

concorso di più apporti professionali sanitarie sociali ne ll’àmbito del processo personalizzato di 

assistenza, dalla indivisibilità deliìm patto congiunto degli interventi sanitari e sociali sui risu lta ti 

dell'assistenza e dalla preminenza dei fa tto ri produttivi sanitari impegnati nell'assistenza. Dette 

prestazioni a elevata integrazione sanitario sona erogate dalle aziende sanitarie e sono a corico 

del fondo sanitario. Esse possono essere erogate ìn regime ambulatoriale domiciliare o 

nell'àmbito di strutture residenziali e semiresidenziali e sono in particolare riferite alla copertura 

degli aspetti del bisogno socio-sanitario inerenti te funzioni psicofisiche e la  limitazione delle 

attiv ità  del soggetto, nelle fasi estensive e dì lungoasslstenza".
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Quanto sopra, in particolare, sottolineando che le  prestazioni sodo-sanitarie di cui dH'art.

3-septies dei decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifiche e integrazioni 

sono definite tenendo conto dei seguenti criteri: la natura del bisogno, la complessità e

Iintensità dell'intervento assistenziale, nonché la suo durotcffartZ , comma 2),

Tutto ciò, tenutosi anche conto, tra l'altro, ex muiiis, che, così come recentemente 

affermato dal TAR . Piemonte nella recente sentenza n499/2(U4, depositata il 31 gennaio 2014, 

attinente alla questione dell'effettivQ riconoscimento del d iritto  alle cure a favore dì persone non 

autosufficienti {in specie anziani malati cronici]/ "la  "presa in carico" del,,,non autosuffidente 

richiede unitariamente, ed in modo quasi Indistinguibile, sia prestazioni sanitarie sia azioni di 

protezione sodale , così come prevede lo già citata definizione di cui a iifart.3~sepiiest comma 1, 

dei d.lgs.n.502 del 1992/', ma che “ gli aspetti sanitari sona ben presenti e radicati nelle attività  

da erogarsi1', e che il “percorso sanitario strettamente ospedaliera, ...comunque ~ e proprio in 

omaggio alia nozione dì cui aH'artB-septfes, comma 1, dei dJgs.n,502 dei 1992, non può essere 

considerata a sé stante, ma deve necessariaménte confluire nel percorso continuativa di cura e 

di riabilitazione che, In base alia legge, va garantito, anche nel lungo perìodo, al non 

autosuffidente,,^, a fronte " del diritto dei non autosufficienti ~ d iritto  sancito dall'ordinamento 

e In particolare dalla normativa sul LEA (Livelli Essenziali di Assistenza) -  di vedersi garantite 

cure ed assistenza sodo-sanitarie almeno nella misura minima imposta per legge e direttamente 

derivante dal "nucleo irriducibile'1 del diritto alla salute protetto dall'art,32 Cast,” { cfr, altre 

sentenze rilevanti, ex multìs, Corte di Cassazione, Sezioni Unite penali, sentenza .21 gennaio 2009 

n.2437; Corte di Cassazione, Sezione i, sentenza 22 marzo 2012 n.4558; Consiglio dì Stato., Sez.V, 

sentenza 31 luglio 2006 n,4695).

Profili di concreta criticità con riguardo al sistema di gestione e finanziamento delle "prestazioni 
domiciliari in lungoassistenza a favore delie persone non autnsufficienti", delineato dalie D.6.R.
30 dicembre 2013, n.26-6993 e 27 gennaio 2014, n,5-7035,

Orbene, venendo alla menzionate D.G.FL 30 dicembre 2013, n.26-6993 e 27 gennaio 2014, 

n.5-7035 (aventi rispettivamente ad oggetto le "Modalità di gestione delie prestazioni domiciliari 

in lungoassistenza a favore, delle persone non autosuffìcienti" e t "Criteri di finanziamento delle 

prestazioni domiciliari in lungoassistenza"), tenuto conto della normativa e dei principi sopra 

esposti, nelle predette Deliberazioni sono state evidenziati, in particolare, dagli Enti.gestori e dalle 

Associazioni del volontariato sociale che assistono le persone in situazione di non autosufficienza (
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ed i foro congiunti) ed anche dalle stesse persone interessata, alcuni profili problematici, ovvero:

à) R a ffe rm a ta  ìndéternlinàtezza' fielì'individuaiione delie prestazioni ■ socio-sanitarie 

oggetto delie deliberazioni, definite genericamente quali "'prestazioni domiciliari In 

lungoassistenza a favore, delie persone non aatosufficienti", tenutosi conto della sopra indicata 

disciplina dì cui al D.Lgs. 30 dicembre 1992, n.50Z ed alla conseguente regolamentazione di cui ai 

D.P.CM. 14 febbraio 2001("Atto di ind inne e coordinamento in materia di prestazioni sodo­

sanitarie"} è 22 novembre 2001 (Deiiniziorii dei Livelli Essenziali di AssisLema) ;

b) fi riferimento operaio per le suddette prestazioni domiciliari a "prestazioni aggiuntive 

oltre i! LEA previsti a livello nazionale" e la conseguente maggiore evidenziazione della 

"rilevanza sodale", assistenziale di tali prestazioni, realizzata mediante individuazione degli Enti 

gestori delle funzioni sodo-assistenziali quali "Enti capofila" nella gestione dell'erogazlctne delie 

suddette prestazioni domiciliari, con possibilità di delega alfe Aziende Sanitarie Locali, stabilita da 

accordi stipulati in sede locale con gli Enti gestori stessi;

c) la mancata considerazione, nell'individuazione concreta delle prestazioni socio­

sanitarie delle quali si tratta nelle D,G,R, in questione, delia dovuta correlazione con le 

condizioni dì salute e gli specifici bisogni dèlie persone non autosufficlenti, cose come previsto dal 

D.P.C.M» 14 febbraio 2001 nel già citato art.2, comma 2 {ai sensi dei quale le "prestazioni sodo­

sanitarie di cui ott'art. 3-septies de! decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,, e successiva 

modifiche e integrazioni sono definite tenendo confo dei seguenti criteri: lo naturo dei bisogno> la 

■complessità e ('intensità dell'intervento assistenziale, nonché fa sua d u r a t a con fa conseguenza 

di vedere il d iritto  alle cure in ipotesi condizionato da tipologìe, di prestazioni socio-sanitaria 

astrattamente previste da atti o provvedimenti deirAmmì Astrazione ( vedasi In tal senso la 

Deliberazione della Giunta comunale della Città di Torino 31 gennaio 2014 -  Accordo ex DGR. 26­

6993 del 30 dicembre 2013 -, laddove testualmente viene evidenziato che “ il diritto alle cure di 

persone non cutosufflcientì non può essere correlato' alia tipologia di prestazione ma alio 

condizione di salute ed allo specifico bisogno’');

d) ed ancora,, nel contesto di preminente imputazione all'ambito socio-assistenziale delle 

prestazioni domiciliari in lungoassistenza a favore delle persone non autosufncienti, derivante 

dall'applicazione delle deliberazioni di che trattasi, le possibili difficoltà dì applicazione della 

previsione per cui la gestione dell'erogazione delle prestazioni domiciliari di che trattasi avrebbe 

potuto costituire aggetto di accordi stipulati in sede locale tra gli Enti gestori delle funzioni 

socio-assistenziali e le Aziende Sanitarie Locati entro il 31 gennaio 2014, "a l fine  dì garantire la
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continuità delle prestazioni domiciliari in (ungo assistenza In <3sse/e"(D.G.R. 30 dicembre 2013, 

nr.26-6993)v

Difficoltà che hanno trovato espressione, tra l'altro, nella nota ANO Piemonte protn.20 

del 22 gennaio 2014, ind.irìuata ail'Assessore regionale alla Sanità, laddove, tra l’altro, si osserva 

che “ le previsioni contenute in tale provvedimento con riferimento allo strumento della delega 

sono risultate , in relazione anche alla varìegateiza delie soluzioni gestionali individuate sul 

territorio , per lo più inapplicabili nei tempi e nei modi in esso definiti, tanio più che lo stesso 

risulta tuttora sprovvisto di copertura finanziaria, non essendo stato adottato alcun atto che 

individui la spesa storica che dichiara di voler garantire

e) ¡''indeterminatezza, di cui alla D.G.R, 27 gennaio 2014 n.S-7035, dei tempi di 

assegnazione delle somme previste per ¡'anno 2014 " a favore degli Enti gestori delle funzioni 

socio-assistenziali o dei Soggetti individuati dagli accordi previsti dalia DGR 26-5993/2013", 

rimandata a “successivi provvedimenti del Direttore regionale delie Politiche Sociali" e, altresì, 

dei tempi di definizione di criteri dì assegnazione agii Enti e Soggetti sopra individuati di ulteriore 

somma prevista dal medesimo D.G.R, 27 gennaio 2014 n.5-7035 ( rinviata a "successivo 

provvedimento di Giunta regionale"),

Le problematiche esposte hanno carattere oggettivo e trovano conferma nei quotidiano 

confronto del Difensore civico con l'utenza, che richiede risposte certe e comunicazione chiara e 

trasparente, diretta anche ad evitare sofferti e problematici adempimenti, anche di ordine 

burocratico, a carico di quelle sfortunate persone.

Naturalmente, tu tto  ciò prescìnde da ogni valutazione di competenza dai(‘Autorità 

giudiziaria, neif'amblto di procedimenti giurisdizionali,, in ipotesi, pendenti, estranei al nostro 

intervento, che intende supportare concrete domande di persone "in carne ed ossa" chfi a noi si 

rivolgono.

Conclusioni e suggerimenti u t supra finalizzati (valorizzazione del principio di “continuità 
assistenziale”  e del d iritto  alla salute), tenuto conto dei prìncipi affermati dalla Giurisprudenza ■■ 
cfr.j ex multis, Corte di Cassazione Sezione /, sentenza 2.2 marzo 2012 n.45S8,

Tanto premesso, lo scrivente Difensore civico, con la presente richiede innanzitutto una 

puntuale e attenta verifica di coerenza detrazione amministrativa dispiegata
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dall'Amministrazione regionale con ¡''adozione deile Deliberazioni in oggetto con ia normativa 

sopra citata, -nonché con il principio di "continuità assistenziale'-', ' nei tèrmini già' più volte 

rappresentati nella nostre note,, anche sila lue© dei profili di criticità sopra evidenziali e tenutesi 

conto di quanto da u ltim o affermato ex mvitis dalla Corte di Cassazione con sentenza 22 marzo 

2012 ri,4558, per cui l'esigenza di1 tenere conto del d iritto alia salute, protetto dalia Costituzione 

come ambito inviolabile delia dignità umana, porta, nel d iritto  vivente a ritenere che " nei caso in 

cui oltre alle prestazioni socio assistenziali siano erogate prestazioni sanitarie, ¡'attività va 

considerata comunque d i rilievo sanitario e, pertanto, di competenza dei Serufìta Sanitario 

Nazionale",

Sulla base di quanto precede si ritiene, peraltro, doveroso, evidenziare l'urgenza e

rindiiferib ilità  di a tti e/o provvedimenti che realizzino effettivamente la “continuità

assistenziale” a favore delle persone non autosuffldentt, attraverso prestazioni sanitarie e

socio-sanitarie appropriate al loro bisogni, riconoscendo il loro "diritto , sancito dati ordinamento

e in particolare dalia normativa sai LEA. (Livelli Essenziali di Assistenza) -  dì vedersi garantite  

cure ed assistenza socio-sanitarie almeno nella misura minima imposta per legge e direttamente 

derivante dal “nucleo irriducibile4 del d iritto  aita salute protetto daliart.32 Cosi," (T.A.R. 

Piemonte sentenza n. 199/2014). .

Tutto dò, tenutosi anche conto dalle sollecitazione urgente avanzata daft'Ordine dei Medici

Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Torino, di cui all’aiiégata nota deH'Ordlne p ro tr i.765

dei 14 ottobre 2013, recante '‘Documento di indirizza sulla continuità delie cure riguardanti i molati

cronici non autosufficienti’'.

Con tale sollecitazione, a seguito di interlocuzioni avviate dallo scrivente Difensore civico e, 

in specie, della nostra nota proto.959 del 10 giugno 2013, l'ordine dei Medici Chirurghi e degli

Odontoiatri della Provincia di Torino scriveva testualmente che "si rende urgente e indispensabile

la predisposizione di un documento agile e d i facile consultazione condiviso con i professionisti, 

le strutture sanitarie/ da diffondere tra tu tti coloro che hanno ruolo a responsabilità in materfa/
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che., riassumo quali sono i percorsi a ttivab ili le procedura, da seguire e le regole cui attenersi^ 

ijuafr-sùffu-g-li strumenti che'possono essere di supporto alle fam iglie che decìdono, ed hanno la 

possibilitò d i farsene carico, d i assistere al proprio domicilio le persone per vari m otivi inabili. Un 

documento di questa natura appare tanto più. imprescindibile quanto fo rte  e diffusa ¡a 

percezione di d ifform ità  di comportamento e. M i Indirizzo tra le diverse Aziende Sanitarie 

Regionali così come spesso nei diversi contesti ad un medesimo termine si attribuisce una

valenza differente *

La sollecitazione sopra esposta ha costituito oggetto di successive specifiche note 

(protocollo o. 1840 del 15 ottobre 2013 & n, 2069 dei 2 dicembre 2013, parimenti allegate)., 

mediante ¡e quali lo scrivente Difensore civico ha investito delia questione ie Amministrazioni 

interessa te.

Taii note sono rimaste senza: riscontro, che, peraltro, intuitivamente si impone, tanto 

nell'osservama del contraddittorio con Cordine dei Medici, che nel rispetto della funzione del

Difensore civico, cosi anche, in ipotesi, richiamando gli articoli 4 (Modalità e procedura 

d'intervento) e ? {Diritto di informazione de! Difensore Civico) della legge regionale S dicembre 

1981., ri, 50 e s.m.i..

.Anche a tal fine, l'odierna nota, altresì trasmessa ai Direttori generali delie Aziende 

Sanitarie Locali dei Piemonte, i cui operatori sono concretamente coinvolti dalie suddette 

problematiche, la cui definizione viene sollecitata dallo scrivente Difensore civico, viene 

Indirizzata, per conoscenza, airOrdine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di 

Torino,

Tutto ciò premesso, neH'adempimento della funzione istituzionale della Difesa civica e per 

poter in tal modo, a, nostra volta,: forni re doverosa risposta ai numerosi cittadini che si rivolgono al 

nostro Ufficio, supportandone le legittime aspettative e i conseguenti diritti, restiamo in attesa dì 

riscontro a quanto precede e di chiarimenti su eventuali determinazioni assunte o assumende a 

riguardo delle questioni sopra esposte e, confidando che vogliate, senz'altro, dar corso ad ogni
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aziona più opportuna e coerente con ìi principio di "continuità" e con il "d iritto  alle cure" di 

i l  ìtali in r m s latte rii it it i f i orr gvtos ufficie nti, * po t‘gha m o t  pi {reo rei ials sai ut?, "

Lettera prot.n.773/ DC-R de! 18 aprile 2014,

'' Alla cortese attenzione del 
Direttore delia Sanità 
Regione Piemonte

Alla cortese attenzione del 
Direttore Politiche Sociali 
e Politiche per le Famiglia .
Regione Piemonte

Alta cortese attenzione 
dell''Assessore alla Tutela della Salute e 
Sanità, Edilizia sanitaria, Politiche social 
e Politiche per la famiglia della 
Regione Piemonte 
Alle Aziende Sanitarie locai! 
del Piemonte 

' LORO SEDI
c.a, dei Sigg.rt Direttori generali 

Al Consorzi ed Enti Gestori 
dei servìzi 
socio-assisteniiait 
della Regione Piemonte

All'attenzione del 
Presidente 
dell'ANCI Piemonte

e p..c. Affa cortese attenzione
deir On. Beatrice LORENZIN 
Ministro della Salute '

Oggetto: Problematiche attinenti ; .
- modalità di gestione e criteri di finanziamento delle prestazioni domiciliari ìn 

lungoassistenza a favore delle persone non autosufficienti (rii, D.G.R. 30 
dicembre n.26-6993 e 27 gennaio 2014 n.5-7035);

- Rette di ricovero In strutture residenziali socio-sanitarie (rif. D.G.R. n.85-6287 del
2 agosto 2013).
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Come piti volte evidenziato, 11 nostro Ufficio riceve con cadenza ormai giornaliera richieste 

d i  intervento provenienti da Associazioni e persone non autosufficientf, anfani ultra 

sessantacmquennì malati cronici, persone affette da handicap permanente grave accertato, 

ovvero persone 1 cui bisogni sanitari e assistenziali siano assimilabili a quelli degli anziani 

autosufficienti (nonché da loro congiunti), in riferimento ai quali è stata accertato, dalle 

competenti strutture, il bisogno e l'appropriàtezza di interventi assistenziali rientranti nell'ambito 

della area della co s ì  detta ''integrazione socio-sanitaria", che si sostanziano in  prestazioni 

domiciliari, residertiiale e semi-resldenzfall.

. L'area defr'integraziorte socio-sanitaria", come noto, trova la propria definizione nell'art .3

-  septies, comma i ,  del D.Lgs. n,S02 del 1992,, che testualmente prevede ‘."Sì definiscono 

prestazioni sodosanitarie tu tte  le attività atte a soddisfare, mediante percorsi assistenziali 

in teg ra ti bisógni dì salute delta persona che richiedono unitariamente prestazioni sanitarie e 

azioni di protezióne sodale ìn grado dì garantire, anche nei iungo periodo, la continuità tra  le 

azioni di cura e quelle dì riabilitazione

Le prestazioni sodosanìtarie sopra menzionate, ai sensi del comma 2 del predétto art,3- 

septles del D.Lgs. n,S02 del 1992, comprendono:

"a) prestazioni sanitarie a rilevanza sodale, doè le attività finalizzate alia promozione 

dello salute, alla prevenzione, individuazione,, rimozione e contenimento di esiti degenerativi o 

invalidanti di patologie congenite e acquisite;

b) prestazioni sodali a rilevanza sanitaria, cioè tutte le attività dei sistema sociale che 

hanno l'obiettivo di supportare la persona in stato d i bisogno, con problemi di disabilitò o di 

emarginazione condizionanti lo stato di salute".

Peraltro, al comma 4 del predetto articolo, neH'ambito delle prestazioni socio-sanitarie 

rientranti nell'area de!lJ“ ìntegrezione socio-sanitaria" sono altresì individuate le ‘"prestazioni sodo 

sanitarie a elevata integrazione sanitaria", quali prestazioni '‘caratterizzate da particolare 

rilevanza terapeutica e intensità della componente sanitaria" che "attengono prevalentemente 

alle aree materna-infantile, anziani, handicap, patologie psichiatriche e dipendenze da droga, 

alcool e farm aci patologie per infezioni da HIV e patologie in fuse terminale, inabilità o disabilitò
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conseguenti a patologie cronico-degenerative", espressamente affermando, nel successivo 

comma 5, che ,4le prestazioni sóciosanìtàrìé a-elevata in tegrm iom "¡unitaria "sona assicurate 

dalie aziènde sanitarie e comprese nei livelli essenziali ai assistenza sanitaria, secondo le 

modalità individuate dalla vigente normativa è dai piani nazionali e regionali, nonché dai progetri- 

obiettlvo nazionali e pegionoO*. ■

Alla luce di quanto previsto dal legislatore In ordine all'area de!!"1'integrazione socia? 

sanitaria” , f[ QJP.CM. 29 novembre 2001 (Definizione dei livelli essenziali di assistenza) 

nellf Allegato I X  ha individuato specifici Livelli Essenziali di Assistenza, che, in conformità 

delibarti, comma 2 de! sopra menzionato 0,Lgs;502/ly92,, sostanzialo prestazioni che debbono 

essere garantire dal Servizio Sanitario, in modo uniforme, su tutto il territorio nazionale, e che 

sono erogate о a titolo gratuito о con partecipazione alla spesa.

Tali Uveiti, per !'"area integrazione' socio-sanitaria", testualmente attengono 

all"'Ass/sfe^zo territoriale ambulatoriale e domiciliare*, гМ* Assistente territoriale semi- 

res idenzia lee s ii"1 Assistenza territoriale resìdenzìala'1.

Tenuto conto, pertanto, dei rilevanti profili sanitari che attengono, In specie, a prestazioni 

da erogarsi, neiramblto dell'area d&W’integratane socio-sanitaria” , a favore di persone non 

autosuffidenth anziani ultra sessarttscinquenni malati cronici, persone affette da handicap 

permanente grave accertato, ovvero persone i cui bisogni sanitari e assistenziali siano assimilabili a 

quei!! degli anziani autosuffidenti, sono derivati consequenziali interventi di questa Ufficio delia 

Difesa civica, nella dimensione complessiva delle prestazioni afferenti l'area dell'integrazione 

socio-sanitaria (non solo domiciliari, ma anche residenziali e semhresldenziall), finalizzai;! a 

sollecitare da parte delle Amministrazioni Interessate la doverosa tutela della salute come 

diritto fondamentale dell'individuo,, in specie, a favore di tale tipologia di persone, attraverso la 

concreta realizzazione di tali prestazioni, a sostegno del "principio dì continuità assistenziale" e 

quali Individuate nei Livelli Essenziali di Assistenza „

In tale contesto, nell'ambito del plurimi interventi attivati a far tempo dal 2010 dalio 

scrìvente Difensore cìvico, hanno recentemente, in particolare, costituito oggetto dell'attività della 

Difesa civica regionale:

a) problematiche attinenti alle D.G.R, 30 dicembre n,26-6993 e 27 gennaio 2014

n.5-7035, mediante le quali la Giunta regionale del Piemonte ha, rispettivamente a dotta" to 

specifiche disposizioni per quanto riguarda le "modalità di gestione delle prestazioni domiciliari
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in lungoassistenza a favore delle persone non autosufficienti" e i "criteri dì finanziamento delle 

preswz io ni d ornici Ila ri i n I ungoassistenza";

b) problematiche riguardanti la determinazione: delie rette di ricovero in strutture

residenziali socio-sanitarie, in specie per quanto attiene al piano tariffario delle prestazioni di 

assistenza residenziale per anziani non autosuffidenti, sopravvenute a seguito 

delTannulìamento della D.G.R, n,85-6287 del 2 agosto 2013 e della D,G,R. n. 14-5999 dei 25 

giugno 2013 (iimitatamente alla parte intitolata "Le risorse finanziarle disponibili per la presa in 

carica delle persone anziane non aatasuffiden if), disposto mediante sentenza T.A.R. Piemonte

31 gennaio 2014, n.201 ,

I) Deliberazioni delia Giunta regionale 30 dicembre 2013, n.26-5993 e 27 gennaio 2014, n.5-7035: 
l* intervento del Difensore civico a tutela del d iritto  alle cure di persone non autosufficienti.

Mediante nostra nota protn,30G del 24 febbraio 2014, che si allega in copia e alla quale 

non è seguito fin ad ora specifico riscontro, in specie, da parte dell'Ammlnistraiione regionale,- si 

era, tra l'altro, dato conto di alcuni prefi fi problematici evidenziati, in particolare, dagli Enti gestori 

e dalle Associazioni de! volontariato sociale che assistono le persone in situazione di non 

autosufficienza ( ed s loro congiunti) ed anche dalle stesse persone interessate, e attinenti in 

particolare : ■

1) aila qualifica rione delle "prestazioni domiciliari in lungoassistenza a favore delle 

persone non autosufficientl", con rilievo sanitario, quali “ prestazioni aggiuntive oltre il LEA 

previsti a livello nazionale", con conseguenti criticità in danno dell'utenza e nei rapporti tra Enti 

gestori e Aziende Sanitarie Locali;

2} aila non concludenza e pertinenza alla tutela primaria sancita dalla disciplina di cui al 

D.Lgs, 30 dicembre 1992 n,502, per quanto attiene le ridette "prestazioni domiciliari:", di 

ipotetiche deleghe da parte degli Enti gestori alle Aziende Sanitarie Locali, con conseguenti 

compromissioni in particolare rilevate dallo scrivente Difensore cìvico, e più volte segnalate, dei 

d iritti delì'utenia anche in termini di trasparenza e doverosa comunicazione non equivoca,

Tali profili problematici sono stati dettagliatamente evidenziati, mediante la ridetta nota 

prot.n.300 del 24 febbraio 2014, così come segue ;

a) Indeterminatezza nell'individuazione delle prestazioni socio-sanitarie
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evidenziazione delia “ rilevanza sodale", assistenziale di tali prestazioni,

c) mancata considerazione, neli'fridividuazione concreta delle prestazioni

condizionato da tipologie di prestazioni sodo-sanitaria astrattamente
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domiciliari di che trattasi avrebbe potuto costituire oggetto di accordi

assistenziali e le Aziende Sanitarie Locali entro il 31 gennaio 2014, “a l 

fine di garantire la continuità delie prestazioni domiciliari In lungo

e) indeterminatezza del tempi di assegnazione delle somme previste per

l'anno 2014 "o favore degli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali
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scrivente Difensore civico e, parimenti, all'Amminls.trazione. regionale che 

'fresia fase attuale, questa-Consoato non potrebbe comunque fa r fronte 

d ire ttam e le  all'erogazione dei contributi agii assistiti in carico perché la 

Regione non ha provveduto a quantificare e a ripartire tra gii Enti gestori 

le risorse — di cui alle lettere A), B}, della DGR 26/2013 -  destinate al 

sistema delle cure domiciliari le quali quindi non possono essere 

legittimamente iscritte nei bilancio. Quanto alle risorsa di cui alia lettera 

DJ -  le cosiddette risorse aggiuntive provenienti dal Fondo Sanitario 

Regionale fino allo scorso anno contabilizzate ed erogate dalle ASt -  il 

dirigente regionale di settore, Dottor Di Giocamo, con nota del 25.03,2014 

prctn.2036 DB71902 avente ad oggetto "DGR n.26-6993 del 30.12.2013 e 

DGR n.5-7035 dei 27.01.2014'", ha comunicato che “al fine di una corretta 

assegnazione deile risorse afferenti alfe aree territoriali delle Aziende 

Sanitarie Locali contenute M ila  OD. n. 23/D81900 dei 28.01.2014, verrà 

effettuata quanto prima una ricognizione per rilevare l'effettiva 

distribuzione sui territorio delia spesa sostenuta dalie AA.SS.LL nel carso 

dei 2013", ■ dal che consegue che anche tali risorse non risultano, ai 

momento, formalmente determinate ed assegnate al Consorzio,T.

Alla luce dei profili di criticità sopra evidenziati, io scrivente Difensore civico, aveva 

innanzitutto richiesto una puntuale e attenta verìfica di coerenza dell'azione amministrativa 

dispiegata dal!'Amministrazione regionale con l'adozione delle Deliberazioni in oggetto con la 

normativa sopra citata, nonché, con il principio dì "continuità assistenziale", nel termini già più 

volte rappresentati da questo Ufficio, tenutosi anche conto di quanto da ultimo affermato ex 

multls dalla Corte di Cassazione con sentenza 22 marzo 2012 n.4558, per cui l'esigenza di tenere 

conto del d iritto alla salute, protetto dalla Costituzione come ambito inviolabile della dignità 

umana, porta, nel diritto vivente a ritenere che "ne/ casa in cui oltre alle prestazioni sodo 

assistenziali siano erogate prestazioni sanitarie, i'a ttiv ità  va considerata comunque di rilievo 

sanitario e, pertanto, di competenza del Servizio Sanitario Nazionale''} nonché di ogni altro 

profilo di responsabilità anche contabile.
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Tutto ciò, ritenendosi peraltro, di doverosamente evidenziare ¡’urgenza e l'ìndifferibUita

di atti e /o provvedimenti che realizzino effettivamente la “contfnuitì assistenziale" a favore 

delle persone non autosufflcieriti, attraverso prestazioni sanitarie e socio-sanitarie appropriate 

al loro bisogni,, riconoscendo iì loro "diritto, sancito dall ordinamento e In particolare dalla

normativa sui LEA (Livelli Essenziali di Assistenza) - di vedersi garan tite  cure ed assistenza socia­

sanitarie almeno nella misura mìnima imposta per legge e direttamente derivante dai nucleo

irriducibile ” del d iritto  alla salute protetto dall art. 32 Cast,'' (T.A.R. Piemonte sentenza n. 

199/2014); confidando, quindi, che le Amministrazioni interessate volessero, senza frapporre 

ulteriore indugio, dar corso ad ogni adone più opportuna e coerente con il principio di “continuità*

e con ii ''diritto alle cure" di cittadini malati cronici non sotosuffìcienti.

A conferma delie problematicità sopra evidenziate, l'ASl T03 e il C.I.S.A.P. - Consorzio 

intercomunale del Serviti aiia Persona -, dei Comuni di Collegno e Grugiiasco hanno trasmesso alio 

scrivente Difensore civico carteggio, che si allega in copia ( nota ASL T03 proun.0038575 deli'8 

aprile 2014 tndlmzsta ai Gestori dei servizi sodo-assistenziali del territorio di propria competenza, 

citata nota C.i,SAP, protn.3045 de!l'8 aprile 2014, parimenti indirizzata aii'Assessorato regionale 

alla Salute ed alle competenti Direzioni regionali), dalla quale sì evince, sotto molteplici profili, Sa 

Critica situazione determinata dalla necessità di portare a definizione ie procedure applicative 

deile Deliberazioni delia Giunta regionale 30 dicembre 2013, n.26-6993 e 27 gennaio 2014, n,5- 

7035, garantendo comunque, senza soluzione di continuità, l'erogazione dei contributi economici 

a sostegno della domicillarità a favore di persone non autosufficienti in lungoassistenza, In specie 

già in carico alle competenti strutture sanitarie e assistenziali.

Il) Rette di ricovera in strutture residenziali sodo-sanitarie: l'annullamento della D.G.R. n.85- 
6287 del 2 agosto 2013 ("Approvazione del piano tariffarlo delle prestazioni di assistenza 
residenziale per anziani non autm uffidentì carne previsto dalla Delib.G.R. n. 45-4248 del 30 
luglio-2Q12"ydisposto dal T.A,R. Piemonte, con sentenza 31 gennaio 2014, n.201 ■

Lo scrivente Difensore civico, con allegata nota prot.n.467 del 14 marzo 2014, è 

intervenuto sulla questione in oggetto nei confronti delle competenti Direzioni regionali,
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coinvolgendo necessariamente snche le Aziende Sanitarie Locali, i Consorzi e gli Enti Gestori dei 

servizi 'Socio-'a ssisterizi a li .

Tutto ciò., tenutosi doveroso conto, per quanto concerne l'attività quotidiana de! Difensore 

civico, In specie del fatto che numerosi cittadini si sorto rivolti .e si rivolgono questo Ufficio a 

seguito deìi’annuHamento dèlia D.G.R. n,85-6287 del 2 agosto 2013, richiedendone rimerveoto m 

ragione degli intervenuti aumenti nella contribuzione loro richiesta, derivanti dairappiicazlone dai 

piano tariffario di cui alla ridetta D.6.R. n.35-6287 del 2 agosto ЗОН, a titolo di retta di ricovero in 

strutture residenziali socio-sanitarie, anche al Fine di ottenere la restituzione delle somme . 

aggiuntive, nel frattempo, dagli stessi corrisposte.

Segnatamente, il Offensore civico ha provveduto a sollecitare ¡''Amministrazione regionale 

a farsi carico della problematica In questione, in coerenza con detti prìncipi e con modalità 

adeguate à produrre una comunicazione efficace e trasparente nei confronti di tutte te parti 

interessate (Strutture socio-sanitarie, Aziende Sanitarie Locali, Enti gestori dei servizi socio- 

assister» zfall, utenti/malati cronici anziani non autosuffscienti e loro congiunti).

Quanto sopra, ha condotto II Difensore civico a sottolineare L'indifferibile urgenza di 

provvedere in specie a carico dell'Amministrazioni interessate» rammentando I profili df 

responsabilità-, anche contabile, in Ipotesi, gravanti su Amministrazioni, Enti e strutture coinvolte» 

in termini di economicità, tempestività, legittimità e buon andamento, oltre che con riferimento a 

profili risarcitoti di danni subiti dalle persone interessate, nonché a richiedere ai riferire a questo 

Ufficio In ordine a determinazioni assunte о assumende, anche per quanto concerne possibili 

modalità di restituzione (anche attuate mediante compensazioni a tìtolo restltutorlo) di somme 

illegìttimamente richieste agli utenti delle strutture residenziali.

! riscontri pervenuti

A seguito della suddetta nota sono pervenuti i seguenti riscontri dalle Amministrazioni 

interpellate: .

a} l'Assessorato Tutela della Salute e Sanità della Regione Piemonte, con nota dei 31 

marzo 2014 prot.rt.2226, che si allega, ne! dichiarato intento di "fornire risposta alle richieste di 

chiarimenti in merito alle tariffe da applicarsi nelle strutture per anziani in seguito att'emanozìone 

da parte del TAR delie sentenze n. 199/2014 e n,201/2Q'ì4 dopo aver evidenziato la
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presentazione di ricorso in appello con istanza di sospensione ai Consiglio di Stato, ha proposto 

una-Iattura ddl'attugìesituazione-normativa e delle sue conseguenze p r a t i c h e ■

In specie, l'Assessorato, dopo un preliminare excursus .in ordine alla vigenza di precedenti 

provvedimenti deliberativi in materia, "considerato che il Giudice Amministrativo, annullando la

D,G,R, n,85-6287/2013, ha abolito il piana tariffario regionale■ pur la remunerazione delle 

prestazioni dì assistenza residenziale per anziani non autosuffìcisnti a favore delle tipologie dì 

utenza delie fasce assistenziali introdotte dalia D.G.R. n.45-4248/2012 “  ha affermato che "ad 

oggi, non esiste in materia alcun atto normativo regionale vùlidofr,

' f(0 i conseguenza ", si legge nella nota deli'Assessorato, ‘le  tariffe, nelle more 

delhùdozione delle sentenze da parte del Consigliò di Stato, risultano quelle in applicazione dei 

contra tti stipulati tra  le ASL, gli Enti gestori delle funzioni sodo-assistenziali ed i  gestori delle 

strutture, contratti che costituiscono l'unica "fonte normativa'" che regala le obbligazioni In 

essere...In questa fase transitoria i fo rn ito ri delle prestazióni potranno decidere se accettare le 

tariffe, riferite alla D.G.R. 85-6287/2013 annullata:, contenute nel contratti stipulati per l'anno 

2014, ose recedere unilateralmente

Nell'ipotesi d i recesso unilaterale dai contratti sarò cura delfASL provvedere al 

trasferimento degli u tenti dalle strutture che hanno recesso a quelle che accettano i contratti in 

vigore" ;

b) i'ASL T03, con allegata nota prot.n, 30162 dei 19 marzo 2014, ha trasmesso copia di 

comunicazlone-inviatà dal Direttore generale alle strutture di accoglienza ed agii Enti gestori.

Dalla lettura di tale comunicazione si evidenzia che "nelle more dell'emanazione del nuovi 

provvedimenti norm ativi sono da considerarsi validi a tu tti g li effe tti i contratti in essere, fermo 

restando che le tariffe  relative alla remunerazione per ¡'inserimento dell'ospite In struttura, ed j 

costi che ne derivano, sono da considerarsi quali acconti della cifra finale, che sarò stabilita dai 

competenti organism i e che sarà pertanto soggetta ad eventuale conguaglio positivo e negativo 

a seconda di quanto sarà stabilito” ;

c) I'ASL TOl, infine, con nota prot. n.32801 del 18 aprile 2014., che parimenti si allega, ha 

trasmesso copia di comunicazione inviata in data 8 aprile 2014 dal Direttore generale alle strutture 

socio-sanitarie ed al Comune di Torino.



Camera dei Deputati -  163 - Senato della Repubblica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DOCU M ENTI —  DOC. C X X V III N . 32 V O L. II

In tale comunicazione, si precisa , tra l'altro, che '‘nette more dell'emanazione dei nuovi 

provvedimenti normativi, sono da ccrnsidèmtsPvatide lè tariffe applicate ■ al 33 dicembre 2013, 

fermo restando che le stesse sono da considerarsi quali acconti delia cifra finale che sarà 

stabilita dai competenti organismi e Che sarò assoggettata ad eventuale conguaglio 

positivo/negativo",

. ± x. *  sfc ù? ±

consìderaztont conclusile e conseguenti raccomandazioni»

Dando-corso alla Sua attività istituzionale tipica e funzionale anche di "mediazione", il Difensore 

civico ha inteso sollecitare la massima cooperasene e collaborazione tra gli Enti in Indirizzo, ¡0 

term ini di concreta adozione di misure pienamente idonee a garantire I diritti del cittadini, per lo 

più appartenenti 3 fasce deboli della popolazione, anche in termini di indigenza economica, 

aggravata, come noto, dalla crisi economica in atto-.

il Difensore civico ha, peraltro. Inteso prestare attenzione., riscontrandola, aU'esfgema 

avvertita da cittadini e utenti dì "sburocratizzare" ogni momento della "presa in carico" del non 

auto sufficiente, anziano ultrasessantacinquenne ovvero disabile, rendendolo funzionale e 

temporalmente connesso, stricto sensu, con ogni attività amministrativa consequenziale e diretta 

a consentire, senza ostacoli di sorta e ritardi, l'accesso alle prestazioni socio-sanitarie appropriate 

e quindi dovute, con modalità certe, semplici e rapide.

Ciò premesso, da quanto sopra esposto si ricava, in particolare, che :

1) Appaiono pacìfiche e incontrovertibili le premesse derivanti dalia sopra citata

' normativa di riferimento :

- art. 3 -  sépties del D.lgs. n.5Q2 del 1992;

- Allegato 1,C (Area integrazione s-ocìo-samtana) del D.P.C.M. 29 novembre 

2001 (Definizione del livelli essenziali dì assistenza);

- D.P.CM, 14 febbraio 2001 ("Atto di Indirizzo e coordinamento in materia di 

prestazioni socio-sanitarie''}.

Tenutosi, altresì, conto che ul'a rt.8 -b is  dei D lgs  n.502 del 1992, nell'introdurre 

le disposizioni concernenti l'esercizio dì attività sanitarie per conto 0  a corico de! 

Servizio sanitario, esplicitamente prevede che esse valgono anche per le
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strutture e le attività sodosanitarie (comma 3), con ciò confermando che anche 

lo. -svolgimento deìì'a ttm iè  -socio-sanitarie-- èf re ita -d a l medesimi- prìncipi 

valevoli per quella prettamente .sanitario1' (TAR. Piemonte, sentenza 31 

gennaio 2-014 n.201).

2} Altrettanto indiscutibile e non controvertibile è 11 d iritto  delle persone non

autosufflcìenti anziane ultra sessantacinquenni all'accesso alle prestazioni 

dell'area deil'lntegrazlone secio^santtaria, che attengono a ll"? Ass/sterna 

territoriale ambulatoriale e domiciliare''', all "'Assistenza territoria le semi­

residenziale” e all>n Assistenza territoriale residènziale"; ambiti tu tti ricompresi 

ex lège nei Livelli Essenziali di Assistenza-

li Difensore civico, pertanto, rileva:

che,, in specie, per quanto riguarda l'accesso degli anziani non autosufflcìenti alle 

prestazioni di assistenza domiciliare, ovvero alle contribuzioni economiche a sostegno dèlia 

domicrtfarità, posizioni contraddittorie e conflittuali tra competenti Direzioni regionali, Aziende 

Sanitarie ed Enti gestori, Enti Locali e Consorzi, nel termini sopra sintetizzati, ds fatto ostacolano, 

ritardano ovvero Impediscono, l'effettiva "presa In carico" di tale tipologia dì utenti, aventi diritto 

a dette prestazioni di rilievo sanitario in regime di continuità, da parte dei soggetti preposti ex 

lege ; ■ .

e aocora, una permanente situazione di incertezza circa 11 regime tariffario operante per 

le prestazioni di assistenza residenziale, a fronte delle sempre più numerose istanze di cittadini 

che richiedono la restituzione di pretese somme pagate in eccedenza rispetto alla previsione 

tariffaria precedente alla O.G,R. n.85-6287 del 2 agosto 2013, totalmente annullata con sentenza 

del TAR. 201/20.14, che ha prescritto la necessità di definire un nuovo piano tariffario, nel 

rispetto delle indicazioni fornite dallo stesso Organo giurisdizionale. Tutto ciò in conformità di 

pacifici princìpi fissati dal Consiglio di Stato , evidenziando la necessità di bilanciare Interessi 

diversi: ‘'non solo ¡'Interesse pubblico al contenimento della spesa ed il diritto degli assistiti alia 

fruizione dì prestazioni sanitarie adeguate (art.32 C o s t m a  anche le legittime aspettative degli 

operatori privati / quali ispirano le loro condotte ad una logica imprenditoriale, nell'ambito della 

loro libertà di iniziativa economica (art.4 1 Cast) (cfr. ex muitis Consiglio di Stato, adunanza 

plenaria, sentenza 12 aprile 2012 n.4}.
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Da tutto ciò, potendone derivare molteplici profsìt di responsabilità, tanto in termini di 

Buon andaménto (principio' di cui il Difensore-ti^etrè' istìtuìRirTafittgPitr'garance"e;?-3Tt; 90 

Statuto deila Regione Piemonte), che, In termini di possibile rivalse degli operatori privati; fermo 

restando il diritto dél!Jutenia di accedere alle prestazioni in applicazione della normativa di 

sistema propria del Servizio Sanitario., anche per quanto attiene all'ipotesi della compartecipazione 

ed al suoi limiti e

ferma restando, naturalmente, anche ogni responsabilità a carico del soggetti preposti all'srea 

dell'assistenza socio-sanitaria, a vario titolo.

Sulla base di quanto precede si ritiene,, in conclusione, opportuno- e,, per quanto et 

compete, doveroso, nell’esercizio di attività istituzionale intesa a tutelare II cittadino affinché 

ottenga dalfAmmlnistrazione "quanto gli spetta di d iritto" { art.2 legge regionale 9 dicembre 1981 

rt,5Q)f raccomandare, ancora una volta :

* una puntuale e attenta verifica dì coerenza dev'attività amministrativa, quale regolamentata 

e dispiegata in ordine alla "presa in carico" delle persone non auto-sufficienti, in specie par 

quanto attiene all'accesso a prestazioni domiciliari e residenziali {fulcro dell'area 

dell'integrazione "socio-sanitaria"), con l'esigenza di tenere conto del d iritto  alla salute, 

protetto dalla Costituzione come ambito inviolabile della dignità umana, nel rispetto del 

principio di "continuità assistenziale";

* l'attivazione, In specie per quanto riguarda gli ambiti oggetto della presente nota, dt 

modalità adeguate a produrre una comunicazione efficace, trasparente e certa;, nei confronti 

di tu tte  le parti interessate (Strutture socio-sanitarie. Aziende Sanitarie Locali, Enti gestori dei 

servizi socio-assistenziali, utenti/malati cronici anziani non autosuffiefents e loro congiunti, 

Associazioni di volontariato privato sociale di riferimento).

Tutto ciò, In particolare,, consentendo agli utenti delle prestazioni domiciliari e residenziali ed ai 

foro congiunti, conoscendo con esattezza tempi, modalità di attivazione e costi a loro carico,, di 

poter non solo far fronte alle situazioni contingenti, ma anche di programmare il loro futuro, non 

soggiacendo ad una perdurante Incertezza che rischia di aggravarsi progressivamente, 

determinando potenzialmente condizioni patologiche di angoscia, che il Difensore civico ha 

potuto, In alcuni casi, constatare,, anche con riferimento ad onerosità del costi a carico dell'utenza, 

lamentata da molti.
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[ni casi sempre più frequenti, 1} Difensore civico, peraltro, ha anche constatato che taluni 

udenti-.& .loro..famWi&d -rinunciato a prestazioni socio-sanitaria pur dovute, in  ragione ¿fjja.

loro onerosità, Da tutto ciò potendo derivare, con intuitiva evidenza,, un futuro incremento 

esponeruiale di costì a carico del Servìzio Sanitario, consequenziale aii'ingravescenz.a dèlie 

condizioni dì salute delle persone in questione, che, viceversa, potrebbero non peggiorare.

Nell'adempimento delia funzione istituzionale delia Difesa civica e per poter in tal modo, a 

nostra volta, fornire doverosa risposta ai numerosi cittadini che si rivolgono al nostro Ufficio, 

restiamo in attesa di riscontro a quanto precede e di chiarimenti su eventuali determinazioni 

assunte o assumende a riguardo delle questioni sopra esposte e, confidando che vogliate, 

senz'altro, dar corso ad ogni azione più opportuna e coerente cori il principio di ''continuità" e con 

il "d iritto  alle cure" di cittadini anziani malati cronici non autasuf fidenti, porgiamo | più cordiali 

saluti. "

Lettera del 31 dicembre 2014 {prot,n.2/DC-R del 7 gennaio 2015).
L'intervento dei Difensore civico a fronte di caso emblematico:
ritardato pagamento di contributo economico a sostegno di prestazioni domiciliari a fa r  tempo 
daH'aprìle 2014 e sino a! gennaio 2015.

" All'attenzione del
Responsabile 
Direzione sanità 
Regione Piemonte

Aii'attenzlone de! . 
Responsabile
Direzione Coesione Sodale 
Regione Piemonte

All' attenzione 
deli'Assessore alia
Sanità, Livelli essenziali di assistenza, 
Edilizia sanitaria.
Regione Piemonte

All' attenzione 
deli'Assessore alfe 
Politiche Sociali, deila 
famiglia e delia casa
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Regione Piemonte 
All'attenzione 
del Direttore 
del Consorzio Cl.S.A,

Ai Consorzi ed Enti Gestori
■ dai serviti • .

sodo-asslstemlall 
della Regione Piemonte

Abbiamo ricevuto in data 31 dicembre 2014, mediante mai!, allegata nots con fa quale la

Sig.ra..... in ordine a questione riguardante te mancata erogazione, a far tempo dallo scorso mese

dì aprile 2014, di contributo economico a sostegno di prestazioni domiciliari a favore dei marito, 

Sìg. paziente affètto da sclerosi multipla, residente a ha messa questo Ufficio dalla Difesa 

civica regionale a conoscenza dei carteggio intervenuto con le competenti strutture 

dell'Amminlstrazione regionale ed in specie del riscontro pervenuto in pari data dalia Direzione 

Coesione Sociale della Regione Piemonte.

Da tale carteggio, così come da precedente nota del .... pervenuta dai Consorzio C.LS.A, a 

seguito di intervento di questo Ufficio, si evidenziano, in specie per quanto attiene alle procedure 

di erogazione di contributo economico a sostegno di prestazioni domiciliari s favore di persone 

non autosufficienti e dìsabìli in condizioni di gravità, gravi disfunzioni e rita rd i che pur tenendo 

conta nella "situazione di incertezza nei medio del finanziamenti regionali", quale evidenziata dal 

Consorzio stesso, nel caso di cui trattasi e negli analoghi casi sottoposti al l'attenzione delio 

scrivente- Difensore civico, relativi anche ad altri ambiti del territorio regionale, hanno 

presumibilmente condotto ad un aggravamento delie condizioni economiche degli Interessati (già 

per lo più carenti), con potenziali conseguenti rischi per la loro salute . .

Tutto ciò, con córreteti appesantimenti burocratici anche, in specie, riguardanti la 

necessità per gli interessati di Individuare autonomamente modalità utili ad acquisire notizie 

fondate sullo stato delle procedure di erogazione dei contributo In questione (come evidenziato 

nel carteggio fornito dalia Sigma ....), che si traducono, ovvero si sono tradotti, in modalità di 

rapporto con le Amministrazioni coinvolte defatiganti, potenzialmente mortificanti, se non anche 

vessatorie.

Pertanto, alla luce di quanto sopra rappresentalo, tenuto conto, in particolare, degli 

aspetti di/disagio sanitario, sociale, nonché economico che paloni} emergere dalla vicenda di che 

trattasi, così come dalle analoghe situazioni delie quali questo Ufficio ha acquisito notizia,
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confidiamo, per il. caso in questione e per le altre situazioni analoghe tuttora pendenti, 

fteH'irffiTtedÉata sblocco' dei fdñdrtfestínáti agli'Enti'gestori d èli e fun zi'óVii- socto-a ssìst enziahr e nella " 

effettiva erogazione de! contributi a favore delle persone interessate, esonerando le stesse da 

ulteriori adempimenti di' qualunque specie e valutando la necessita di rea lizza re in concreto ogni 

opportuno e appropriato collegamento sistemico tra Regione e Consoni, onde evitare Tenomenì 

che, in definitiva, possono apparire, oggettivamente, dal punto di osservandone del cittadino,, di 

apatica a uto referenzi alita di ciascun Ufficio.

Rimaniamo In attesa di doveroso riscontro, anche al fine di poter tornire, nei segno della 

trasparenza, puntuali Informazioni al cittadini interessati che si sono rivolti a questo Ufficio,"

Così come comunicato al Difensore civico, con nota del 29 gennaio 2015 del competente 

Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale, il caso si è risolto In quanto "l'erogazione è stata 

effettuata in un'unica soluzione con disponibilità della somma dovuta al Slg.... quale Assegno di 

Dom iciliarità,... per ¡ mesi da aprile a dicembre 2014, a far data dal 26 gennaio 2015"

Le Sentenze de! Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte n.154/2015 e 
n.156/2015 in ordine alla riorganizzazione dell'assistenza territoriale per anziani, 
con riferimento al mantenimento a domicilio deile persone non autosufficienti ed 
ai criteri di finanziamento delle prestazioni domiciliari in iungoassistenza

Mentre è in corso l'elaborazione della presente Relazione annuale, sono pervenute all'attenzione 

di questo Ufficio le sopra indicate sentenze (che .si riportano per esteso), con le quali il T.A.R. 

Piemonte ha , tra l'altro, annullato le D.G.R. n.25-6992 del 30 dicembre 2013, n.26-6993 del 30 

dicembre 2013 e n.5-7035 del 27 gennaio 2014, "nella parte in cui, nei qualificare come "extra 

LEA" le prestazioni non professionali di assistenza tutelare alla persona, hanno stabilito il venir 

meno delle provvidenze garantite della normativa sui LEA” su tu tto  il territorio nazionale, 

precisando che, pur in presenza di Patto di rientro dai disavanzi della spesa sanitaria, come nel 

caso del Piemonte, " i l rimedio più immediato non è la violazione dei LEA ma è una diversa 

allocazione delle risorse disponibili, che spetta alle singole amministrazioni {nel caso, alla 

Regione) predisporre in modo tale da contemperare i vari interessi costituzionalmente prote tti 

che domandano realizzazione", .
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In diverso modo, verrebbe meno il diritto e "¡'esecuzione del programma di solidarietà 

sancito in Costituzione (è ormai ovviato anche dalle Legge'che p rsM to  ì LEA)".

b) Problematiche riguardanti rette di ricovero di anziani non autosufficienti in strutture  
residenziali socio~sanitarie (rif. D.G.R. n.85-6287 del 2 agosto 2013)

Lettera prot, n. 773/  DC-R del 18 aprile 2014,

Si rinvia, al testo della lettera prot. n. 773/DC-R del 18 aprile 2014 sopra riportato, in 

specie per quanto attiene alia sezione dedicata alle problematiche connesse airannullamentó 

della D.G.R. n. 85-6287 del 2 agosti 2013 disposto dal T.A.R. Piemonte, con sentenza 31 gennaio 

2014 n. 201 ed alle specifiche considerazioni conclusive e conseguenti raccomandazioni del 

Difensore civico

ì l riscontro dei!'Amministrazione regionale: la lettera della Direzione Politiche Sociali e PoHtiche 
per la Famiglia prot.3278 del 21 maggio 2014 avente ad oggetto:

"D.G.R. n.85-6287 e D.G.R. n.14-5999/2013. Trasmissione Ordinanze del Consiglio di Stato".
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Difensore Chico 
doti. Antonio Oipufn

SKDF,

OC,GETTO: D.<i R. n. 85-6287/2013 с D ti.R. n NóW '2D15 li,emissione urdimin/c 
del Consiglio di Sialo

Facondo sognilo ailc seunnWioni da рапс di eoilesu» Ufficio rigimrJnnti li' 
deieirmnaziojìe delle rei te di t ¡caverò m siruiluie residenziali socio-smmavie per anziani 
non auiosufììcienli, si unsincliono in allegalo le ordinaiV/c il I893 e IS94 del 09/05'20N 
del Consiglio di Staio sin ricorsi in appello della Regione Piemonte avverso alle sentenze 
dt iinnilhmienlo del Ta R

Con Г ordinanza n. Iiì93/2UM il Consiglio di Sialo ha accollo Pisian/д cautdnre 
presentata dalla Regione Pienionse, ritenendo che "ini un primo ewme. vjjeiiuaio nei limili 
propri lieUa fùw coiiU'ìorc udii oppure illogica aìhi luce delle prassi correnti per il 
lontvimneiua delia spaia n vile Ragioni Miliopuste и piovo di riunirò, hi scello dello 
Ragione (’¡emonie di quimtijìcure in euro 265 milioni il budget pai' l'ossiìieuzu 
',oi>iÌ)\‘s'Ì(/l‘!I2ÌìjIij re\ide)i-ióle per ¡ili aiKÌoni. .\lilin base dell l'iuiiò d<i\U ¡(fumiti 
ef/eiimimciife j/jl'.w* udiranno /nrceiienie '

Con l'ordinanza 11. KS94'20Ì4 d Consiglio d) Stato lui sospeso Г esecuzione della 
semenya impuynala riunendo ciie "in imuso di ini dvimiìivo cliiannieniu [da parie del 
Ministero della Salme с dell'AGUNAS| sin opportuno manienere ferine lo determinatami 
di pi ogronnittizione sciniiurhi ridi'Autor Uà аптип¡Unitivo che le ho rasponsobitiuenie 
и ¡МИН li.. '

Quest ‘ uhi ma ordinata definisce. tjuindj. responsabile il comportamento dello 
Regione elio, con i propri pio\vedmicnti di programmazione sanitaria. 1\<j cercato di 
соп’.стрегдге il diritto ulk cine, previsto dai livelli essenziali di nbsistenzn e l'equilibrio di 
bilancio, che. come affermato псН'опЗтппхз. "covniiisa' un pimcipin L-usiiitcìomile 
ìmh‘1 filabile "
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Inutile, nur.uin d ie y j i  tn/v«< i / / / u w  /mvI h o n a r u i l i  <A c u i  m ì/ìmIì/i 
'i'/l'il Il i  1 ì l ' i U t h '  l>! {'  i j l i o i ì t u i i n v o  l i n i !  \ i rif|i (■('>);> /ii/f ¡ > i ' r t h ' i l t j l < ; i ì h . ' l <>?  ‘ a  v i g i l i

th’f/i ioIh //c ih i ■<< • /' >'#i h(iHihihi / ) / ' ( ’ \/ y* jf<?!'cat^ìv 2IHil c .ksui In iih  uw„\f i/t //.* 
>,<{,.-iiiuth o sf,vu «Juncnv’in.l ;i r-r^ini Ml|vmni ili In «.-Un iw iofMk Ut piv-cnnvloik' di *.m.i 
)cJa/ioiic C'-pluiHH4 pei ¿ li ;i>pc5li clic mimo in c e lili deli;* pionuiKia dì di t(ti
oll.i scmen/.i impiumai;i ji IW O tll-l m mnleri»! <li iisk* Jalw.st c d) quoto di 
compone«, ipn/amc ulln .spes.̂  d:i |\iriC(,k'ì OiìUidim

RniKinvnnO. l'irrt-ió. In lì 110 .ili 0S!ll>k' ddk' cnilM.' Ilei melili* IÌVv;U‘S jV'.' iì
piossiiViu ì > no'ciiìbiv. le dNpiiM/ioiii deliri D.(.i.R n. 8r,~i'2<S’7'2nP deliri D i i  R n N- 

j J e gli -UH connessi

A diVpoM/ioiv per ouni iilkMnn'e chummcnm poi^o lOi'ch-ah silnti.

R;tiTrje|l«i V I I »  I

SUO OS M/ u 
_ , t '

i '
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Lettera prot. n .996/ DC-R del 26 maggio 2014.

Con questa lettera ¡1 Difensore civico, a fronte del riscontro pervenuto, ha inteso 

specificare nei confronti del Direttore regionale Politiche Sociali !a doverosità dell'intervento, o 

meglio degli in te rven ti svolti, prescindendo da profili giurisdizionali, derivante dalle sempre più 

numerose segnalazioni di cittadini anziani malati cronici non autosufficienti, persone affette da 

disabilita grave accertata, ovvero di loro congiunti, che in questi anni sì sono rivolti e continuano 

a rivolgersi all'Ufficio del Difensore, ai fine di veder loro riconosciuto il d iritto alla salute e, 

conseguentemente, "alle cure", nel rispetto del principio dì "continuità assistenziale".

[i

Alla cortese attenzione della
• Or.ssa Raffaella Vitale

Direttore Politiche Sociali 
' e Politiche per la Famìglia

Regione Piemonte 
Dr.ssa Raffaella VITALE

Oggetto: ''D.G.R, n,85-6287/2013 e D.G.R. n.14 -  5999/2013. Trasmissione Ordinanze Consiglio 
di Stato" -  rii. nota Direzione regionale Politiche Sociali e Politiche per la Famiglia 
prot.n, 3278/DB19Q0 del 21 maggio 2014.

Abbiamo ricevuto dalla S.V.,, quale Direttore regionale Politiche Sociali e Politiche per la 

Famiglia,, la nota prot. r\. 327E dei 21 maggio 2014 di cui all'oggetto, e La ringraziamo per fi 

cortese inoltro delie Ordinanze dei Consiglio di Stato 1893 e 1894 del 9 maggio 2014.

A! riguardo preme nuovamente specificare che le sempre più numerose segnalazioni di 

cittadini anziani malati cronici non autosuffkienti, persone affette da disabilita grave accertata, 

ovvero di loro congiunti, che in questi anni si sono rivolti e si rivolgano al nostro Ufficio hanno 

generato la doverosità degli interventi fin ad ora realizzati dallo scrivente Difensore civico 

neii'esercizi'o della propria funzione istituzionale, rivolti a prevenire fa possibile lesione del "diritto 

alla salute" e, conseguentemente, "alle cure” ed a sollecitare il rispetto dei principio dì "continuità 

assistenziale", per evitare 1/ estro missione dal percorso di cura in regime di "continuità" di persone 

effettivamente malate e non autosufficìenti, nello specifico ambito deH'integrszione socio­

sanitaria.
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Tutto ciò, prescìndendo necessariamente da profili strettamente giurisdizionali e in spaoe 

dalia vicenda giurisdizionale connessa all'adozione delle Ordinanze de! Consiglio dì Stato 1893 e 

1894 del 9 maggio 2014 trasmesse dalia.S.V. {t cui esiti sono peraltro ancora- in fierì); vicenda .che 

non esclude in sé la valenza del "diritto alla salute" e, di conseguenza "¡die cure" dei cittadini <n 

questione, nonché il rispetto da parte delle strutture socio-sanitarie preposte del principio di 

"continuità assistenziale",, peraltro riconosciuto espressamente nella normativa regionale che 

regola ¡'erogazione delie prestazioni socio -sanitarie (domiciliari, residenziali e semi-resideruialì), 

nella dovuta garanzia deH'osservanzs dei criteri di appropriatela e adeguatezza delle prestazioni 

erogate ai bisogni delle persone non auto-sufficienti ovvero affette da disabilita grave,

In tale dimensione, richiamiamo, sinteticamente, lo sviluppo dei nostri Interventi 

indirizzati a codesta Amministrazione regionale dal 2011, che hanno trovato, tra le altre numerose, 

espressione nelle seguenti note, qui citate a titolo esemplificativo :

- nota prot,n,2319 del 27 settembre 2011, avente ad oggetto "Problematiche 

relative o: liste di attesa e reddito di riferimento, con riguardo a prestazioni sodali agevolate di 

natura sodo^sùnitario",

- nota prot.n,1021 del 14 maggio 2012, avente ad oggetto Intervento dei Difensore 

civico o sostegno dei principio dì continuità assistenziale dì cui alla D.G.R. nJ2-1442Q dei 20 

dicembre 2004*,

- nota prot.n, 1888 dei 21 agosto 2012, avente ad oggetto “Deliberazione delia 

Giunta regionale del Piemonte n.45-4248 dei 30 luglio 2012 -  Reclamo dei CSA -  Coordinamento 

Sanità e Assistenza fra  i Movimenti di basi'",

. nota prot.ri.2607 dei 23 novembre 2012, avente ad oggetto "Princìpio dì

"continuità assistenziale" : riferimento nostre note prot n. 1021 del 14 maggio 212, p ro t n, 1888 

del 21 agosto 2012, rispettivi riscontri Direzione regionale Sanità p ro t n. 21264 del 2 agosto 2012 

e Direzione regionale Politiche Sociali p ro t n. 7874 del 30 ottobre 2012. Riferimento nostra nota 

prot. n, 1644 del 23 luglio 2012, identificata con oggetto "Situazione nei locali dì Pronto Soccorso 

degli Ospedali torinesi e del P iemonte-intervento In favore degli utenti",

. nota prot, n, 2804 del 12 dicembre 2012, avente ad oggetto "Prestazioni sodo­

sanitarie e sociali previste a favore di anziani ultra sessontadnguenni non autosufflclenfì, dìsabilì 

ovvero di persone i cui bisogni sanitari e assistenziali siano assimilabili ad anziano non 

autosufflclente: problematiche riguardanti finanziamenti e risorse finalizzati ad assicurarne
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¡'erogazione do porte di Enti Gestori di servizi socia-assistenziali ed Aziende Sanitarie-..",

- •• • . nota prot. П.-43-2 del 28 mano 2013, avente ad oggetto "Princìpio di "continuità 

assistenziale".' urgente adozione di misure organizzative ai fine di soddisfare esigerne connesse olla 

presa in carico degli anziani "così come imposto dalia normativa nazionale su! Livelli Essenziali ci! 

Assistenza" (cfr.Ordinanze cautelari n.609/2012 e n.141/2013 del ТАМ. dei Piemonte) -  relazione 

ex art.8, 3* comma, legge regionale 9 dicembre 1981 n.50'1 '

- nota prot. n. 959 del 10 giugno 2013, avente ad oggetto " Intervènto del Difensore 

cìvica nei confronti deil’Ordìne dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della Provincia di Torino, in 

ardine a : - Rapporti con ¡'Ordine in riferimento a problematiche riguardami malati cronici non 

autosufficienti e persone affette da disabilitò grave; - malasanità e tutela dei d iritti degli utenti dei 

servizi pubblici sanitari: le Commissioni Miste conciliative",

nota che, così'come le successive di pari oggetto, incidentalmente qui si sottolinea in parte qua 

(rapporti con l'Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri) è purtroppo, ad oggi, rimasta senza 

riscontro, pur a fronte di sollecitazioni delio stesso Ordine, rimaste ancir'esse inevase,

- nota p ro t fi, 979 dell'11 giugno 2013, avente ad oggetto "Adozione da parte 

ddl'Amministrazlone regionale di "idonee misure organizzative ai fine di soddisfare le esigenze 

connesse alia presa in carico degli anziani, così come imposto dalla normativa nazionale sui LEA". 

Riferimento Ordinanza cautelare T.A.R, Piemonte n.141/2013",

- nota prot,n.l674 del 7 ottobre 2013, avente ad oggetto "Deliberazione dello Giunta 

regionale 25 giugno 2013, n. 14-5999 - Principio di "continuità assistenziale" -  Intervento dei 

Difensore civico conseguente a segnalazioni riferite a profili di- criticità relativamente a ruolo, 

modalità e tempi di valutazione detl'‘U.Y.G:'J

- nota prot. n, 2069 del 2 dicembre 2013, avente ad oggetto "Rif, nata prot, n. 1840 

del 25 ottobre 2013: intervento dei Difensore civico nei confronti ddTOrdine del Medici Chirurghi 

e degli Odontoiatri della Provincia di Torino,, in ordine a:

rapporti con ¡'Ordine in riferimento a problematiche riguardanti malati cronici non autosufficienti e 

persane affette da disabilitò grave -  Intervento/Comunicazione del Difensore civico inteso a 

coniugare scienza medica, coscienza etica e professionale, deontologia e burocrazsa- 

Comunicazione ex ari: 4, legge regionale 9 dicembre 1981 n, 50 ^Istituzione dell'ufficio del 

Difensore Civico)",
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.. nota prot. ri.,300 dei 24 febbraio 2014, avente ad oggetto Deliberazioni delia

' Glùntd regionale 30 dicembre 2Q13;'"n.26-6$$3 'e 27 gennaio 2014, n. It /Qj S -  intervento' dei ■: 

Difensore civica a tutela del diritto alle cure di persone non autosuffkìenti1' ,

. nota prot, n.467 del 14 marzo 2014 , avente ad oggetto "flette di ricovera in

strutture residenziali socio-sanitarie (rif.O.G.R. n. 85-6287 dei 2 agosto 2013J” e in ultimo 

. nota prot. n.773 del 18 aprile 2014, avente ad oggetto “ Problematiche attinenti a :

- modalità di gestione e criteri di finanziamento delle prestazioni domiciliari In 

lunqoasslstenzQ o favore delie persorìs non otjtosufjicientì (rìf. D.G.R. 30 dicemare n.25- 

6993 e 27 gennaio 2014 n.5-7Q35j; - rette di ricovero in strutture residenziali socio-sanitarie 

(rìf. D,6.Pu n.85-6287 del 2 agosto 2013}n .

L'attività di questo Ufficio, ha sostanzialmente inteso doverosamente sollecitare, nei 

riguardi di Amministrazioni, Uffici e strutture preposte:

- un'azione amministrativa inerente la "presa in carico" delle persone non 

autosufficienti ovvero affette da disabilita grave accertata {in specie per quanto riguarda 

l'accesso a prestazioni domiciliari e residenziali neli'srea dell'integrazione socio-sanitaria), 

coerente, sia nella regola menta zione che nel concreto svolgimento, con l'esigenza di tenere conto 

del "d iritto  alia salute", protetto dalla Costituzione come ambito inviolabile delia dignità umana, 

nel rispetto del principio di "continuità assistenziale";

- l'attivazione di modalità adeguate a produrre una comunicazione efficace, 

trasparente a certa, nei confronti dì tutte le. parti Interessate (non solo utenti di prestazioni 

socio-sanitarie e loro congiunti, ma anche Strutture-socio-sanitarie, Aziende Sanitarie locati, Enti 

gestori dei servizi socio-assistenziali, Associazioni di volontariato privato sociale di riferimento), 

atta a rimuovere situazioni di incertezza, di volta in volta riguardanti, tra le altre ;

•* le modalità di concreta "presa in carico", in term in i di appropriatezza ed

adeguatezza,

• le liste, di attesa per l'accesso a prestazioni socio-sanitarie, modalità e criteri di 

formazione delie stesse,

• Il regime tariffario operante per le prestazioni di assistenza residenziale,

• l'accesso e la durata di "percorsi di continuità assistenziale" previsti dalle

norme regolamentari, _ ,

« i criteri di compartecipazione degli utenti ai costi delle prestazioni sociali
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agevolate,: di natura socio-sanitaria,, .

• i l  melo, le -m o d a lità te m p i-d i va!ytarione-d@iie-pre.poste Unità-d( Valutazione

Geriatrkà, Alzheimer, Handicap,

« le modalità e i criteri di finanziamento e gestione deile prestazioni socio­

sanitarie,, ecc..

Quanto sopra, rammentando ulteriormente che. per quanto riguarda I criteri dì 

contemperamento del d iritto alle cure, cosi come attuato mediante i livelli essenziali di assistenza,

con il' principio dell’equilibrio di bilancio» la ''tutela del diritto alla salute, programmazione 

sanitaria e definizione dei livelli essenziali e uniformi di assistenza ”, i'a rt.l del D.lgs. 502/1992 

("Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della 1.23 ottobre 1992.

0 ,421") espressamente prevede che ' lo  tutela delia salute come d iritto  fondamentale

defi'lncIMdua ed interesse della collettività è garantita„ nel rispetto della dignità e delia libertà 

della persona umana, attraverso il Servizio sanitaria nazionale, quale complesso delle funzioni e

delle attività assistenziali dei Servizi sanitari regionali "e che

“ lì Servizio sanitario nazionale assicura, attraverso le risorse finanziarie pubbliche

individuate ai sensi del comma 3 e in coerenza coti i princìpi e gii obiettivi indicati dagli orticoli l e i  

delia legge 23 dicembre 1978,.n, 833, i livelli essenziali e uniform i di assistenza nel rispetto dei 

princìpi della dignità delia persona umana, dei bisogno di salute, dell'equità nell’accesso 

aWassistenzo, della qualità delie cure e della loro appropriatezza riguarda alle specifiche

esigenze, nonché dell'economicità nell'impiego delie risorse,,,", e che

"Le prestazioni sanitarie comprese nei livelli essenziali d i assistenza sono garantite dai 

Servizio sanitario nazionale a titolo gratu ito  o con partecipazione allo spesa> nelle forme e 

secondo le modalità previste dalia legislazione vigente

Tutto ciò, potendosi desumere uno stretto se non indissolubile legame tra il 

riconoscimento dei livelli essenziali di assistenza e l'attuazione concreta delle prestazioni in essi

comprese, che debbono essere “assicurati e garantiti" dal Servila Sanitario, con la “tutela della

salute come diritto fondamentale dell'individuo ed interesse della collettività" riconosciuto come
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tale da'K'art-BS Cost, necessariamente incombendo a carico delle Amministrazioni ogni

consequenziale responsabilità da assolvere anche in termini di trasparenza,, tanto relativamente 

alla concreta., tempestiva a adeguata attività Intera a fornire le necessarie prestazioni socio­

sanitarie, che in termini dì corretta allocazione delle risorse: non potendosi, in tale dimensione,

mai Ignorare i prìncipi da ultimo, ribaditi dalla Corre europea dei d iritti dell'uomo.

Segnatamente, come evidenziato dalia Corte europea dei d iritti' dell'uom o, da ultimo 

con sentenza 21 gennaio 2014, ricorso n,43754/11, Piaci v.Itaiy, ex multis, si deve ritenere la 

sussistenza di un'ìntima connessione tra una buona amministrazione, che sia trasparente e 

partecipata e anche effettivam ente soggetta al sindacato de! Giudice, e il godimento dei 

d iritti enunciati dalle Carte dei d iritti. •

In quest'ottica, la buona amministrazione è servente rispetto alia statuto 

costituzionale del cittadino, inteso come centro attivo di godimento dei d iritt i e libertà nei 

confronti dell'Amministrazione, intesa come potere, e del procedimento, come forma di 

esercìzio di tale potere.

Anche situazioni giuridiche riguardanti l'esercizio del potere amministrativo da parte 

delle Autorità  pubbliche possono essere ricompisse nell'ambito dì d iritti e obbligazioni civili 

esigibili e, in tal senso,, la Corte ha riconosciuto la presenza di d iritti e obbligazioni civili con 

riferim ento a decisioni e attività deli'Amministrazìone pubblica, tra l'altro, 

esemplificativamente in materia di assistenza sanitaria di minori (Corte europea del d iritti 

dell'uom o 24 febbraio 1935, ricorso 16424/90), o di prestazioni assistenziali a favore di 

disabili (Corte europea dei d iritt i dell'uomo 26 febbraio 199E, ricorso 13023/37, Salesi v. 

Italy).

Ne deriva che al cittadino spetta una posizione sostanziale di d iritto  soggettivo 

trite la b?le in sede giurisdizionale, che deve, pertanto, essere efficace e piena; dovendosi 

certamente rendere trasparente e dunque, In ipotesi, sindacabile In via giurisdizionale, 

l'a ttiv ità  di valutazione tecnico-discrezionale operata dalle Amministrazioni, ferma restando 

Sa tito la rità  della decisione con ogni connessa e consequenziale responsabilità.

Nei caso di specie, si è in presenza di d iritti fondamentali primari (alla salute e 

conseguentemente alle cure}, a ttinenti al d iritto  alla vita, ovvero alla tutela dì persone in 

condizioni di fragilità, disabilita, talora di povertà ed esclusione, la cui lim itazione deve
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essere in ogni caso giustificata alla luce dei parametri di trasparenza., legalità (in senso 

■sostanzlaIe), -coerenza-e ragionevolezza,

Restiamo, penante, a disposizione, confidando-che vogliate, senz'altro, dar corso ad ogni 

azione più opportuna e coerente con il principio di "'continuità" e con 11 '"diritto alle cure" di tali 

categorie di cittadini. "

IV) Lettera prot.n.l251/DC-R dell’l l  luglio 2014 -

Intervento del Difensore civico circa problematiche e criticità all'interno di strutture 
sanitarie in ambito piemontese, con riferimento a comunicazione di operatori sanitari.

Traendo spunto da relazione svolta dal Direttore S.C, Servizio di integrazione territoriale 

dell'A.G.U. Città della Salute e della Scienza di Torino, nel corso di Convegno tenutosi il 27 

giugno 2014, nonché da comunicazione scritta successivamente pervenuta a questo Ufficio, il 

Difensore civico, in data 11 luglio 2014, ha inviato al Direttore regionale alla Sanità ed al Direttore 

generale della predetta Azienda Ospedaliera la seguente nota:.

" Alla cortese attenzione del
Direttore della Sanità 
Regione Piemonte

Afte cortese attenzione del 
Direttore generale 
A.O.U,
"Città delia Salute e della 

Scienza di Torino"
Avv. Gian Paolo Zsnetta

e p.c. Alla cortese attenzione 
deirill.mo Sig.
Assessore alla Sanità, Livelli Essenziali dì 
Assistenza, Edilizia sanitaria della 
Regione Piemonte . '
Dr. Antonino Saitta

OGGETTO Comunicazione dei Dottori Mario Lombardo, Daniela Carsi, Daniela Coggiola, Nicoletta 
’ Scavino, Patrizia Maltan, Monica Brunetti,'Anna Maria Zagni, Maurizio Curcelli, Silvia

Murdocca, Antonella Giraudo, Mariella Baucia (operatori sanitari presso la Città della
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Salute e della Scienza di Torino) circa problematiche e criticità all'interno delle strutture 
sanitarie di riferimento, in ambito piemontése:
Intervento del Difensore civico.

Nell'ambito dell'attività istituzionale di questo Ufficio della Difesa civica regionale, 

inerente, tra l'altro, alle concrete ricadute suila collettività dell'attivicà svolta dafl'Amministrazione 

regionale e dal soggetti coinvolti nell'area sanitaria e dell'integrazione socio-sanitaria (Aziende 

Sanitarie locali, Aziende Ospedaliere, Enti Locali e Consorzi socio-asststertflalf}, riguardanti la presa 

in carico di anziani malati cronici ultra sessantacinquermi non autosuffieientl ovvero di persona I 

cui bisogni sanitari e assistenziali siano assimilabili a quelli degli anziani non autosufficientl, lo 

scrivente Difensore civico ha partecipato, con relazione che si allega in copia, a Convegno, tenutosi 

presso la Città delia Salute e della Sdema di Torino II 27 giugno 2014, avente ad oggetto "La-salute 

è un diritto  per tutti. Le cute socio-sanitarie per gii anziani malati non outosufficienti e le pèrsone 

con demenza senile".

Nell'occasione, relativamente all’intervento parimenti svolto dal Dr. Mario Lombardo, 

Direttore 5.C. Servizio di integrazione territoriale, AQU Città della Salute e della Scienza di Torino, 

riguardante la “Continuità assistenziale s bed management analisi delle criticità e delle 

opportunità per io riorganizzazione del percorso di ricovero e dimissione della Città dello Salute", è 

pervenuto a questo Ufficio l'allegato testo della relazione scotta, all'uopo depositata agli atti dei 

Convegno, formato dai Dottori in oggetto.

Da quanto testualmente evidenziato dal Dr.Lombardo e dagli altri autori delia predetta 

refazione emergono, tra l'altro, le maggiori criticità che, significativamente, interessano la realtà 

ospedaliera torinese rappresentata dalla Città della Salute e della Scienza e, in specie, il Presidio 

Moli nétte, ovvero \!"età avanzata dei r ic o v e r iper cui "fin area medica il 40% è rappresentato da 

pazienti con età superiore a 80 anni, la  degenza media dei ricoveri in Medicina è -  per tutte le 

classi di età -  superiore a 9 giorni..; per la fascia età ultra SSenni, cioè per 1*80% dei ricoveri in 

medicina, la degenza media sale a più di 12 giorni, quota critica oltre la quale i  parametri 

regionali ne sanciscono ..la appartenenza alla casistica delle "dimissioni difficili".

Altro elemento importante da considerare è io distribujione delle modalità di dimissione: 

per la sola ASL TOl -  nei prim i 6 mesi del 2013 — dopo la dimissione a domicilio (67% dei casi}, la 

maggior frequenza è rappresentata dal trasferimenti presso struttura post acuzie (lungodegenza,
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¡e tti di continuità, riabilitazione) nel 20% dei casit mentre residuale è tutilizzo di forme dì 

dimissione protetta (ospedalizzazione a domicilio o cure domiciliari) che sì effettua solo nel 2% 

dei casi'1.

Pertanto, "/ doti relativi ai Presidio Moììnette „evidenziano una criticità importante per 

quanto riguarda il numero dì pazienti dimessi, io loro complessità e le loro caratteristiche sociali 

e sanitarie- che suppongono una "dimissione p ro te tta" nel setting idoneo,''

Pur citando le "azioni strategiche deìl'AOU Città della Salute" che ustante la dimensione 

della problematica, il Servizio di Integrazione Territoriale dell'AOU ..ha proposto", ti Dr. Lombardo 

ha sottolineato che ' la  gestione della continuità ossisienziaie e deli-integrazione con il territorio 

presenta al momento molte criticità che richiedono interventi urgenti e strategici per permettere 

di attenere j risu lta ti attesi, pena il fallimento del raggiungimento degl! obiettivi di sistema previsti 

dalle normative regionali

In particolare,, esplicitamente affermando che “ le sottoìndicate criticità se non risolte 

inficiano ogni possibilità di ulteriori miglioramenti dì efficienza e incrementi degli attuali volumi di 

attiv ità :

- assenza di una centrale operativa unica per i  4 presidi" (che attualmente 

compongono la Città della Salute $ della Scienza di Torino} *che permetta di 

monitorare in continuo la situazione, razionalizzare le risorse dedicate, 

evidenziare le criticità e proporre soluzioni di sistema;

-  assenza di un sistema i n f o r m a t iv o  che permetta di comunicare in modo rapido e 

sintetico sia all'interno con / vari reparti sia ail'esterno con gli operatori del 

territorio ; .

- assenza di una funzione dì bed management che gestisca in moda organizzato la 

fase di ingresso dei pazienti;

- assenza di una cogestione con il territorio della risorsa posti le tto  di continuità 

che garantisca agli ospedali la possibilità di dimettere i pazienti -  soprattutto se 

anziani « appena terminata la fase acuta diagnosticata e terapeutica in setting 

più appropriati (lungodegenza o cure Intermedia) dove preparare e strutturare 

in terventi domiciliari o residenziali articolati e definitivi".

Quanto sopra, ha condotto II Dr,Lombardo, In ultima; ad auspicare "una fa ttiva  

integrazione tra II territorio  cittadino e i grandi ospedali in un unico contesto organizzativo ...
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che garantisca una gestione unitaria delie risorse, necessarie ai percorso di continuità post 

di a gnosi e cura dei 'cìtifid in t'.

Tanto premesso, nelle considerazioni del Dr.Lombardo e degli altri autori deila menzionala 

relazione; trovano riscontro te sempre più numerose segnalazioni di cittadini, in specie anziani 

non aiitosufficientl s loro congiunti, che si sono rivolti e continuano s rivolgersi ai nostro Ufficio, 

In tale dimensione generando la doverosftà anche dall'odierno intervento,, rivolto a prevenire 

possibili lesioni del "d iritto alfa salute" e, conseguentemente, al "d iritto alle cure", da prestarsi in 

osservanza del principio di "continuità assistenziale", di cittadini malati cronici non autosufficienti.

In tal segno, si sollecita una compiuta., disamina da parte delle Amministrazioni in indirizzo, 

in Specie delle criticità rappresentate nella sopra indicata relazione, affinché, in particolare, non 

rimanga senza concreto riscontro llmpfoerastinabfle domanda di attivare concreti percorsi di 

integrazione fra territorio e strutture ospedaliere, in tal modo concretamente attuando fa 

"continuità assistenziale" in un ottica anche di economicità,, nonché di efficienza- ed efficacia deìle 

attività afferenti af Serviito Sanitario.

Tutto dò, valorizzando (è già esistenti strutture e consentendo alle stesse dì operare al 

meglio delia loro funzionalità; senza creare eventuali ulteriori articolazioni, rispondenti per lo più a 

logiche meramente burocratiche.

In particolare, l'assenza di un compiuto sistema Informativo, con conseguenti disfunzioni 

capaci anche di compromettere, in concreto, 13 funzionamento delie strutture, appare al Difensore 

cìvico particolarmente grave, In considerazione del fatto che una risalente normativa, sin dal 1997, 

e quindi, dal 2005 (con i! c.d. Codice dcH'Amministrazione Digitale CAD -) e quindi attraverso 

nota recente normativa, hanno imposto, a carico di tutte le Amministrazioni, adempimenti 

imprescindibili in termini di informatizzazione e digitalizzazione, che, ove omessi., costituiscono 

concreto pregiudizio per i diritti dei inalati e dei pazienti.

Tutto dò, compromettendo anche la cassa dell'Ente, costretto a subire costi inappropriati e 

anche, come nel caso di ritardata attivazione di cure domiciliari o inappropriato ricovero in Pronto 

Soccorso ovvero in reparto ospedaliero, sproporzionati.

Così, per quanto concerne il percorso di continuità post diagnosi e cura dei cittadini e 

l'approntamento di un adeguato contesto organizzativo.
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Risulta,, pertanto., importante che le Amministrazioni Interessate sì facciano carico di 

verificare l'appropriatezza dei ricoveri ospedalieri, e .in .ProntQ, Soccorsa,manche le modalità di 

dimissioni 'post acuzie attuate nel confronti, in panico,¡are, ma non solo, di anziani malati cronici 

non autosufflcienti: tutto dò, in considerazioni di possibili rilevanti diseconomie attivate (è nota, a 

tito lo esemplificativo, la notevole differenza dei costi relativi a ricoveri in strutture ospedaliere, in 

strutture di riabilitazione post acuzie, in strutture socio-sanitarie -  RSA -  ed alle cure domiciliari), 

individuando, altresì, le concrete ragioni che hanno determinato criticità e disservizi,, non in 

ultimo, considerati potenziali profili di responsabilità giuridica, anche contabile, in capo a chi 

spetta, ■

Nell'adempimento delta funzione istituzionale delia Difesa civica, restiamo in attesa di 

riscontro a quanto precede e di chiarimenti su eventuali determinazioni assunte o assumende a 

riguardo delle problematiche sopra esposte, con l'auspicio dì contribuire e concorrere ad una più 

ampia sensibilizzazione Istituzionale alle problematiche in questione, e, confidando che vogliate, 

senz'altro, dar corso ad ogni azione più opportuna e coerente con li principio di "continuità" e con 

il "d iritto alle cure'" di cittadini anziani malati cronici non autosuffscsenti, porgiamo 1 più cordiali 

saluti. 11

Il riscontro pervenuto dal Direttore generale dell'Azienda Ospedaliero Universitaria "Città 
della Salute e della Scienza di Torino1': 
la lettera prot.84921 del 27 agosto 2014

Qui di seguito viene riportato II testo integrale della nota del Direttore generale dell’A.O.U,, 

laddove pur evidenziandosi il "permanere di difficoltà nel percorsi di dimissione dei pazienti con 

esigenze assistenziali post-ospedaliere", si dà conto delle Iniziative assunte al fine di implementare 

le relazioni la concertazione organizzativa tra Ospedale e Territorio .
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OGGETTO; risposta Su® neta prot. 000012S1 de!ll i /0 7 /2 O 1 4

In riferimento alla Sua nota d d f ' i l  luglio u.s., nel ringraziarla per l’attenzione posta alle 

problematiche relative alia dimissione dei pazienti ultrasessantacinquenni in occasione del Convegno 

"La salute è un d iritto  per tu tti" vorrei evidenziarle quanto segue.

Pur permanendo difficoltà nei percorsi di dimissione dei pazienti con esigenze assistenziafi 

post-ospedaliere, soprattutto correlate a criticità sociali per l'assenza di adeguato supporto, aiuto e 

tutela famigliare, questa Amministrazione -  in continuità con ie linee precedentemente definite -  ha 

messo In capo ad una unica struttura diretta dal Dott. M, Lombardo l’organizzazione e il 

consolidamento di percorsi di dimissione rapidi ed efficaci in tutte le situazioni di criticità attraverso 

un’implementazione delle relazioni e della concertazione organizzative fra Ospedale e Territorio.

Con ia delibera aziendale n° 1149 del 5/12/13 sono stati istituiti in tu tti e quattro i Presidi 

Ospedalieri delí'Azienda, i Nuclei Ospedalieri delia Continuità delle Cure, attuando le norme regionali 

(DGR 27- 3628 del 28 /3 /12) rivolte a garantire a! cittadino l’adeguato supporto assistenziale e 

sanitario, superando la frammentazione dei percorsi fra le Aziende Sanitarie e l’Ospedale. 5 quattro

À *j*fH Ìa Q tp W d l * r t  U’R lv 'fcn ftirk1 

Ctttò tfeìta 5 a iu ti e 
d&Ho Iden*«« di ToHne

www.cil I adgltai-aiule.1o.il

5584

DIREZIONE AZIENDALE 
dCTl’effiadeliasoiumiP.if
Segreteria: tei. 011.633.5200 / 5206 ì 4694  /

fax 011.633. 6475 /  427 I

A . Ï 0 1  -t /3  0 0
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Ali’ Avv, Antonio Caputo 
Difensore Civico 
Regione Piemonte

e, p.c. Al Dott, Antonino Sai tía 
Assessore alla Sanità 
Regione Piemonte

Al Dott. Fulvio Moirano 
Direttore Generale Sanità 
Regione Piemonte

‘.MC' sonfcò in solute l o ixrt.- o Lull.

http://www.cil
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Nuclei Ospedaleri per la Continuità delle Cure in modo coordinato e centralizzato definiscono 

linee-di azione e procedure omogenee, assicurando al paziente il corretto e tempestivo 

supporto post-ospedaliero nei casi critici per complessità assistenziale e/o sociale.

Inoltre, è stata condivisa programmaticamente dal Coordinamento tecnico cittadino 

deile Aziende Sanitarie e dai rispettivi Direttori generali, con la Città di Torino, I' istituzione di 

una Centrale operativa unica in cui ter confluire le attuali funzioni di coordinamento di ciascuna 

Azienda per superare la parcellizzazione gestionale ed organizzativa. Tale soluzione consentirà 

ai grandi Ospedali Torinesi (Maurlziano e Città della Salute) una reaie integrazione con il 

territorio.
Si sottolinea, mostre, che la programmazione regionale ha accolto la richiesta 

delt'Azienda di un'adeguata dotazione di letti di conUnuità dedicati alla Città della Saluta 

(ulteriori 122 letti di Continuità presso l’iRV di cui i primi 28 sono in fase di formalizzazione con 

specifica convenzione con l'ASL TOl).
In riferimento invece all’assenza di un sistema informativo, la nostra Azienda sta 

cercando di avviare un primo esperimento di collegamento informatizzato tra le Centrali delia 

Continuità Ospedaliere e territoriali utilizzando i sistemi già esistenti. Resta tuttavia auspicabile 
nonché urgente che la Regione disponga la messa a regime di un sistema informativo unico e 

specifico che permetta la tracciabilità del processo di continuità.
Permangono pertanto esigenze di raccordo operativo più strette la cui realizzazione è 

legata alla disponibilità delle Aziende territoriali torinesi a pervenire ad una rapida realizzazione 

della Centrale Unica e di un Dipartimento Interaziendale cittadino per uniformare e garantire 

equamente l'accesso degli utenti a tutte le risorse del Servizio Sanitario,
Nel Convegno del 13 ottobre p.v., in cui ho il piacere di averla quale relatore, verrà 

presentato il progetto di allestimento"della Centrale cittadina, <
Riteniamo, quindi, di aver compiuto "un percorso concreto e migliorativo, che a breve vedrà 

anche la realizzazione nel Presidio Molinette della Centrale della Continuità con spazi e risorse 

adeguate per accogliere tutte le funzioni già In capo al Servizio di Integrazione 

Ospedale/Territorio.
Concludo attestandole la nostra massima attenzione alle esigenze dei cittadini che 

puntualmente vorrà porre in evidenza.

Cordialmente.
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9. Aggiornamenti 2015

1} Il problema del sovraffollamento dei Pronto Soccorso negli ospedali delia Regione Piemonte: 
le soluzioni prospettate dalia Fondazione Promozione Sociale onius,

Abbiamo ricevuto, in concomitanza con l'elaborazione deila Relazione annuaie 2014, dalla 

Fondazione Promozione Sociale, il cui scopo, statutariamente, è "la promozione delle inìziotive 

occorrenti per garantire i d iritti fondamentali ai ciitodini non in grado di auto difendersi", 

documento trasmesso al Presidente ed ai Componenti del Consiglio regionale dei Piemonte, al 

Presidente ed ai Componenti della IV Commissione consiliare, al Presidente dalla Giunta regionale 

del Piemonte, agli Assessori regionali alla Sanità ed alle Politiche Sociali, nonché a Presidente e 

Componenti della IV Commissione dei Consiglio comunale di Torino, mediante il quale vengono 

prospettate soluzioni al fenomeno, che ciclicamente si ripropone, attraverso articoli di stampa, 

de\\"'intasamento'' dei Pronto Soccorso regionali.

In specie, le soluzioni prospettate dalla Fondazione, attengono all'applicazione delle D.G.R. 

n.72-14420 dei 20 dicembre 2004 (Percorso di Continuità' Assistenziale per anziani ultra 65enni 

non autosufficienti o persone i cui bisogni sanitari e assistenziali siano ossimilabili ad anziano non 

outosufficiente) e n.27-3628 del 28 marzo 2012 (Attuazione Piano dì rientro - D.G.R.. n. 44-1615 del 

28.2.2011 e s.m.i. - La rete territoriale: criteri e modalità' per il miglioramento dell'oppropriatezza e 

presa in carico territoriole).e possono, in sintesi, sostanziarsi:

* nell'immediato trasferimento dell'anziano non autosuffìciente o di persona i cui 

bisogni sanitari e assistenziali siano assimilabili a quelli dell'anziano non 

autosufficiente, presso Residenze Sanitarie Assistenziali, così come previsto dalla 

citata D.G.R. 72/2004 ;

« nell'attivazione di "percorso di continuità terapeutica", prevista a carico de;

Nuclei ospedalieri di continuità assistenziale dalla D.G.R. 27/2012;

« nell'attivazione da parte del Nucleo territoriale di continuità delle cure, ai sensi 

della ridetta D.G.R. 72/2004 dell'Unita dì Valutazione Geriatrica per valutare le 

condizioni dei pazienti provenienti dal Pronto Soccorso;

« nel realizzare in capo all'ASL competente l'effettiva gestione del percorso di 

continuità assistenziale, e non a carico dei parenti dei pazienti ovvero della 

struttura di ricovero che costituisce una delle tappe del percorso;
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e nel realizzare percorsi di .deospedalizzazione protetta, istituendo specifiche 

strutture preferibilmente-negli stessi ospedali o nelle RSA gestite dalle ASL,

Tutto ciò, rammentando quanto, testualmente evidenziato dalia D.G.R. n.27-3628 del 28 marzo

2012, ovvero che Una mancata continuità assistenziale e la relative presa in carico del 

percorso impatta fortemente svila qualità delie prestazioni sanitarie erogate per il trattamento 

dì condizioni acute, che richiedano tempestività e coordinamento di interventi a operatori di 

diversi servizi e di varia professionalità e competenza. Tale carenza comporta rilevanti costi 

aggiuntivi per il paziente e per il sistema assistenziale a causa delle seguenti problematiche:

- l'efficacia sub-attimale dei trattamenti erogati,

- il verificarsi di ricoveri evitabili e di ricoveri ripetuti nan programmati;

- il ricorso improprio ai servizi (ad esempio il Pronto Soccorso o prestazioni ambulatoriali),

- Tadozione di percorsi diagnostico-terapeutici-riobilitotivi di ridotta efficacia per (a 

dilatazione dei tempi di intervento. Difficoltà di comunicazione e tempi spesso disallineati tra i 

servizi danno infatti origine, in alcuni casi, a percotsi tortuosi che vedono il ponente passare da un 

servizio all'altro e per poi ritornare a volte a quello inizìole,

- la non ottimalità della sequenza e la ridondanza/non completezza delle procedure alle 

quali il paziente viene sottoposto in assenza di una rete assistenziale connessa e ben funzionante",

Si ritiene che, a fronte delle soluzioni prospettate, senz'altro meritevoli di attenda 

considerazione, l’Amministrazione regionale assumerà le necessarie deduzioni, anche in esito ad 

interlocuzioni già avviate dall’ufficio del Difensore cìvico, in un'ottica di partecipazione e dialogo 

proattivo con componenti della società civile rappresentative dì interessi diffusi.

il) 6 febbraio 2015 - Liste d'attesa e d iritti fondamentali: una preoccupante sentenza del 
Consiglio di Stato.

Mentre licenziamo la Relazione annuale 2014 è sopravvenuta la sentenza n,604/2015 del 

Consiglio di Stato, depositata il 6 febbraio 2015, che ha annullato l'importante sentenza dei T.A.R, 

del Piemonte n.199 del 31 gennaio 2014.

In particolare, con la sentenza 199/2014 il T.A.R. del Piemonte, pronunciandosi nel merito, 

annullò la D.G.R.n. 14-5999 del 25 giugno 2013, mediante la quale venivano regolamentate ie così 

dette "liste d ’attesa".
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Quanto sopra, così come testualmente si legge nella predetta sentenza n.604/2015 del 

Consiglio^LStato "per violazione, d e lim it i essenziali sui LEA dì,cqLg)l[Allegqtff^0.,tQ. punto 9, del

d.P.C.M. 29 novembre 2001 con riferimento ogli anziani non autosufficienti e del principio di cui 

aWart.32 della Costituzione, individuando nella disciplina recata dal provvedimento impugnato tre 

criticità:

a) non tutte le persone, pur riconosciute "nan autosufficienti" da un punto di vista prettamente 

sanitario (raggiungendo il punteggio di 5), possono accedere ai servizi socio-sanitari, in quanto è 

necessario il raggiungimento dell'ulteriore punteggio minimo di "19" all'esito della valutazione 

demandata all'Unità di valutazione geria tria ; b) anche colora che hanno raggiunto il punteggia 

minima di 19 potrebbero essere fa tt i rientrare tra i casi "differibili" e quindi vedersi procrastinato, a 

tempa indeterminato, l'accesso ai servizi; c) perfino i casi riconosciuti come "urgenti", e quindi con 

punteggio pori a 24 o superiore, potrebbero dover attendere fino a novanta giami per l'acceso ai 

servizi".

Il TAR non riconosceva la validità della "giustificazione addotta dalla Regione in relazione 

all'obbligo di rispettare ì vincali di bilancio previsti per le Regioni sottoposte a'piano di rientro",

La sentenza osservava che "anche a voler sostenere che il divieta di maggiori spese nel 

settore sanitaria trovi ora una copertura costituzionale nel nuova testa dell’art.81 Cost. o, per 

quella che concerne più direttamente le Regioni, nel nuovo testo dell'art.H9r comma 1, Cost.(quali 

modificati dalla legge cost n .l del 2012, ma solo a decorrere dall'esercizio finanziano 

2014)...riemergerebbe comunque la necessità di un suo bilanciamento con il diritto costituzionale 

alle prestazioni sanitarie di cui a ll‘art.32 Cost., bilanciamento che nan potrebbe giammai 

concludersi con il totale azzeramento dello seconda istanza... Neppure è invocabile il disposto di cui 

a ll’a rt.l, comma 280, lett.a, della legge n.266 del 2005, il quale ammette che talune prestazioni 

pur riconducibili al cataloga dei LEA (ossia, al d.P.C.M. 29 novembre 2001) possono essere 

sottoposte a "tempi massimi di attesa", nel quadra del c.d. Piano nazionale di contenimento dei 

tempi di attesa. Infatti, l'ultimo edizione di tale Piano nazionale, valida per il triennio 2010-2012 (ol 

cui rispetto la Regione sarebbe stata tenuta in base alla richiamata norma statale) pone come 

criterio centrale per la fissazione dei tempi massimi "quella dell'appropriotezzo dello risposta 

sanitaria, in uno con l'adeguatezza delle strategie di governo della domanda", laddove le liste di 

attesa stabilite dalla d.G.R. n.14'5999 del 25 giugno 2013 non passano dirsi “appropriate" rispetto 

agli obiettivi di intercettare il reale bisogno di salute degli anziani non autosufficienti, pasta che 

perfino i cosi definiti urgenti sana destinati ad ottenere Taccessa alle prestazioni entra un termine
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"obnorme", né possono dirsi “odeguote" in punto di governo della domanda, in quanto solo una 

portedeglponz-iani è ammessalaI-godimento delle prestazioni",

D'altro canto, con riferimento alle censure riguardanti la d.G.R. n.85-6287 del 2 agosto

2013, il TAR accoglieva il ricorso relativo all'avvenuto aumento delle quote di compartecipazione 

della spesa al 50% tra Sevizio sanitario regionale ed utente/Comune, per gli inserimento nei Nuclei 

Alzheimer Temporanei (NAT) e nei Centri diurni per malati di Alzheimer.

La decisione del TAR, come si legge nella ridetta sentenza n.604/2015 del Consiglio di Stato, 

"é motivota sul presupposta che il d.P.C.M. 29 novembre 2001, all'allegato l.C fa  rientrare tra i LEA 

onche le attività socio-sanitarie o favore di persane con problemi psichiatrici, "categoria nello quale 

sono sicuramente da ascrivere i pazienti malati di Alzheimer", con la conseguenza che tali attività  

vanno poste a totale corico del Servizio sanitario sia nelle ipotesi di assistenza domiciliare e semi­

residenziale, sia in quelle di assistenza residenziale".

Il Consiglio di Stato ha, in un primo tempo sospeso l’esecutività della sentenza, con 

Ordinanza n.1894/2014, depositata il 9 maggio 2014, sul presupposto che "gli aspetti specifici 

relativi ai livelli essenziali di cui si discute sono di ordine procedurale e quantitativo e nan sono 

come tali immediatamente ricavabili dolle tabelle di cui al richiamato D.P.C.M. 29 novembre 2001;

- le relative informazioni debbano essere pertanto acquisite dai competenti organi statali 

nella misura in cui dispongano di indicazioni precise a siano in grado di fornire valutazioni condivise 

nell'ambito delle sedi di confronto regionale".

Con la preoccupante sentenza 604/2015, decisa nella Camera di Consiglio del 13 novembre

2014 e depositata il 6 febbraio 2015, il Consiglio di Stato ha riaffermato la necessità di "integrare il 

dato normativo relativo al livella dello prestazione, facendo riferimento alle prassi e al criteri 

riconosciuti a livello nozianale o comunque definiti dalla competente autorità statale. A maggior 

ragione, quando oggetto della valutazione interpretativa sono i parametri di appropriatezza 

assodati al livello essenziale. Non bastona nel casi dubbi le norme né i dati di esperienza che 

emergono dal confronto tra le parti in ambito regionale. La richiesta istruttoria rivolta da questa 

Sezione ai competenti organi statali è, pertanto, nel caso di specie, un passaggio necessario, non 

esistendo agli a tti sufficienti dati in ordine olla esatta configurazione del livello essenziale per gli 

aspetti ulteriori rispetto a quelli deducìbili direttamente da norme vigenti".

Sennonché, avendo affermato che "una delimitazione o anche una riduzione delle 

prestazioni che sono al di sopra dei livelli essenziali non costituisce una toro violazione, ma al
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contrario, per una Regione sottoposta al Piano di rientro, costituisce un obbligo o un otta  

necessario, che può essere evitato soJa previa. dimQ.$UazÌGQ&Meila sua. inutilità'1,, prescindendo . 

dall'oggetto (le liste d'attesa ovvero la posticipazione, in termini di possibile inappropriatezza, 

della presa in carico dell'anziano malato cronico non autosufficiente e persona con grave 

disabilità), ignorando il principio di "continuità assistenziale", il Consiglio di Stato giunge ad 

affermare che ogni ordine di scelta "rientra nella sfera di massima discrezionalità politico­

amministrativa. Pertanto in ossequio al principio democratico, i soggetti abilitati daii’ordinamenta 

ad ottuare siffatta graduatario di volori sono colora che vantano la legittimazione elettorale e che 

rispondono in sede politica delle scelte effettuate. Rispetta a queste ultime il giudice può (e deve) 

esercitare il patere di controlla, can la cautela conseguente alla consapevolezza delta estrema 

difficoltà delie scelte che spettano all'autorità politica-amministrativo e ai limiti della sua stessa 

conoscenza quando le questioni hanno portata politica generale e comportano scelte di vasta 

portata tro diverse alternative (di bilanciamento costì/benefici e di equa distribuzione dei sacrifici 

in varie ed eterogenee direzioni), alternative che quasi sempre, salvo casi del tutto eccezionali, 

restano estranee al singolo giudizio.".

Limitandosi ad acquisire la relazione istruttoria proveniente da organi politico­

amministrativi (in definitiva titolari dell'obblìgazione passiva di garanzia di diritti fondamentali, 

nella specie alla salute) il Consìglio di Stato ha ritenuto di valutare l'esercizio di criteri di 

appropriatezza e ragionevolezza con riguardo ad "attività di riduzione e di razionalizzazione al fine 

del contenimento della spesa neil'ombito del piana di rientro quanta alle prestazioni per le quali 

non sussiste il limite del vincala del livello essenziale".

I dati forniti dalla Relazione ministeriale in ordine alle prestazioni oggetto del giudizio 

confermano, secondo la sentenza, "lo esistenza di margini di riduzione dì prestazioni ulteriori 

rispetto ai livelli essenziali per carne sono rilevabili in ambito nazionale. Per quanta riguarda le 

prestazioni residenziali la Regione Piemonte risulta essere nella fascia più alta tra le Regioni 

italiane dai dati desumibili dal monitoraggio sulla stata di attuazione dei livelli essenziali per il 

2012 di recente pubblicato dal Ministero della sanità" (ma, in proposito, i dati forniti dalla Corte 

dei Conti, pur rilevanti, così come sopra illustrati, non paiono omogenei).

Contraddittoriamente affermando la necessità di verifica di ragionevolezza e di 

appropriatezza delle misure adottate, nel caso di specie, sul presupposto che "la formazione di 

liste d'attesa ai fin i della fruizione di determinate prestazioni sanitarie è fenomeno noto, che è 

stata anche aggetto dell'attenzione del legislatore nazionale (orticolo 1, comma 280, della legge 23
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dicembre 2005, n.266) e delia conseguente adozione dì intese, fra Governo e Regioni, per la 

.fissazione.di. piani triennali volti ol ''mnMnj^rjientpZdMi&JJMe"^ pura.cicjpnpsce.ndo la necessità 

che il sistema sanitario nazionale intercetti il reale bisogno di salute con criteri di appropriatezza e 

priorità, sia pure riconoscendo che la terminologia utilizzata e adottata dalla D.G.R. circa le 

urgenze possa apparire "fuorviante", il Consiglio di Stato ritiene che sia stato sufficientemente 

indicato un criterio di priorità, sul presupposto di soli dati quantitativi e previsioni astratte che 

concernono la formazione del bilancio, ma non già la priorità di bisogni di assistenza da soddisfare 

in tempi appropriati, da valutare attentamente, caso per caso, ad opera delle strutture sanitarie, 

da cui non si dovrebbe prescindere ai fini del corretto bilanciamento.

E, aH'affermazione del TAR per cui "è anche evidente che, date le particolari caratteristiche 

dei soggetti coinvolti (a causa della loro età e delle patologie sofferte) un'atteso eccessivamente 

protratta nel tempo (come nella specie) può quasi sicuramente equivalere od una negazione 

definitiva del diritta, andando così in manifesta contrasta con il ‘nucleo irriducibile del d iritto  alla 

salute protetto dalla Costituzione come ambito inviolabile della dignità umana (cfr.Corte 

cast.n.509 del 2000)", il Consiglio di Stato contrappone sommariamente che "queste affermazioni 

del giudice di prima grado nan possano essere condivise, dota che, in primo luogo, il termine di 90 

giorni è previsto come termine massima entra cui la rete dei servizi sacio-sanitari deve dare 

risposta attuativa a ogni progetto residenziale che abbia carattere di priorità "Urgènte". Si tratta di 

una disposizione il cui scapa primario è quello di fissare un termine entro il quale, pur in presenza di 

liste di attesa, l'interessato potrà comunque occedere alia strutturo residenziale. Si tratta, quindi, 

deduttivamente, di una narma che intende essere di garanzia per l'assistito e che pertanto va 

interpretata nel senso che l'attuazione del progetta residenziale deve aver luogo nel tempo minima 

passibile e nel cosa peggiore, nel termine massimo prevista dalTailegoto A alla delibera regionale. 

In questo senso non si riscontrano elementi di irrogionevolezza e di violazione dei LEA, anche in 

considerazione de! fatto che un termine massima di 90 giorni - se si considerano realisticamente i 

tempi medi in altre regioni per quanto desumibile dagli a tti e sulla base della comune esperienza - 

gioca in concreta a favore dell'assistito. Neanche il fa tto  che per i casi differibili non sia previsto un 

tempo di risposta può automaticamente indurre a ritenere che siano violati i livelli di assistenza. La 

disciplina in esame prevede, infatti, l'obbligo di un periodica monitoraggio, diretta a valutare se vi 

sia un mutamento delle condizioni che avevano portato la Commissione all'assegnazione dei più 

basso dei gradi di priorità. Anche se l'allegato nan specifico se la nuova valutazione possa essere 

indotta anche da una motivata richiesta del soggetto interessato, tale dubbiò deve essere risolto in
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senso positivo, dal momento che la disciplina obbligo a tenere "comunque" conto delle situazioni in 

cuisuam isano caratteri di urgenzo per aspetti sanitari e/o sociali che dete^minajiQ una priorità di. 

accesso.

Sennonché, la priorità da prendere in esame è costituita indubitabilmente dal diritto alle 

cure, da soddisfare in termini di appropriatezza e tempestività, così come in definitiva lo stesso 

Consiglio di Stato non disconosce nella sostanza, né lo potrebbe, a-legisla-zione vigente.

Al riguardo, il Difensore civico ha più volte sottolineato e qui ribadisce la pregnanza della 

valutazione del medico ( e non del "burocrate" e, tanto meno, del "politico"), quale soggetto a cui 

deve essere affidata, nel rispetto del principio di responsabilità, la regia del percorso di 

"continuità assistenziale". '

Tutto ciò, considerando che le liste d'attesa in Piemonte sono dì parecchie migliaia di 

persone (secondo alcune stime di circa 30.000 persone; stime che andrebbero anch'esse 

monitorate e specificate ai fini di una corretta programmazione, come più volte richiesto, fin dal 

2010, dal Difensore cìvico, con numerosi interventi che non paiono aver ricevuto particolare 

ascolto) e dovendosi, a! riguardo, soggiungere che, ripetutamente nel corso degli anni, il 

Difensore civico ha sollecitato e suggerito attività di monitoraggio, dirette a rendere efficiente e 

trasparente il sistema, esonerando queste persone, particolarmente fragili, da estenuanti 

adempimenti burocratici e liberandoli dall'ansia dell'attesa, anche mediante ogni opportuna 

attività di comunicazione loro diretta.

Per quanto concerne l'altra questione trattata dal Consigìio di Stato, riferita ai malati di 

Alzheimer, -si soggiunge che il Consiglio di Stato, a nostro parere senza una qualche ambiguità se 

non apoditticità, ritiene una "forzatura" la riconduzione dei medesimi all'area dei "malati psichici' 

e che lo stesso Consiglio, considerata quella che definisce "situazione di incertezza", che 

comunque deve essere, una volta per tutte, risolta, non potendo costituire un "alibi", ha affermato 

la legittimità delia compartecipazione utente/Comune prevista dalla D.G.R. n,85-6287/2013, nella 

misura del 50% per gli inserimenti di soggetti anziani nei Nuclei Alzheimer Temporanei (NAT) e nei 

Centri diurni per malati di Alzheimer.

Ancora una volta emerge, in proposito, la rilevanza sanitaria del problema, che non può dar 

luogo a valutazione sommarie sulla pelle degli interessati.

In definitiva, confidiamo che la sentenza del Consiglio di Stato, che appare obiettivamente 

formalistica e forse dettata dallo "spirito del tempo", non particolarmente attento al principio 

solidaristico, non contribuisca, in un momento storico molto difficile, a menomare ulteriormente i
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principi che regolano lo Stato costituzionale, sociale e di diritto, tenendosi conto che quelle 

person-e- appartengono-ad-una categorìa molto fragile, prevalentemente anche dal punto di vista- 

socio-economico e che la disgregazione del sistema del weìfore consiste anche, come mostrano i 

dati più volte richiamati dal Difensore civico, nella rinuncia alle cure, nello state di abbandono che 

trasforma le persone in oggetti da scartare, procfucendo processo di emarginazione crescente, 

come nel caso dei clochard, la cui condizione di non autosufficienza venne più volte denunciata, 

senza conseguire particolari progressi dal nostro Ufficio (vedasi l'intervento del 2013, di cui alla 

nota indirizzata ai Comuni capoluogo del Piemonte perché si facessero carico sistemico di 

problematica che dà luogo a ricorrenti articoli sugli organi di stampa, non particolarmente 

produttivi di risultati m ig liori).

Il ché non vuol dire che in presenza di bilancio si debba prescinderne. I problemi di bilancio 

comportano, viceversa, un'aumentata responsabilità degli Organi amministrativi e politico­

amministrativo, nel senso di specificare e rendere trasparente i criteri di priorità ed appropriatezza 

neH'allocazione delle risorse disponibili, che, solo dopo essere state devolute per il 

soddisfacimento di d iritti fondamentali, possono essere ulteriormente spese.

Si tratta anche di una questione etica, che attiene alla valorizzazione della dignità della 

persona e del primato della solidarietà, di cui l'Amministrazione deve farsi carico, assolvendo ad 

uno specifico onere di dimostrazione, nei termini enunciati in via di principio .dalla Corte 

costituzionale, sentenza 2 aprile 2009, n.94 .

In conclusione, dalla lettura della sentenza del Consiglio dì Stato 604/2015, si evidenziano 

le seguenti criticità; .

1) pur non disconoscendo, formalmente, il principio del bilanciamento tra le esigenze di 

contenimento della spesa pubblica e di salvaguardia per i cittadini del fondamentale d iritto alla 

salute, nella sentenza pare messo In secondo piano la necessità di individuare, per ¿I 

riconoscimento concreto del loro diritto alle cure, criteri di priorità connessi a bisogni da 

soddisfare, comunque in tempi appropriati, da valutare caso per caso, con pregnante valutazione 

medica e non astrattamente burocratica, ovvero sui presupposto della rilevanza di dati quantitativi 

e previsioni astratte che concernono prioritariamente dati di bilancio;

2) il Consiglio di Stato, rinvia all'ambito degli atti politici, adottati da "soggetti ....che 

vantano la legittimazione elettorale e che rispondono in sede politica deile scelte effettuate” , 

l'attuazione di una "graduatoria di valori" e di conseguenti "scelte"; in tal modo sostanzialmente



Camera dei Deputati -  193 - Senato della Repubblica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DOCU M ENTI —  DOC. C X X V III N . 32 V O L. I I

ravvisando caratteristiche di insindacabilità in relazione ad atti che, più propriamente, dovrebbero 

attenere,ln-.piartico!a.re/,-.allagastìo.ne diservizisarMtaà^aclQ-sanitari;.

3) non da ultimo, la formalizzazione, sul piano definitorio e nominalistico, del termine "liste 

di attesa", si pone in sostanziale contrasto con il riconoscimento del principio di "continuità 

assistenziale", necessariamente correlato alla garanzia del diritto alle cure dei cittadini anziani 

malati cronici non autosufficienti e persone in condizione di non autosufficienza, che costituisce 

un unicum continuum nel segno deliappropriatezza ai bisogni sanitari e socio-sanitari accertati in 

capo agli stessi e della tempestività delle prestazioni.

E' pur vero che la sentenza del Consiglio di Stato 604/2015, che preoccupa in ragione della 

caratteristiche di contraddittorietà che paiono contraddistinguerla e, in specie, per la possibile 

legittimazione di autoreferenziali percorsi tortuosi burocratici, non disconoscendo il diritto "alle 

cure" dei cittadini, riconosce, seppur implicitamente, e comunque nella sostanza, l'illiceità del 

concetto che sostanzia le "liste di attesa"; concetto che si pone in diretta contraddizione con 

parametri di appropriatezza ai bisogni sanitari e socio-sanitari accertati e dì tempestività che 

debbono informare le prestazioni erogate dal Servizio Sanitario e dai gestori delle funzioni socio­

assistenziali.

In tale dimensione, sì impone una presa di posizione netta e chiara da parte 

deH'Amministrazione regionale, che tenga necessariamente conto della normativa vigente in 

materia di riconoscimento del diritto alla salute e del conseguente diritto "alle cure", da declinarsi 

nel rispetto del principio di "continuità assistenziale", prestando attenzione all'esigenza avvertita 

da cittadini e utenti, di "sburocratizzare" ogni momento della "presa in carico" del non 

autosufficiente, anziano ultrasessantacinquenne ovvero disabile, rendendolo funzionale e 

temporalmente connesso, strido sensu, con ogni attività amministrativa consequenziale e diretta 

a consentire, senza ostacoli di sorta e ritardi, l'accesso alle prestazioni socio-sanitarie appropriate 

e quindi dovute, con modalità certe, semplici e rapide.

Tale esigenza, in specie, ha trovato puntuale riscontro in documento (di cui già si è trattato 

nella Relazione annuale del Difensore civico 2013), avente ad oggetto "Lo valutazione di un 

geriatra sugli e ffe tti perversi della delibera n. 14-5999 del 25 giugno 2013 della Giunta regionale 

del Piemonte1', predisposto dal Dr.Pietro Landra, Medico Geriatra, Direttore di Unità di Valutazione 

Geriatrica, mediante il quale il medesimo intendeva "offrire maggiori elementi di comprensione
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dell'impatto della delibera della Giunta Regionale 25 giugno 2013, n. 14-5999, in particolare per 

quanto.attiene la valutazione ‘Ь.рулЦЫ&!е.рШРМегЛ)а1а1е.ргшсМлтшЛ£Ш//1с(еп{/ e H /uoJsl 

■delIV.V.G".

Dalie parale o lfa tt i:  un caso emblemoticosuf funzionamento in concreto del sistema di "presa in 
carico" di anziani m olati cronici non autosuffidenti (in specie, affetti da Alzheimerj s di "liste di 
attesa" per accedere a prestazioni sodo-sanitarie.

Corre l'obbligo segnalare, qui di seguito, nella sua scansione temporale, in un'ottica di concretezza, 

la vicenda del Sig. R.N., anziano non autosufficiente affetto da Alzheimer, che presentava il 3 

gennaio 2012, tramite la moglie, amministratore di sostegno, domanda per l'inserimento 

residenziale e dopo una prima valutazione socio-sanitaria nel febbraio 2012, seguita da ricovero 

temporaneo e successivo lungo percorso, costituito da domande di rivalutazione e conseguenti 

valutazioni da parte della competente Unità di Valutazione Geriatria e relative attese, si è visto 

assegnare in data 15 gennaio 2015 (in base al budget mensile del distretto A.S.L. di competenza) 

posto letto in convenzione presso R.S.A., "essendo secondo in lista d’attesa nel mese di gennaio" 

ed è deceduto in Ospedale in data 28 gennaio 2015 .

Ecco il susseguirsi delle date e degli eventi, quale evidenziata dall'ASL di riferimento, a 

seguito di intervento del Difensore civico:

3 gennaio 2012, la Sig.ra F.F., moglie del Sig. R.N,, in qualità dì amministratore di sostegno del 

marito, presenta domanda per inserimento temporaneo del medesimo in Nucleo Residenziale 

Alzheimer, *

27 febbraio 2012, il Sig. R.N. viene valutato da competente Commissione con punteggio sanitaria 

di 12/14 e sociale di 8/14 e valutazione NPI, per l'accesso a convenzione Alzheimer di 23/144, 

dal 12 marzo 2012 al 1 agosto 2012 il Sig. R.N. fruisce dì ricovero temporaneo presso Nucleo 

Residenziale Alzheimer,

segue un periodo in cui il paziente fruisce di progetto domiciliare, a cui fa seguito ricovero 

ospedaliiero;

6 maggio 2014, viene formulata nuova richiesta di valutazione all'Unità di Valutazione Geriatrica, 

tenutosi conto che il Sig. R.N., a seguito delle dimissioni ospedaliere, è ricoverato a proprie spese 

presso nucleo R.S.A. di Casa di Riposo, in quanta non più assistibile domiciliarmente;



Camera dei Deputati -  195 - Senato della Repubblica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DOCU M ENTI —  DOC. C X X V III N . 32 V O L. I I

23 luglio 2014, la valutazione delI'U.V.G. conduce ad un punteggio complessivo di 18/28 (12/14 

sa-nitaclo-e 6/14 sociale,}, con.conseguente iscrizione nell'p.lenco._deglj^a^istItLin lista d'attesa. Jjet: 

accedere a progetto residenziale e nel contempo permane il ricovero del cittadino in R.S.A. a 

proprie spese ;

19 novembre 2014, solo a seguito di lettera della moglie, in cui sì segnala la mancata presa in 

carico della specifica situazione sanitaria derivante dalla malattia di Alzheimer che affligge il 

Sig.R.N., interviene "valutazione d'ufficio..sia dal punto sanitario sia dal punto di vista 

Alzheimer" con punteggio sanitario 13/14 e punteggio NPI (dal punto di vista Alzheimer) 8/144, ed 

"emerge un bisogno assistenziale di anziano non autosufficiente da RSA", come testualmente 

precisato dalla competente ASL; ,

segue rivalutazione anche sociale della situazione del Sig. R.N. e il 18 dicembre 2014 la 

Commissione U.V.G. accerta un punteggio complessivo di 21/28 relativo ad "intensità 

assistenziale alta"

15 gennaio 2015, viene assegnato al Sig. R.N. posto letto in convenzione in R.S.A.;

28 gennaio 2015: data del decesso del Sig. R.N., in ospedale.

Dalla scansione degli eventi, emerge come ad una applicazione formalistica e "burocratica1' 

di norme regolamentari, possa conseguire una concatenazione di eventi che non costituiscono, 

certamente, momenti di un percorso di "presa in carico" dell'anziano malato cronico non 

autosufficiente, (nel caso di specie affetto da Alzheimer), rispettoso del principio di "continuità 

assistenziale", con modalità di accesso a prestazioni socio-sanitarie appropriate e quindi dovute, 

certe, semplici e rapide, ma un drammatico, progressivo abbandono della persona .

10. Contributi del difensore civico

* Contributo del Difensore civico al "libro inchiesta" dì 
Maria Grazia Breda, Andrea Cittagiia "Non é sufficiente!"

Contributo del Difensore civico al "/fòro im hiesta 'W 'M aria  Grazia Sieda, Andrea Ciattaglio " 
Non è sufficiènte! Storie e proposte di Chi lo tta  per garantire il d iritto alle cure alle persone non 

autosufficienti", ALTRECONOMIÀ edizioni. '

IL DIRITTO Al DIRITTI: RISORSA £ FORZA DI CHI NON È IN GRADO DI DIFENDERSI.
Antonio Caputo, avvocato,Difensore civico Regione Piemonte, già Presidente del Coordinamento 
dei Difensori civici italiani. '
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Premessa: il-d iritto ai d iritti, . .
in una drammatica e densa pagina delie “Origini dei totalitarismo", Hannah Arende scriveva;
"la  disgrazia degli"individui 'senza status giurkdcò'nonconsiste nell'essere privali della vita,, deiu 
libertà,, dei perseguimento della felicità, dell'eguaglianza di fronte alla legge e delia libertà ci 
opinione,..ma nel non appartenere più ad alcuna comunità di sorta, ne! tatto che per essi non 
esìste più nessuna legge, che nessuno desidera più neppure opprimerli*\
Denunciando fa tragedia delia Shoah, ìa riflessione arendtiana s? spostava su ur/anaiìsi impietosa 
della Dichiarazione dei d iritti umani e dei suoi vistosi lim iti in relazione alla realtà concreta degli 
Stati nazionali.
Le "incertezze" dei diritti umani sono- fa grande aporia della cittadinanza moderna che si rivefà 
drammaticamente attuale di fronte ad apolidi e migranti del nostri giorni, ma anche alia tragedia 
dei poveri, anziani malati cronici non autosufficienti,, delie persone con grave disahilttà, malati 
psichici, persone senza lavoro, senza fìssa dimora. '
La Dichiarazione, Frutto di una cultura emancipatrice e cosmopolita, sì rivelo ben presto una pura 
illusione quando pretendeva dì garantire i d iritti di tutti, "una specie di cenerentola del pensiero 
politico dei XIX secolo", manipolata e umiliata dalie varie legislazioni degli stati nazionali.
"Il diritto ad avere d iritti : osserva ('Arendt - o il diritto dì ogni individuo ad appartenere 
ali'umànttà dovrebbe essere garantito dall'umanità stessa. Che è poi II presupposto, per ogni 
individuo, .dotato del potere di pensare e di parlare, dei diritto alla relazione umana, del d iritto 
all'opinione e all'azione politica"2.
E 11 diritto ad avere diritti, a II diritto di ogni individuo ad appartenere all'umanità è una grande 
utopia imfpossibilej, un pensiero che cresce nei magma arroventato della storia novecentesca e 
del nostro secolo, ma che fa sempre appello, cosa che non è mai scontata, aH'umanità "come un 
fatto inevitabile'". .

Il d iritto alla salute e ¡1 Difensore civico
Nel contesto deile «battaglie-» per il riconoscimento del diritto alia salute e alte cure delle persone 
che si trovano In 'situazione di non autosufficienza, sì colloca, nel panorama amministrativo 
italiano, l'attività del Difensore civico, quale figura, dotata di autonomia e indipendenza, deputata 
alla tutela di d iritti fondamentali delle persone in confronto con le Amministrazioni pubbliche e, 
nella specie, del diritto, di rango costituzionale, alla salute, nel confronti deiPAmmintstrazione 
sanitaria e degli Enti gestori di servili socio-assistenziali. In parole povere, si tratta dì uno 
strumenta istituzionale per poter accedere ai diritti; ciò che richiede cittadini informati delta Sus 
esistenza che ne attivino le potenzialità.
il dìritto alla salute rappresenta il presupposto e il cardine degli interventi svolti dai Difensore 
civico riguardanti problematiche socio-sanitarie,
In tale segno, il Difensore civico-, nei realizzare la propria attività in ambito sodo-sanitario, ha 
necessariamente tenuto conto che: ' lo  giurisprudenza costltuzlongle ha da tempo messo in luce lo 
circostanza che li bene delio salute è tutelato doll'ort.32, primo comma deila Costituzione, 'non 
solo come interesse della collettività, ma anche e soprattutto come diritto fondamentale 
dell'individuofi  che impone piena ed esaustiva tutela4 in quanto 'd iritto primaria e assoluto, 
pienamente operante anche nei rapporti tra privati'5 e che " il d iritto ai trattamenti sanitari è 
dunque tutelato come diritto fondamentale ne i $ud*rnùCteò irrinunciabile del diritto alla salute,

1 l e  Origini dei Totalitarismo, f r . iu  d i A . G uadaga ia , M ila n o ,  E d iz io n i d i C oroujuià» 1996, p .409  
w w w .ka ino s ,il( ''n un3 e ro4 /ric iT ch fr,la iE a d i,h u iil "Resti d i umanità nel pernierò di Hannah Arendt", d i Aldo A '¡accanitilo

* Cfr. Corte Costituzionale, smlcma tu li6  del 1991 *
* Corte Costituzionale, sentenze nJO? e 455-del !990
s Corte CosUtuzfontiìe, sentenze n.2Q2 del ¡991 nSS9 del Ì9&7, n, 184 ckì Ì98ó, n.88 dui 19/Uj "
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protetto dalla Costituzione come ambito in violabile d è h  dignità umana, iì quale impone dì 
impedire la costituzione dì situazioni prive di tutela, che possano appunto pregiudicare l'attuazione 
r ii quél d iritto '( Pi, f ra  iè'dttfepSenteazè nA32' dW2WSpri:233~dèl 2003,, n:252 dei 2001,, n-309 del 
2000, n-309 dei 1999, n. 267 del 1998) 5 .
Tutto dò, ha condotto il Difensore civico a realizzare, per i singoli casi problematici segnalati al suo 
Ufficio, interventi nei confronti delie Amministrazioni coinvolte, che, pur partendo 
necessariamente dalla disamina: della normativa vigente (in specie leggi nazionali, regionali, 
deliberazioni della Giunta regionale),, sono stati realizzati nell'intento dì sollecitare concrete 
risposte per i singoli casi a ires/£em » dì un'interpretazione che tenga conto dei nucleo irriducibile 
de! diritto oda salute protetto dalla Costituzione come ambito inviolabile dello dignità umano,,, alla 
luce del principio affermato, in linea generale, dalia legge di riforma sanitaria, che prevede (a 
erogazione gratuita delle p res ta rm i a tu tti i cittadini da parte del servizio sanitario nazionale, 
entro f livelli di assistenza uniformi definiti con li piano sanitario nazionale.‘ 
in specie per quanto attiene a situazioni di non autosufficienza e di connessa malattia cronica è 
rilevante che sia lì contesto normativo primaria che quello concernente la successiva 
esplidiazione ministeriale, attribuiscano rilievo sanitario agli interventi con carattere di ‘'curo" 
delle patologie in atto, ma non dispongano che debbano intendersi per tati sola I trattamenti che 
¡asciano prevedere la guarigione o la riabilitazione del malato; e, in proposito, appare del tutto  
assorbente propria II contenuto dei Decreto dei Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 
200% nella parte in cui considera dì prevalente carattere sanitario tu tti I trattamenti finalizzati 
al contenimento di esiti degenerativi a invalidanti di patologie conferite a acquisite".
Si può quindi ritenere, in base al consolidato orientamento giurisprudenziale non m discussione, 
(‘'indùbbia prevalenza del dilavo sanitario negli interventi finalizzati alla cura delle persone non 
autosuffici enti affette da patologie espressamente individuate, con conseguente imputazione dei 
relativi oneri al Servizio Sanitàrio Nazionale.
in tal senso, si può evidenziare una prevalente natura sanitaria delle prestazioni erogate a favore 
di; persone affette da morbo di Alzheimer;6 persone affette da malattie mentali croniche5,, cosi 
come, verosimilmente, a titolo non esaustivo, pazienti affetti dalla malattia neuro-psichiatrica 
cronica e degenerativa di Parkinson, da demenza senile, persone affette da malattie degenerative 
progressive (sclerosi multipla, sfa). ■
Tutto ciò, In quanto,' non solo per tali patologie, ma anche per altre situazioni di non 
autosufficienza e/o disabitata grave, si evidenzia l'esigenza di erogare senz'altro e in v'*a 
continuativa prestazioni eminentemente sanitarie e comunque sodo-sanitarie, che, a titolo 
esemplificativo, comportano II dovere di "un monitoraggio quasi giornaliero per l'accertamento 
delle condizioni del paziente e per lo definizione della terapia, avuto riguardo anche della perdita 
della capacità di deglutizione e alla necessitò di nutrizione attraverso un sondino naso-gastrico; 
allo costante necessità di prevenzione di plaghe da decubito, ad episodi di fibrillazione otriale e alle 
compromesse condizioni polmonari"10, che sottraggono l'accertamento dei carattere 
prevalentemente sanitario degli
interventi erogati da qualsiasi censura sotto fi profilo logico-giuridico.

* ( Corti’ di Cassazkmt\Sesmni Unti e penali, sentenza 21 gennaio 2009. ti,243?);
(Cassazione civile, SezJ, Sentenza 22 marzo 20.12 n.455&). .

* vedav i Cassazione civile, SezJ, sentenza 22 matto 20J2 n,4S58),
9 Cassazione civile, Sez.l, sentenze 20 novembre 1996 n.10150 , 25 agosto 1998 n.8436; Consiglio 

di Stato, Sez.1V, sentenza 29 novembre 2004 n.7766, Sez.V, sentenze 31 luglio 2006 n.4695 e

n.4697), ’

15 vedasi Cassazione civile, SezJ, 22 marzo 20 !2  n.4558
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lì diritto alia "continuità assistenziale'''
Alle garanzia che rientrano nei Livelli essenziali di Assistenza11 attiene fi "d iritto  alla continuità 
assistenzialeH, che ha costituito oggetto di sempre più approfonditi interventi del Difensore 
civico.
I "percorsi d) continu itàconseguentem ente, dovrebbero caratterizzarsi per l'appropriata 
dimensionamento dei servizi offèrti rispetto alFevoìuzlone dèi bisogno delle persone interessate 
e per ¡1 continuo monitoraggio da parte di tu tt i 1 Soggetti coinvolti, ¡secondo modalità e tempi 
definiti, attraverso Vutilizzo di tutte le risposte socio-sanitarie disponibili anche programmando 
Interventi alternativi a quelli previsti dai singoli progetti Individualizzati predisposti dalle, 
competenti strutture socio-sanitarie, purché appropriati alla situazione da trattare, impiegando 
risorse disponibili neii'ambsìo delta rete complessiva del servizi esistenti nelle Asl di tutte ti 
territorio  della Regione a livello territoriale e/a ospedaliero, nonché presso g li enti gestori socio­
assistenziali.
A! riguardo e nella concretezza delle situazioni, quali segnalate all'ufficio della Difesa civica 
regionale dai cittadini coinvolti nelle succitate problematiche, ii Difensore civico del Piemonte, con 
una comunicazione di valenza generale, ha più volte rammentato alle Amministrazioni interessate 
fa necessità:

o) "di predisporre modelli organizzativi che conducano, in automatico, alla
Valutazione Gerìatrica dell'anziano che accede alle strutture soda-sanitarie ù 
ospedaliere a motivo delle propria situazione di presumibile non autosufficienza, 
garantendo che ciò accada senza eccezioni per tu tt i ì casi; 

h) che, a ffan te  dell'dwenuta valutazione di non autosufficienza., vengano garantiti
ai cittadini la presa in carica, in termini certi’ da porte delle Aziende sanitarie e 
degli Enti gestori del servizi socio-assistenziali, con lo conseguente attivazione dì 
percorsi di assistenza sanitaria e sodale non Interrotti da dimissioni da strutture 
ospedaliere, riabilitative a sodo-sanitarie; 

e) di garantire modalità di assistenza ai cittadini anziani non autosufficienti e ai
loro congiunti nsH'espletamento di adempimenti burocratici e neil'accesso ad 
Informazioni riguardanti i se rrili socio-sanitari previsti per fare fronte alle 
problematiche connesse alla stato di non autosufficienza (ad es. compilazione 
!S5E ai fin i dì ottenere Integrazioni delta retta di ricovero, informazioni in ordine 
aita disponibilità, ai tempi di attesa per l'inserimento in strutture residenziali e 
aile spese a carico del ricoverato, eco}-

d) la creazione dì strutture integrate fra le diverse Aziende sanitarie presenti su!
territorio piemontese, ai fine  di realizzare positive interconnessioni fra l  diversi 
servizi socio-sanitari attivati per fare fronte ai bisogni dei cittadini anziani non

w Tati prestazioni» in conformità delle disposizioni del cLp,e,m. 2S novembre 2001 ("Definizione dei livelli essenriall di 
assistenza"), debbono èssere assicurate ail’aruisno non autosufficiefite e verosimilmente articolarsi nelle seguenti 
fasi:

- fasi intensiva ed estensiva che sì sostanziano. In " "prestazioni di cura e recupero funzionale" 3  totale carico 
del Servizio Sanitario Regionale {vedasi D.P.CM. 29 novembre 2001, Allegato 1 C, punto 9), !s prima 
"caratterizzata ds un impegno riabilitativo specialistico, di elevata complessità", la seconda da una "minore 
intensità terapeutica, tale comunque da richiedere una presa in carico specifica"; fasi che, ambedue, si 
svolgano in parlati! di durata definita {aifuopo vedasi 0.P.CM, 14 febbraio 2001 "Alto di indirizzo e 
coordinamento in materia di prestazioni sodo-sanitarie")?

- fase di lungoasslstenza, che si realizza attraverso "prestazioni terapeutiche, di recupero <i mantenimento 
funzionale delle abilità", non riconducibili a periodo temporale definito, con compartecipazione ai costi da 
parte dell’uterite ovvero dei gestore dei servìri sodo-assistenziali (vedasi D.P.CM. 29 novembre 2.001, 
Allegato i  C, punto 8 e 9, nonché la predelta D.P.CM. 14 febbraio 2001).
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autasuffidentì, con conseguenti economie di scalo, e per implementare canali 
informativi a di confronto tra le diverse Aziende*.

' O r a / per quanto concerne i'effettivo riconoscimento’ è tà'concreta realizzazióne ~ 
dai "diritto alia continuità assistenziale", l'attività e l'intervento del Difensore 
civico regionale è stato in particolare richiesto a riguardo;

- criticità nell'accesso alle varie tipologie di "Percorso rii Continuità Assistenziale" e nella 
concordanza delio stesso con evoluzione del bisogni socio-sanitari della persona,
- "opposizione alle dimissioni" da strutture ospedaliere o da strutture socio- sanitarie, per lo più 
nei contesto di' “ Percorso di Continuità Assistenziale" già avviato, formulate dai ricoverati o dai 
loro congiunti nei confronti della Direzione sanitaria della struttura, deR'ASl competente e del 
Comune di residenza',
- problematiche connesse, nello specifico all'articolazione del "Percorso di continuità assistenziale” 
neH'arnbfta di strutture residenziali socio-sanitarie, in specie riguardanti quota di 
compartecipazione al costi del ricovero posta a carico detS'uteme in fase di lungodegenza.
Tutto ciò. In quanto, per situazioni di non autosufficienza e/o disabilita grave, si evidenzia 
l'esigenza ài erogare senz'altro e in via continuativa prestazioni eminentemente sanitarie e 
comunque soclo*sanitarte, dia, a tito lo esemplificativo, comportano li dovere di "un monitoraggio 
quasi giornaliero per l'accertamento delle condizioni del paziente e per la definizione della terapia, 
avuto riguardo anche delia perdita della capacità di deglutitone e alla necessità di nutrizione 
attraverso un sondino naso-gastrìco; alla costante necessità di prevenzione di piaghe da decubito, 
ad episodi di fibrillazione atrfale e alle compromesse condizioni polmonari" u , che sottraggono 
l'accertamento del carattere prevalentemente sanitario degli Interventi erogati da qualsiasi 
censura sotto II profilo logico-giuridico.
In questa direzione s! pone l'interlocuzione., a carattere anche di mediazione istituzionale tra 
Soggetti non comunicanti, con ¡'Ordine de! Medici della Provincia di Torino ed II Direttore di Unità 
di Valutazione Geriatrica delPASl TOZ In Torino, che ha dato luogo a plurimi Interventi in corso, 
intesi ad impedire, in radice, insanabili conflitti e dissociazioni tra scienza medica, coscienza etica e 
professionale,, deontologia e burocrazia, sburocratizzando ogni attività di tutela e concretizzando il 
diritto alle cure, '

Il ''bilanciamento delie esigenze"
Quanto sopra, tuttavia, non può essere disgiunto dalla considerazione delle "particolarità del 
Servizio Sanitario, che richiede al legislatore ordinario di bilanciare le esigente, da un lato, d i 

garantire egualmente a tu tti i cittadini e salvaguardare .. il diritto fondamentale alla salute, nella 
misura più ampia possibile; dall'altro, di rendere compatibile la spesa sanitaria con la limitatezza 
delle disponibilità finanziarie che è possibile ad essa destinare, ^nel quadro di una 
programmazione generale degli interventi da realizzare in questo campo"
Trattandosi, pertanto, dì operare un corretto "bilanciamento", che, tuttavia, mai deve omettere o 
trascurare o ritardare la doverosa tutela dei diritti fondamentali, richiedendosi a carico 
dell'Arrìminist razione una sorta di onere di dimostrazione : nei senso di dimostrare di aver fatto 
tutto il possibile, senza ritardi, omissioni e In ossequio a principi di equità, oltre che dì legalità e 
trasparenza l4.

n  vedasi Cassazione civile, Ses.l. 22 marzo 2012 n.-IÌSS 
u  Corte costituzionale, sentenza 2 aprile 2009, n.94
14 arg. ex Cori*. costituzionale, sentenza 2 aprile 2009, ru$4
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Dal 2008 ad oggi, per esprìmersi in termini musicali, il diminuendo delie prestazioni relative ai 
d iritti civili e sociali erogate a livello centrale e locale, si è realizzato in misura direttamente 
proporzionale al crescendo degli interventi di riduzione della spesa, pubblica.
1 "tagli" hanno portato all'as&eramento, nel 2011, del Fondo per la non autosufficienza, 
parzialmente rifmanziato nei 2013, alla drastica riduzione, da 54 a 11 milioni,, del Fondo per le pari 
opportunità, da 346 a SI dei Fondo per la famiglia; mentre il Fondo sanitario nazionale è stato 
ridotto di 900 milioni nel 2011, di 1,8 miliardi nel 2012, di 2 miliardi nel 2013.
E' allora necessario ribadire che l'attuazione della Costituzione "esige un continuo e vicendevole 
bilanciamento tra principi e diritti fondamenta«*, ricercando un punto di equilibrio "secondo 
criteri di proporzionalità: e di ragionevolezza, tali da non consentire mai un sacrificio dei loro 
nucleo essenziale''' -
E' sottinteso l'invito rivolto dalla Consulta agii Organi di Indirizzo politico ad abbandonare il ricorso 
sistematico a frettolosi e brutali interventi d'urgenza, tali da sacrificare rigidamente atte esigerne 
di bilancio, a bilanci poco trasparenti, In nome di una pretesa efficienza economica, Tequilibrio 
tra le situazioni giuridiche costituzionalmente riconosciute e protette,, che costituiscono nel loro 
insieme espressione della dignità della persona" Jl'

Difensore civico e infelice legislazione italiana
E veniamo, in conclusione, a definire lo stato detta normativa vìgente nel nostro Paese In mentia 
alle potenzialità effettive del Difensore civico che sono solo parzialmente espresse nel mostro 
paese che, a differenza degli altri 27 dell'Uniona, non ha una Difesa civica ben strutturata a 
presente su tutto il territorio; potenzialità che, comunque, possono aprire uno spazio importante e 
spesso decisivo per la realizzazione del diritto In termini dì trasparenza e verifica pubblica delle 
politiche pubbliche di tutela delle persone non autosufficienti e in generale di chi, versando in una 
condizione di svantaggio, non è In grado di difendersi. ‘
Il Difensore civico non è dotato di poteri interdittivf, precettivi, vincolanti nei confronti delle 
pubbliche Amministrazioni, a differenza degli altri paesi delti),E.17, ponendosi unicamente come 
strumento alternativo a quelli giurisdizionali tipici, tanto In sede amministrativa che ordinaria 
Tuttavìa attraverso a ttiv iti ai indagine e sollecitazione, nonché suggerimenti 11 Difensore civico 
Intende provocare comportamenti virtuosi in capo ai Pubblici Uffici, anche mediante attività d< 
autocorrezione, che, In Ipotesi, sono in grado di soddisfare diritti, interessi e bisogni del cittadini 
che sono rivolti alla Difesa civica {e più in generali di tutti 1 cittadini Interessati),
La prevalente attività di "mora! suasion" esercitata in tal modo dal Difensore civico, In specie 
neirambito socio-sanitario, oggetto di questo libro, ha condotto a risultati anche significativi nel 
riconoscimento e nella concreta realizzazione dei diritti connessi allo stato dì non autosufficienza e 
disabilità, in particolar modo per quanto riguarda la positiva soluzione di criticità riferite a singoli 
casi segnalati alla Difesa civica.
Tali risultati, in conformità alle potenzialità della funzione, potrebbero essere ancor più significativi 
In termini generai! e omogenei, nei segno dell'affermazione dì diritti fondamentali (in particolare 
per quanto riguarda i soggetti più deboli), di principi di legalità, equità e trasparenza dell'attività 
amministrativa, mediante l'attribuzione al .Difensore civico, di poteri sollecitatori più stringenti 
mediante previsione del dovere di risposta da parte delle Amministrazioni entro breve termine

15 Cùrie costì/ìGi'analé, sentenza 83/2&J 3 sulla vicenda ILV'A. ■
f*  Carle costituzionale, sentenza 85/201S sulla vicenda ILVA. _
17 La Carta costituzionale gagnola costìtuacmaiim il Defensor del pueblo, come quella francese il Défensayr des • 
droits : il primo ha potere eli intetpellare direiiamente la Corte costituzionale e 11 secondo può emanare ani tagimuivi 
con efficacia vincolatile, come in un recente case di annullamento di “ cartelle pazze’'.
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perentorio1'  ̂ altresì prevedendo la sospensione teruporfìnea dell'efficacia di atti e provvedimenti 
fin visto ('‘esito della doverosa risposta pubblica, anche per deflazionare if contenzioso 
giurisdizionale. ' "
Ad Associazioni ed Enel che svolgono la Soro attività nell'intento di affrontare Ee diverse 
problematiche emergenti fri ambito sodo-sanitario, il Difensore civico chiede dì far sentire la loro 
voce nei confronti detle Pubbliche.istituzioni per consentire alla Difesa civica di .svolgere appieno, 
con adeguati poteri, mezzi £ strutture, in conformità con le caratteristiche proprie della figura 
deli'Omhudsman (te cui potenzialità, forse, debbono essere- meglio conosciute}, la propria 
funzione.

u  U Ta,r de l V e n e to , con  sentenza 23 m arzo 2011 a .4 7 4 , in  o rd in e  a lla  d e v e ro s it i d i p u n tu a li spe c ifich e  e m o tiva te  
r is p o s te  a g li in te rv e o ti d e ! D ife n so re  c iv ico , ha da u lt im o  r iie a u k *  che Pontessa cons ide raz ione  d i r i l ie v i  s v o lt i dal 
D ife n s o re  c iv ic o  p u ò  deicn&rnsrre,. r ico rre n d o » * le c o n d iz ió n i p r o f i l i  d i i l le g i t t im ità  in trinseca  d i a lt i  e p ro v v e d im e n e : 

tcs tn a h u fiiu e  S G tto liae aw kv  ne lla  fa ttispec ie  o g g e tto  de l g iu d iz io , in  re la z ione  a no ta  dì d ife n so re  c iv ic o  re g iona le , 
“ fo rn a ta  a se g u ito  d i m o lte p lic i s e d a z i o n i ”  ed in d ir iz z a ta  ad A m m in is tra z io n e  reg iona le , chi* "1 r i l iè v i  d e l d ifenso re  

n o n  sarebbero  s te li in  a lcu n  m o d o  con s id e ra li ; t  da c iò  un u lte r io re  p ro f i lo  d ' i l le g it t im ità " .
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X I , U n  caso  di m e d ia z i o n e  s v o lta  dal D i f e n s o r e  civico: c o n t r ib u t o  de i  

P r c f .  M a r i a n a  F r o t t e  d o c e n t e  di D i r i t t o  A m m in is t ra t iv e *  d e l ' /U n iv e r s i t à  

ci* r c r ! n c  su u r  c aso  di M e d i a z i o n e  g e s t i t o  d a i! 'U f f ic io  d e l  D i fe n s o r e  civ ico

t r a  Casa di cuts a n e re d it R e g io n e  P ie m o n t e
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L'tvt'riints che •¿:ihi5ÌoaaÌm«nìe competa alle Difèssi Civica può riferirsi srxh« alla 
mcteris d-siraccradilaminto sanitario, e ir» pariicolsre si raoporu intercorrenti >.rs le casa 
di cura •accreditete quali erogatori privati di prestazioni saniisriàJsÀSL e ia Regione.

Sì co llo c a  't. cU ssto  a m b ito  l ' in te r v e n to  d i  m e d ia z io n e  is ti fa z io n a te  s c o lio  

c d d d lJ if id o  d e i O sfe riscve  c iv ic o  is t i tu i to  p resso  !a rs g ic n ?  P issnon te  r e la t iv i t r .  an ta  sHe 

f fu e i i io n i  che h a n n o  r ip ia i 'c a lo  ; ra p p o r t i  ira. una  C asa d i C u ra  a c c r e d i t a ,  u n i  A S L  3 ia 
R e g lc ,ie  P is rn o m e .

La teiiisgadf. co«er*ta.
Era sorta conrestaziona ira Is parti in ondine all en.iià dei budgH assegna® per gli 

anni ¿005 e 2039 dalla Ragion-falla Casa di C u ra .

Più p c -sd sa m sn is , si ara veriScaìo che la Regione Plemonie, 2  disianza d i  o ’ ì t c 5  

snn? dall'ewarruio espletamento delta prestazioni, aveva comunicato clie il budget per 
i'anr.o 2G05, già f is s a to  in un determinato importo integralmente realizzato dalla Casa di 
Cura, fosse staio rida carmina lo  in una minor somma, a seguito degli esiti risultanti 
uiill/a'tivivà di campionamento riferita ai dimessi dalla Casa di Cura nello stesso armo. 
C on  cortseguenta richtesta, d i par';?  d a lla  ASL, di emissione di una noia di tracina par b 
differenza fcrs ia produzione realizzata dalla Casa dì Cura par l'amo 200 e il budget come 
rìd et sm inato nei 2010; richiesta contestata dalla Casa di Cura, ia quals aveva rilavate 
l'illegiBltrnUà di siffatta d determinazione del budget.

Si era altresì verificato che, in relaziona alle specifica vicenda rsladva sìì'anno 
2005,. !s ASL avesse di farto interrogo ia jfqu: dazione di quanto dovuto sìia Casa di Ctrra 
per le prssiazioni riferite alla successiva annualità de? 2009 sebbene, par quasi'ultima 
annua] i\à, risultasse accertate -  sulla base di documentazione di proverà-»tua delle stesse 
Amministrazioni -  che residuasse ancora a credito della Casa di Cura un ulteriore 
importo ricompreso ne! alla stessa ass-s-gn îo per il 2009,

L ' in t e n /e n ic  d e i D ife n s o re  c ìv ic o

P o r -  Ì -/ ■!

,>p.?t>',r?
U ì:v i,:j0  < \ì 'CiiViOSOi'ii ' i d e o  

V ia  dar, ’d 'a n c e s c o  c i'A s s is i n. da 

10121 - T C d > :C

i.| -3,.|.'̂ .321.4U*.: • lux 
rf'l lY,.32S.'ii.I.I» 

m.iroiii« <• jt

'• »a »> j 1
''«ì'WKOV \ MIL VMl

\ Ut UsJJ.fl.iiI4. U m 
svi +;ij;n2“^‘-:44.3l=.fa\

* Vi f̂ ..T«̂ T t i  ii/»1;

• 11'IÌJ‘J itili MI 
\ ùi *iri**nr.r. » )

I.t -.ì'J ill i.tVjH 2*U> _'L ùx 
r.Vi ¿-1 j l'rfi- liiH 1
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№  . Av',. •' -rp.’T n

in  c n r ^ d s r s d  n e  d e lia  p -o j;:- = '? ’ •? d i s re h o  in  e ie  ss so r.o  ’>enu;e  a provare- ! ? p a ra , 

a n c h e  a. ¡musa, d a d a  c i d ' c c ' f r  d i  U "s  ìm a d o c u z io o e  d e i p r iv a ta  en-ì ^  m m in is i r a z io r d  

th r a e s  a d  s f in ir e  '.n v : = s:r3,:‘- : u d i iU ! e  le  r ic h ia m a ;;?  r a n m m z r  la Casa a j C u ra  s i è r v o i ’.s 

a i D 'ih n s o r e  C ic c a  a ì !  r u m a to  t v l  2 C R  c m a d à r d o  r & s s i in r i jn e  d i  m o r v e o im a n m  

d i  caaam eam za u m m e n e n c c  nel c c n f r o n i  ¿¿ila D ire z io n e  S a a n à  d : r a  re g ..o m  ? Je ìia  

A$1 al ito,? d i m ìs e r i  in e  to s o m z to n e  d i l l a  q u a s ito n l i n ; h i  in  tm to u ir a  d i 

c o re a a n p e fa m o r io  d r .i m e to re d  in -e re ss i c o ; r y c h i  n e iìa  fa in s p e u e .

£ ' così c h e  l iì  D d e s s  civica, « is li’e s s r d i ì e  d e !f r  p re p r ia  f o r z i s i i *  - li m e d ia m o n e  

i s : i t u 2 j !> r 3 *e e fl! ima? d i r is o 'v a re  ì& su esposne p ro b le n a s d c n e , c h i  i r , ' ‘ « ¿ o rto  p r o h ì i  d i 

in te re s s e  p a n e r a i ,  in q u a r to  I n v o lg e r t i  c r i t ic i  tà  r i ìd r h e  a lia  n n a la  d d  d in  Un su a  s a lu te  

d e i c i t t a d in i  eh:? f ru is c o n o  c a ’ ìe  p r is te z tò n i  s a n i la . ie  - re g a te  d a lia  c a ia  d i  C u ra , è 

in te r v e n u ta  a n z itu t to  c re a n o  le  c o n d iz io n i p e r  c o n s e r t i-? ,  n e l r is p e t to  d e l p r in c ip io  d e i 

c o n tn id d l t t o r is .  : l c o n f ro n to  d ir e t to  ¿rs p r iv a to  e A n x in : s t n i? io n ì ,

i l  che  è a ’ ’ v e n i;L o  a t t ra v e r s o  ’ a c o n v o c a z io n e  a v a n t i a sé d e lle  p a ro  •: c c n  ¡ ' in v i t o  

r i v o l . o  a lla  s ia s ie , in  o o r r« r ir n ;  d d le  d u e  ¡"..'R ior:. mnu<esi z g iu g n o  a I n f i l o  d e l 201-:, d i 

r ic e rc a re  u n a  s o lu z io n e  n e n s a s r iv a  a ra b a  a 5 im e  d i  p re v e n ire  u n  p o s s ie d e , lu o g o  (p e r  le 

q u e s t io n i ie c n ie h s  in v o l is )  a d is p e n d i« ? «  i,in t e r m in i ,  o l I ì s  che  e c o n o m ia , a n c h e  s o c ia li,  

in v o lg e n d o  p ro b te .T in lrc h e  ch e  -  corno  d e tto  - a v r e c o a m  p o a n n  m ic -n e re  a lla  iu . d a  a» ! 

d ì r i  H o  stia s a lo ie  d e : c i t t a d in i )  c o n i anz ioso ; c o r te n a d o s n  che sf -è ¡n  ta l m o d o  s v i ta to  co l 

r a s g iu n  c im e n to  in  Se; m ìn i b ra v is s im i ( in  m e n o  d i tre  2 ì3 5 i j d: t-n  a rc o  re o  ch e  

succe  s ì :  va ro  en te  le  p s .m  h a n n o  e se g u ito .

¿ J o i k ;  c o n s io m rs ; to o L

0  caso soera e s p o s m  co -sd lu isce  -  uli. e rto n e  -  r ip r o v a  d a i fa s ls r id c s i iv a  r i le v a n z a  

ch e  i l  r u o to  d e i D ife n s o re  c iv ic o  p u ò  -  e d e v e  - a ss u m e re  n e lla  p r iv e - « io n e  de i 

c o r te n a io s i ira  p r iv a t i  s p u b b l ic h e  a m m in is t r a z io n i.

A l ir a v t ì r s o  la  mediazione  d ire t ta  aH ’ in e  *.ay ra z io n e  d e i c o rd rn n m  ir a  lo  p a r t i  a 

g r a z i*  a g ii in te rv e n t i  sn fo rm a  p e rs u a s iv a  ch e  c o n n o ta n o  il s u o  w c d m  rp rm r id i  s i o t t ie n e  

in f a t t i  i l  d u p lic e  r is u l ta to  d i e v ita re  ‘ 'in s o rg e re  d e lle  l i t i  e, co n  esso, q u e l lo  d i  e l im in a re  

r i t a r d i  o s e m p lic e m e n te  d is fu n z io n i  che s> p o s s a n o  in g e n e ra re  n e i ra p p o r to  i r a  p r iv a to  e 

p u b b l ic a  a m m in is t ra z io n e ,  lu t t o  c iò  \r, te m p i r a p id i  e se n za  c o s t i p e r !e  p a r t i ,  i)  t u l io ,  

n t ì l l 'o u ic a  d e l p e rs e g u im e n to  d e i p r in c ip i  d i e f f ic ie n z a  e tra s p a re n z a  che, ai- ¿sensi d e il 'a r t ,  

97  d e lla  C o s H tu z io n e  e d e l l 'a r t .  1 d e lla  L e g g e  n. 2-51/1990, p re s ie d o n o  a ll 'a n io n e  

c im rn in is ird t iv a ;  p r ì n c ip i  a lla  c u i h u i la  e s a lv a g u a r d ia  è is h iu z io n s ’m e-nte p re p o s ta  1?. 

D ife s a  C iv ic a .

C o rd ia l i  sa l u i .

prof. avv. Mariano Prorto
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A.2) TUTELA ANTIDISCRIMINATORIA

t. Il diritto al lavoro delle persone e, in particolare delle persone con 

disabilità: criticità dei modelli normativi di attuazione dei diritti

lì tema della riorganizzazione dell'assetto istituzionale e dei metodi di gestione dei 

Servìzi pubblici per ¡'impiego è stato affrontato in diversi Paesi europei a partire dagli 

anni '90 approdando alla Convenzione GIL n. 181 del 1997 che suggerisce l'adozione di

La Comunità Europea ha dato avvio, con il trattato di Amsterdam, alla "strategia 

coordinata per l'occupazione", riconoscendo un ruolo fondamentale agli Servizi 

Pubblici per l'tmpiego nell'ambito della nuova strategia di lotta alla disoccupazione,

In Italia la L. 15 marzo 1997, n. 59, ha previsto il "conferimento di funzioni e compiti 

alle Regioni ed Enti locali per la riforma della Pubblica Amministrazione e la 

semplificazione amministrativa", delegando quelli in tema di mercato de! lavoro, 

unificando a livello regionale l'orientamento, la formazione e il collocamento e 

organizzando un servizio pubblico che possa concretamente occuparsi della tutela del

In questo modo le funzioni di gestione attiva del mercato del lavoro sono state 

conferite alle Regioni e da quest'ultime alle Province e ad altri Enti locali, in base ai 

principio di sussidiarietà, con il fine prioritario di rendere più flessibili i servizi ai

11 D.lgs 23 dicembre 1997 n. 469, ha previsto il conferimento alle Regioni e agli altri 

Enti locali di funzioni e compiti relativi al collocamento e alle politiche del lavoro, prima 

gestiti dal Ministero del Lavoro, stabilendo i criteri a cui le Regioni devono attenersi 

per riorganizzare il sistema per l'impiego, le nuove funzioni e i nuovi organismi

Obiettivo: integrazione tra servizi per l'impiego, politiche attive del lavoro e politiche 

formative, riconoscendo ampie competenze a Regioni, Province ed Enti locai.
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Lo Stato ha riservato a sé un ruolo generate di indirizzo, promozione, coordinamento e

organizzazione amministrativa, programmazione, valutazione e controllo dei servizi per 

l’impiego e alle Province il compito di erogazione di servizi sul territorio e quello di

I Centri per i'impiego costituiscono il livello provinciale dell'erogazione dei servizi per 

l'impiego che il Decreto ha indicato quale strumento principale per realizzare il

collocamento, alle politiche attive del lavoro, alla creazione di nuova impresa, 

all'inserimento lavorativo, all'orientamento professionale, all'informazione per

In particolare, i servizi per l'impiego sono tenuti a sostenere adeguatamente i compiti 

previsti dalla L. n. 68/99, che ha ridefinito il collocamento obbligatorio introducendo 

la definizione di collocamento mirato come "quella serie di strumenti tecnici e di 

supporto che permettono di valutare adeguatamente le persone con disabilità nelle 

loro capacità lavorative e di inserirle nei posto di lavoro adatto, attraverso analisi di

GII interessati devono richiedere -l'iscrizione negli appositi elenchi che vengo ordinati 

secondo una graduatoria formata sulla base dei criteri stabili dalla singole Regioni, nel 

rispetto dell'atto di indirizzo e coordinamento della presidenza del Consiglio, adottato

Requisito fondamentale, infine, per l'iscrizione negli elenchi del collocamento 

obbligatorio è l'appartenenza ad una delle categorie protette individuate dall'articolo

1 della Legge n. 68/1999 e da alcune altre norme speciali, che complessivamente
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e) le vittime del terrorismo e della criminalità organizzata o del dovere ed i

Dagli elenchi del collocamento obbligatorio attingono ie aziende, da un lato, per 

effettuare richieste nominative di assunzione obbligatoria delle persone con disabilità 

e, dall'altro, i Servizi competenti per provvedere agli avviamenti numerici, secondo 

l'ordine della graduatoria e secondo le indicazioni del Comitato tecnico, 

appositamente costituito in seno alla Commissione provinciale di concertazione e 

composto di funzionari ed esperti del settore sociale e medico-legale, individuati dalle 

singole Regioni, al quale la legge affida la funzione essenziale di effettuare una 

valutazione delle residue capacità lavorative del disabile, definire gli strumenti più 

idonei per il suo inserimento lavorativo e predisporre i controlli periodici sulla 

permanenza della condizione di disabilità: tale organismo costituendo il vero motore 

deH'inserimento lavorativo delle persone con disabilità e, in particolare, del loro

L'iscrizione è consentita anche ai lavoratori stranieri regolarmente soggiornanti, alle 

medesime condizioni richieste per i cittadini italiani, con l'unico onere aggiuntivo di 

esibire ¡1 permesso di soggiorno, come riconosciuto anche dalla Corte Costituzionale 

con sentenza n, 454 del 16/12/1998 e dal Ministero del Lavoro con circolare n. 

11/1999, in virtù del fondamentale principio di parità di trattamento fra lavoratori 

italiani e stranieri regolarmente soggiornanti, solennemente sancito dall'art. 2 del

La legge n. 68/99 e la successiva Riforma Biagi, in parte modificate dalla L. 247/2007 

(articolo 1, commi 36-38), hanno promosso l'istituto delle convenzioni, sul 

presupposto che esse avrebbero potuto consentire la sperimentazione di iniziative 

dirette a rendere compatibile la realtà produttiva con le esigenze lavorative delle
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Nel caso delle convenzioni ex-articolo 11 si tratta di convenzioni stipulate tra gli 

uffici competenti e il datore di lavoro con il fine di programmare specifici programmi di

Tra le varie possibilità legate alla stipula delle convenzioni vi sono la possibilità dì 

una scelta nominativa, lo svolgimento di specifici tirocini, periodi di prova più lunghi 

rispetto a quelli previsti dal contratto collettivo. Tale convenzione può essere estesa

L'istituto della convenzione ex articolo 12 si configura, invece, come un'atipica 

forma di distacco del lavoratore disabile, assunto a tempo indeterminato presso il 

datore di lavoro, contestualmente alla stipula della convenzione, ed assegnato ad 

attività svolte presso le cooperative sociali o presso un libero professionista, cui il

In questo modo si vuole favorire da una parte la programmazione delle assunzioni, 

dall'altra un miglioramento qualitativo e quantitativo degli inserimenti al lavoro anche 

per il datore di lavoro, in funzione delle specificità tecniche ed organizzative delle

L'attuazione di politiche di mainstreamìng, ovvero contenenti strategie 

antidiscriminatorie il cui perseguimento non costituisce un obiettivo da raggiungere di 

per sé, ma, piuttosto, un principio che si ìntegra con tu tti i possibili settori di 

intervento pubblico, compresa l'occupazione lavorativa, costituisce azione comune a

Dì conseguenza, in tale contesto, privilegiare la stipula di convenzioni potrebbe 

comportare una riduzione dell'ambito di intervento dell'azione pubblica 

antidiscriminatoria ed una possibile "esclusione” dal mondo del lavoro delle persone 

con disabilita; le cooperative sociali divenendo l'unica sede in cui la disabilità possa

E' evidente che si tratta dì normativa generica e anche contraddittoria nel senso di 

rendere difficile l'individuazione dei Soggetti chiamati a svolgere funzioni pubbliche 

che si rivelino efficaci e nel senso di prevedere soltanto in via di generica enunciazione
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di principio, priva di qualunque normativa di dettaglio applicativa, l'inserimento delle

La Regione Piemonte ha ridefinito il sistema regionale per l'impiego con la L.R. 14 

dicembre, n. 41/98 '’Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia di 

mercato del lavoro" e rinnovato le procedure del collocamento obbligatorio con la

A sostegno della realizzazione operativa dei servizi per l'impiego, é nato il nuovo Ente 

Strumentale della Regione, l'Agenzia Piemonte Lavoro, con il compito di favorire 

l'integrazione tra le varie strutture ed assicurare innovazione e sperimentazione: le sue 

funzioni principali sono il supporto alla programmazione, la gestione, il monitoraggio e 

la valutazione delle politiche regionali del lavoro, l'assistenza tecnica a Province, 

Comuni e Comunità Montane e l'integrazione tra il S.I.L. e il sistema informativo 

regionale per il lavoro. Spetta inoltre all'Agenzia proporre alla Giunta regionale gli

Tra le funzioni dei Centri per l'impiego la legge regionale prevede la promozione 

dell'inserimento e dell'integrazione lavorativa per i soggetti svantaggiati, attraverso 

servizi di sostegno e di collocamento mirato. Viene istituito a tale fine un Comitato 

tecnico per l'occupazione dei disabili, costituito da esperti in materia di inabilità al 

lavoro, e istituito il Fondo regionale per ¡'occupazione dei disabili la cui gestione è stata

La legge regionale del Piemonte 22.12.2008, n. 34 (Norme per la promozione 

dell'occupazione della qualità della sicurezza e regolarità del lavoro) ha previsto all'art.

34 di "promuovere con gli enti Locali l'inserimento lavorativo delle persone disabili>'

A tal fine "Lo Regione e gli enti localinell'am bito dei servizi e delle modalità di 

collocamento mirato di cui all'articolo 12 bis della /.’68/1999 eTuccessive mod ¡fica zioni 

e integrazioni, promuovono l ’inserimento lavorativo delle persone disabili che 

presentano particolari caratteristiche e difficoltà di inserimento nel ciclo lavorativo
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ordinario, priòritariamente nelle cooperative sociali di cui all'articolo 1, comma 1,

Per quanto riguarda poi le modalità di assunzione delle persone con disabilità psichica 

occorre sicuramente evidenziare alcuni aspetti problematici contenuti nella legge n.

68/99 che all'art. 9 comma 4 della legge 68/99 prevede: "I disabili psichici vengono 

avviati su richiesta nominativa mediante le convenzioni di cui all'articolo 11". 

la legge per il diritto al lavoro dei disabili ha perciò voluto tracciare un percorso di 

“ protezione'" per le persone con disabilità psichica sui presupposto che esse 

costituiscono una categoria particolarmente fragile, prevedendone l'assunzione 

esclusivamente mediante chiamata nominativa ovvero attraverso una convenzione 

tra il datore di lavoro ed il centro per l'impiego (art. 11 legge n. 68/99).

Lo strumento della convenzione se da un lato può costruire un percorso 

d'inserimento guidato e mirato rispetto alle possibilità del lavoratore e afie esigenze 

deH'impresa, dall'altro, precludendo alle persone con disabilità altre possibilità di 

avvio quali la chiamata numerica o l'avviso pubblico, limita soggetti particolarmente 

deboli del mercato del lavoro che, per contro, avrebbero dovuto disporre di una 

molteplicità di strumenti per trovare un'integrazione lavorativa e non di una unica ed 

esclusiva modalità di accesso al lavoro attraverso la chiamata nominativa e la stipula

Al riguardo, si può richiamare la Sentenza della Corte Costituzionale n. 50 del 2 

febbraio 1990 in cui sì sanciva l'illegittim ità costituzionale, ai sensi dell'art. 3 della 

Costituzione, dell'art. 5 della legge 2 aprile 1968, n. 482 nella parte in cui non 

considerava invalidi civili, ai fini della legge stessa, anche quei soggetti affetti da 

minorazione psichica con una capacità lavorativa tale da consentirne l'impiego in

In particolare la Corte costituzionale ha affermato il principio secondo cui "come sul 

piano proprio costituzionale, oltre che su quello morale, non sono ammissibili esclusioni 

e limitazioni volte a relegare in situazioni di isolamento e dì assurda discriminazione
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soggetti che, particolarmente colpiti, hanno all'incontro pieno diritto di inserirsi 

capacemente nel mondo del lavoro, spettando alla Repubblica l ’impegno di 

promuovere ogni prevedibile condizione organizzativa per rendere effettivo 

l ’esercizio di un tale d iritto. Conseguentemente, sarà compito specifico degli 

accertamenti (previsti dal successivo art. 20 della legge n. 482 del 1968) determinare 

in concreto, in base cioè al grado d i percezione dei dati di realtà, l'idoneità o meno a 

proficuo impiego dei soggetti incisi da distorsioni della sfera psichica: le condizioni, 

cioè, di compatibilità delle mansioni, nel reciproco intreccio dei fa tto ri soggettivi e 

oggettivi che allo svolgimento di una specifica attività lavorativa ineriscono. In tali 

term ini va perciò modificato l'art. 20 della legge n. 482 del 1968, prescrivendo, 

altresi, la integrazione del Collegio sanitario, iv i previsto, con uno specialista nelle

Proprio in seguito alla sentenza della Corte Costituzionale n. 50/1990, l'art. 19 della 

legge 104/92 ha stabilito che, in attesa di una riforma organica, le disposizioni del 

collocamento obbligatorio, contenute nella legge n. 482/68, e successive modificazioni, 

devono Intendersi applicabili anche a coloro che sono affetti da minorazione psichica, i 

quali abbiano una capacità lavorativa che ne consente l’impiego in mansioni

104/1992) tiene conto della capacità lavorativa e relazionale dell'individuo e non solo 

delta minorazione fisico o psichica. La copacità lovorativa è accertata dolìe commissioni 

di cui all'articolo 4 della presente legge, integrate ai sensi delio stesso articolo da uno

Lungo tale linea interpretativa, può quindi leggersi nella norma contenuta nel quarto

aprioristicamente ha esclluso la possibililtà di individuare per le persone con disabilità 

psichicar percorsi di collocamento mirato ulteriori rispetto alla chiamata nominativa
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andrebbe analizzato con più attenzione tenendo conto che questo aspetto della legge 

applicabili a tu tti i disabili, é venuto meno al suo obbligo di recepire correttamente e

della Convenzione di New York e l'osservazione e l'analisi della situazione giuridico- 

normativa ed economica dell'integrazione lavorativa delle persone disabili, tuttavia, ci

produttive, sotto la spinta della globalizzazione, ha fatto emergere progressivamente 

all'adattamento delle attrezzature di lavoro per il superamento di particolari tipi di
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e motivazionale dei lavoratori {disabili e non), l'aggravamento dell'impegno dedicato al 

processo di socializzazione organizzativa dei lavoratore, costituendo per i datori di 

lavoro costi economici, possono determinano gravi ed oggettivi fattori di esclusione

La questione irrisolta di un reddito dì lavoro e di cittadinanza inclusiva da 

connettersi al lavoro in favore delle persone con disabilità

La legge 68/1999, pur avendo cercato di costruire un sistema razionale attraverso il 

quale "far dialogare" lavoratori, datori di lavoro e servizi amministrativi, in quanto 

legislazione speciale del lavoro, non ha potuto determinare mutamenti significativi sul 

versante dell'integrazione e dell'inclusione lavorativa; avendo, d'altro canto, trascurato 

l'adeguata e concreta attuazione di norme provenienti dall'ordinamento 

internazionale e comunitario nel segno dì un'evoluzione efficace de! principio di pari 

opportunità e del divieto di discriminazione delle persone con disabilita.

L'individuazione degli elementi caratterizzanti la situazione di disabilità, continua a fare 

riferimento al quadro normativo preesistente (legge quadro 104/1992), alla 

legislazione sull'invalidità e l'inabilità e agli ordini di priorità delle azioni derivanti dai 

grandi processi di trasformazione dei sistemi di welfare previdenziali e assistenziali 

basati sullo status lavorativo, e del connesso sistema di protezione previdenziale ed

La centralità che il lavoro assume nel nostro ordinamento comporta una 

polarizzazione della tutela dei bisogni vitali in capo all'individuo- produttore e ha, in 

qualche modo, rappresentato un fattore di discriminazione per tu tti quei soggetti,

Nell'attuale situazione di crisi economica, occorre affrontare la domanda di 

tutele "universalistiche" proveniente dalle società post-industriali, che non sono più in 

grado di riassorbire tu tti i cittadini nell'alveo di una protezione sociale concepita per i
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Negli ultimi sette anni hanno trovato occupazione attraverso i Centri per l'impiego non 

più di 35.183 persone ogni dodici mesi, ma il dato più è sconcertante emerge dal fatto 

che il 57% delle assunzioni è avvenuta per conoscenza diretta del candidato o per 

segnalazione da parte di clienti e fornitori; aspetto che ci indica che le persone

Se ci fermassimo ai numeri, ovvero alla loro rassicurante superficie potremmo 

facilmente affermare che il nostro mercato del lavoro non ha bisogno di soggetti 

intermediari, pubblici o privati che siano: domanda ed offerta di lavoro si incontrano in

Il problema è che un mercato del lavoro che si regola in questo modo è difficilmente 

intercettabile da molti cittadini quando la massa di disoccupati è data da persone che 

hanno sistemi di relazioni fragili e limitati, poiché esclude tu tti quelli che hanno meno 

risorse dal punto di vista della capacità di attivazione e delle relazioni su cui contare. 

L'importanza delle relazioni interpersonali è un dato di fatto, che non deve essere un 

alibi né per che gestisce i servizi, né per i cittadini che rischiano di essere esclusi.

I Centri per l'impiego devono servire a creare un mercato del lavoro più equo e 

accessibile, partendo dai bisogni che le persone esprimono quando sono alla ricerca di

La scarsa incidenza dei Centri per l'impiego sul mondo imprenditoriale, probabilmente 

segue alla assenza strutturale di un collegamento tra politiche per il lavoro con quelle 

per lo sviluppo, ovvero quando si attivano le diverse iniziative in termini di programmi, 

progetti territoriali, progetti d'impresa e risorse pubbliche per lo sviluppo, si dovrebbe 

in parallelo lavorare sullo sviluppo delle risorse umane: in definitiva affiancando alle 

risorse per lo sviluppo le politiche del lavoro ulteriori risorse per servìzi che ottimizzino

La riforma Fornero nel 2012 ha previsto l'introduzione di livelli essenziali che devono 

essere garantiti su tu tto  ¡1 territorio nazionale anche per i servizi pubblici per l'impiego
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sul presupposto che essi comprendono una serie di attività, messe in campo da vari 

attori pubblici o privati, finanziate con risorse pubbliche, con lo scopo di orientare, 

formare, accompagnare o collocare i soggetti alla ricerca di un nuovo lavoro.

Tali attività sono state ricondotte nel nucleo essenziale del diritto al lavoro 

riconosciuto dall'art. 4 della Carta costituzionale sul presupposto che esiste un 

interesse pubblico alla messa in opera di una rete efficiente di servizi per il 

miglioramento dell'occupabilità dei disoccupati e per l'incontro tra domanda e offerta

Successivamente a tale riforma, ad oggi non ancora attivata, si affiancano gli interventi 

normativi di cui sono destinatari le Province e che vanno dalia riduzione di fondi statali 

alla abolizione degli organi provinciali, sostituiti in alcuni casi dalle Aree metropolitane; 

oltre, naturalmente, al Jobs Act che propone la costituzionale di un'Agenzia nazionale

In particolare, il Job Acts prevede di rafforzare il sistema informativo per la gestione 

del mercato del lavoro e la valutazione delle politiche e dei servizi, per valorizzare 

l'analisi territoriali tramite le mappe di densità, volte al duplice scopo di: realizzare sul 

territo rio  un miglior orientamento professionale nei confronti degli studenti delle 

scuole superiore; e una più incisiva azione di marketing nei confronti delle aziende più

In particolare per il collocamento mirato, sono presenti novità relativamente 

all'utilizzo degli strumenti tecnologici per la gestione del servizi e per la condivlsione 

delle informazioni attualmente in capo ai differenti soggetti operanti nel mercato del 

lavoro: «l'integrazione del sistema informativa con la raccolta sistematica dei dati 

disponibili nel collocamento mirato nonché di dati relativi alle buone pratiche di 

inclusione lavorativa delle persone con disabilità e agli ausili ed adattamenti utilizzati

Attualmente, infatti, le informazioni relative al collocamento "mirato" -  ossia 

all'insieme degli strumenti tecnici e -di supporto che permettono di valutare
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adeguatamente te persone con disabilità nelle loro capacità lavorative al fine del loro 

inserimento o reinserimento nel mercato del lavoro — non sono pienamente integrate 

nei sistemi informativi utilizzati dai servizi per l'impiego. La gestione non solo delle 

pratiche amministrative riguardanti il collocamento mirato, ma anche delle buone

coerentemente alle loro attitudini e competenze, e di tu tte  le azioni che sono 

propedeutiche a tali risultati (analisi dei posti di lavoro, forme di sostegno, soluzione 

dei problemi connessi con gli ambienti, gli strumenti e le relazioni interpersonali sui 

luoghi quotidiani di lavoro) consentirebbe ai lavoratori disabili e ai datori di lavoro 

obbligati al rispetto delle quote di riserva di assunzione di lavoratori disabili di avere 

servizi di migliore qualità, e permetterebbe ai centri per l'impiego una gestione più

1.4. Interventi del Difensore civico per garantire il d iritto al lavoro e ad una esistenza 

dignitosa delle persone conseguenti alla sentenza del 4.07,2013 delia Corte di 

Giustizia dell'unione europea C-312/11 (Commissione europea contro Repubblica 

italiana) di condanna deila Repubblica italiana per non avere imposto a far tempo da 

Direttiva europea antidiscriminatoria dei 2000 a tu tti i datori di lavoro, pubblici e 

privati, soluzioni ragionevoli applicabili a tu tte  le persone con disabilita, al fine di 

garantire il concreto accesso al lavoro in condizioni di parità di trattamento.

La Commissione europea, avviando una procedura di infrazione per inadempimento a 

carico della Repubblica italiana, ha richiesto al Giudice europeo "di dichiarare che la 

Repubblica italiana, non imponendo a tu tt i i datori di lavoro di prevedére soluzioni 

ragionevoli applicabili a tu tti i disabili, é venuta meno al suo obbligo di recepire 

correttamente e completamente l'articolo 5 della Direttiva 2000/78/CE del Consiglio, 

del 27 novembre 2000, che stabilisce un quadro generale per la parità di trattamento

La persistente violazione della Direttiva 2000/78/CE si é protratta così a lungo 

che la Corte di Giustizia dell'Unione europea si é vista costretta, con la citata
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sentenza, a dichiarare e statuire: " la  Repubblica italiana, non avendo imposto a tu t t i  

i datori di lavoro di prevedere, in funzione delle esigenze delle situazioni concrete, 

soluzioni ragionevoli applicabili a tu tti i  disabili, é venuta meno al suo obbligo di 

recepire correttamente e completamente l'articolo 5 della Direttiva 2000/78/CE del 

Consiglio, del 27 novembre 2000, che stabilisce un quadro generale per la parità di 

trattam ento in materia di occupazione e di condizioni d i lavoro,>.

Ai sensi deirart. 1, la Direttiva 2000/78/CE "mira a stabilire un quadro 

generale per la lo tta  alle discriminazioni fondate sulla religione o le convinzioni 

p e rs o n a lig l i  handicap, l'età o le tendenze sessuali, per quanto concerne 

l'occupazione e le condizioni di lavoro al fine  di rendere e ffe ttivo negli Stati membri i l

Si intende per principio di parità di trattamento, ai sensi dell'art. 2, l'assenza di 

qualsiasi discriminazione diretta o indiretta basata su uno dei motivi di cui all'articolo 

1; in particolare (comma 2): “ a) sussiste discriminazione d ire tta  quando, sulla base d i 

uno qualsiasi dei m otiv i di cui aH'articolo 1, una persona è trattata meno 

favorevolmente di quanto sia, sia stata o sarebbe tra tta ta  un'altra in una situazione 

analoga; b) sussiste discriminazione indiretta quando una disposizione, un criterio o 

una prassi apparentemente neutri possono mettere in una posizione di particolare 

svantaggio le persone che professano una determinata religione o ideologia di a ltra  

natura, le persone porta tric i di un particolare handicap, le persone di una particolare 

età o di una particolare tendenza sessuale, rispetto ad altre persone, a meno che:

\) tale disposizione, tale criterio o tale prassi siano oggettivamente giustificati da una 

fina lità  legittim a e i  mezzi impiegati per il suo conseguimento siano appropriati e

ii) nel caso d i persone portatrici di un particolare handicap, i l datore di lavoro o 

qualsiasi persona o organizzazione a cui si applica la presente direttiva sia obbligato  

dalla legislazione nazionale ad adottare misure adeguate, conformemente ai principi 

di cui all'articolo 5, per ovviare agli svantaggi provocati da tale disposizione, ta le
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La Direttiva 2000/78/CE, ai sensi defl'art. 3, si applica: "o tutte le persone, sìa 

del settore pubblico che del settore privato, compresi g li organismi dì d iritto

.....c) all'occupazione e alle condizioni d i lavoro, comprese le condizioni di

Infine, ai sensi deli'art. 5 della Direttiva 2000/78/CE; "Per garantire il rispetto 

de] principio della parità di trattamento dei disabili, sono previste soluzioni 

ra g io n e v o li:  Ciò significa che il datore di lavoro prende i provvedimenti appropriati, in 

funzione delle esigenze delle situazioni concrete, per consentire ai disablli di accedere 

ad un lavora, di svolgerlo o d i avere una promozione o perché possano ricevere una 

formazione, a meno che ta li provvedimenti richiedano da parte del datore di lavoro 

un onere finanziario sproporzionato. Tale soluzione non è sproporzionata allorché 

l'onere è compensato in modo sufficiente da misure esistenti nel quadro della politica 

dello Stato membro a favore dei d is a b i l imisure non solo doverose, dunque, ma 

sussistenti nel nostro Paese e tuttavia non correttamente gestite secondo la 

Commissione europea e, come sentenziato dalla Corte di Giustizia dell'unione

Premessa delle indagini e degli interventi istituzionali del Difensore civico a sostegno 

delle persone con disabilità e del loro d iritto  al lavoro e ad un'esistenza dignitosa

L'inserimento lavorativo delle persone con disabilità costituisce un impegno 

importante nell'ambito delle politiche di inclusione attiva e, in misura maggiore, in 

periodi di crisi economica in cui si riducono drasticamente le risorse economiche a 

disposizione degli interventi a sostegno delle persone più lontane dal mercato del 

lavoro e cresce ulteriormente la disperazione anche economica di quelle persone e dei

La situazione occupazionale delle persone disabili dimostra come inserirsi nel 

mondo del lavoro, soprattutto in contesti privati, sia assai difficile e complesso e anzi 

alla luce della pronuncia della Corte di Giustizia deii'Unione europea quasi sempre
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illusorio se non impossìbile, pur a fronte dì apparenti misure legislative, agevolative

Da ciò il dovere istituzionale di interrogarsi sull'efficacia delle politiche di sostegno 

attivate e delle azioni pubbliche e amministrative intraprese per combattere la 

discriminazione e favorire l'inclusione e l'integrazione delle persone disabili secondo il 

princìpio di mainstreaming di derivazione comunitaria, che assegna alle autorità 

pubbliche il compito, prima di procedere all'assunzione di una data misura, di 

valutare l'eventuale effetto discriminatorio che essa possa determinare, mirando così 

ad evitare conseguenze negative e a migliorare la qualità e l'incisività delle proprie

Il Difensore civico, al quale competono funzioni di garanzia della regolarità e 

correttezza, del buon andamento e dell'imparzialità delle Amministrazioni, in 

ossequio al principio fissato dali'art. 97 della Costituzione, in tale ambito assolve 

anche al compito di tutelare d iritti fondamentali delle persone (art. 16 Legge 

15.05.1997, n. 127 in relazione all'art. 90 dello Statuto della Regione Piemonte e alla 

legge regionale 9.12.1981, n. 50 e s.m.i.)- Cfr. Corte Cost. 3.12.2010, n. 326- ed in 

particolare i d ir itt i delle persone con disabilita, anche secondo i'art. 36 della L. 

5.0.2.1992 n. 104 che attribuisce al Difensore civico la costituzione di parte civile nel 

processo penale "pe r i reati di cui all'articolo 527 del codice penale, i delitti non 

colposi di cui a i t ito li X ll e XIII de! libro l i  del codice penale, nonché i reati di cui alia 

legge 20 febbraio 1958, n. 75, quando commessi in danno di persona portatrice di

In particolare, il Difensore civico interviene per stimolare e sollecitare, da parte

comportamenti atti a rimuovere situazioni che possano costituire ostacoli o lìmiti al 

pieno ed incondizionato esercizio dei d iritti di cui sono titolari le persone, maxime di 

diritti fondamentali come quello al lavoro e all'esistenza dignitosa tutelati in via 

generale e dalla Carta costituzionale e dalia Convenzione Europea dei Diritti dell'Uomo 

(CEDU) e, per quanto concerne le persone con disabilità, in particolare, dalla 

Convenzione delle Nazioni Unite approvata a nome della Comunità europea dalla
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Decisione 2010/48/CE del Consiglio del 2G. 11.2009 (Convenzione dell'ONU), dalla 

Direttiva 2000/78/CE recepita in Italia con il D.Lgs 9.07.2003, n. 216 (Attuazione della 

direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento in materia di occupazione e di 

condizioni di lavoro) che tuttavia non contiene, come sentenziato dalla Corte di 

giustìzia deIKUnione europea, le misure di applicazione della stessa e, in particolare, 

quelle relative all'art. 5 della stessa Direttiva ( per cui "è necessario che gli Stati 

membri non si lim itino a disporre misure pubbliche di incentivo e di sostegno essendo 

loro compito imporre a tu tt i i datori di lavoro l'obbligo d i adottare provvedimenti 

efficaci e pratici, in funzione delie situazioni concrete, a favore di tu tti i  disabili, che 

riguardino i diversi aspetti dell'occupazione e delle condizioni di lavoro e che 

consentano a tali persone di accedere ad un lavoro, d i svolgerlo, di avere una

Come si ricava dalla sentenza della Corte di Giustizia dell'Unione europea per 

soluzioni ragionevoli" deve intendersi " l'eliminazione delle barriere di diversa natura 

che ostacolano, come in Italia, la piena ed effettiva partecipazione delie persone 

disabili alla vita professionale su base di eguaglianza con gli a ltri lavoratori" 

dovendosi intendere la nozione di "handicap" nel senso specificato nella sentenza

11.04.2013 della stessa Corte (HK Danmark-C-335/11 e C-337/11) nel senso che si 

riferisce "od uno limitazione risultante in particolare da menomazioni fisiche, mentali o 

psichiche durature che, in interazione con barriere di diversa natura, possono 

ostacolare la pieno ed effettiva partecipazione della persona interessata alla vita

Nemmeno la legge 104/1992, come sentenziato dalla Corte di Giustizia, ha

• consentito di realizzare misure che consentano di favorire il pieno inserimento nei 

mondo del lavoro, in forma individuale o associata, nonché la tutela del loro impiego 

per le persone con disabilita, in quanto si è limitata ad attribuire alle Regioni generica 

competenza "a  regolamentare le agevolazioni ai singoli disabili per recarsi al posto di 

lavoro e per l'avvio e lo svolgimento di attività lavorative autonome, nonché incentivi, 

agevolazioni e contributi accordati ai datori di lavoro...."ma "da tale legge quadro non 

risulta che essa garantisce che tu tti i datori di lavoro siano tenuti ad adottare
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provvedimenti efficaci e pratici, in funzione delle esigenze delle situazioni concrete, a 

favore dei disabili, come esige ¡'art, 5 della Direttiva 2000/78/CE".

E anche la legge 8.11.1991, n. 381 ("Disciplina delle cooperative sociali"), 

contenente norme relative alle cooperative sociali i cui dipendenti devono essere 

almeno per il 30% persone svantaggiate, a chiusura del cerchio che ha portato alla 

condanna della Repubblica italiana, "non contiene neanch'essa",(così come la legge 

68/1999 che ha lo scopo esclusivo di favorire l'accesso all'impiego di taluni disabili e 

non è volta a disciplinare quanto richiesto dall'art. 5 della Direttiva 2000/78/CE) " 

disposizioni che impongono a tu tt i i datori di lavoro l'obbligo di adottare 

provvedimenti appropriati, in funzione delle esigenze delle situazioni concrete".

In definitiva, tutta la legislazione italiana anche se valutata nel suo 

complesso"nort impone alcunché o i datori di lavoro in termini di efficacia e 

effettività, in funzione delle esigenze concrete delle situazioni concrete, a favore di tu tti 

i  disabili che riguardino i diversi aspetti dell'occupazione e delle condizioni di lavoro, al 

fine di consentire a tali persone di accedere ad un lavoro, dì svolgerlo, di avere una

Nell'esercizio della sua funzione, il Difensore civico considera l'assoluta rilevanza 

della situazione lavorativa delle persone con disabilità, peraltro nel corso di questi 

anni oggetto di numerose richieste di intervento da parte di Associazioni e cittadini, 

per il pieno rispetto dei diritti, in quanto costituzionalmente garantiti ed essenziali al 

lavoro e, più in generale, alla dignità delle persone che richiedono, necessariamente, 

concretizzazione e attuazione attraverso "il concorso di tutte le autorità pubbliche 

interessate, ciascuna nell'ambito della propria competenza legislativa ed

In buona sostanza, si tratta di garantire alle persone con disabilità il d iritto  alla 

parità di trattam ento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro che si 

estrinseca secondo !a Corte“ dì Giustizia dell'Unione europea nell'obblìgo di 

approntare soluzioni ragionevoli da parte del datore di lavoro, e quindi contribuire 

ad impedire discriminazioni, d irette e/o indirette; assicurando in definitiva ad ogni 

persona con disabilità le condizioni necessarie a condurre una vita dignitosa di cui
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autonomia e benessere costituiscono condizioni imprescindibili e vantaggio per 

¡'intera Comunità, tanto in term ini di adempimento di obblighi etico-giuridici che in 

term ini economici, fiscali, e di minori oneri di tipo assistenziale.

■ Intervento del Difensore civico nei confronti deil'Autorità di regolazione dei 

Trasporti con riferimento alla normativa sut collocamento mirato.

Lettera del 20.02.2014 prot.n. 291

AH A u to rità  di regola-zi dna dei traspo rti 
Via ,230 •
1,01.2.6 TCWÉMO

E, px . Ai M in is tro  prò ttimnprg
del Lavoro e delie  Politiche sociali 
e,3,Prof, Fnilxc GlavsnfHiii 
Via V itto rio  Veneto, 55 
CQ187 ROMA

Alia D irezione Lavoro e 
Formazione professionale della 
R e g i o n e P i em o n t s 
c.3. dr.ssa Paola Casagrande

O ggetto : D iritto  al lavoro e ad un'esistenza d ignitosa delle persone con dJsablHtà;
rec lu tam ento  del personale di ruo lo presso l 'A u to rità  di Regolazione dei 
Trasporti (rt. 37 del D.L, 6.12,2011 n. 201 conv, in  Legge 22.12-2011,0- 2X4 
(Disposizioni urgenti per la crescita, l'e q u ità  e H consolidam ento de i conti 
pubblic i) cosi come m odificato ' da L. 24 m arza 2012, rt, 27 •

li nostro  Ufficio è prim a d 'ora in tervenuto  più vo lte  a tu te la  del d ir itti fondamèntaii- 

de lle  persone con disabilita, in particolare con riguardo agli obblighi di legge per 

garan tire  li concreto accesso ai lavoro attraverso il sistema dal coHocamento m ira to  e,



Camera dei Deputati -  223 - Senato della Repubblica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DOCU M ENTI —  DOC. C X X V III N . 32 V O L. II

de ifU m o n e  europea 0 3 1 2 /1 1  (Com m isharie europea contro Repubblica ita liana) che 

ha scfìiiooavo la Repubblica ita liana poiché " non avendo im oosto a tu m  I datori di 

lavoro di prevedere, in fundone  delle esigente dèlie situazioni concrete., soluzioni

dei 27 novem bre  2000, che stabilisce un quad;o  generale per la parità di tna ttam afito

avviato processi di selezione finalizzati sia rec lu tam ento  dei personale al sensi deH'srt.

a ll'obb liga to ria  assunzione, previo ogni occorrendo percorso fo rm ativo  di persone con 

d isabilita  in osservarua desi» quote  di riserva di legge, che debbono essere sendaitro  

tenu te  hi con to  In ogni fase del reclutam ento ivi comprese la selezione rife rita  a

' Tanto premesso con i!d iam o senz'altro, a fro n te  delle so iìed taz iónrche  il nostro' 

te rm in i dei co rre tto  rispe tto  dei la no fm aliva  posta a p ro tra n e - ' di inv io lab ili d ir itti
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Ai fin i di ogni opportuna im o im s iio n é  & di iicn l pes?ib;-e :n i2!':yarna di 

eom peuìrtis  e p *r ¡e finaHia che pr^csdons h  pm ent'S  noia vìenv parim enti 

in d r; 'b i3i.i agii u ffic i nreposti a monitoraggi».. corUfoiio e vigi!ivT.'a, restando Ir? attesa 

di fi.vCOiUf'O ■ '

Allegate le risposte pervenute dalla Provincia di Torino e dall7Autorità 

per la regolazione dei trasporti
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r . Q ^ . ! : Ó ? ì №

.V-
SEPV1Z1C POLITICHE PER IL LAVORO f / *  ^  %

a $ P T t
% \

www provincia torma gov.il
v  ES

Slrurtvira mulenie NCB 
p.oi N kO hÌl
Tl Hi.4. 3

'( . '(o  V. {  ¡4  ° 2
Corugjjn Regionale tjel Pi «■»/>-1,,

' - i  iìB  Ili!' '
s Ili 1 11 11

3GC000466/DC-P }<5/03'ia £,C

e o ,e .

Torino. 7. 3. I0 i ! i
Spett.le Autorità di regolazione
dei trasporti
via Nizza 230
10126 TORINO

AL Difensore Civico Regionale: 
via Dettala S 
10121 TORINO

Oggetto: Legge 68/99 -  Assunzione disahili.

Come previsto dall'an. 3 coinma 1 deila legge n.68/99. i datori di lavoro pubblici sono 
temiti ad aver« alle loro dipendenze lavoratori appartenenti alle categorie d ì  cui all'articolo 1 
nella seguente misura:

a) 7% dei lavoratori occupati, se occupano c più di 50 dipendenti:
b) due lavoratori, se occupano da 36 a 50 dipendenti:
c) un lavpratore. se occupano da 15 a 35 dipendenti. .

i soggetti definiti dall'an. I legge n.68/99 sono :

a) le persone in età lavorativa affette da minorazioni fisiche, psichiche o sensoriali e ai portatori di 
handicap intellettivo, che comportino una riduzione della capacità lavorativa superiore al 45 per 
cento:
bj le persone invaJide del lavoro eoa un grado di invalidità superiore al 33 per cento:
e) le persone non vedenti o sordomute:
d) le persone invalide di guerra, invalide civili di guerra c invalide per servizio con minorazioni 
ascritte dalla prima all'ottava categoria di cui alle tabelle annesse a! testo unico delle norme in 
materia di pensioni di.guerra, approvato con D.P.R. 23 dicembre 1978. n. 915, e successive 
modificazioni5*

inoltre, i datori di lavoro pubblici sono temiti zd avere alte ¡oro dipeadeaze lavoratori 
appartenenti alìc categorie di cui all'articolo 18 cotnme 2 legge 68/99 nella seguente

a) una unità per aziende da 51 a 150 dipendenti:
b) 1% per aziende con più di 150 dipendenti

1 soggetti previsti dall'an. 18 comma 2 - legge 68/99- sono:
aS orfani e coniugi superstiti di coloro che siano deceduti per causa di lavoro, di guerra o di servizio, 
ovvero in conseguenza dell'aggravarsi dell'invalidità riportata per tali cause
b) coniugi e fig li di soggetti riconosciuti grandi invalidi per causa di guerra, di servizio e di lavoro
c) profughi italiani rimpatriati. '
dì vittime del dovere e del terrorismo e della criminalità organizzata previste dalla legge 407/98

c so INGHILTERRA. 7 - 10156 TCRiHO • TEI 01* ÌKi?f07 • FAX 0l 1 86U2B9
E .MAIL oolilicnetawiKttSioravincia taftno il ' ‘
PFr, mnlceoikiìSeen Drovmca.loono ¡1 ..

misura:

Pagina 1 di :
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Ai fini dell'adempTmemn del l'obbligo pre\iste daClu legge (»& W. i <3au>n di laxoro pubblici 
elìetiusim» le assunzioni ai senai dei! in . 35 d.igs 165dH)!il e sroi. sa|\a l'applicizione dellart i t 
legge oS 99 in materia di convtn/joni.

A i  s e n s i d e l l ’ a r t  i l  d e lla  L e g g e  oS /O ^ i l  d a to re  d i la v o ro  d u o  s t ip u la re  c o n v e n z io n i  chu  

‘ I n e r is c a n o  r in s s r i n w i i i o  la v o r a t iv a  de i d is a b i l i  e c o n s e n ta n o  d i d e te rm in a r l i  i te m p ' e le  m o d a lità  

d u lìe  a s s u n z io n i d e g li s te s s i g ra d u a n d o  g i i  o b b l ig h i  im p o s t i  daSla le g g e .

. L 'a r t  6 d e lla  L e g g e  6 S /W . .m o d i f ic a lo  da  u i t i r n u  da  11'art 4 c o m m u  2 ?  le t te ra  d )  L e g g e  2 8  

g iu g n i )  2 0 ]  2 . n.92. h a  m a n te n u to  in . c a p o  a l io  S c r iv e n te  i l  m o n i to r a g g io  d e g li a d e m p im e n t i  s o p ra  

r ic h ia m a s i,  p re v e d e n d o  n e llo  specii k n  c h e  :"G !i o rganam i ind iv idua ti dalle re g io n i ti i  semi
de i!'a rtico lo  4 del decreto k g ìih u iv o  23 dkenìbre }9 9 '7. n 469 .............sono m u t i  a com unicare.
anche m via ie ìa m s tk ^  con cadenza alm eno m ensile  alio competente D ìrezitw e te rr ito r ia le  de! 
lavoro , i l  m ancalo rispetta degli ob b lig h i d i cu i a lV & rt 3, nonché i l  ricorso a g ii esoneri, s i f u t i  
de lla  attivazione degli eventuali ( tc e e rts m w fi”

C o n s id e ra ta  P in d e r o g a b i l i tà  d d r a d e m p im e n io  di cui s o p ra  e la  c o m p le s s ità  

d e ’ l 'a p p i ic a z io n e  d e lia  n o rm a t iv a  :

V is ta  . a lt r e s ì ,  la  n o ta  p e rv e n tu ta  d a l D ife n s o re  C iv ic o  R e g io n a le  p r o i.  ri. \ E0 - 7 -3 .1 0 2  de i 

21) fe b b rà io  2014 a v e n te  p e r o g g e tto  “ D i r i t t o  a l la v o ro  e ad u n 'e s is te n z a  d ig n ito s a  d e lle  p e rs o n e  con 
d is a b i l i t a  : re c lu ta m e n to  d e i p e rs o n a le  d i r u o lo  p re sso  l 'A u t o r i t à  d i R e g o la z io n e  d e i  1 r a s p o l l i

I l Servizio Scrivente sensibilizza codesto I' Ente s iì’ osservsoza dei tempi previsti dalla legge 
per l ’ sHtvaziooc di ogni opportuna in to’alava utile e garantire la copertura deile quote 
d'obbligo di cui alia legge 68/99 { 60 giorni dall'insorgenza d d l’ obbligo per Eoli pubblici con 
organici superiori a 35 dipendenti; 12 mesi dislPinscrgenza dell1 obbligo per Enti pubblici cuy 
organici .15-35 dipendenti)

N e l r im a n e re  a d is p o s iz io n a  p e r  q u a ls ia s i u l te r io r e  e v e n tu a le  c h ia r im e n to  s i p o rg o n o  

d is t in t i  s a lu t i

T_ 'Ì I'HTpi '̂Pij; .;c 
f  fo n i foSdibfo ;

SERVIZIO POL (OCHE PER IL LAVORO

«vwwptawaa ietmo.gcv il

C so INGh'It "ERRA 7- ‘ 0*38 TORINO TEL 0;> 86'7fi©7 • FAX C1 * BC ><IJ8S 
fc-MAIl ec.Mit-t^ iC -'oa'p iO'.-nca tonne ...I



Camera dei Deputati -  227 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXVIII N . 32 VOL. II

Oggetto: dWtta al lavoro delle perscms con disabilita • pnxèdiu?. di seieiion* svviau t3>H'At?ioriU di 
regolazione: dei trasporti e riservati a personale proveniente- dalts pubbliche smmin'strailani e>, srt. 5?, 
comma 6, ie ft, b-bis] dei db  n, 201/201.1

Con ide iim enio alta nota m oggetto del Difensore Civico cipf Cimstglio lesionale dei l',<enionU: ipiot 
ART- fc 117/2014 dell111 febbraio 2014} in ordine aH’applicanone della normativa sulle quote di riserva di 
logge dtssk: parsone con disabitua nelle procedure di séif;iciK> 3w«ta slait Auicuue ri» lego iam w  « ti 
li ¿sporti e riservata s per sonate piovenienle rtalla pubbliche srunnnisu spioni e* jh 3?, r anima n, ic-ti i- 
iid| del d ! ì ì , 201/201].. si fa preseme Quanto segue

Come e n o to , la legge n. 68/1999 mira da un la to , a gan-npri? hi d i s i l i  la p o t t 'h iln a  rii ¿rm ierp ai

i o r ic o r ii b a n d it i da lie  putsdl'Che am i-nH its tra iiom  ¡n e ffe ttive 1 <i in r lf j'io iv  rtt fia rita  (o n  gl- ¡.fliti «* dal* a iu n  a 

v-',MCtsf?.r«tf* re - f fe t iiv o  im piego im p on e n d o  ai d a to r i d; i. iv n m  (H ib h lir i i< p r iv a li,  in v  morva- d i posti 

disponibili. netta m is u ra  stab ilita  ex fege
Ai sì>»-,$ì ttelf'aM 37 ri«?) dec-'eio eaiHdM. l'Aunvstà r do la? a rii una pian la r.g.irni t pan .m mi.-nvta 

»misi di personale, d; cui quaranta da reciuta>» i»m>iveivi i.n apporla >,( Itct.inr* ro-i (v.na nnHVnilnio {jt*} 

p/’isonalfl proveniente dalie pubbli! he 3mmini>.1rH?iuiu t AuMifU*. a pct n tempo d.dW vi.i,ì «osliumuia. ai 
(me dì dotarsi delle ¡¡scese necessarie per lo ¡.volgimento dei compili isiiiu/ional), ha tlati> avvici n puma 
battuta, ailp procedura seipttwe rstate, nsi-rvioi? di personale ptoves-ltnie dalia pubhfude ¿¡»uhmiit/d/ioni 
,i provvedera, in un secondo momento. al tompteiamenlo deila piatila cigf.ruva le modalità e le
pioceduie prescritte dalia noimattva vigente in tema di adesso ai (subbino im i «ego

Pertanio, posto clw già nell gnibina t ir ila  piocedui a appena banmta «sono garantite pan <, Mirtino™ 
iti .«te'n.o ne; tu tti i >. emendati • adunne roiKl’.oonp iinpmt» ilslì.t *einn- delia fuovenvnfH dall»- | obiAihif- 
ammmistrafioni - e. che ai momento le procedure selettive sono uesunsie a . opnre «40 una mute ti>■>;„ 
dotazione organica. 4i comunica che l'AuSonia tontmuer« a gdianiife pania di ai tesso io tu fi*  ^  prot citino

1; 4ruOÌa‘ KOO'
le; l  '.ì'ii)ni'n

i

1CCDO-C ?

f i iG **©' ,J £t'ip , « CSS' ; : 6 r'̂ *1 ! p
A w  Antonio ( Ai-I l - i !

Udf-H'.l <c I '»il L- i. OlV.iell .' le , 'Utliili Ih-, { i II

Vii lìf-InìU h‘ 
l W i i  I OKINU
n Si'iV,oi • ■ -V < i i (i-i. n'-i.uri a

t fi i rrof t mac 6IOvAf«fair î
¡vtlnisno tipi ìcjvofo e d'Oie pofiitrbr- *i»vi.ili

OoU ssn i'riOli) C tóACiKANtn 
Oii?dnrìf iavoin r  foniiBiiorn 
proft^Morigk- detta Upporw’ P'eninoo--
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■ Intervento nei confronti del Comune di Torino per il rispetto delle norme sul

O ggetto : Esposto ce n tra lin is ti non vedenti co n tro  II Com une dì Torino p e r presunta 

v io laz ione  degli obb ligh i di legge in m ateria  di co llocam en to  m ira to

1. di avere appreso a maggio 2014, a seguito di richiesta di accesso agli atti 

finalsjzat-H al ¡aro to ib c a m e n to  lavorativa  presso l'U ff id o  per la gestione della 

graduatoria  provinciale e per l'esp le tam ento  delle procedure di avviam ento 

lavora tivo  dei cen tra lin is ti privi della vita,, che il Comune di Torino im piega n. 1 /

Nazionale dei centralinisti telefonici privi, deità vista (art. 1 L 2S.03.1985, n, 113

2. di avere quindi riscontra to  II m ancato raggiungim ento delia quota di riserva

- complessivo degli im piegati con quella mansione (art. 3, comma 4 L  113/85);
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procedura di m m ìm crnc  m im emm  s? lavoro cta parte  deSi'Umno p ro v in c ia ,  si 

4. di avere n'C‘2\m to dalla provincia di Torino nota c o r  cui è sta io com unica to  di 

evidem iancio qucm o ccgum ' 'la  seguito  o//c sm ^o te teo cc  riceva la , il Com uoe c>

ENGIM Piemonte con apprendim ento delle tecniche di sm istam ento delle 

te lefonate, 4j com un ica tane  con gii u ten ti esterni, e Interni (anche in lingua 

Francese « mgiasej, nonché de-H'utiSizso di sigiami inform atici, t r a  i quali que llo

1. li quadro dì riferim ento- no rm a tivo  e gli in te rve n ti già dispiegati dai D ifensore'
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relàiicAe ad una legislazione e ad una conseguente ai юг, e amministrativa ritenuta-

Cor, ta le  sentenza,, derivante  da ricorso della Corri m issione europea eh« avviò 

procedura  di infrazione pe r Inadem pim ento a carico della Repubblica italiana e dei suoi 

organi anche periferici., l'Ita lia  è, stata condannata per essere venuta m eno ni sua 

obb ligo dì recepire com piu tam ente  e co rre tta  m ente l's it .  5 delia lontana D irettiva

rii tra tta m e n to  in m ateria di occupazione e di condizioni-di lavoro applicàbili a tu tte  te

Come a ffe rm a to  dalla Corte di Giustizia n e if 'im p o fts n t i sentenza, è emerso che tu tta  

la legislazione ita liana  "anche se vaiutùto nei suò complèsso non im pone ttH'lnstem# del 

datóri di lavoro ¡'obbligo dì adottare ove ve ne sìa necessito, provvedim enti efficaci e 

pratici-, sn funzione delle esigenza delle situazioni concrete. a favore di tu tti I disahììi,

Sulla asse della in a ttuazione della rneniianat,? D irettiva e degli obblighi scaturenti 

dalla sentenza precettiva delia Corte di G iustizia, il D ifensore civico è prima d'ora' 

in te rv e n u to  con note che si allegano da rife rirs i affa problem atica nel suo complesso e 

agii o bb ligh i conseguenti purtroppo  ad oggi rim asti inadem piu ti ovvero r ita rda ti e 

com unque elusi сап ogni conseguente responsabilità a carico cM tu t t i  i soggetti pubblici­

in teressati e ferm a restando ГЬсош Ьепга perm anente delia statuizione dei giudice
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portoni ¡¡vie;-essati' e. il Ddsn'io'O civico da m o~o>n dovoo; resconsa-biiiiiari; tft

. soprannum ero ride d o ta tem i organiche, eia ridetiirnVirisna is c o ild a  I c r ib r i  de ttaU  dalla

! n proposito  m erito  ram fnonoo'e ad 'a tten^ono  delie 55. LL che i! Difensore civica pnrna 

d ’ora h-3 in dir ¡ira to  aii'AiOsocioxione M a g n a lo  Carmm? ita liani (AHCl) nòta 9,12,2013

inriciM nduoj' m r  Bvrnrio ricevuto urlò rrtrriro rO  ;-Kpo::t2 d-vd I1;es iu^n ja  deil'AN O  

come da nota 7.01.,2014 che tra ('a ltro  ha evidenziato, raccogliendo ss sollecitazione, 

del Oifensoro civico "dì over? gsà provveduta a sensibilizzare i Comuni circa l'obbliga  

d i procedere alia ridermino^iùriè s&ì nom oro delie assunzioni dette categorie p ro te tte  e

Ma a fro n te  di condotte  di inadem pim enti debordanti, resta l'amarezza di chi corno io

3. li co llocam ento  m ira '»  dei cen tra lin is ti non ve de n ti (legge 13,03.IS fiS . n„ 113}
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La legge 19.0-3,1985, n. 113 "Aggìornament-o delia disciplina del cùìiocam into ai lavora 

e del rappòrto  o'i laverò dei reptraiinìsri non vedènti* ha im pos to  (art. 1} al d a to ri d i 

lavo ro  pubb lic i о p riva ti i'obbflg tì et assunxto-ne, рас ogni u ffic ia , sede о stab illm anto  

do ta ti -d>' capiranno telefonico, che abbia pus di un posto di lavoro, di cerUrsiirttetl 

te le fo n ic i p riv i de ila Mista iscritti a il'A lbo  nazionale in num ero pari al 51 per cento dèi 

posti; q u a lo ra  | da to ri di lavoro пол provveda all'assunzione entro  se;, mesi dalla data In

a p rovvedere  e trascorso un mese ì'uffccro provincia le  procede s il'avv is inen to  d 'u ffic io

agli in teressati e allegate come quella della Provincia di Torino del maggio 2014 a cui si 

speciFìc* obblighi anche di ordine procedim entale nonché di verifics, monitoraggio
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djscrJmmatori, d ire t t i  s /g  indiretti., ai sensi deiPart, I  della l ,  L03.2DQ6, m 67

persona con dlm bilìlè  in una postisene d i svantaggio d s p e m  ad a ltre  persona*

4, che a tale stregua rjsu lterebhs parim enti compromesso- il dovere generale di 

fo rn ire  una m otivazione, sancito dafla Costltuzioo« ciali'sit, 37  e dn ll'a rt. 3 

d&!ta L 7.08.1990, n. 241, suite ragioni del ritardo ne ll'a ttuaz ione  deila L,

Pertanto, il Difensore civico coerentem ente con la sua funzione di tu te la  dei d ir itt i 

umani e fondam enta li della persane e dì garanzìa della trasparenza © delia “ buona 

a m m ln ls tra ìionep  sottopone a lfattenxfone degli End destinatari delia presente i 

risu lta ti de itindag ine  avviata, sollecitando una responsabile, defin itiva  e com piu ta
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In ailegato le risposte pervenute dal Comune di Tonno e daììa Provincia
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J . i c * ì '■'> i v i « l i
Ri* Ci, F l i *C* 1t

s iiS S p
e ito ìS S IiIW

I- vV iC r 0 t’ jCHr f-'i S'; I, < WC'i-t- .*• ■
_ . , . . . . . .  - C .

Ve.! ;i, : 7 ì OC ?

,'lnM tO Cr" 0•

. :t l>Uìi,;i ii'.i; li ru Vt'[?

ì n- ili::, 29-' i()/2vi : ‘

Al D j I c r h i  i C iv ic o  cleJlii K v ^ iw tc  P ie ri ton te  

Avv AnUìUif. CAPUTO

ilt i 'ciisniT.cis irG if( 't  cri,oi'.;)iciniinic.lì

Oggefio: Vs. m ie  [>roi. r. J6C7 <'cJ OS/? 0/205  ̂ f ji. j  7S*Ì <ieI ¿to 10//<J f
Esposti! ct-yjirfifiiiisii no» vctUisii contro ;■ Comune di , ttrhio ( i . , .  r.. j L i/ j  ££;>).

Con riferimento olle note in oggetto, si comunica quello segue.

La Provincia di Torino, con nota n. 103446 del 19 giugno 2014, ha chiesto alla Dilezione 
Territoriale del Lnvoro l'intervento del Servizio Ispettivo a! fine di verificare la sussistenza o meno 
delle condizioni indiente dall'uri, ó dello Legge in oggetto p-cr il collocamento di centralinisti non 
vedenti da adibire ai centralini del Connine di Tarino, presso le sedi di Piazza Palazzo di Città n. 1 e 
del Palfigiuslizia.

La Direzione Territoriale de) Lnvoro hn ti asmesso in datn 22/09/20 M il verbale di occerlamenlo 
¡elativo a Un sussistenza dei requisiti di cui a ll’ail. 3. cornino 2. Legge 113/1985, in capo al Connine 
di Torino (n. A/308/62256). ‘

I! Comune di Toiino con nota n. j 7296 del 22/10/2014, inviala pei conoscenza ¡ilio scrivente, ha 
richiesto allo Dilezione Territoriale del Lnvoro la revisione del citalo verbale, rilevando che i posti- 
operatore effettivamente assoggettabili ella normativa in argomento sarebbero inferiori a qnanlo 
verbalizzato dal Servizio Spedivo.

La ProA'incia di Torino ha invitalo, periamo, il Comune di Torino ad ollemperare allo Legge ». 
113/1985 secondo le indicazioni riportele nel verbale cilnio, in nllesa di evenutali diverse 
determinazioni della Direzione Territoriale del Lavoro, e a comunicale le modalità secondo cui 
intende provvedo e, evidenziando che m assenze di i ¡sposta cnlro un mese, procederà 
a il'avviamcnlo d'ufficio ai scusi deH’nri. 6, comma 5, deila !,. n. 113/1985.

Distinti saltili. '

C io l>iG>iìLÌ c RRA ? - ]0\2èlOR\WQ’ ILI Q V /0c; »aXGH $61 <?*ri 
1 MAH ppfi|!i hf-évP}g£&jo?flnc-'i £ i»
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,{ le  >  i /  3. *
C ; r 5 ! i ! , a O t .

l i !  11
.-,u" -r Tr'iit si U

l  {

Dir e ? ton fi Ora s m i i  a 2 io n e

f ' V [h ?0ì5

A! D ife n s o re  C iv ic o  

Ragione Piemonte 
Avv Anioni!/ CAPUTO 
Vi?. S in  F r jn c ò s c o d 'A s s is ;  A5 

IOIS'i "¡orino

Oggetto Esposta centralinisti non v-edenli •

Gentile Avvisato
re i;? ’ iV c m e n ie  s H 'a s s tm z lo n e  d i p e rs o n a le  n o n  v e d a rt le  e x  /fògge n 11 S/So si r ie p ilo g a  q u s n io  

segua ’ '

- In dele 30 giugno 2014 è siete sottoscritte Is Convenzione Ira le Città di Torino e la 
Provincia di Torino averne validità sino ai 30/06/2022, gl fine di favorire l'inserimento Isvorsiivo di 
personale diversamente abile con definizione o'i tempi e modalità de iit sssunaoni

- C o n  d e te 'm in s z io n e  d ir ig e n z ia le  n . 1211 a p p ro va i? , in  d s is  o  s g o s lo  2 0 1 4 , m e c o . n. 
2 0 1 4 0 3 6 9 7 /0 *1 , e s e c u t iv a  d a i 1 2 ^a g o s to  2 0 1 4 , è  s ìa ts  d is p o s ta  ¡ 'a s s u n to n e  sx le g g e  n. 1 1 3 /3 6  

d e lis  s ig n o ra  * e  c o n  d e c o r re n z a  0 1 /0 9 /2 0 1 -4 .

- in d ite  20/11/201 <1 Is Provincia di Torino hs provveduta eiS'fevvisrnenlo ex leag-o n. 113/85 
di ■ ' ■ nsis il “  ‘  s _ ■ . 
L'Amministrazione hs contattato i due nominetlvì, snirembi rssidenli fuori Regione, 'ed aaenue la 
L o ro  decisioni in medio site proposta assunzione le. ' •

- La Provincia ai Torino in data 22/12/2014 ha provveduto all'avviamento ex tegge n 113/83 
dei signori- ■ -

- Tutti i soggetti sono stètl tempestiva mente conistìsll ed hfnno scasttelo l'inserimento 
presso il Cantra lino che i Amminislreziona oesfeee presso il Palazzo di Giustizia con contratto peri
- lime di 21 ore. Per consentire r^degus mento delle postazioni informetiche rinssrìmsnJo 
l£voraìivo avverrà presumibilmente 11 1* marzo 2015,

P taua  Palazzo di Città n i • '¡0100 To/mc ■ !eI 0 9 0 1 1  442267 
e-rrisil emico dono(l'@comune tonno il
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* Intervento del Difensore civico nei confronti della Regione Piemonte per il 

ripristino del servizio di consultazione psicologica 

Lettera de! 22.05.2014 prot.n. 975

. Ai Direttore Risorse Ums-rse
¡reremoriic -ì-ì Mò 
f i o r o n e  P ie-¡ ion i--

Oggetto; Rinnovo Servizio di consultazione psicologica- interruzione 'Nòta dì 90 
dipendenti della Giunta regionale- richiesta di ria ttiva i lo rte- SoiSecitaiions del 
Difensore civico

Er pervenuta per conoscenza a questo Ufficio i'allegara nota, sottoscritta da 90 

dìpenddiit! delia Giunta regionale, con cui é stata esposta una questione concernente ji 

servìgio di consultazione psicologica che '''funzionante fino ¿'l JolJ, <#>? il- nuovo anno 

non è più stato rinnovato"

In particolare,, dalla succitata, nota e delia normativa di riferimento é risaltato 

quanto segue:

a) r Amministrazione aveva istituito II servizio per fornire supporto

specialistico ai dipendenti regionali poiché, come è noto, “ le situazioni di 

dHagio psìchico in Regione Piemonte sano assai varie, asso/ diffuse e in 

alcuni casi molto gravi";

H) alle cause di disagio soggettivo che spesso conseguono alle assunzioni 

obbligatorie o difticilt situazioni perdonati estranee all'amministrazione, "si 

aggiungono quelle derivanti do criticità lavorative che tendono a 

deteriorare anche situazioni nomi ali", nonché "ìe preoccupazioni legate 

aliincertezza conseguente le molteplici riorganizzazioni, Il mutare delle 

condizioni per il V'uitonfenta di 'quiescenza ed anche l'invecchiamento che 

reode psicologicamente più fraglie il personale, sono solo atomi dei motivi 

di orìgine interna che concorrano a produrre eccessivo stress e ad 

aggravare la situazione lavorativa" .
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Alla luce di quanto esposto questo Ufficio ha la funzione eli garanzia dell'imparzialità a 

della buona amministrazione che si esprime stimolando comportamenti conformi alle 

regole cif trasparenza e imparzialità, di efficacia ed effìd tn ta  deirsìione amministrativa 

e comportamenti atti a rimuovere situazioni che possano costituire ostacoli o limiti al 

pieno eri incondizionato esercizio dei d iritti di cui sono titolari le persona,, maxime di 

' d iritti fondamentali come quello alla salute tutelato dalla Carte costituzionale {art. 32} 

e dalla Convenzione Europea dei Olritt* de ll'Uomo (CEDU); situazioni e vicende in cui
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l'interesse alla salute e alia i-ìcurerza su? (avaro e aliisdsmpimenio dei conseguenti 

onolighi derivanti dalsa legge e daiia normativa rsgìanak efi riferimento o  in ogni taso,

D 'a ltre  cantei, li dovere di motivazione» secondo quante  previsto d a ifa r t .  3 

delia, L. 141/1990, consiste nei H o di care i “presupposti di fa t ta  e Is rag io n i g iuridiche  

che hanno determ inato  la decisione de!!iAm m ìa>sirùìÌùnéf in relazione alle risu ltarne  

dett'ls tru ttorta” e, in r ife r im e n to  a ta le  p rinc ip io , ia Carte Costituzionale con la 

sentenza 5.11,2010 n, 310 ha evidenziato  che [''essenza di m otivazione e lude  ì

riconosc iu to  ii valore di p rinc ip i generali, d ire tti ad a ttuare  sia i canoni cos tituz iona li 

di im parz ia lità  e buon andam ento dé ii'am m in is tras loné  e, in più, vanifica l'esigenza 

di conoscib ilità  d a ll'à iio n e  am m in is tra tiva  che sf realizza a ttraverso la m otivaz ione  

"in quanto strum ento volto ad esternate le rag ion i ed il procedim ento logico seguiti 

deifau ito rìtù  am m inistrativa, il tu tto  In presenza d i provvedim enti non so ltan to  a 

cara tte re  discrezionale, m a  anche d o ta ti d i indubbia le s M tò  per le s ituazion i del

inoltre» la posizione dei dipendenti regionali si connota per essere indissolubilmente 

legata ad un bisogno "di "buona amministrazione", inteso come centro attivo di



Camera dei Deputati — 242 — Senato della Repubblica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DOCU M ENTI —  DOC. C X X V III N . 32 V O L. II

europea dei B io t t i de ll'U om o (ria u ltim o  con la sentenza 21 gennaio 2014 ricorso

trasparente elione aiìiminisu^tiva e  sncfte, gestione finanziaria e contate-ile dair1 Ente,

c o r . Ju im ; Ì Q n c  p t e r - k t e m .  pr-~ n u m e m  q u in r te  i d ip e n d e r l i :  de l.:?  Regio~n Piemnnr,- ;n 

condizione rii potere legittimamente esercitare i propri diritti fondamentali alla salute

Pertanto,, il Dlfémofe civico coerentemente con la sua funzione di tutela dei diritti 

umani e fondamentali delle persone e di garan&a delia trasparenza e della ''buona
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dipennmu >o e - iu c  d: ;s e  c.andi"ion>. di ■dk?»e t in ì ^'ìó v  qsì’ì- 

pi-ii'v./Tv,’ In ::n.'d!iii,>.-v. di ^ui:ypere f-sgiiltà a subire

- CC-rr;;.rr'Oit'H>:>IO:"r-f COn ogp.' r^Ì.pC*"53Clhr:i .;< Ch-’CO óe\:'i-.Mfè

in allegato la risposta pervenuta dalla Regione Piemonte
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Oggetto: Riscontro a nota di sollecito.

In riscontro alle VS noia di sollecito per l'attivazione del Servizio di Consultazione 
Psicologica a favore dei dipendenti della Giunta Regionale si precisa ohe con D.G.R n 
4076959 del 23.12.2013 è staio approvato il Piano Triennale delle Azioni Positive

Tra le azioni positive approvale con il .provvedimento deliberativo di cui sopra é 
prevista l’azione cosiddetta "Sostegno al ruolo lavorativo". Ts*e azione è considerata 
prioritarie e pensala proprio per rispondere alle richieste di intervento relative ai temi dallo 
stress lavoro correlato e del benessere psicologico legato alta sfera professionale.

La scrivente Direzione, tuttavia, visti i vincoli In materia di consulenze introdotti 
dsH’art. 1, comma 5, del DL 101/2013, come convertito nella legge 125/2013 e gli ulteriori 
limiti introdotti dall'art. 14« comma 1, dei DL 66/2014, prima di attivare Se procedure per 
¡’ individuazione dei soggetti etti a realizzare razione soprs descritta, necessita di 
conoscere i dati relativi alle spese sostenute per consulenze studi e incarichi presso la 
Regione Piemonte

Alla luce di tali considerazioni la scrivente Direzione ha già ccnlstlslo, e più volte 
sollecitato, la Direzione competente a fornire i dati richiesti.

A tutf’oggi si è in attesa di riscontro per pofsr attivare le procedure atte ad 
individuare i professionisti cui affidare l'incarico indicato negazione positiva sopra 
descritta.

. Cordisi! saluti

’ O ■ r ' ' ¿ ' I
£c-.'. = , c ct! r tf' t ■<

Din':imli1 A\<i/r.w' l<oia/lce Falrmimia

2014/2016 ai sensi defl'art. 57 del D.Lgs. 165/2001 e degli arti. 42 e 48 del decreto 
legislativo 193/2006 s art. 21 delia legge 183/2010.

IL Direrior
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2. Interventi del Difensore civico per garantire il diritto 

all'autonomia delle persone disabili

■ Parcheggi, circolazione: lettera all'ANC! (Associazione Nazionale Comuni 

italiani) del Piemonte il rilascio del contrassegno europeo

. Al Presidente ANCI

Piemonte 
Qn. Piero Fas-suto

Ai Sindaco d-#
Comune di' Tonno

An'A-ssessore alla v iab ilità  
dei Comune d< Torino

Divisione in fras tru ttu re  e
iA ó Q ìì ì t3
Settore  P ianifitazìonè e 
traspo rti

■ Comune di Tonno

G ruppo torinese iraspo rtl- 
' 6TT

OGGETTO: Denuncia dal D ifensore civico a tu te la  di persone con d isabiiità

Diritto  ad Una piena ed effettiva partecipazione e inclusione nella società delie

persone, con. disabiiità e aita mobilità personal«:

1, mancato riscontro alta nota 20,11.2012. dei Difensore civico concernente 

ihtérv¥ntQ"5QÌtecitatorla del Difensore sul rilascio de! Contrassegno europeo per 

persone affette da disabilita (D.P.R. 30.07.2012, n. 15-1);

2. pe rs is ten te  ina ttuaz lone  e m ancata app fòaz lone  del O.P.R. 151/2012 (em anato in 

r ita rda ta  a ttuazione delia lon tana  Raccomandazione del Consiglio dé ll'U n ione
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éurQùea da^ 4.05.1338) in r ifé rìm an tó  3 permesso dì dreoìa-'done ¡4 per persene con 

concernente  ii nnnov'o dei suddens permesso di sosta già rilasciato si snnsi delia
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Rapubbbca 16 dicem bre 19-92 , n. 495,,. concernente lì regolam ento

ideliberare anche riddam bìto  delie area destinate -a parcheggio a 

pagam ento  gest/re ih concessione un numero di posti destinati alia  

sosta g raM tc t degli invalidi m uniti di contrassegno superiore ai ¡¡mite

successive disposizioni legislative, in quanto fa delibera di cui sopra 

prevede la possibilità del rilasciò dei permessa di sosta nelle zone a

di cure q frequenza di centri sócio-assisteneiaii qualora storio ubicati

Tale scelta, riferisce 11 Sig, Bozza, "appare piuttosto discriminata ria 

verso persone che hanno come unico- тег io  di trasporrà un’auto
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sopra d tu ta  ai line di adeguare ¡a durata de! permesso di sosta H alle norme 

nazionali nonché ai fine di reoctefm possibile il rilascia anche per permettere  

alle persona dhabsìi dì avere una aito sodate anche nei luoghi caratterizzati

gli estrèmi delio discriminazione ed emarginazione versa le persone disabiSi

■ aiìe quali, non patendo /e stesse utilizzare i mezzi pubblici, viene im p e d ito se
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.Caodgllo di V i- is t r i  europe i rlel 4.06.199-8; disponendo, carnè é dato Itìggé sui sito  

r ilasc i^« , di eù'icxe a randone, cónservcfarino [a lóro valid ità fino alla scadenza., ma

rise rva le , usile corsie- riservate,. a if in te rn o  delle aree pedonali, nelle' aree verdi 

pubbliche , ronch'é la sosta o d  posti riservati in via generica ai riisabili su suolo pubblico 

sen io  lim iti di o ra r lo  e sarua esposizione del disco ora rio ;; per contro II pe rm esso : n o n  

co n se n te  d i sostare nei pareheggi personali id e n tif ic a ti da uria palina- d ie  riporta  un 

n um ero  progressivo io  desso nUfti-éro .si trova  sul permessa delia persona dlsablie 

t ito la re  di quel parcheggio personale), nel luoghi ove vigono il d iv ie to  di ferm ata carne 

p re v is to  dagli a rti. 157 s 158 del Nuovo Codice della Strada o il d iv ie to  di sosta con 

rim oz ione  coarta, ove vige Sa sosta a pagam ento {fa tte  salva eventuali d laposiiìon l in 

deroga) d in am o  l'o ra rio  di funzlonàrnento della  stessa, salvo che sla stana o ttem pera to  

a lt  obbligo di pagam ento  o si sia In possesso di permesso di sosta g ra tu ita  rilasciato ai

sui Contrassegno europeo si ricava., tuttavia, il mancato rispetto dei seguenti obblighi

1. di adeguare la normativa anche regolamentare In conseguenza della modifica
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2, di faclfltnre te mobiliti deite persone con dfssbìiità nei modi e nei tempi- da 

laro scelti a costi a-óces-siibHP nel rispetto 20 ddla Con v e r o n e  dèlie

di non pQfFtì In essere atti discrim inatori,. d ire tti a /o  ind i re tti, ai sensi -dijtl'art.

dì fo rn ire  una risposta al D ifensore civico in m e rito  a li’ attuazione- sui 

te r r ito r io  del Contrassegno1 europeo in tro d o tto  dal' D-P.ft. 30,07,2012, r u lS i

rendendo note te misure già adottate o, In ipotesi eia adottar^ con ogni idonea 

5 di fornire una motivazione, In ossequio ai principia sancito dalla tostitarione

Deliberazione 4.06.20G3 03663/006 dei Comune id Torino, in considerazione
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Oggetto: Trasporto scolastico minore dlsabile residente nei Comune di Casalhelirarne
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8 , 'di riferire di non avere un'òtcupasiontì lavorativa stabile, venendo
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d iìitu  fonda m enta 11 de'-e uersorse, stlmo-ando' e ioilécifancto com non am eno atti a 

ri? !H jQ Vu't'5  s itu r - s lo n l c h e  p o s s a n o  c o s t i t u i r l i  o s ta c e l i o  t i n t i t i  a ! p ie n o  ftd  in c o n id ì to r ia t o

m i<d io r am ento deil'efficacla è deli'eFHderua defl'stlone am m inistrativa, o'sservs I5

quanto  a fferm ato  dalia Corte Costìtuiiongie (sertitm a  n, 16? de! IH 99), essere 

affrontati m una prospettiva generale poiché non riguardane soltanto gli Individui tna 

l'intera CGlìettivitì, la cui soluzione costituisce perseguimento e rea telamone dì un

L 'od ierno  In te rven to  de! Difensore civico si pone quind i l'o b ie ttivo  di evidenziare !a 

re laziona che in te rco rre  tra il rispetto  dei d ir itt i rondam entah e le Isdu iiion i; loca-lf, sul 

p resupposto  che Teserem o dei d ir itti fondamentali: d ipende in larga m isura dai servul

cancreta  realizzazione; si Intende, qu ind i, alla luce della norm ativa  vigente, superare 

l'e ve n tu a lità  che l'esercizio de! d ir itto  all'istruzione- posso essere condizionato, se non 

ostaco la to , nella sua realizzazione dalla mancanza di un sen/feci di trasparto  da parte

La C ostitm ione  ita liana a li'a rt. 2 riconosce e garantisce I d ir itt i inv io lab ili dell'uom o, 

rich iedendo  l'adem p im ento  di doveri di solidarietà politica, economica e sociale., 

a ffinché, ai sensi de! successivo a rtico lo  3, tu t t i  i c ittad in i abbiano pari d ignità  sema
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rtenitare ogni misura necm sm r  a garantire il pieno gnidrnefiio di tutti i diritti ¡.smani & 

delle, libertà fondamentali da parte dei mlneri con dtsabmtà, su base di uguaglinnia con 

g'ì s ! tri «'¡inori e, in partitotere, riconosce all'uri:. 24 i! diritto eithcrtibons delie Dsrsorse

c o ;. dntiì.ten -ì n -m t d i s'i r; n -, ir ’ ì :. te: r  di ri u ^ jjc rru n rb ; ì-m ,iìv.ì:c ri;* n.tr'U; di 

un sist-ifn:: dì IV .n jiio f:.?  inc lus ivo  a lu d i  i ite te li :?d :;n tp i- o n d i in - 'd -> contin isu i in n y

tu t to  l'rifco dèlia v ita : sor a t iia ira re  che te persane cori disabilite non siano esclusa 

dai sistema di Issrusìone generate in ragione della disabilita da ^ d d tru d o n e  prim eds

persona dbab lic  alT is tru itone  si configura come un d ir itto  fondam entale te cui 

fruizione è a-siéciuata attraverso "m isure d-l integrazione e sostegno Idonee a garantire

evidenziando, tre l'a ltro , che é attraverso questi sm im esiti cd? ve realizzata la 

composizione tre la fruizione di tale d ir itte  e te esigenze di funzionalità  del servisi©

costituiscono quindi "un nucleo indefettibile di garanzie per ali interessati (sentenze 

251/2008 e 226/2006} che viene s connotarsi, per usare le parole della Corte
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all'assistenza quali diritti soggettivi inderogàbili delio studente p o rta to re  à i

u n 'a ttiv ità  coerente  al principi di buona am m inistrazione, dovranno a tteners i alle 

regole d isposta  dalia legislazione vigenti:- 5wl d ir itto  a in ^ 't in o n e  disile persone 

dissbi.ll, garan tito  ìiì quanto lib o r tì  fondam enta le  senza diienmifladorìl a su base di

de iraccom pagna to re  equivale a negare t| trasporto  g ra tu ito  a ll'a lunno portatene &  

attuazione ("C onferim ento di funz io n i e com p iti am m in is tra tiv i delio Stato a lle  regioni
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semdlo oa e s p ia ta r i te n e n d o  'mrnpra ngceseada n  pm>e~>ia m rn  eccomprmnatQee

La Regione Piemonte, con is laggn 2.8 dicem bre .?C07. a 23 mammna 'n.aì'istruiiqnn. il 

d if it to  alio scucito e la Kbera scada èdyea*ivsJ'K e n tr i la  in vigore il 1” gennaio 2008 ha 

sancito ed tir»;. 2, comma 2 che e t infervert*:!- che sostorigano il d ir itto  ailuetoHiioné e 

fo rm acene, a pan ire dalia scuola (teH 'In fa^ ia  e tin o  a1 cQnneguimfinto rii un tfto fa  di 

studio superiore, anche in m iadone alia t  u t ehi nei. princìpio delia libertà di scelta 

edbcaiiva toto 1 id r i c i 1- e medi u jn r-m - hrn:ac ¿kI cr.;.:m - ,;i io jv  .11;>uo- ai Hrtom vo iiè  ci

assistenza scolastica vo lte  a favorir«  il concreto e so rd ito  del d ir itto  allo studio (servizi 

di mensa, trasporto, residenziali avvero a ltri in te rven ti analoghi eoa?-definiti da? piano 

trienna le  d; cui a ilV t ic a io  27). nonché 1« azioni per g a n n ii re ¡È ciirkto c il'educadone, 

a ilastrudone e form azione degli allievi disabili ce rtifica ti o con necessità educative

interru,dona e/c rita rdo  o e lf artivadone del -servizio in quanto faiaispacie conrtOtanU 

"danno, ingiusta” al sensi d e ifa rt. 2043 oc. e,, in particolare, le eeentyaii conseguenze 

risa rd to rle  in cui potrebbe Incorrere i’ Eme la n u to  a li’ organizsatone del servizio a 

m onte dei danni m orale e patrim onia le subiti dagli a lunn i porta to ri di d is a b ilit i e dalie 

loro-fam iglie, ¡¡alinea con quanto a fferm ato dalla giurisprudenza secondo cui;
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d e illn s fr lrn c n to  e- dell'in tegrazione sociale de!!-e persone porta tric i dì drsatìHità* ds- un 

destiti,nari del presente in te rven to , di a ttivarsi in tem p i utili per garantire  una risposta

Le risposte pervenute dai Comuni interessati dalla vicenda
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/friftfW  f t c m m t i  V_;V
Vìi: !

$ ^

: C' ì U u ì ' l i  ‘ ; '■ ■ ■ ' - -

C w r i i . l  . ' i  f upìM>tt> I t lO H ' l  ( U h i  f l iw > <  ’■/tx>u

( !• filiWM 'OIL'o ■ t> !\A wì 'JMHL'i
iftrtr.caxnrir vilki.i tra niUlni' tctiunitiirm \! i ilLiU’.-1 >r>i ruf.trpuitwuii n

Prot n. 3045 ■ Viilata, 20 ottobre 2014

■\ . i o ■ T I / u i 6

i Siili
QQOOO1793 * OC-1* 2 “ M O M 4 OC

OGGETTO: Trasporto scolastico minore dlsablle residente ne! comune di Casaibeltrame (NO) -  intervento 
dei Difensore Cìvico

In data 14/10/2014 è pervenuta al prot. com. n, 29S7 la noia del Difensore Cìvico della Regione 

Piemonte Aw. Antonio Caputo, relativa alla problematica del trasporto scolastico in favore di un minore 

disabile residente nel Comune di Casaibeltrame. A fronte di quanto esposto all'ìmenno dalla succitata 

nota, con Ib presante si evidenzia quanto segue:

- In data 17/07/2014 il Dirigente Scolastico dell'istituto Comprensivo di Asigiiano Vercellese, a cui 

i plessi scolastici al VHIata fanno capo, comunicava a mezzo fax che ¡'alunna , 

residente in Casaibeltrame ed iscritta alla prima elementare di Viilata (a.s. 2014/2015J, 

necessitava " d i  a s s is te n z a  e  c u r a  c o n t in u a t i v o  a n c h e  d u r a n t e  l o  s v o l g im e n t o  d e l le  a t t i v i t à  

d i d a t t i c h e '1 (vedi nota allegata}. L'Amministrazione Comunale di Viilata, a fronte di detta 

segnalazione, si è immediatamente messa in contatto con la famiglia . , invitando i genitori 

a presentarsi in Municipio il giorno 19/07/2014 per un colloquio più approfondito. Durante t«ie 

incontro si acquisiva la documentazione medica rilasciata dall'ASL NO attestante ia 

problematica dell'alunna.

- Su indicazione del Segretario Comunale, si è provveduto ad inoltrare per quanto di competenza 

la documentazione in nostro possesso al Comune di Casaibeltrame località ove risiede la 

Famiglia • in virtù dì quanto dispone espressamente la normativa in materia di assistenza 

scolastica contemperata con il disposto attualmente sancito dall'articolo 13 del TUEl DLGS 18 

agosto 2000, n. 267 e ss.mm.il. laddove viene stabilito che spettano al Comune tutte le funzioni

CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE
Difensore Civico
c.a. Avv. Antonio Caputo
Via Dettela Se
10121 TORINO •

P ro s  ¡ lì i i'fv e  11)
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adottare a! fine di sostenere, per quanto possibile, (a famiglia ed in psrtìcolar modo la bambina.

Per quanto riguarda ii trasporto scolastico, gestito daif’Unìone tra I Comuni di San Naizaro Sesia

rispettare le regaie dei documenti di circolajione non risali a possibile autorizzare la presenza di 

un ulteriore adufto a viaggiare sul mazzo. D'altro canto, l'accompagnatore specifico non può 

sostitute l'attuale accompagnatrice in quanto è tenuto a soddisfare un rapporto di assistenza 

1:1 e, in ogni caso, essendo specifico per ' , residsme a Casslbeitfame, non potrebbe 

essere presente sul mezzo per l'intero tragitto ed assistere ? bambini residenti negli altri paesi.

Si coglie Inoltre l'occasione per fare un appunto a quanto sostiene ii sig. . nel punto 3 

delia Vs, nota: i i  servizio di trasporto scolastico gestito dail'Unione tra i Comuni di San Nazzaro 

Sesia e Viilata è organizzato In convenzione con i( Comune di Casalvolone; pertanto, il servizio 

in favore degli alunni residenti in Casalbetrame non è previsto da alcun accordo tra le 

Amministrazioni, ma attuato per una politica di sostegno per quelle famiglie dì Casalbeltrame 

che hanno preferito iscrivere i propri figli piesso le scuole di Viilata piuttosto che a quelle di 

Siandrate (già sede del piesso scolastico a cui Casalbeltrame è afferente). Il percorso 

intercomunale de! mezzo, al contrario di quanto sostiene il sig. , non prevede il 

passaggio dal Comune di Casalbeltrame, ira, come sopra evidenziato, è un servizio organizzate 

e ripartito nei costi esclusivamente tra i Comuni di Villata, San Nazzaro Sesia e Casalvolone. Si 

sottolinea quindi che il passaggio da Casalbeltrame rappresenta inoltre un onere economico 

non indifferente, a totale carico dall'Unione .tra i Comuni di San Nazzaro Sesia e Villata. 

L'Amministrazione comunale di Viilata fa notare il proprio dispiacere nell'essere s t a ta  

velatamente considerata come Insensibile alte problematiche delle fasce deboli e disagiate, in 

quanto una valutazione più approfondita dell'operato svolto avrebbe fatto emergere una realtà 

ben diversa da quella .da Voi prospettata. Un esemplo collegato alla situazione in argomento
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riguarda ¡1 caso di un minore disahHe, residente nei nostro Comune, per i! quale negli scorsi anni 

sì presentava ¡1 pfsedesiwo problema legato a? trasporto scolastico. A soffione di questa 

situatone il Comune aveva acquistato un meno per trasporti speciali ad parsanam, 

sostenendo i relativi costi di acquisto, gestione a personale addetto alla guida. Inoltre si era 

provveduto ad installare un ascensore presso ¡.'edificio ssdè della scuola primaria e secondaria 

di primo grado di Vinata,

Tanta si doveva per opportuna canoscer.iax

/

Distinti salali >0L

Sindaca 
frants,^u:ilanc 

\  \
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Priorità: Notrmle
Data 21/11/2014 21-07

- ‘ --Mcssaagui originate—
D a . '
Datiì: 2 l-nnv-2014 20,3 1 
A: << . . .

Ogg: aggiornsinenii trasporto scola.siico

Gent.mo Sig . -,
come suggeritoci nella nota dei Difensore Civico che Lei mi ha inoltrato in data 
20/11/2014, Le comunico gii aggiornamenti che riguardano la Sua situazione.
In data odierna (21/11/2014) abbiamo avuto contatti telefonici e via e-mail con 

il sindaco Porzio per cercare di portare a term ine il problema del trasporto 

scolastico, Purtroppo l'esito non è stato del tu tto  favorevole in quanto non è 

stata accettata in modo completo la nostra proposta di accordo. Abbiamo 

pertanto convocato il sindaco Porzio a presentarsi presso i nostri uffici comunali 

nella mattinata di lunedì 24 novembre p.v in modo taf e da definire, anche in 

presenza del nostro segretario, gli ultim i aspetti in sospeso.

Nonostante ciò il Sindaco Franco Ballano, per senso di responsabilità e rispetto 
nei confronti' d! tutte le famiglie degli alunni residenti in Casalbeltrame (e 

frequentanti le nostre scuole di Vlllata), ha deciso di continuare ¡1 servizio di 

trasporto scolastico Villata-Casalbeltrame. Da lunedì 24 novembre p.v. quindi, il 

servizio non sarà più interrotto ma sarà regolare (anche per su a figlia che

sarà affiancata da un'assistente individuata dal nostro Comune).

Cordiali Saluti

Assessore Comune Viilata (Ve)
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invilendo a rispettare ia legge, è un servizio che diamo anche ai Comuni - 
spiega l'avvocato Caputo Sappiamo che casi shnitl, legate alia scarsa 
disponibilità economica dei Comum. sono sempre più frequenti, ma ia 
soluzioni vanno trovate».

0  s in d a c o : « S tt l b « s  c'è u n  uss is tcn tE , ш я  п о я  лг: p a s s a n o  « d i r e  d u # #

Nel caso specifico, i! servizio di scuolabus è gestito da! Comune di VIUaie, che 
racco lte gli alunni fino з Casalbekraroe: «Sul pulmino c‘è già un 
accompagnatore per i bambini - precisa il Claudia Porzio, sindaco di 
Casalbeltrame •. Ci siamo informati con al sindaco di Vinata se fosse possibile 
far salire un secondo accompagnatore per ia bambina, ma ci è staio risposto 
che il codice non lo consente?. La famiglia è seguita dai servi2ì sociali. «Diamo 
contributi a loro come ad altre famiglie per i libri di testo, per Fassistenza in 
classe - aggiunge il sindaco -. Prima i bambini andavano a scuola a Btandrate e 

l'organizzazione sarebbe stata molto più agevole, ma abbiamo saputo del 
trasferimento alta scuola di Villata salo a cose fatte e certi servizi non si 
improvvisano. Questo non è un caso di discriminazione e non dev’essere 
smiincntallzzain, come Cernirne stiamo facendo («ito il possibile».
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■ Servizio di assistenza alla comunicazione per bambini non udenti

O ggetto : servizio ass is te rà  alla comunksiiQne presso Scuola media " Is t itu to  ' 
salesiani di' LombfiàscoJT- Sostituzione delllnsegnante- Recupero-ore prevista alia 
fine deiranno scolastico- Garanzia di Cóntinuità nalierogailoEie del: servizio-*

['Istituto salesiani Don Bosco di L^mb riesco e in guarito persona пол udente

2. tale servizio è staio previsto per 18 ore settimanali, salve ore di recupero a

5-, non é stato previsto un graduale inserimento deila "nuova ' assistente aita
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: . 3 r .o. vi'. ■■ ¡.: ; i v - !; r r  d ■■■-:■. u - ' . “ - - '  prò -'i: d ;r 1

5 CO i j :u . i  CO:

d  :;o "mt I I 1'- ; S l 'O  T '•? S '■ '.ù " p: ,'<• vnd.itdO C i:....... i

• d fi e n "do ;

?. dj rivolgersi ai Pifenscee ovko per conoscere ! c'esupposti di tallo a le

i a; dir.'-.- ;v.-- .-ij <vno dioro Fili.’- v'odui-HO'»'.- dciO ^M O virr

gh i :V.Ì ivi.,,V. - -jf! ■-! V .Vi ino t i 'Vi;:'!.- ¡riOdiS d' F>V-:'d-‘!.
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i I -ITO u(:' r-r pP'V;',;.o jV.i fi i J v: Cri!1 ; v o i-rV. ■ m  : I- v-nvdo d

assistenza «ila corriunlcaftone rBppféaemindo ambito in. cui si ikefina Sa 

tutela del diritto a'rrdruoone: di Edoardo.

le  mccl-aNi attraverso cui vango no individuate le misure necessarie 

costituiscono quindi "un nueìea Indèfenibììe di garanzie per gli interessati (sentenze 

251/2008 e 226/2006) che viene a connotarsi, per usare te párele ciglia Corté 

Costituzionale. "Hììiìtè invalicabile ddnfìfzrv'snto mrmatìvo discrezionale dei 

iegisiùtore1' (Corte Costrtuzlonale 26.02.2010, n. 8GI

ira  le modalità "indefèttibiri" attraverso cui si declina il diritto alf'rntegrazlone g 

al sostegno siede persar.é portatrici di disaolietà, Sa giyfisptudeiua amministrativa ha 

individuato anche la continuità didattica con un educatore in quanto "determinam  

chìi'esigenza di contenere is reiterate regressioni camportarnentah.„..causate do! 

continuo cambiamento delle fìgw& professionali incaricate dei sosregno didattico, 

attenendo mie richiesta-, nella sostanza olle concrete modalità di svolgimento degli 

obblighi di integrazione scolastica previsti dagli arti. 1?, e 1J dello L n. 104/1992" 

(Cons. Stato Sei, .vi. seni n. 3104 del 2Ü-G5-2Q09) '

Alia iuce di tali principi; quindi, codesto Ente per realizzare un'attività coerente ai 

principi dii buona amministrazione, dovrà attenersi ¿lie regole disposte dalia 

legislazione vigente sul d iritto aildstrudone deìie persone disabili, garantito so quanto 

libertà fondamentale sansa discriminazioni a su base di pari opportunità.
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eoa tfisa&Hitò vittime, dì discriminazione:1' ha previsto a ll'art. 2 rispettivam ente  sì commi’

2 e 3 fa discrimlnaz-iona d ire tta  e in d ire tta / indivióugndQ quindi nei mancata

situazióni ctìÈ possono,, di fa tto , sfavorire ia persona disabile, estendendo ^  tu te «  al fti 

ìà del m ero rispe tta  deiie regate form ati ed astra tte  e ind iv iduando yc  dovere giuridico, 

da n sp s tia re  a ttraverso tesarne e la va lu tacene  concreti fidi casi in esame; ptìr cui, In 

ta ìé contesto., il princìpio dì "accom odam ento ragionovoieT ovvero le m od ifiche  e gli 

ada ttam enti necessari ed app ropria ti fch iì non im pongono un onere sproporzionato  q 

eccessivo}., per garantir« siie persone con disabilitò il godim ento e fesercizio  dei d ir itti 

Umani e  delie  libertà fondam enta li stilla base d ijl l ’egiiag iiania con gii a ltri, con tenu to  

nedl’a ft. 2 'della Convenzione di New York, costituisca efficace strum ento  per prevenire

am m in is tra tiv i ''ne u tri"  ed obb ligo tìslgibite ria ile persone cori dl&abtKtà nei con fron ti di

T u tta  ciò premesso, in ragione della rilsvarua  de iris truz ione scolastica quale 

d ir itto  fondamentàf-e, co s titu tio na im e n té  garantito , so tto  il p ro filo  della form azione, 

iie ll'in -iè rim e n to  e deil!im :egrarione sociale delio persone diversam ente abili, da un 

lato, e dei bisogni; espressi In qualità di gen ito ri, daH'al'ro,. si chiede in forza degli 

obb ligh i e degli impegni assunti da parte de-gfi enti In 'indirizzo, destinate ti del presente 

in te rven to , di attivarsi in te m p i u tili per garantire  una- risposta adeguata e concreta
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In riferimento a]]e informazioni richieste si precisa quanio segue:

- rispetto all’anno scolastico 2013/20^ il monte ore di assistenza alla comunicazione si è

la minore nell’a.s. 2013/2014 aveva iniziato un nuovo ciclo scolastico (livello elementare);
- normalmente il tetto massimo delle ore assegnate a ciascun alunno è di 12 ore settimanali , 

quando le risorse economiche io consentono. (Si fa presente che nell'anno solare 2013 -  nel 
mese di novembre -  si è ricevuta comunicazione di una riduzione considerevole del 
finanziamento regionale). Al suddetto monte ore vengono assegnale tre ore in più ad ogni 
passaggio di ciclo scolastico per il primo armo del nuovo ciclo;

- queste modalità operalive in più occasioni -  sia verbali che scritte -  sono state portate a 
conoscenza della fam. < .

- in data 9/9/2014 il servizio scrivente ha effettualo, congiuntamente al servizio di 
neuropsichialria infantile ed alla scuola un incontro con la fam. relativamente alla 
progettazione degli interventi di assistenza alla comunicazione e di sostegno scolastico per 
!a minore Anche in (ale contesto sono state ribadite sia le difficoltà economiche 
attuali, sia l'assegnazione relativa al nuovo anno scolastico;

- si fa presente che pur lenendo in conto le specificità e le esigenze di ogni minore il servizio 
scrivente attua un’equità di prestazione nei confronti delle richieste chc pervengono dal 
servizio di neuropsichialria infantile.

Con l'occasione si porgono Cordiali Saluti

h i o x v f s G
.1 o  \ i :ì-

ì  • * O ì  • »
=> R Sneu le Ufficio 

dei D3FENSORF CIVICO  
Viè DeiWs, ’6 
30121 TORINO

,C .IC  Of? \ f- c* l f *

c.a . d o t i ssa

Oggeno: risposta Vs. e-mail del 12/09/2014 con oggetto:'nchjesla informazioni” (minori )

ridono solamente par la minore ; Le tre ore aggiuntive erano motivate dal fatto che
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■ Interventi da attuare in ambito scolastico per alunni con DSA (Disturbi

O ggetto: a lunna  con p rab le rn i d i DSA- D .fv l n. 5669 del 12 lu g lio  2 0 l i . ‘ adeguam ento 
dalle  prove p re v is te  pe r il deb ito  fo rm a tivo  alia situazione de fic ita ria

loro di tenere conto di questa situazione in attesa deila formalizzazione dei

3, di essersi rivolti ai Dirigente scofsstico che. ha convocato consiglio docenti con 

la partecipazione dei genitori, in quell'occasione leggendo la relazione medica e

da verbale «¡¡legato}; in particolare é stata resa "ufficiale*' la richiesta di obiettivi

4. di avere inviato in data 1.06 u,s. nota aH'attemione del Direttóre scolastico con 

carico didattico della figlia, “ totale contrapposizione a quanto emerso in sede di
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delì'im parzia iità  e delia bugna sm m inistraìion-e ha il preciso compito di tu te la re  i 

diritti fondamentali delle persone,, stimolando e so ifeo tando comportamenti aui $

miglioramento dett’efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, osserva !*

norm ativa  vigente, di superare l'eventualità che l’esercizio del diritto all'istruzione 

possa essere condizionato, se non ostacolato, nella sua reslmzazionè dalia mancanza di
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d e fh  persona u m a n a ’''? ino ltre , sancendo a ll'a rt. B4 ¡1 princip iò che la scuota jjubbl'fca é

rispm trcom oriis  ¡a fina lità  tH J,fo w d r e  il successo scolastico, anche attraverso misure 

d id a u k h t ¡li supporta, garantire uno form azione adeguata e prom uòvere lo sviluppo

Sri particolare i'a rt. 6 del D,M. n, 5669 dei 12 luglte 2011 » Forme dì verifico e rii 

^a-ìutrùiane -  raccomanda alle istituzioni-scolastiche di ado tta re  "m odalità valutative  

che consentoim ali-alunno o alto studente con OSA d i dim ostrare effe ttivam ente  il 

hdelio di apprendim ento raggiunta m ed iante  fapplicaiiarse di misure che detèrm inmò

i tem pi consentiti per '''e ffe ttuazione delia prova, porre  m aggiore a ttenzione 'a i

L 'a rtico lo  6 si sofferma in partico la re  sulle lingue s tran ie re , eoe devono essere 

progetta te , p resentate  e va lu ta te  secondo m odalità com patib ili con ie d iffico ltà

prestazioni scritte in lingua straniera e l'esonércs dairmsegn'amenici dello iirtg.ua
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stran iere  3 p v n d v  d d  d'inno ilìte tn .n io n v  ¡fi q v s V u  libertà ionrianìeniite? da 

' t ìe rd :3 "e  r rn ra  dnenn iiuydon i e v i  base; di ngr; o.p?>oitunica

TMRo c-o of/ìni frsso, in ragion® tians rilevanza de>nstnteofi3  scoiasdca q u v e  

d ind io  fondan-ienurv  co ìnn um rs te 'isn te  garantito , saitc; H p n jf to  della formazion'e, 

d e iilits e r iii it /n io  e dell'in tegrazione ¿ocia ivdegll a lunni con DSA. si chieda d ' a ttivarsi in 

tem p i u tili per p ra n L r«  una Urr-otta adeguata e concreta al l'istanza e ai alscgno dì 

adeguam ento delie prove previste per li deb ito  fo rn ia tivo  afla situazione defic ita ria  

di.. .... ed tn particolare;

_ g) fo rn ire  una risposta scòtta v ia  le tte ra  inviata dai S ig .r i..... in o rd in e

r t v  apparenti incongm envi riscontra te  tra quanio concertato nel 

ConrigUG di ciassa straordinanQ a ! t  m isuri' s isun te  dal rispettiv i

insegiìanri;

h) c e p te ìte e  le misura  che si IntsndonQ attivare per gli esami d-i

recupera dei deb ito  fo rm a tivo  previsto per cettcnibre,. nella Hnafìtà 

di "favorire  ii successo scolastico" ai sensi della L 170/2010, cori 

particola re riferim ento-a queUa re la tivo  alla lingua strgn isfa.

la risposta pervenuta dalla scuola
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, I .S T IT U IO D M .V IR l 'Z IO N 'l  .S lT h R IO K I ’ S I . M A I  L

,• **? 'ALESHKO BOSSO - A UGi'STO MONTI "
) [  ■ \ 1,1 moimi v luci lurinn - rvioi i ììo;n: ■ hn oim/'I-wh

Cixln'O M c s t j lì».•' 'K lIS H i'liil-t • ( <JÜ¡u I im -jIi' XIIIWI MHtiih.
Sun w\\ NwMMnunn pH il • } íimnU4 .i jvify/mu«.* ìì IVv «miu/miIi it

'a. r..ì . 'it  i

l i  i'.&w ior.t r 'k ih i  i>le. 
:. c ¡vi co#cert.c'.piefno n i e.H

Gemile tsmiglis,

riprendendo quanto anticipato nella precedente nota, e a completamento delle infoimaz¡on¡ già 
fomite, si trasmettono le dichiarazioni dei docenti dei consiglio di classe della sezione 
, . . .  . daile quali risulta una unanime comprensione dei problemi avuti dall'allieva 
ne! corso di questo anno scolastico, unita alla volontà di fornirle un fattivo aiuto.

Comprensione, volontà di aiuto, azioni di sostegno che però, naturalmente, non possono 
essere disgiunte dasla necessaria verifica del possesso delle conoscenze e competenze minime 
indispensabili per permettere l'accesso alla classe successiva.

Senza, entrare nelle tecnicalità della vantazione didattica, si ricorda che per esplicita e 
consolidata metodologia, solamente nei casi che lo ammettono e lo richiedano, i consigli di 
classe possono operare la richiamata valutazione tenendo conto del lavoro sviluppabile nell'arco 
dei primo biennio. Trattandosi del passaggio dada classe seconda alla classe terza, questa 
ipotesi non si può prendere in considerazione, in quanto con la classe terza si apre uria pane 
del percorso didattico più professionalizzante che richiede il possesso di alcuni prerequisiF 
fondamentali dai quali non è possibile prescindere,

Tutto ciò chiarito, si chiede ancora una volta se la famiglia intende avvalersi della piena 
dispensa dall'insegnamento ai sensi dell'art. 6 del DM 5669 del 12 lugio 20,11, così come 
evidenziato nella nota del Difensore Civico e si ricordano le azioni che sì attiveranno per gli 
esami di recupero del debito formativo previsti per il mese di settembre, così riassumioili:

• Sefcfi?;e (¿ num  £ Sacré-U: semplificazione e linearizzazione delle domande, evitando 
l’intersezione di argomentazioni plurime, verifica deila piena comprensione delle richieste, 
tempi più distesi per la produzione della risposta, evitare situazioni ansiogene facilitando la 
comunicazione scritta e verbale dell'allieva; schemi e mappe concettuali valídate 
precedentemente da! docente; valutazione delle prove sulla base dei criteri legati al 
possesso delie competenze e conoscenze degli obiettivi minimi così come definiti dai 
Dipartimenti Disciplinari.

‘ .K-st&matica: semplificazione e linearizzazione delle domande, evitando l'intersezione di 
argomentazioni plurime, verifica della piena comprensione delle richieste, tempi più distesi 
per la produzione della risposta, evitare situazioni ansiogene facilitando la comunicazione 
scritta e verbale dell'allieva; schemi e mappe concettuali valídate precedentemente dal 
docente; utilizzo delia calcolatrice non programmabile e delle tavole numeriche; valutazione 
delle prove sulla base dei criteri legati al possesso delle competenze e conoscenze degli 

’ obiettivi minimi così come definiti dai Dipartimenti Disciplinari.



Camera dei Deputati -  274 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXVIII N . 32 VOL. II

Iti,<?&£&.: semplificatone e Iineerìi2c2:'ane deile domande, evitando ¡trite'‘segone rii
e.rgornen'3zioni plurime, verifica della piena con^pr elisione cietle r : e ì'* éir t e ìt'. pf “ p t ù distesi per 
la produzione citte risposta, evitare situazioni ansiogene facilitando la comunicazione verbsls 
de';'£lfievc con veven’L'£ie dispensa dalla provi scritte; so-e mi a trippe concettuali valida te 
Precèden;.enenle dd docente; ^enuoZione della prove sui'a base dei criteri 'egai? al possesso 
delle competente e conoscenze degli oMelìiv mioiivii cosi ccr-t dciìnk; dai Dipsrurnenii 
DisophnBn '

Con Tocca inane si inviano Distinti Saluti.

il Diligente Scolastico 
¡ytif. Antonio De hUcote
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Gent'ìe famiglia,

prendo atto della lettera inviata da) Difensore Civico ed a noi giunta via posta elettronica 
certificata, nella quale vengono ricordati i riferimenti giuridici e normativi posti a salvaguardia 
del dinUto aillstruzione e, nello specifico., sono altresì riportate le lamentele solevate in merito 
all'operato di alcuni docenti del consiglio di classe della ' •' .

Ritengo opportuno ricordare che questo ufficio ha immediatamente contattato I docenti 
interessati allo scopo di verificare ¡ applicazione di quanto definito in occasione riei menzionato 
Consiglio Gi Classe straordinario e le relative risposte sono state comunicate per le vie brevi in 
occasione di almeno due incontri avuti dallo scrivente urta prima volta con entrambe i genitori e 
una seconda con il solo signor , padre dell'allieva.

In attesa della risposta formale che l'ufficio di presidenza ha richiesto ai docenti del CdC, 
reputo doveroso ricordare che questa Istituzione scolastica vede iscritti oltre 150 studenti con 
Bisogni Educativi Spedali e Disturbi Specifici deH'Apprendirnento, inclusi i numerosissimi casi di 
ben più gravi problematiche sia organiche che di altra natura e che, per sua esplicita vocazione 
curricolare, è adusa alla cura di queste tematiche.

Proprio in questo contesto l'ufficio di presidenza è intervenuto sollecitando un'azione 
didattica particolare nei confronti dell'allieva, pur In assenza della documentazione ufficiale 
richiesta in questi casi.

Risulta altrettanto evidente come il CdC abbia preso in considerazione la situazione d1 
particolare fragilità della ragazza, mirando ad evitare la piena bocciatura che sarebbe derivato 
dalla semplice valutazione degli esiti didattici, di per sé molto scadenti ìn molteplici materie. 
Proprio l'attenzione a quanto deciso in occasione del CdC straordinario ricordato nella lettera del/ 
Difensore Civico ha permesso di considerare nella maniera più opportuna ¡e numerosissima 
assenze dell'allieva che, evidentemenete, non hanno potuto permettere una regolare fruizione 
degli interventi didattici dei docenti e, al contempo, non hanno reso possibile lo sviluppo def 
necessario recupero e la programmazione delle relative prove. , {

L'esito conclusivo intende prevedere la necessità dell'allieva di un maggior tempo per curare 
la propria preparazione e la doverosa attenzione al possesso delle competenze e conoscenze 
minime per l'accesso alla classe successiva, compito da cui la scuola non può -evidentemente- 
prescindere.

Riguardo le azioni che si intendono attivare per gli esami di recupero del debito formativo 
previsti per il mese di settembre, non si può che fare riferimento alle chiarissime norme vigenti 
in materia, cosi riassumibili: ‘

I S I I i l  M I D I  M R I ' / I O M  S U ’ ! M O K I  S I A I M )

"  V A L E S T I  H O  B O S S O  - A U G U S T O  M O N T I "

aoooù!156/OC-R 0 ;/C " '-£  OC.
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f . r ^ r . rc  Ur r . ì ' U. • sei»-ìp * if£.?;f>t-c r ]iV\№\'/}Z''Oul delle coniEf^fe, evitando 
l'ini&rrezione di cioonrcnieiioni r i: 11 irne r veline e delia pieni torupieriSione .osile (¡chieste, 
ifcfftp-i più distesi per fa p.'oduzio'ifc dtìlè ev'ilc^f < il ut v ioni ifiiiot-fiife iscil-'Undo l<
£.omt*nicsiton€ sciUls- £ verbale osLciHevs; schemi ? trippe conceftue'i vsi'dstc 
piecedentemeìilc dai dècerne; Vciuiciione delie prove suiti Use dei crrten legai» al 
pojfesso delle competenze e conoscenze rieoii chiedivi mìnio'-- cosi f.orr,e ociii-ili da 
Diperiirnenti Disciplina: i.

‘ vé-nisltcy.. semptificciione c h ne inus iione  delie ctorr.ónde, cvitsrioo ¡'interseiione di 
argomentazioni plurime, v'crifit& delta piena comprendere dtt.’e ncnicste, irm p ; più d*s\esi 
per > 5  produzione de ile t ¡spostò, evitare situazioni ansiogene isc^tando k  com ubicazione 
scritta e verbale del/’ai-ievs; scherni e mappe concettuali '■'Elidale precedentemente dei 
cocente; u tilizo  della cclcoislnce non programmabile e delie tavole numeriche; veluiszsone 
delie prove sulla base dei criteri legati ai possesso delle competenze e conoscenze degli 
obiettivi minimi cosi come def-niti dai Dipartimenti Disciplinari.

' àOSjJJS: semplificazione e linearizzazione delle domande, evitando ¡’Intersezione di 
argomentazióni plurime, verifica della piena comprensione delie richieste, tempi più distesi 
per la produzione della risposta, evitare situazioni ansiogene facilitando la comunicazione 
verbale dell allieva con ('eventuale dispensa dalla prova scritta; schemi e mappe concettuali 
validate precedentemente dal docente; valutazione delle prove stila base dei cnteri legati al 
possesso delle competenze e conoscenze degli obiettivi minimi così come definiti dai 
Dipartimenti Disciplmeri

I r ,  r f f ì s r f i n m t e  i f f s  p r e v i  d i  r & c u p & r c  ¿ e f f e  L l f é G i t À  l ' N G U è S K f  &  v i e t o  q u z M ó  

s c ritta  dsJ ¡Siférìsons Civico., f i  ch iedé ee tz fzm ìcH* fo ten tfe  z w e te m  pier,* 
t*ls(f&nss m&n(o s f suns’i  tì&Wert, € ti<&i G7-P SS6-9 t is i *2  iag/o ¿ ò s i.

In attesa di poter dare piena e circostanziata disposta in merito eiie singoie affermazioni 
riportate nella lettera datata 01/06/2014 e nella convinzione che gli sforzi comuni possano 
sortire gli e ffe tti positivi sperati, invio i miei migliori saluti.

Il Dirigente Scolastico 
prof. Antonio De Nicola



Camera dei Deputati -  277 - Senato della Repubblica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DOCU M ENTI —  DOC. C X X V III N . 32 V O L. I I

■ Diritto a! sostegno scolastico e nomine insegnanti di sostegno

d'intervento nei confronti delle Amministrazioni- scolastiche, prospettate da singoli

ossequio alia funzione propria dell'istituzione di garanzia, intesa a tutelare, in

Anche nei corrente anno si è riproposto e si ripropone li problema degli 

studenti con disabilita e del sostégno scolàstico, su cui il Difensore civico nel corso de! 

tempo ha effettuato diversi interventi finalizzati a garantirne la concreta attuazione, 

mediante fa presa in carico degli studenti interessati ad opera di personale qualificata,

Tuttavia, dall'esame delle problematiche prospettate elio scrivente Difensore

non rientrano nell'ambito delia disciplina delia legge 104/1992, che concerne ie 

persone con disabilita riconosciuta, per i quell è previsto il sostegno scolastico: farea 

deiio svantaggio scolastico è- molto più ampia di quella riferibile esplicitamente alia

fìsici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali s 

necessario un'adeguata e personalizzata risposta da parte degli Istituti scolastici.
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Ministero dell'istruzione (Direttiva Miur dei 57 dicembre 2012 "Strumeml d'intervento

legge 104/1992 e non danno conseguentemente diritto alle misure previste dalla 

stessa normativa e, tra queste,, all'insegnante per il sostegno; sostegno che, peraltro,, 

rnoito spesso trova difficoltà nella sua concreta attuazione, da rapportare si bisogni

Tali questioni vanno certamente affrontate tenendo anche conto dalla specifica

personalizzazione dei percorsi di studio già enunciati nella logge rtJS3/2003, nella 

prospettiva della "presa in carico" dell'alunno con, bisogni educativi specifici da parte di

dai f  Insego a nte per il sostegno, prevedendo la necessità di elaborare un percorso 

individualizzato e personalizzato per alunni e studenti con bisogni educativi speciali, 

anche attraverso la redazione di un Piano didattico personalizzato, che possa servire
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previste dgite Circolare n.8 del 2013 del MKJR, recante rindicsiìonl operative" in ordine 

alia menzionata Dir-ettivè Ministeriale 27 dicembre 2012, è quindi incentrato sulla

104/1932, casi come anche degli a lunni con bisogni educativi spedati, ovvero p o rta to ri

Tale sistema, tuttavia, deve trovare- concreta e non generica attuazione in senso 

sistematico: ciò che comporta una necessaria connessione con se diverse fasi delia vita 

delie persone interessate, in specie successivamente al compimento dei ciclo di studi e 

già con I! raggiungimento della maggiore età, mediante ¡'elaborazione di ''percorsi" In 

coiìaborasione tra famiglie e scuoia, servili sanitari, assistenziali $ di avviamento al 

lavoro presenti sui territorio (come i Centri per ['impiego), che assicurino ia continuità

compiuta monitoraggio della questione, al fine di una concreta presa In carico dei 

soggetti interessati, con II eoinvoigimento degli Istituti di istruzione scolastica presenti
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3. Intervento del Difensore civico a seguito della mancata 

attivazione di sezioni di scuola primaria derivante dall'esistenza 

di scuola paritaria operante nello stesso plesso: ia questione 

della Scuola materna di Bibiana con riferimento alla 

Deliberazione del Consiglio regionale del Piemonte n. 252 - 

33474 del! 29 Ottobre 2013

lettera del 18.11.2014 prot.n, 1967

»lustrissim o Prendente  dai 
Consìglio regionale del 
Piemonte

Illustrissimo Signor Sindaco del 
Comune di Blblana

Is titu to  comprensivo "A . Caffaro"
Via C B0l!ea;13 .

e. p.c. H iustrhsim o Assessore a ll'istruzione, 
Lavoro FQm tsiioftó Professiooaie

Al.....
Legate rappresentante della 
Consulta torinese per la 
Laicità delle Istituzioni

A l ......
Portavoce dèi Coordinam ento per la 
laicità deila scuoia

Oggetto; "Reclamo/Richiesta di intervento" del Difensore civico proposta da ........

portavoce del Coordinamento per ia laicità della scuola e Presidente delia

Consulta Torinese per ia la icità delle Istituzioni ( prot. n. 1815 dei 29.10.2014)-
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lamentate criticità riferite ad apertura e fuiUtonamento di Scuola dsH'lnfaniia

sistema scolastico nei suo compiesse,, ovvero non dovrà essere determinata 

ia Hbsrtè di scelta educativa delle famiglie, diritto sancito dalia Costituzione, ssa
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per !-3 w rnm lone  delle graduarne ad beri derni già aperte " e -fa cwseguenKa

6} ! m in o ri che псп hanno tro v e to  posto presso b r u i t a  Caffsro dovrebbero  

n é c ^ is a r liim e n tt Scriversi alla sctioin p a t ir la , .  oppure ОпипСаге a frequen tare

disposi ioni della succitata Deliberazione dei Consiglio rr-gJonsSe "appaiono И 

dsIl'Uomo: (che riveste? a sua volta, il ruolo di parametro ей legittimità
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P ertan to , hsrvno n'chissto s i D ifensore civico di >nt«rvanSirft e per "di.

adoperarsi a favorire  ia trasparenza dei processi d-stòioriaSi e m otivare  fa rsgiom  

de?¡i •;ceil?. Non ci p jré  ie.T.dnu.: ch i M :-'':v..ì1o rhU dare  3Ì5c- Scafo v:- può

0 m eno aprire un'j 5':u o h  /1*; =r r jh . P sr:;,';su i •;r,i■ • : 'ì.^ìtìc: '.'.v.j c- *„(• spanda si^nr-n-s

lo s te is s  d ifH ia  sia garan tita  a lio  Stato, p«r » quale ben e cariceptbita dover 

c h ie d e r e  ¡1 permesso ad utì p riva te  p w  p o te r sari n i una pròpria  scuoia.. Lo. State» e 

in o ltre  tenuto  per CastitUi.ioàe ad aprire  sezioni ol scuoia pubblica sta ta le  per

am m ln ìs trs liva , anche r-e iro ttica  di m igiforare l'eFflclenia e l'efficacia d e la z io n e  del
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■ A! n^uardGv ¡i- Difensore civico ha assunto Informazioni in particolare. presso il Comune 

ro rnu r^ ni Bihiana é star.? costruii;: un- nuova scuola oe; l'infanzia neU’amfaico

bj al ta i fine  nel 2009 l i  Comune di Bìbìana con Deilberad-one della G iunta Comunsha

richiamata ha approvato il progetta- preliminare per la realizzazione dii una nuova

ì'ì con Deliberazione della Giunta Comunale n, 144/2.010 del 0 9 . i l ,2-010 il Comune di 

Sìblana ha manifestato l'intenzione di partecipare al bando dalia Regione Piemonte

contributi per l'Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici del

afaprovato il progetta preliminare per la realizìadtone di una nuova scuola

da! quale risu lta  che la richiesta dì contributo dai Comune di Blbtena ha. avuto esito

e) con deliberazione delia Giunta comunale n. 30 del 27/03/2012. il Comune di 

Bi bla fi a ha approvato t| progetto esecutivo redatto dai tecnici della Provìncia dì
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Comune di Bibiana ha aggiudicato i lavo ri di realizzazione deila mova. Scuoia

g) L 'opera é costata € 1.643-,SIO.,7i) a natr-ovsta  copertura  ;in  b ilancio  d i previs ione 

per ^ansio 2012 dei Comune eli Biblana (cap. 312S ‘',RealLna?.ione scuola m aterna")

h) fa consegna- lavori deila- scuola delIMnfsnzla é stata effettuata ii 13.06.2012 e- i

}} 1-a scuola é operativa dai i*  settembre 2014 e aila data odierna, a seguito di 

informazioni raccolte dairufflcio de! Difensore civico presso la Scuoia per l'in fanta  d*

Quanto sopra m otiva senz’altro l'in te rven to  de! D ifensore civico quale Garante dej
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com plessivam ente intesa... rife rita  a tu tt i i Soggetti che hanno concorso alla cos tru itone

norm e generali sulla Istruzione e istitu isce scuole statali per tu t t i  gli ordine e grado,

Enti e privati-hanno il d ir itto  di is titu ire  scuote ed b r u i t i  d? edu ca to n e , seme oneri per

parita rie  premonti nel bacino di utenea e /o  dai ra s s o d a to n e  di categoria e cui le 

scuote sorto Iscritte'',, quale condU ione per l'a ttivaz ione  di sezioni aggiuntive e
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Tali sono le question i eh a I! D ifensore dvdcc. so ttopone  a 'i'a tte n ilo fte  def destina ta ri

v> i c v r  ir- u .o p o s i -Q  io r ìo i ; r i , - : ; i  ì  ì ' ^ ì^ ì ì ;:? d i una  c o n ;p«-ji5 in  t e r m in i  di

coerenza d a ta z io n e  a m m in is tra tiva  con ti p rinc ip io  di buona a rnm in ìs tra ifene  e eòo

Quante ai "’parere m otiva lo  da parte de itr eventuali scuole paritene presenti nel

par f in fa ru ia  pubbt?cn fin g n iis ts  da Coti puobìicd ne appare con trovertib ile  e ultronfea 

sep,no della trasparenza, e m otivata, tanto  con riguardo alla larnem ata lesione del
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S o tto  tale ango ià ttone, ì! msncatg avviam ento dì a ltre  due sezioni della Scuote per

Va detto in proposito che, secondo quanto affermato dalla giurisprudenza contabile, 

occorrerebbe considerare le ripercussioni derivanti "'per la mancata uhlfszazione da 

parte delia collettività alia quale é destinato"., poiché "se i'Amministra?ioné, per 

parseguire le sua finalità, sostiene un rilevante, onere, può subire ed effettivamente 

subisce un pregiudizio per il sol fatto elio li beneficio die intendeva ottenere non si 

realizza nei tempi previsti ma anzi a disianza di anni a fronte detrinvestirnento dei 

pubblico denaro non ha ancora ottenuto alcuna utilità" (Corte dei Conti i! lA se?.

Gii Enti in indirizzo vorranno pertanto attentamente valutare le questioni tutte  sopra 

elencate sub lettere a), b) e c), oggetto deirintervento dei Difensore cìvico e 

procedere, senz'altro, alia necessaria verifica della coerenza deii'azione amministrativa 

posta in essere con H principio di buon andamento,, dando corso, in ipotesi ad ogni 

possibile attività di autocorrezione; fornendo ogni trasparente adeguato riscontro alle 

richieste di motivazione dalle scelte adottate, tenutosi conto anche per li futuro della 

necessità di valorizzare senz'altro compiutamente la corretta utilizzazione déil'opera- 

edificio scolastico- per il soddisfacimento dei diritti dei minori di accesso ai servili 

forniti dalla Scuoia déii'tnfanzia, tu tti residenti nel bacino di utenza dell'istituto

responsabilità, In ipotesi anche contabile e ogni diritto degii interessati ut! singuli.

Le risposte pervenute dal Comune e dall'istituto Caffaro
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capo si comprensorio scolastico A Cóffaro di Bricherasio 
il Comune di Bibiana aveva il dovere e l'onere di portare a compimento nei 
modi s nei termini stabiliti tisi contratto i lavori per te reeiiiiazione deila Scuola 
Ad sn¡2.(0 anno 2014 abbismo confermato agli organi competenti il nostro 
impegno e (a garanzia che la strutture sarebbe risultate idonea all'uso per 
l'inizio dell'anno scolastico 2014*2015 e quindi si poteva procedere alla fase 
successiva che prevedeva ls preiscrizione per individuare il numero dei 
bambini disponibili ad utilizzare la Scuola _ _
Onde avere la certezza che si raggiungesse il numero minimo richiesto (13) per 
l’apertura di una sezione, operando in stretto accordo con la Dirigenza 
delilstilu io A. Cafisro, abbiamo coinvolto anche il comune di Bricherasio oltre 
ad inviare comunicazione a tutte le famiglie che negli anni precedenti non
avevano utilizzato !a Scuola dell'infan/Ja Paritaria.  ̂ ^
In base alle preiscnaioni ottenute abbiamo riportato i dati alla Regione affinché 
provvedesse a deliberare in merito ed autorizzasse ¡'apertura di una sezione.
Ad oggi ad anno scolastico in corso la situazione è consolidata con una sezione 
icompleiamente operativa con 29 iscritti.
Rimangono fuori so’o due bambini residenti uno £ Pinerolc ed unc a Luserna 
San Giovanni. ~~ .
In conclusione nteniamo di sver svolto con scrupolo, serietà e con il massimo 
impegno quanto di nostra competenza

Cordiali saluti

I ■ Ci h y j  L'Odi. XìLLr l ~ ì li

l i. irh;. ' / [> i- r,vi-.irilii,r X ’V.

Il Sindaco 
Pier Giorgie CREfM



Camera dei Deputati -  290 - Senato della Repubblica

X V II LE G ISLATU R A —  DISEG NI DI LEGGE E R E LA Z IO N I —  DOCUM ENTI —  DOC. C X X V III N . 32 V O L. II

» Obiezione di coscienza dei medici per i casi di interruzione di

province Autonome, ìrtrattiene annosi rapporti di collaborazione organica e scientifica 

e metodològica,, ha fatto pervenire al nostro Ufficio News,, pubblicata sui sito \véb,

Mei rimandare alia allegata Newsletter, naturalmente facendo salve le procedure tutte 

previste dalle normative di riferimento suda base del Protocollo addizionale elia Carta 

sociale europea siglato a Strasburgo il 9.11.1995, con euesta nostra lettera, sulla base 

dei dati del Comitato e tenutosi conto della decisione, avuto riguardo alle competerue 

In ambito e organizzativo e di gestione del servizio sanitario facenti capo alle Vostre

interruzione volontària di gravidanza, l'accesso agli stessi trattamenti, cosi come 

accedere al percorso in questione; ponendosi, ia corretta organizzazione dei relativi
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cervi;), quale ìiiKStóana e a un ioaìou dovercrsa. per le 

A jO r n m is i r a r T n l .

Quanto onora, noHaosI co-uo dnHa TinAone • ó  garanzia d-~;l arine-pio di "buona 

;]iiiri)H ii;dra?ionw'' eh.; cr>rap-ei5 alla D ife s  civica coinè per legge.

Segnalazione in materia di pari opportunità di genere

- i  5 or O a - - - ;•> d ii.-  

< ; ¡Mi') t r 1 o ; ’ l; ! e ci e l P : f- ri ' ori ? e 
0  n Sergio CH? AM PARINO

Al Signor Precidente de!
Consiglio regionale rfol lAernonte 
Sia. Mauro LA. 1 jS

Al P residente  Associ ¿A «ne N a rio n a le

Comuni Kaliéuv-
AN.Ci Piemonte •
un. Piero FASSIMO

Al Sindaco delia Città m etropolitana 
On. Piero FASSiMO

E, p.c. Consti ita  de lie  Eie ite
via Arcivescovado, 12 C 

10121. Torino

Oggetto: Segnalazione iti ordine ad adempimenti conseguenti alla- legge 215/2012 in 

materia di pari opportunità di genere alla luce dei quadro normativo costituzionale e 

dal parere 93/015 del Consigif0 di Stato dei 19 gennaio 2015- sez.l

Con la presentii ritengo opportuno, nell'esercizio detta pubblica funzione dì garante dèi 

diritto alla buona amministrazione e di partecipazione, nel rispetto delle pari 

opportunità., nella specie di genere, e tutore di legalità e regol anta, amministrativa.
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provinciali stabiliscano norme per assicurare condizioni di pari opportunità fra uomo e 

donna al tensì della i  n. 125/1991, e per garantire la presenza di entrami)'5 i sessi nelle 

Giunte e negli organi collegiali non dettiv i del Comune e della Provincia, nonché degli

daifentrata in vigore della legge, debbarta adeguare i rispettivi Statuti regolamenti

effettiva la presenza di entrambi i sessi nei’ Consigli comunali, sm nell? formazione delle 

[iste dei candidati, sfa nelle relative consultazioni etettoraii, sia nella formazione delle

U  cftsta legge 215/2012,. del resto, ha specificato u lte rio rm en te  quanto già S8;tcKo in 

198/2006 (Codice delie pori opportun ità } e farti, 23 della Carta dei d ir itt i fondamentali

parità di genere, ed li Sindaco o II P redente  della Regione non intervengano a
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Relativa m ente  a! quesito  pq.sto dal Vim imjla in o rd ina alla decorrenza tem pora le  delia

debbano applicarsi so ltan to  a lla tto  d«l dnnovo dei Consìglio o nel caso di dim issioni o

Circa, invece, 1 dubbi su quale debba essere Sa ripartiz ione  percentuale m inima tre i 

due sessi p revisti dagli S tatu ti a garanzia delia rsp-presencàhta di genera,, ld Sezione ha

I h  quantificatone proporcicmaie tra le diverse rappro5-entan?e di genere è  comunque 

data dalla Legge n. 56/2014. Ira cosiddetta Legge Del Rio, st ad. art, 1, comma 137, 

recita: "Nette G iunte d e i Comuni con p o p o la ta n e  superiore a 3000 abitanti, rièssano

arro lùnàgfiìen to  aritm etica” ; il Sindaco fa pa tte  del com puto della percentuale come

SuHdnoìrpremxìone d o lla ro  1, comma. 137, re la tivam ente  olla proporziona lità  tra  i due 

generi, si è posto  il dubbio  se la d isposatone riguardasse solo G iunte d i Comuni e

. Questa limitazione non è stata ritenuta accettabile dal Consiglio di Stato anche 

prendendo a riferim ento la sentenza del TA.fi. de! LAZIO, Sezteoe II bis, n. 633 del 21 

gennaio 2013 ohe afferma la cqgenza del principio della parità di genere e costituisce 

un vincolo cut deve conformarsi ¡‘esercizio da! potere pubblico* aggiungendo che II.

l'ordinamento sovranazionale che Interno individuando una soglia quanto più
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app iovslm otiva  alfa pari rappresentanza, da ind icarsi nei 40% di persone de! sasso 

so tto  rappresenta re, giacché ir? quanto  d ivé iosm eno i varrebbe vanificala ìa porta ta  

p .^ m u iv u  deli-:- n o .'-t- j e dei u r in c ip b  O i- m ,  : : -.irn,::,'. : v;;t js  fendere  co n c rv .o .

4 - ■•.•'■'OO m voo o  o / oo-  i: !‘o me-;v-; 'mm v  'o .,: c .o ---.num. q< ci'ev-- •:!!•:? Si :_f. 

egm necessari,? £ coporum a verifica, co r I accn~rpn4a addinone d> cigni

cinté! mltìa?ione di ccmpetenaa,

Si msm a d lspor-ilone  auvpicnnijo di avere fo rn ito  un arile conrrl'buto. in a ttem  ai 

cortese riscontro.

5. Partecipazione dell'ufficio del Difensore civico ai Seminario 
pubblico {Padova 21 febbraio 2014): IL CONTRIBUTO DEI 
DIFENSORI CÌVICI REGIONALI ALL'ATTUAZIONE DEI DIRITTI 
UMANhUN IMPEGNO EUROPEO

I possibili rapporti, dei Difensore civico con l'Agenzia deirUnione 
europea dei Diritti fondamentali 

"Fundamentai Rights.Agency" (FRA)

Con questa comunicatone il Difensore civico del Piemonte intende fornire un 

contributo alla conoscenza dev'attività deli'Agenria per il miglioramento dei rapporti 

con la stesse e la Difesa civica , onde consentire ai cittadini di meglio conoscere e far 

valere f propri diritti fondamentali. .

In base ai Regolamento (CE) n. 168/2007 del Consiglio del 15,02.2007, [/Agenzie 

delt'Unione europea per I d iritti fondamenta?! ha i seguenti compiti 

1. raccogliere, anaiiixare e diffondere informazioni obiettive, affidabili e comparabili 

sulla situazione dei diritti fondamentali nell’UE

2 condurre e/o promuovere ricerche e studi nel campo dei diritti fondamentali

3. formulare e pubblicare confusioni e pareri su argomenti specifici, dì propria 

iniziativa osu richiesta del Parlamento europeo, del Consiglio o della Commissione
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L'Agenzia non ina invece l'a facoltà di pronunciarsi su ricorsi individuali o di emanare atti

pbdenn.iie (decisione 2G0S/203/CE) adottato per cinque anni dal Consiglio dopo aver

f  Agenzia lavora a stretto contatto con altro istituzioni ed' organi che operano a iiveSto 

nazionale ed europeo, e sta sviluppando una fruttuosa coiiaboraiigne con ii Consiglio

L'Agenzia sostituisce il precedente Osservatorio europeo dei fenomeni dì razzismo e 

xenofobia,, istitu ito dai regolamento (CE) n. 1035/9 ? dei Consiglio, dei 'i giugno 1997
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nostri giorni, ma anche a>to tragèdia dei poveri, come anche di anziani malati cronici

specie di cenerentola dei pensiero politico  del XIX secolo '1, manipolata e um ilia ta  daiie

'1! d iritto ad svere d iritti - osserva I1 Arendt - o tt d iritto  di ogni individuo ad 

appartenere ailmmànita dovrebbe essere garantito dall'umanità stessa. Che è poi il 

presupposto, per ogni individuo, dotato dei potere di pensare e di parlare, del d iritto

a ll'um an ità  è una grande utopia impossibile), un pensiero che creste nei magm?, 

a rroven ta to  delia stona novecentesca e del nostro secata, ma che fa sempre appello,

deinstfuzione, della salute richiedendosi al legislatore ponderate scelte legislative per 

un uso appropriato delle risorse secando effettivi criteri di priorità; mentre permane 

un uso delle risorse non selettivo e ¡! peso delle criticità continua a riversarsi sulle fasce 

più deboli deila popolazione, senza tenere conto delle priorità costituzionali e 

operando una sorta di tradimento sottesa al principio sociale a partire dsfl' ambito
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deìra iiona del Centro Regionale anti-discriminazione in Piemonte,

A seguito de! Protocollo di Intesa tra  Regione Piemonte e UNAR (Ufficio nsiicm aie  

Consiglia dei Ministri), la Regione P iem onte ha creato la Rete regiongls con tro  le

iiìi?idt'vE di prevenzione, contrasto e assistenza alle v ittim e  di d iscrim inazione (con

attraverso specifici' Protocolli di intesa con le Province piemontesi e te creazione di un 

Nodo territoriale attivo presso ciascuna dì esse dal mese di settembre 2012.

- fa prevenzione di discriminazioni: ovvero azioni promosse a! fine di Impedirà II

• ì! contrasto alle discriminazioni e assistenza- alle vittime: attraverso la rimozione 

sia base dì condizioni che producono discriminazione e la promozione di azioni

- il monitoraggio del fenomeno delie discriminazioni attraverso la sua costante ■
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d iscrim ina to rio  che essa posea determinare, m irando così ad evitare conseguente

Tanfo premesso anche al fine dr attivare un'azione coordinate a sinergica e di

A- Iniziativa anche a carattere scientifico e di studio e monitoraggio per rafforzare 

fe attività entidiscriminetofie sul territorio e anche nelle connessioni con ambiti
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è 0fganf7zazioni senza- scopo dì lucro ovvero soggetti interessati afl'azsone 

B- iniziative anche a carattere scientifico e di studio e nióruioraggio per integrare

segnslaflonG di casi e vicende connessi a diserrimi «¿ione, diretta e/a indiretta 

trattamento e delie pari opportunità in ambiti connessi atl'esefozic* dei diritti

operanti sulle problematiche antidiscfìminatorie anche nei senso anche nel

2) Sostegno ai d iritto  gl lavoro delle persone .jjsgM Lg- .,aci„una_,.esisignii 

dignitosa; La Con yen rio ne dl.Nevy York, e la funrtooe del Difensore civico ex

IL I, Con riferimento- alla sentenza del 4.07.2013 della Corte di Giustizia
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6. Cùiwaruiona del Consiglio d'Europa ¿ulta prevarrnone a la lotta cantra la ytùfenza 

domestica Istanbul IL tm m o  2011) Proposta di legge al Parlamento del Consiglio

8, Persane senza Ossa dimoraclo.chard.s. Interventi del Difensore cìvico per
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Pertanto. Sara necessario avviare u n 'm te ilo c im o ne  che tragga- là propria forza dalla

In ta le  coi-Tiesto la Difesa civica- ha avuto modo di esprimere la propria  connotazione 

is tituz iona le  e specificità di g3rart2?a del e lid iti fondam enia ii delift persone, a lte rna  ad 

a ffe rm arne non som 1 riconoscim ento da parte deli« Am m inistrazioni, ma and-»  M 

concreta  attuazione a livello di servici e prestazioni so p ra ttu tto  nell'a ttua ie  contesto  di

Le p otenzia lità  del regolam ento Istitutivo delia FRA: il contributo delia  (3if&sa civica 

reg ionale  affo tu te la  dei d ir itti fondam enta li, quale argano  d{ giustizio dì prossim ità

'Ai sensi dell'alinea 17 del regolamento CE 168/200? "poiché la cooperatone con gii 

Stati membri é un eiememo essenziale per i! positivo woigimemo dei compiti che le­

sone affidati, rAgenzia dovrebbe -cooperare strettamente con gli Stati membri 

attraverso ; suoi vari organi e a tal fine gli Stasi membri dovrebbero nominare ufficiali 

di collegamento come principali punti eli conlatto con {*Agenzia negli Stati membri. 

L'agenzia dovrebbe In particolare comunicare con gli ufficiaci di collegamento nazionali 

per quanto riguarda te relazioni e altri documenti elaborati dafl'Agenna'', occorrerebbe ' 

attivare una vera e propria rete di •collegamento per mantenere relazioni tra-



Camera dei Deputati -  304 - Senato della Repubblica

X V II LE G IS LA TU R A  —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D O CU M EN TI —  DOC. C X X V III N . 32 VO L. I I

Agenzia, l'Ufficia le di collegamento- individuato a livello nazionale e gli uffici della
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Tolto ciò vorrebbe operare su un piano sistematico e non casuale nei senso di 

Confidando nella Vostra attenzióne si resta a disposizione e si porgono distinti saluti.

Torino, Padova 1/-02,2014
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6. Contributo del Difensore civico dei Piemonte al Bolilettino n 

22 delia Rete europea dei Difensori civici

Violenza domestica e femminicidto; il ruolo del Difensore civico.

La Cortverulone di Istanbul, ratificata dalle? Stato Italiano con Legge 27 giugno 2013, n. 

77 ed entrata In vigore il agosto 2014, si pone come il primo strumento 

internazionale e vincolante sui piano, giuridico per prevenire e contrastare la violenza 

contro le donne e la violenza domestica.

Il testo della Convenzione si fonda su tre principi: prevenzione, protezione e punizione, 

ponendo al centro delia questione lo sviluppo,, la promozione e l'attuazione dèlta parità 

di genere, riconoscendo: “che II raggiungimento deit'uguaglianza di genere, de Iure e 

de facto è un elemento chiave per prevenire (a violenza contro ie donne" e "  che fa 

violenza contro le donne è una manifestartene dei rapporti di forza storicamente 

diseguali fra  l sessi, che hanno portato olia determinazione nei loro confronti da parte 

degli uomini e impedito te loro piena emmeipaiione"

''Violenza nei confronti delle donne", secondo la Convenzione, costituisce una 

violazione di d iritti umani ed una forma di ctiscrirmnazlone contro le donne e 

comprende "tu tti gli atti di violenza fondati sul genere che provocano o sono 

suscettibili di provocare danni o sofferenze di natura fìsica, sessuale, psicologica o 

economica, comprése le minacce di compiere tali atti, la coercizione o la privazione 

arbitrarie della libertà, sia nella vita pubblica, che nella vita privata", nonché la 

"violenza domestica" che riguarda tu tti quegli a tti compiuti airirrtemo dei nucleo

•re  :>il '.v > n li:
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alloggio, istruzione, formatone a assistenza nefe ricerca de! lavoro da coordinare con

fi Difensore civico regionale, ai quale competono fus ion i di garanzia della regolarità e 

correttezza, dei buon andamento e deit'imparzialità delie Ammìnistraiioni, in ossequio

compito dì tue eia ré diritti fondamentali delie persone; m particolare il Difensore civico
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osserva che la tematica dovrebbe trovare coordinamento con ogni Istituto di garanzia, 

evitando dispersioni, duplicazioni, sovrapposizioni, mantenendo ferma fa centralità

facendosi salvo ogni intervento di operatori spedalizzati; nei segno di un'azione 

sinergie«, e dunque anche economico e trasparente a terza per ¡3 tutela dei diritti delle

9. Protocollo di Intesa con la Consigliera regionale di parità dèlia Regione Piemonte

10. Costituitone dei Cornitela tecnico scientifico a supporto del centro regionale enti 

dtiCfimìnazloni: le linee guida Linee guida operative per la pianificazione delle 

attività del Comitato tecnico-scientifico a supporto deSha-ZÌone del Centro
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r /K ’ d i i i i u n i ;  s pkir /r lcar-. :- o f f e r t e  s ì ' i i r n a t i v e  ¿1 ? :;: j r i s r l i / i o n o  f a v o r e n d o  c u i t u r e

attraverso ogni più opportuna determirsazione e innovazione anche norm ativa, anche

7. Minorenni e loro famìglie: il Protocollo di intesa con il 

Tribunale per i minorenni del Piemonte e della Valle

Il 13 maggio 2011 il Tribunale di Torino e l'Ufficio del Difensore civico hanno concluso 

un' intesa per dare corso ad attività di collaborazione nell'ambito delle attività rivolte 

all'informazione, all'ascolto e all'orientamento dell'utenza sui modi per far valere i 

propri diritti, mettendo a disposizione "ogni informazione e ogni strumento idoneo".

Tale strumento ha rivelato negli anni a seguire notevole forza ed efficacia nel mettere 

in relazione Istituzioni impegnate nel rendere concreta trasparenza e partecipazione

In tale ottica é stata quindi avvertita l'esigenza di estendere tale buona pratica anche 

alla tutela delle situazioni di fragilità, sociale ed economica che possano coinvolgere 

minori e famiglie: l'attività di ascolto, orientamento e di informaziore rivelandosi 

importante e necessaria quale presupposto per eventuali azioni di orientamento e 

sostegno nel segno della trasparenza e della buona amministrazione da parte dei

Il 5 dicembre 2014 é stato quindi concluso Protocollo di intesa con il T-ibunale per i 

' minorenni di Piemonte e Valle d'Aosta che qui di seguito si riporta integralmente.
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-4 ■ yi O. i-f /  b

C o n s i s t o  R e g io n a l i  de ’, »lemor’ le  

P1Q00020S6JDC-R 0 9 / 1 2 / U  OC

l i  CONSIGLIO  
r%; REGIONALE
I I !  DEL PIEMONTE

^rb/JSOF;

D ijeasora  C iv ic o

PROTOCOLLO DI INTESA 

Tra il Tribunale dei Minori del Piemonte e della Valle d'Aosta, in persona del suo 

Presidente, dr. Stefano Scovazzo

E
l'Ufficio dei Difensore civico della Regione Piemonte in persona dell Avv. Antonio

Caputo Premesso che:

- l'art. 90 dello Statuto della Regione Piemonte prevede l'istituzione dell'ufficio 

del Difensore civico quale autorità indipendente preposto a tutelare il 

principio di buona amministrazione di cui é garante, nonché i diritti 

fondamentali delle persone nei rapporti con Amministrazioni pubbliche 

svolgendo le funzioni assegnategli dalla normativa di riferimento;

- l'intesa ed il raccordo tra le Istituzioni, per gli ambiti di rispettiva competenza, 

contribuiscono all'attuazione e alla tutela dei diritti fondamentali 

specialmente nelle situazioni di fragilità sociale ed economica delle persone, in 

particolare minóri di età e loro familiari in cui, a fronte di una maggiore 

necessità, si riscontrano mancanza di informazione e difficoltà nell'accedere ai 

servizi pubblici e prestazioni connesse

- il 13 maggio 2011 il Tribunale di Torino e l'Ufficio del Difensore civico hanno 

concluso un' intesa per dare corso ad attività di collaborazione nelt ambito 

delle attività rivolte all'informazione, all'ascolto e all'orientamento dell'utenza 

sui modi per far valere i propri diritti, mettendo a disposizione "ogni 

informazione e ogni strumento idoneo"; .

- anche per la tutela delle situazioni di fragilità, sociale ed economica che 

possano coinvolgere minori e famiglie, l'attività di ascolto, orientamento e di 

informazione si rivela importante e necessario, anche in quanto presupposto 

per eventuali azioni di orientamento e sostegno nel segno della trasparenza e 

della b u o n a 'amministrazione da parte dei pubblici uffici tenuti all erogazione 

di servìzi e prestazioni;
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Tanto premesso, a seguito dell'odierno protocollo, si conviene :

a} di porre tra loro in relazione i rispettivi uffici a fini di orientamento e sostegno delle 

persone coinvolte, tenutosi conto dell'ambito di attività dell'ufficio del Difensore 

civico

b) di collaborare con l'Ufficio relazioni con il Pubblico del Tribunale dei minori 

nell'ambito delle attività rivolte all'informazione, all'ascolto, all'orientamento 

dell'utenza, con riferimento alle rispettive attribuzioni, istituendo un collegamento 

con il sito web dell'ufficio del Difensore civico regionale, per un'integrazione 

dell'attività di orientamento e mettendo a disposizione del pubblico materiale 

informativo circa le attività del Difensore civico regionale

A

1/ Difensore/civico
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8. Tutela antidiscriminatoria

■ adesione del Difensore civico alla proposta progettuale 

denominata "Rovescio della migrazione, famiglie, 

generazioni e legami sociali. Un'analisi comparativa" 

presentata dall'Università di Torino Dipartimento culture 

Politica e società 

* Adesione de! Difensore civico alla Proposta progettuale 

denominata "S.P.A.CE.S. BETWEEN Servizi per l'accoglienza 

clinica, educativa e sociale rivolti alle famiglie immigrate 

vulnerabili"presentata dal Centro Frantz Fanon di Torino

9. Rapporti con il Centro regionale Anti-discriminazione

Nel corso delTanno 2014 é proseguita l'a ttività di collaborazione con il Centro 

regionale Anti-discriminazione finalizzata ad un'azione coordinata e sinergica per 

consentire una più ampia interazione tra i diversi soggetti coinvolti. -

In particolare il Centro regionale ha avviato presso l'Ufficio n. 14 segnalazioni 

inerenti presunti casi di discriminazione, di cui 12 inerenti mobilità e diritto 

all'autonomia di persone con disabilità.

‘ Le Origini del Totalitarismo, tr.it. di A. Guadagnin, Milano, Edizioni di Comunità, 1996, p.409 
“ www.kainos.it/numero4/ricerche/arendt.htmi "Resti di umanità nel pensiero di Hannah Arendt", dì 
Aldo Mactarìello '

http://www.kainos.it/numero4/ricerche/arendt.htmi
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B) DIRITTI Di PARTECIPAZIONE E TRASPARENZA 

Bl. !l diritto di accesso agli atti

1. Intervento del Difensore civico regionale in merito a richiesta di riesame 

proposto da rappresentante legale di una S.p.A., a seguito di diniego di 

accesso a documentazione amministrativa concernente atti e documenti 

inerenti il procedimento di affidamento di reperibilità utenze telefoniche 

ospedaliere aii'interno di elenchi telefonici per Fanno 2014 (Rapporto tra 

"Accesso” e “Privacy").

In data 25/02/2014 è pervenuto a questo Ufficio ricorso avverso diniego di accesso alia 

documentazione amministrativa, inviato dal rappresentante legale di una S.p.A., che aveva 

presentato ad una ASL piemontese formale istanza di accesso a documentazione 

amministrativa, consistente in "copia di tu tti gli atti e documenti inerenti il procedimento di 

affidamento di reperibilità utenze telefoniche ospedaliere all'interno di elenchi telefonici per 

l'anno 2014, per il seguente motivo: "La richiesta è formulata in qualità di società editrice di 

elenchi telefonici, operante sul territorio nazionale e anche nella Vs, provincia dì riferimento, 

ed è motivata dalla presunta lesione dell'interesse a partecipare al procedimento di 

affidamento richiamato e quindi anche a! fine di richiederne lo sgravio in via di autotutela, al 

solo fine di partecipare ad un procedimento pubblico che rispetti tu tti i canoni di pubblica 

evidenza operanti nel settóre, nel rispetto dei principi di buon governo e buona 

amministrazione".

L'ASL, competente respìngeva l'istanza di accesso per [a seguente motivazione: "In 

riferimento alla richiesta pervenuta dalla società (...), con la quale veniva richiesto l'accesso 

agli atti relativamente alla fornitura in oggetto, ed alla lettera con la quale questa 

Amministrazione ha richiesto alla società (...) di Torino il nulla osta ai fini della tutela di quelle 

parti ritenute "know-how" industriale della propria offerta, si comunica che detta Società ha



Camera dei Deputati -  314 - Senato della Repubblica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DOCU M ENTI —  DOC. C X X V III N . 32 V O L. II

negato l'accesso alla propria offerta in quanto, i dati riportati sono ritenuti sensibili.e riservati. ,.r. 

Pertanto la società (...) si oppone all'accesso, ritenendo che la visione dei propri dati da parte 

dì società concorrente creerebbe un grave danno al '... proprio patrimonio strategico di 

business e di relazione commerciale con i propri clienti...' con violazione della concorrenza".

Con "richiesta di riesame del diniego all'accesso agli atti ex art.25 legge 241/90", 

pervenuta a questo Ufficio, il rappresentante legale delta S.p.a. richiedente l'accesso ha 

evidenziato di aver "presentato in data 04/02/2013 richiesta formale alla ASL di 

visione/estrazione di copia della seguente documentazione: DURC inerente l'aggiudicatarìa 

per procedimento di affidamento di reperibilità utenze telefoniche ospedaliere ali'interno di 

elenchi telefonici per l'anno 2014; dichiarazione ex art. 186 bis Legge Fallimentare, inerente 

l'aggiudicatarìa per procedimento di affidamento di reperibilità di utenze telefoniche 

ospedaliere all'interno di elenchi telefonici per l'anno 2014. '

Ha indicato i seguenti motivi alla base della propria richiesta dì accesso agli atti: in 

qualità di società concorrente sul mercato, ha interesse a conoscere i documenti 

sopraindicati al fine di valutare la legittimazione della concorrente a partecipare a 

procedimenti di pubblica evidenza, (...) L'ASL ha omesso di esibire tali documenti".

Questo Ufficio rilevava preliminarmente che ai sensi dell'art. 22 della L. 241/90, sono 

interessati all'accesso "tu tti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o 

diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una 

situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso". 

Secondo la costante giurisprudenza, "la nozione dì situazione giuridicamente rilevante ex art. 

22, L. n. 241 del 1990, per la cui tutela è attribuito il diritto di accesso, si configura come 

nozione diversa e più ampia rispetto aH’ìnteresse all'impugnativa, e non presuppone 

necessariamente una posizione soggettiva qualificabile in termini di d iritto  soggettivo o di 

interesse legittimo. La legittimazione all'accesso, conseguentemente, va riconosciuta a 

chiunque possa dimostrare che gli atti procedimentali oggetto dell'accesso abbiano spiegato

o siano idonei a spiegare effetti diretti o indiretti nei suoi confronti, indipendentemente dalla 

lesione di una posizione giuridica, stante l'autonomia del diritto d'accesso, inteso come
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interesse ad un bene della vita distinto rispetto aHajtuazione legittimante alia impugnativa

11 comma 2 del citato art.22 stabilisce che "L'accesso ai documenti amministrativi, 

attese le sue rilevanti finalità di pubblico interesse, costituisce principio generale dell'attività 

amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne l'imparzialità e la 

trasparenza". Aggiunge il comma 3 che "tu tti i documenti amministrativi sono accessibili, ad

Se l'accesso ai documenti amministrativi costituisce principio generale dell'attività 

amministrativa, a! fine di favorire la partecipazione e di assicurarne l'imparzialità e la 

trasparenza, è anche vero che si richiede per l'accesso un interesse diretto, concreto ed 

attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento 

al quale è chiesto l'accesso e che "non sono ammissibili istanze di accesso, preordinate ad un 

controllo generalizzato dell'operato delle pubbliche amministrazioni" (art. 24, comma 3, L. n. 

241/90), essendo tale controllo estraneo alle finalità, perseguite attraverso l'istituto di cui

Ai sensi dell'art.24, comma 7, "Deve comunque essere garantito l'accesso ai 

richiedenti l'accesso ai documenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per curare

o difendere i propri interessi giuridici". Il D.P.R. n. 184/2006, all'art.5, stabilisce che "11 

richiedente deve indicare gli estremi del documento oggetto della richiesta ovvero gli

Per quanto riguarda, nello specifico, l'accessibilità agli atti di gara, il Consiglio di 

Stato, Sezione VI, con sentenza 10/05/2010, n.2814, dispone quanto segue:

"Decisiva appare, al riguardo, la ricostruzione del quadro normativo risultante dagli

Come già osservato dal Consiglio dì Stato, il comma 5 dell'art. 13, D. Lgs. n. 163/2006, 

a salvaguardia del diritto alla riservatezza dei partecipanti alle procedure di affidamento, 

prevede che 'fatta salva la disciplina prevista dal presente codice per gli appalti segretati o la 

cui esecuzione richiede speciali misure di sicurezza, sono esclusi il diritto di accesso e ogni
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delle offerte ovvero a giustificazione delle medesime, che costituiscano, secondo motivata e

ostensione ìa documentazione suscettibile di rivelare il knowhow industriale e commerciale 

contenuto nelle offerte delle imprese partecipanti, sì da evitare che operatori economici in 

diretta concorrenza tra loro possano utilizzare l'accesso non già per prendere visione della 

stessa allorché utile a coltivare la legittima aspettativa al conseguimento dell'appalto, 

quanto piuttosto per giovarsi delle specifiche conoscenze possedute da altri al fine di

esclusione alla manifestazione dì interesse da parte della stessa impresa cui si riferiscono i 

documenti cui altri intende accedere: è necessario, invero, che sì tratti di informazioni 

integranti, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell'offerente, segreti tecnici o

diritto di accesso è escluso, dispone al comma 6 che "in relazione all’ipotesi di cui al comma 

5 , lettere a) e b), è comunque consentito l'accesso al concorrente che lo chieda in vista della 

difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla procedura di affidamento del contratto

della riservatezza, è costante nella giurisprudenza amministrativa il principio generale 

secondo cui il diritto d’accesso ai documenti amministrativi prevale sull'esigenza di 

riservatezza del terzo, ogniqualvolta l'accesso venga in rilievo per la cura o la difesa di

n.18%). In particolare, come sopra detto, l'art.3.3, comma 6 , del D.Lgs. n.163/2006 stabilisce 

che, anche in caso di segreti industriali o commerciali, "è comunque consentito l'accesso al 

concorrente che lo chieda in vista della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla
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procedura di affidamento del contratto nell'ambito della quale viene formulata la richiesta di 

accesso".

Il Tar Lazio, con sent. n. 30467 del 09/08/2010, ha affermato che "Relativamente 

all'interesse alla riservatezza della società controinteressata, è sufficiente ricordare, infine, 

che lo stesso recede quando l'accesso stesso sia esercitato per la difesa di un interesse 

giuridico, nei lim iti ovviamente in cui esso è necessario alla difesa di quell'interesse (Cons. 

Stato, Ad. PI., decisione n. 5 del 04/02/1997)".

L'esigenza di riservatezza è, quindi, recessiva di fronte all'accesso, laddove l'accesso 

sia esercitato per ia difesa di un interesse giuridico, nei limiti in cui esso sia necessario alla 

difesa di quell'interesse; al più, l'Amministrazione potrà intervenire con opportuni 

accorgimenti (cancellature od omissis) in relazione ad eventuali parti dell'offerta idonee a 

rivelare i segreti industriali (Cons. Stato, Sez. VI, 07/06/2006, n. 3418 e Cons. Stato, Sez. VI, 

20/04/2006, n. 2223); sempre e in ogni caso con opportune, congrue e trasparenti 

motivazioni, anche nel senso dello loro verificabilità.

Nel caso di specie, il ricorrente ha motivato la domanda di accesso ai documenti 

amministrativi, relativi al procedimento di affidamento di reperibilità utenze telefoniche 

ospedaliere all'interno di elenchi telefonici per l'anno 2014, sulla base della "presunta lesione 

dell'interesse a partecipare al procedimento di affidamento richiamato e quindi anche al fine 

di richiederne lo sgravio in via di autotutela, al solo fine di partecipare ad un procedimento 

pubblico che rispetti tutti i canoni di pubblica evidenza operanti nel settore, nel rispetto dei 

principi di buon governo e buona amministrazione".

Il ricorrente ha inoltre indicato con precisione i documenti oggetto della sua istanza di 

accesso.

Nemmeno l'ASL ha in alcun modo fornito una qualche motivazione in ordine 

ail'effettiva sussistenza in concreto di ragioni ostative, limitandosi al mero richiamo alla 

posizione assunta dalla società (...) con lettera del 23/01/2014, che avrebbe negato l'accesso 

ai documenti "in quanto i dati riportati sono ritenuti sensibili e riservati", laddove la 

negatoria ovviamente non può competere al terzo controinteressato. Pertanto va senz'altro 

dedotta l'assoluta carenza di motivazione del diniego opposto dall'ASL. ‘
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Nella vicenda l'accesso costituisce altresì un mezzo di verifica, sia pure in ulteriori 

contesti, della correttezza della procedura di affidamento a garanzia della buona

Pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, in conformità a quanto previsto dall'art.

25, comma 4, della L. 241/1990, questo Ufficio ha ritenuto che il diniego del diritto di accesso 

opposto dall'ASL all'istanza della società {...), correttamente proposta con riguardo al 

procedimento di affidamento al quale la stessa ha partecipato, di pubblica evidenza, potesse 

essere affetto da illegittimità e ha invitato l'Ente competente a riesaminare l'istanza del

2. Intervento del Difensore civico regionale ih merito ad accesso ai documenti

Nel febbraio 2014 è pervenuta a questo Ufficio una richiesta di intervento da parte di 

un Consigliere comunale, la quale rendeva noto di aver presentato richiesta di accesso 

avente ad oggetto la "documentazione relativa alle uscite di cassa per le annualità 2011­

2012-2013 e ai conti consuntivi.relativi agli anni 2011-2012", finalizzata all'espletamento del

Con tale istanza il Consigliere richiedeva di "poter visionare i bilanci consuntivi degli 

anni 2010, 2011 e 2012 e specificatamente tu tti i dettagli di spesa e le uscite di cassa".

L' Amministrazione comunale interessata, nel respingere la richiesta del suddetto

comunali e provinciali hanno diritto di ottenere dagli uffici, rispettivamente, del Comune e 

dello Provincia, nonché dalle loro aziende ed enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni 

in loro possesso, utili all'espletamento del proprio mandato. Essi sono tenuti al segreto nei
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lì riconoscimento da porte .dell’orticolo d i c u j s g p r a d i u n a  porticolore formo di occesso 

costituita dall'accesso de! Consigliere comunole per l'esercizio del mandato di cui è 

ottributario, nan può portare olio stravolgimento dei principi generali in materia di accesso ai 

documenti e non può comportore che, attraverso Uno strumento dettato dal legislatore per il 

corretto svolgimento dei rapporti cittodino - pubblica amministrazione, il primo, servendosi 

del baluardo dei mandato politico, ponga in essere strategie ostruzionistiche о di paralisi 

dell'attività amministrativo con istanze che о causa della loro continuità e numerosità 

determinino un oggrovio notevole del lavoro negli uffici ai quali sono rivolte e determinino un 

sindacato generole sull'attività dell'amministrazione oramai vietato dall'art. 24, comma 3 

della Legge n. 241/1990".

il Consigliere comunale in questione presentava a questo Ufficio ricorso per ¡1 riesame 

delia determinazione di diniego dell'accesso, specificando che: "I bilanci degli esercizi 2010, 

2011 e 2012 non sono on line e quindi non sono consultabili."

Successivamente alla proposizione del suddetto ricorso perveniva a questo Ufficio una 

nota con la quale il Comune rendeva noto che:

• "i bilanci consuntivi relativi agli anni in questione sono sempre stati messi a 

disposizione di tu tt i i consiglieri comunali i  quali avevano la possibilità di prenderne 

visione nei modi e nei tempi stabiliti prima delta loro approvazione in Consiglio e il 

Consigliere (...}, in qualità di capogruppo di minoranza, ha sempre preso parte 

attivamente ai consigli comunali approvandoli senza riserve, .

•  Relativamente ai bilanci per gli anni 2010 e 2011 non è stato possibile pubblicarli 

integralmente in quanto il webmaster dell'epoca, forse a causo della gratuito 

dell'incarico, aveva realizzato una sezione dedicata alla trasparenza amministrativa 

non conforme alle disposizioni di legge e ¡'Albo pretorio on-line non permetteva di 

caricare documenti di uno certa dimensione, pertanto si ero scelto di pubblicare solo le 

relative del ¡bere di approvazione consiliare."

• Con l'opprovazione in via definitiva della disciplina degli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle PA (D.Lgs. 14.03.2013 n. 33, 

G.U. 05.04.2013} si è provveduto a sostituire il webmaster (dichiaratosi non più 

disponibile о svolgere il servizio) e ad adeguare la sezione dedicàta olla trasparenza
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• in sede di insediamento dell'amministrazione è stato deciso che nessun Consigliere, 

assessore e Sindaco prendessero gettoni di presenza o indennità eccezion fa tta  per il

amministratore locale ed ex Sindaco, è stato richiesto un notevole impegna 

delegandogli la quasi totale partecipazione alle assemblee dei vari enti e la quotidiana 

presenza in Comune per garantire alla popolazione sempre una figura politica in 

grado di risolvere con tempestività le problematiche più disparate della nostra piccola

• Sul nostro sito internet sono stati regolarmente pubblicati già dall’anno scorso 

(eccezion fa tta  per quoiche amministrotore inadempiente che non ha fornito i dati) 

tu tti i redditi di tito lari di conche elettive compreso il Vice sindoco che ha dichioroto

Con la presente si rileva preliminarmente che l'intervento del Difensore civico 

regionale è stato finalizzato, in primo luogo, a sollecitare in capo alle Pubbliche 

Amministrazioni l'adozione di atti e comportamenti coerenti con le normative.

comunali e provinciali hanno diritto di ottenere dagli uffici, rispettivamente, del Comune e 

della Provincia, nonché dalle loro aziende ed enti dipendenti, tutte  le notizie e le informazioni 

in loro possesso, utili all'espletamento del proprio mandato. Essi sono tenuti al segreto nei

Funzione precipua del Consigliere comunale è, infatti, la verifica e il controllo del 

comportamento degli organi istituzionali decisionali del Comune, così come evidenziato dal

I cosiddetti diritti di sindacato ispettivo, di stimolo e di controllo, sull'attività degli 

organi comunali garantiti dal citato articolo 43 del T.U.E.L., "danno conto dell'ampio spettro
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di tale diritto dei consiglieri comunali, funzionale, dunque, non solo a ottenere qualsiasi 

notizia o informazione ai fini del consapevole esercizio dei poteri e diritti relativi alle materie 

previste dall'art. 42, ma anche alla informazione necessaria per l'esercizio dei poteri e diritti 

rientranti nel sindacato ispettivo degli organi comunali: poteri e diritti che configurano, dal 

iato passivo, un vero e proprio dovere di supporto dei consiglieri comunali nella esecuzione 

de! proprio mandato, da parte dei funzionari degli uffici dell'ente" (Cassazione, Sentenza 

20.05.2009, n. 21163).

L'ampiezza del diritto è, d'altra parte, confermata dalia giurisprudenza 

amministrativa la quale ha ritenuto che nessuna norma prevede che l'istanza di accesso dei 

consiglieri comunali debba contenere le ragioni della singola richiesta, in quanto, in caso 

contrario "gli organi di governo dell'ente sarebbero arbitri di stabilire essi stessi l'estensione 

del controllo sul loro operato” (Consiglio'di Stato, Sez. 5, 22 febbraio 2000, n. 940).

Nessun diniego, pertanto, può essere opposto al Consigliere comunale nello 

svolgimento del c.d. "sindacato ispettivo", funzione essenziale del suo mandato, che può 

indirizzarsi, in relazione ai diversi procedimenti amministrativi, anche sui c.d. "a tti interni". E 

poiché i consiglieri comunali sono tenuti al segreto nei casi specificamente determinati dalla 

legge, non vengono nemmeno in considerazione esigenze di tutela delia riservatezza di terzi.

In caso contrario, si determinerebbe un illegittimo ostacolo al concreto esercizio della sua 

funzione, che è quella di verificare che il Sindaco e la Giunta comunale esercitino 

correttamente la loro funzione.

In tal senso il Consiglio di Stato (v. sentenza n, 6963 del 17.09.2010) ha ribadito che 

"secondo un consolidato orientamento giurisprudenziale [...], i consiglieri comunali hanno un 

non condizionata diritto di accesso a tu tti gli atti che possano essere di utilità 

all'espletamento del loro mandato, e ciò anche al fine dì permettere di valutare, con piena 

cognizione, la correttezza e l'efficacia dell'operato deirAmministrazione, nonché per 

esprimere un voto consapevole sulle questioni di competenza del Consiglio, e per 

promuovere, anche nell'ambito del Consiglio stesso, le iniziative che spettano ai singoli 

rappresentanti del corpo elettorale locale".

Va infine distinto, al riguardo, il d iritto  ad una "amministrazione trasparente" quale 

quello sancito a beneficio di tu tti i cittadini dalle disposizioni del D, Lgs. 14 marzo 2013, n. 33,
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in particolare agli articoli del Capo II e ili che disciplinano rispettivamente gli obblighi di 

pubblicazione concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni e l'uso 

delle risorse pubbliche; obblighi di trasparenza che parrebbero, nel caso in questione, non 

completamente assolti da codesto ente.

Rimanendo impregiudicato i! d iritto  qualificato dei consiglieri comunali, che attiene al 

mandato istituzionale di cui sono portatori e che prevede anche la verifica della corretta 

gestione dell'attività amministrativa dell'ente, questo Ufficio, alla luce di quanto sopra 

esposto, in conformità a quanto previsto dall'art. 25, comma 4, delia L. 241/1990, ha ritenuto 

che il diniego del diritto di accesso opposto dal Comune potesse essere affetto da illegittimità 

e ha invitato l'Ente a riesaminare l'istanza del Consigliere esponente.

3 . In te rv e n to  de l D ifensore  c iv ico reg iona le  in  m e r ito  a rich iesta  d i riesam e 

p ro p o s to  da t ito la re  d i azienda agrico la , a se g u ito  d i d in iego d i accesso da 

p a rte  di a m m in is tra z io n e  co m u na le  a in fo rm a z io n i e dati non  c o n te n u ti in 

d o c u m e n ti a m m in is tra tiv i 

(Accesso e Documenti "preparatori").

In data 24.02.2014 è pervenuto a questo Ufficio un ricorso avverso diniego di accesso 

alla documentazione amministrativa. '

Nella fattispecie, risultava che il Sig. (...) avesse richiesto ali'Amministrazione 

comunale formale istanza di accesso a documentazione amministrativa, per conoscere "gli 

antefatti ed i nominativi dei soggetti portatori delie lamentele" , che avrebbero provocato 

sopralluogo, da parte della competente Arpa, su vasche di contenimento dell'Azienda 

agricola di cui ¡'esponente è titolare.

Alla suddetta istanza non era stato fornito riscontro dall'Amministrazione nel termine 

di 30 giorni previsto dalla L. 241/1990, intendendosi pertanto negato ¡'accesso alla 

documentazione richiesta.



Camera dei Deputati -  323 - Senato della Repubblica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DOCU M ENTI —  DOC. C X X V III N . 32 V O L. I I

In data 10/03/2014, it Segretario del Comune in questione rendeva noto che: "in data 

17.08.2012 veniva inoltrato dal Comune all' Agenzia per la Protezione Ambientale del 

Piemonte un esposto avente ad oggetto segnalazione di sversamento vasca di contenimento 

liquami, da allevamento suinicolo di proprietà dell'Azienda Agricola (...). L'attivazione della 

procedura presso TARPA era motivata dal pericolo, manifestato all'Assessore dalla 

popolazione, che la vasca di contenimento liquami contenesse un livello di liquami talmente 

elevati da versare nei campi adiacenti."

In attuazione delle disposizioni previste dal Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

a tutela della sicurezza e dell'igiene pubblica venivano pertanto attivate immediatamente, da 

parte dell'Ammlnistrazione comunale, le procedure di segnalazione presso il competente 

organo di controllo, ai sensi della L.R. 13 aprile 1995, n. 60.

L'ARPA, tramite personale del Servizio di Tutela e Vigilanza, effettuava il sopralluogo, 

comunicato aH'Amministrazione Comunale, dal quale emergeva quanto segue (riportato per 

estratto):

"Conclusioni: per quanto accertato si ritiene che l'Azienda Agricola (....), circa i 

seguenti fatti : -

• Vasche di stoccaggio finale di liquami zootecnici colme di liquame senza 

mantenere il franco minimo di sicurezza di 10 cm dalla sommità;

• Presenza di liquame misto ad acqua sul perimetro esterno delle vasche di 

stoccaggio nelle aree dei carico botti, .

sia Inottemperante a quanto stabilito dall'art. 12, comma 3, del D.P.G.R. 29.10.2007, n. 

10/R." "Si sottolinea inoltre che la zona di carico del liquame presso le vasche di stoccaggio 

non è impermeabilizzata e che lungo il perimetro di tale zona non è presente alcun canale di 

raccolta sversamenti".

Nella stessa nota il Segretario comunale precisava che: 'TAmministrazione Comunale, 

a fronte della richiesta di accesso agli atti, presentata daiPAzienda Agricola in data 

28.08.2012, nella fattispecie di accesso al Verbale predisposto dall-ARPA in data 21.08.2012 e 

dalla medesima detenuto, non si opponeva in qualità di controinteressato, non avendo alcun 

motivo ostativo alPaccoglimento, ciò a conferma dell'assoluto rispetto dei principi di 

trasparenza ed imparzialità". •
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Questo Ufficio rilevava preliminarmente che ai sensi dell'art. 22 della L. 241/90, sono 

interessati all'accesso "tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o 

diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una 

situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso". 

Secondo la costante giurisprudenza, "la nozione di situazione giuridicamente rilevante ex ari.

22, L. n. 241 del 1990, per la cui tutela è attribuito il diritto di accesso, si configura come 

nozione diversa e più ampia rispetto all'interesse aN'impugnativa, e non presuppone 

necessariamente una posizione soggettiva qualificabile in termini di diritto soggettivo o di 

interesse legittimo. La legittimazione all'accesso, conseguentemente, va riconosciuta a 

chiunque possa dimostrare che gli atti procedimentali oggetto dell'accesso abbiano spiegato

o siano idonei a spiegare effetti diretti o indiretti nei suoi confronti, indipendentemente dalla 

lesione di una posizione giuridica, stante l'autonomia del diritto d'accesso, inteso come 

interesse ad un bene della vita distinto rispetto alla situazione legittimante alla impugnativa

Tuttavia veniva sottolineato il dettato dail'art. 22 della L. n. 241/1990, ovvero che 

"non sono accessibili le informazioni in possesso di una pubblica amministrazione che non 

abbiano forma di documento amministrativo"', nonché evidenziato il principio secondo il 

quale "la domanda di accesso ai documenti amministrativi deve riferirsi a specifici documenti 

già esistenti e non può pertanto comportare la necessità di un'attività di elaborazione di dati 

da parte del soggetto destinatario della richiesta. Tale principio deve essere estéso anche al 

caso in cui i documenti richiesti già esistono, ma per la mole dei documenti richiesti e per i 

criteri della richiesta, viene imposta aH'ammimstrazione un'attività complessa di ricerca e 

reperimento dei documenti che presuppone un'attività preparatoria di elaborazione di dati"

Ai sensi della citata legge n. 241/1990 per documento amministrativo si intende "ogni 

rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie 

dei-contenuto di atti, anche interni o non relativi ad uno specifico procedimento, detenuti.da 

una pubblica amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse, 

indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale".

Il D.P.R. n. 184/2006 (Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti
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amministrativi), ali'art. 5 stabilisce che "Il richiedente deve indicare gli estremi del 

documento oggetto della richiesta ovvero gli elementi che ne consentano l'individuazione".

Nel caso di specie la documentazione richiesta dal Sig. (...) riguardava "gli antefatti ed i 

nominativi dei soggetti portatori delle lamentele" , che avrebbero provocato sopralluogo, da 

parte della competente Arpa, su vasche di contenimento dell'Azienda agricola di cui il 

suddetto è titolare.

A tal proposito il Segretario comunale dichiarava che:

"la richiesta di accesso agli atti in possesso del Comune per conoscere i nominativi di 

coloro che hanno espresso lamentele è palesemente e manifestamente infondata perché:

• non esiste l'oggetto dell'accesso, ovvero i documenti amministrativi contenti 

l'elenco dei nominativi dei soggetti portatori di lamentele; .

• non è delineato neanche per sommi capi quale sia l'interesse diretto, concreto e 

attuale del soggetto richiedente l'accesso;

• ai sensi dell'art. 24, comma 3, della L. 241/90 non sono ammissibili istanze di 

accesso preordinate ad un controllo generalizzato dell'operato delle pubbliche 

amministrazioni; .

• [’Amministrazione comunale ha l'obbligo di attivarsi immediatamente, presso i 

preposti organi regionali (ARPA) per prevenire fenomeni o rischi per la tutela 

dell'igiène e della salute pubblica;

• tale richiesta non può neanche essere ascrivibile alla richiesta di accesso civico di 

cui ali'art. 5 del D.Igs n. 33/2013, poiché l'oggetto dell'accesso civico si può 

estrinsecare solo nei confronti degli atti la cui pubblicazione sia obbligatoria".

Alla luce di quanto sopra esposto questo Ufficio, in conformità a quanto previsto 

dall'art, 25, comma 4, della L. 241/1990, sì pronunciava sulla richiesta di riesame in oggetto, 

enunciando quanto segue.

Con riferimento all'istanza del 16.12.2013, con la quale il Sig. (...) richiedeva la 

documentazione consistente ne ""gii antefatti ed / nominativi dei soggetti portatori delie 

lamentele" , che avrebbero provocato sopralluogo, da parte della competente Ar-pa, su
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vasche di contenimento dell'Azienda agricola di cui il suddetto è titolare, questo Ufficio ha 

evidenziato che la problematica in questione appare, sulla base delle allegazioni in atti, 

effettivamente estranea alla materia dell'accesso documentale previsto dalia Legge n. 

241/1990, in quanto non vi sarebbe un elenco di nominativi di soggetti portatori di 

lamentele, come riportato nella citata nota del Segretario comunale, senza che consti in 

alcun modo la prospettazione riferita all'esistenza di documenti amministrativi.

Allo stato degli atti, peraltro, e in conformità della funzione di garanzia del principio di 

trasparenza propria del Difensore civico, non essendo stati indicati dall'interessato altri 

specifici documenti, ma preso atto della disponibilità manifestata dalTAmministrazione 

comunale di mettere a disposizione la documentazione in suo possesso, questo Ufficio ha 

ritenuto che, se non fosse già stata concessa l'ostensione del sopra menzionato verbale Arpa 

e di ogni altro atto connesso o inerente che abbia forma di documento (ai sensi delTart. 22  

della L. 241/1990), tale diniego potesse essere affetto da illegittimità ai sensi dell'art. 25 della 

citata L. 241/1990; a tal fine l'Amministrazione veniva invitata a provvedere in termini, fermi 

restando i (imiti segnati dalla legge in materia di accesso documentale.

4. "ACCESSO E NORMATIVA REGIONALE": GLI ORIENTAMENTI iNTERPRETATIVI E 

APPLICATIVI DEL DIFENSORE CIVICO IN ORDINE ALLA LEGGE REGIONALE N. 14 DEL 14 

OTTOBRE 2014 RECANTE "NORME SUL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO E DISPOSIZIONI 

IN MATERIA DI SEMPLIFICAZIONE" (in www.cr.piemonteJt/cms/media/files/NOTA 

Difensore civico LR14-2014.pdf) 1

INDICE:

1 , Il contenuto della legge

• Finalità e principi

■ Termini

! Le presenti Linee guida sono state inviate nel mese di novembre 2014 alle Direzioni regionali per il necessario 
confronto fra gli uffici.

http://www.cr.piemonteJt/cms/media/files/NOTA
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• Partecipazione ai procedimento amministrativo

• Il diritto di accesso

■ Semplificazione amministrativa

2. Il ruolo de! Difensore civico regionale

3. Riferimenti normativi e giurisprudenziali in materia di accesso documentale

• I rapporti con (a normativa nazionale

• Atti interni e accesso civico

• L'interesse all'accesso

■ L'orientamento giurisprudenziale in terna di ambito oggettivo dell'accesso 

con particolare riferimento agli atti presupposti e/o preparatori,

1. IL CONTENUTO DELLA LEGGE

Finalità e principi

Il Titolo I disciplina il procedimento amministrativo ed il Capo I ne stabilisce i principi generali.

L'articolo 1 richiama i principi generali dell'azione amministrativa introdotti nel nostro 

ordinamento a partire daH' articolo 97 della Costituzione e quelli mutuati dall'ordinamento 

. comunitario.

Viene incentivato l’uso della telematica nei rapporti interni, con le altre amministrazioni e 

con i privati, al fine di conseguire maggiore efficienza.

L’articolo 2 individua i soggetti a cui si applicano le disposizioni della legge, e recependo le 

disposizioni della legge n, 190/2012 in materia di prevenzione e repressione della corruzione 

e dell’illegalità nella pubblica amministrazione, si prevede che tu tti i soggetti pubblici e privati 

preposti all’esercizio di attività amministrative per conto della Regione devono assicurare il 

rispetto dei principi e dei criteri della presente legge con garanzie non inferiori a quelle a cui 

è tenuta PAmministrazione regionale. .
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L'articolo 3 è dedicato all'attività di informazione e comunicazione rivolta a cittadini, imprese 

ed altri enti.

L'articolo 4 stabilisce ¡'obbligo di adozione di un provvedimento espresso, il divieto di 

aggravare o ritardare il procedimento amministrativo se non per esigenze straordinarie e 

motivate e l'obbligo di comunicazione agli interessati dei motivi ostativi all’accoglimento 

dell'istanza.

Tra le modificazioni introdotte dalla legge 190/2012, recante disposizioni per la prevenzione 

e la repressione della corruzione, viene ripresa, al comma 4 del medesimo articolo, 5a 

possibilità di concludere il procedimento In forma semplificata nel caso di manifesta 

irricevibilità, inammissibilità, improcedibilità o infondatezza della domanda.

L'articolo 5 disciplina l'obbligo di motivazione di ogni provvedimento amministrativo ed il 

relativo contenuto, nonché l'obbligo di notìficare all'interessato termine e autorità a cui è 

possibile ricorrere.

L'art. 6 stabilisce i criteri per l'adozione di provvedimenti a favore di soggetti esterni, quali 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di 

qualunque genere.

Nell'art. 7, riguardante il conflitto d'interessi, viene espressamente previsto l'obbligo di 

astensione a carico dei soggetti che intervengono nel procedimento così come precisati nei 

medesimo articolo, in coerenza con quanto stabilito con i codici di comportamento previsti 

dall' articolo 54 del decreto legislativo 165/2001.

Termini

Il Capo II, con gli artt. 8 e 9, definisce i termini del procedimento amministrativo, nonché i 

casi di sospensione.
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La precedente normativa regionale (l.r. n. 7/2005), prevedeva un termine di conclusione dei 

procedimenti di 90 giorni nei casi non stabiliti dalla legge, da regolamento o atto 

amministrativo. A seguito della novella del 2009 alla L.241/90, operata dalla legge n. 

69/2009, viene qui individuato un termine ordinario di 30 giorni il quale può essere esteso 

sino a 90 giorni nei casi individuati con deliberazione della Giunta regionale o dell' Ufficio di 

Presidenza del Consiglio regionale o sino a un massimo di 180 giorni, tenuto conto della 

sostenibilità dei tempi sotto il profilo dell'organizzazione amministrativa, della natura degli 

interessi pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento amministrativo.

La sospensione del termine di conclusione det procedimento amministrativo è prevista per 

una sola volta, per un periodo non superiore a 30 giorni, e soltanto per acquisire le 

informazioni e i documenti richiesti.

I term ini non possono essere sospesi per la richiesta di dichiarazioni sostitutive che 

costituiscono requisiti di ammissibilità dell'istanza.

Partecipazione al procedimento amministrativo

Gli articoli 10-14, nel rispetto di quanto previsto in materia di attribuzioni di competenze e 

responsabilità per il personale dell'amministrazione regionale, definisce le modalità per 

individuare il responsabile del procedimento ed i relativi compiti, unitamente a quelli del 

responsabile dell'istruttoria.

L'articolo 10 precisa, infatti, che, ove non sia già stabilito per legge o per regolamento, 

responsabile del procedimento è il dirigente responsabile della struttura organizzativa 

competente per materia. Il suddetto può delegare, con atto formale, la responsabilità del 

procedimento, nei limiti di quanto stabilito dalla l.r. 23/2008 e dai relativi provvedimenti 

organizzativi.

Nel Capo IV vengono definite le modalità di partecipazione al procedimento amministrativo, 

stabilendo le forme di comunicazione, le facoltà e i diritti dei soggetti interessati all'adozione 

del provvedimento finale e gli accordi tra gli stessi e le amministrazioni procedenti.
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In particolare l'art. 20 prevede gli accordi con gli interessati, ovvero accordi finalizzati a 

determinare, nel perseguimento del pubblico interessé, il contenuto discrezionale del 

provvedimento finale o in sostituzione di esso.

Tali accordi, che non possono essere realizzati nei confronti dell'attività deH'amministrazione 

regionale diretta all'emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e 

programmazione, ovvero relativa a procedimenti tributari (art. 21), devono essere motivati e 

stipulati, a pena di nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga diversamente e sono 

soggetti ai medesimi controlli previsti per i provvedimenti che sostituiscono.

Gli artt. 22-24 sono dedicati agli accordi tra amministrazioni pubbliche, ai pareri ed alle 

valutazioni tecniche. .

!n particolare, l'articolo 22 definisce le modalità dì conclusione degli accordi tra 

l'amministrazione regionale ed altre amministrazioni pubbliche per lo svolgimento di attività 

d'interesse comune.

La riduzione dei tempi per il rilascio di pareri, di cui all'articolo 23, unitamente alle nuove 

previsioni che disciplinano le conseguenze connesse alla mancata resa degli stessi, 

costituiscono misure che concorrono ad una più sollecita conclusione del procedimento, 

nell'ottica di un'azione amministrativa. sempre più informata a principi di certezza ed 

efficienza.

Il d iritto  di accesso

Il capo VI è dedicato al diritto di accesso.

Nello specifico, l'articolo 25 prevede che è riconosciuto a chiunque vi abbia interesse, per ¡a 

tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, il diritto di accesso ai documenti' amministrativi, 

che può essere soddisfatto anche mediante strumenti informatici che consentano 

l'acquisizione diretta delle informazioni da parte dell'interessato.

A tal fine è considerato documento amministrativo ogni rappresentazione, comunque 

formata, del contenuto di atti, anche interni, delle pubbliche amministrazioni o, comunque, 

utilizzati ai fini dell'attività.amministrativa.
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I criteri e le modalità di esercizio del d iritto di accesso, nonché i casi di esclusione del 

medesimo, sono disciplinati con regolamento della Giunta regionale, in base ai principi 

stabiliti dagli articoli 22, 23, 24, 25 e 26 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

Nel caso di acquisizione diretta di informazioni e di documenti da parte dell'interessato, 

effettuata mediante strumenti informatici, devono essere previste altresì le misure 

organizzative, le norme tecniche e le modalità di identificazione del soggetto anche tramite 

l'impiego di strumenti informatici per la firma digitale.

I provvedimenti di diniego, differimento, limitazione all'accesso nei casi e nei lim iti stabiliti da 

apposito regolamento ed in conformità alle previsioni di cui all’ articolo 24 della legge 

241/1990, sono adottati con atto scritto e motivato del dirigente o del direttore regionale 

responsabile del procedimento.

Decorsi inutilmente trenta giorni dalla richiesta di accesso ai documenti presentata all'ufficio 

regionale, questa si intende respinta.

Semplificazione amministrativa ,

II Titolo 11, al Capo II (artt. 27-32), disciplina gli oneri amministrativi e lo Sportello unico per le 

attività produttive.

In particolare l'articolo 27, ed è una novità, contiene una definizione di oneri amministrativi 

e stabilisce che gli atti normativi, regolamentari ed amministrativi contenenti tito li abilitativi, 

nonché l'accesso a servizi pubblici o la concessione di benefici, devono contenere l'elenco 

degli oneri a carico dei cittadini, delle imprese e del portatori di interessi, da pubblicare sul 

sito istituzionale della Regione, nonché le modalità di misurazione del medesimi. Ciò, 

ribadendo quanto recentemente previsto nell' articolo 35 del decreto legislativo 33/2013 in 

tema di obblighi di pubblicità e trasparenza.

Pertanto, la Giunta regionale, anche a seguito di accordi stipulati in sede di Conferenza 

unificata, è chiamata a definire programmi per la misurazione degli oneri amministrativi 

derivanti da obblighi procedurali e informativi nelle materie di competenza legislativa della 

Regione, con l'obiettivo di giungere alla riduzione di tali oneri.

L'articolo 28 disciplina l'autocertificazione e le modalità di presentazione di atti e documenti,

Gli articoli 29-31 sono dedicati allo Sportello unico per le attività produttive.
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Il Capo III (33-36) regolamenta la Conferenza di servizi. '

Gli articoli 32-34 innovano decisamente la precedente disciplina della conferenza di servizi, in 

quanto non solo adeguano le disposizioni della l.r. 7/2005 alle numerose innovazioni recate 

dalla legislazione statale all'istituto a partire dal 2009, ma contengono.anche una definizione 

dì conferenza quale modulo procedimentale semplificato per la valutazione dei diversi 

interessi pubblici coinvolti nei procedimenti complessi, allo scopo di accelerare ¡'emanazione 

dfel provvedimento finale, .

Inoltre, accogliendo sollecitazioni emerse dal territorio regionale da parte dei professionisti, 

associazioni di categoria ed enti locali, volte ad ottenere, da un lato chiarimenti interpretativi, 

dall'altro interventi di applicazione omogenea di tale istituto a livello regionale, viene esteso 

l'ambito di applicazione delle disposizioni della conferenza anche agli enti locali (oltre che alle 

agenzie ed enti regionali). '

Il Capo IV disciplina, all'articolo 37, la Segnalazione certificata d'inizio attività (SCIA) ed iì 

silenzio-assenso. Tale disposizione richiama le previsioni degli articoli 19 e 20 della legge 

241/1990 (SCIA e silenzio assenso), in quanto livelli essenziali delle prestazioni concernenti i 

d iritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale e che, ai sensi 

dell' articolo 117, comma 2, lettera m) della Costituzione, rientrano nella competenza 

legislativa esclusiva statale. .

La disposizione in esame stabilisce, altresì, criteri innovativi per l'adozione di un regolamento 

attuativo regionale volto a disciplinare i casi concreti in cui trovano applicazione la SCIA ed il 

silenzio assenso. Tale regolamento si pone diversi obiettivi di semplificazione dei 

procedimenti amministrativi, con particolare riferimento alla riduzione dei termini, 

standardizzazione delle procedure, riduzione degli oneri e all' utilizzo delle autocertificazioni.

Il Titolo III disciplina, al Capo I, ¡e norme transitorie (art. 38) ed al.Capo II le abrogazioni (art. 

39).

2. IL RUOLO DEL DIFENSORE CIVICO

La legislazione regionale attribuisce al Difensore Civico "il compito dì tutelare il cittadino 

nell'ottenere daH'Amministrazione Regionale quanto gli spetta di d iritto" (art.2, L.R.
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09/12/1981, n.50). Tale norma fa riferimento al diritto del cittadino ad una "buona 

amministrazione", nel senso di una vita migliore per il cittadino nel quotidiano rapporto con 

ie Amministrazioni.

Gli interventi del Difensore Civico intendono innanzitutto rendere trasparente l'azione 

amministrativa, in confronto cori le richieste dei cittadini, nel senso di una informazione 

chiara delle motivazioni e del contenuto dei provvedimenti adottati ovvero dei 

comportamenti posti in essere dalle Amministrazioni nella relazione con i cittadini. Il 

Difensore Civico si pone come soggetto terzo nella relazione fra il cittadino e la Pubblica 

Amministrazione, essendo il suo intervento caratterizzato da finalità di interesse pubblico (la 

buona amministrazione e la trasparenza amministrativa) e, pur essendo preposto anche ad 

attività di orientamento e informazione, egli non esercita un'attività di consulenza personale 

ovvero "difensiva" in senso tecnico ovvero processuale, volta alla tutela della persona fisica o 

giuridica, che caratterizza in particolare l'attività forense. Oltre alla funzione istituzionale di 

mediazione fra cittadino e pubblica amministrazione, il Difensore civico svolge un'attività di 

orientamento nei confronti degli utenti, in quanto nel caso non possa in prima persona 

intervenire nella questione segnalata, è in grado di indirizzare il cittadino agli uffici che 

dovranno prendere in carico la segnalazione in questione. .

Per quanto riguarda la materia dell'accesso documentale, ai sensi dell'art. 25 della Legge n. 

241/1990 e s.m.i., il Difensore civico regionale è titolare di una funzione che possiamo 

definire "para-giurisdizionale", in quanto la richiesta di riesame di diniego dell'accesso, 

espresso o tacito, o di differimento dello stesso, costituisce rimedio alternativo al ricorso 

giurisdizionale in senso stretto, che l'interessato può proporre dinanzi al T.A.R., e nel 

contempo il "parere" espresso dal Difensore civico può rappresentare un orientamento 

generale, in materia di accesso, per le amministrazioni sulle quali vige la competenza del 

Difensore civico stesso; ovvero oltre a quella regionale anche le amministrazioni comunali e 

provinciali nelcasodi mancata presenza del Difensore provinciale territoriale.

Quanto sopra determina la produzione di diritto giurisprudenziale alla cui formazione 

concorre con i suoi pareri il Difensore civico.



Camera dei Deputati -  334 - Senato della Repubblica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DOCU M ENTI —  DOC. C X X V III N . 32 V O L. I I

Tale funzione può rappresentare un valido strumento in particolare per l'Amministrazione 

regionale, poiché può permettere un coordinamento del servizio da parte 

dell'amministrazione stessa, dando certezza e determinatezza ai diritti dei cittadini, 

prevenendo anche contestazioni in ordine a eventuali dinieghi o differimenti dell'accesso.

L'emanando regolamento regionale di attuazione, richiamato dall'art. 25, comma 8 , della 

Legge regionale n. 14/2014, dovrà senz'altro tener conto delle specifiche funzioni in materia 

di accesso assegnate dalla normativa al Difensore civico, anche alla luce della cessazione 

dell'attività dei Difensori civici territoriali (provinciali), le cui funzioni sono naturalmente 

svolte in via suppletiva dal Difensore civico regionale, in forza della normativa di sistema e 

coerentemente con i principi di prossimità e sussidiarietà, comunque richiamati 

espressamente dall'art. 25 della Legge n. 241/1990.

3. RIFERIMENTI NORMATIVI E GIURISPRUDENZIALI IN MATERIA DI ACCESSO 

DOCUMENTALE

I rapporti con la normativa nazionale (L. n. 241/1990 e s.m.ì.), che stabilisce i livelli 

essenziali delle prestazioni dei d iritti civili e sociali di cui all'articolo 117, secondo comma, 

lettera m) delta Costituzione.

L'art. 25 della l.r. 14/2014 prevede che "Al fine di assicurare la trasparenza e ¡'imparzialità 

dell'attività amministrativa e di favorirne lo svolgimento imparziale, è riconosciuto a 

chiunque vi abbia interesse, per la tutela di situazioni giurìdicamente rilevanti, il diritto di 

accesso ai documenti amministrativi". Il comma 3 del suddetto articolo dispone che: "Ai fini 

delta presente legge, è considerato documento amministrativo ogni rappresentazione, 

comunque formata, del contenuto di atti ; anche interni-, delle pubbliche amministrazioni o, 

comunque, utilizzati ai fini deN'attivItà amministrativa". L'art. 22 della L. 241/1990 intende 

per documento amministrativo "ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, 

elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni o non
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relativi ad uno specifico procedimento, detenuti da una pubblica amministrazione e 

concernenti attività dì pubblico interesse, indipendentemente dalla natura pubblicìstica o 

privatìstica della loro disciplina sostanziale."

Nel confronto tra la normativa nazionale e la previsione regionale, naturalmente è destinata 

a prevalere la definizione più ampia di documento amministrativo, quale contenuta neH'art. 

22, anche alla luce della giurisprudenza formatasi sul punto. D'altronde l'articolo 29, comma

2 bis della legge 241/1990, introdotto dalia legge n. 69/2009, qualifica le disposizioni 

legislative che impongono alle pubbliche amministrazioni di assicurare l'accesso ai documenti 

amministrativi, come livelli essenziali delle prestazioni dei d iritti civili e sociali di cui 

all'articolo 117, secondo comma, lettera m) della Costituzione.Tale previsione va letta in 

relazione con l'articolo 22, secondo comma, della legge 241/1990, il quale riconosce che il 

d iritto  di accesso è anche principio generale dell'attività amministrativa preordinato a 

favorirà la partecipazione dei cittadini e l'imparzialità e la trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni. Tenendo conto di questi presupposti, è necessario individuare quale spazio 

sia effettivamente riconosciuto alle Regioni, in relazione alla tematica del diritto di accesso. 

L'art. 117, comma 2, lett. g) Cost. riconosce allo Stato la sola potestà legislativa esclusiva in 

materia di "ordinamento e organizzazione amministrativa delio Stato e degli enti pubblici 

nazionali" e non anche suH'ordìnamento e l'organizzazione amministrativa deile Regioni. 

Questa materia, non rientrando neanche fra quelle di legislazione concorrente di cui 

all'articolo 117, comma 3, della Costituzione, potrebbe ritenersi che ricada, 

conseguentemente, nella potestà legislativa residuale delle Regioni stesse, sempre salvo il 

ricordato lim ite della potestà esclusiva dello Stato in relazione ai livelli essenziali delle 

prestazioni dei d iritti civili e sociali.

Il comma 2-quater dello stesso articolo 29 della legge 241 del 1990, prevede infatti che le "Le 

Regioni e gli enti locali, nel disciplinare i procedimenti amministrativi di loro competenza, non 

possono stabilire garanzie Inferiori a quelle assicurate ai privati dalle disposizioni attinenti ai 

livelli essenziali delle prestazioni di cui ai commi 2-bis e 2-ter, ma possono prevedere livelli 

ulteriori di tutela".

Emerge quindi dall'analisi della normativa che la stessa assume un carattere vincolante per 

gli enti territoriali cui è rivolta, ma è altresì derogabile esclusivamente in termini favorevoli
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per ¡1 cittadino, ferme restando le garanzie previste dal legislatore nazionale, in ipotesi più 

ampie, La disposizione, pertanto, si pone in termini di precetto nei confronti del legislatore 

regionale, il quale è tenuto a rispettare le prestazioni previste all'interno della legge 241 dei 

1990, in relazione alla quale non è possibile introdurre alcuna disciplina peggiorativa. 

Viceversa, la disposizione considerata non lascia alcun margine di incertezza all'interprete in 

ordine alla possibilità, da parte delle fonti di autonomia regionale di intervenire sull'istituto 

del diritto di accesso, non solo per svolgere nel dettaglio la disciplina legislativa contenuta 

nella normativa statale, ma anche per adattarla e derogarla in melius nel pieno rispetto delle

Pertanto, sìa gli statuti che le leggi regionali non possono emanare disposizioni che incidano 

negativamente sui livelli essenziali delle prestazioni determinati dalla legge 241 del 1990, ma 

anche di quelli regolati dal regolamento recante la disciplina in materia di accesso ai 

documenti amministrativi, il D.P.R. 12 aprile 2006 n. 184, ii quale contiene una norma che 

estende l'ambito di applicazione dei regolamento statale alle Regioni e agli enti locali. 

Precisamente, l'articolo 14, comma 2, del citato D.P.R. 184/2006, sottolinea la necessità che 

dette autonomie territoriali adeguino i rispettivi regolamenti in materia di accesso alle 

prescrizioni del regolamento statale, riconoscendo ulteriormente in capo ai medesimi enti 

territoriali la potestà di adottare, nelTambito delle rispettive competenze, le specifiche 

disposizioni e misure organizzative necessarie per garantire nei rispettivi territori i livelli

Le Regioni, dunque, sia rispetto alla legge che al regolamento statale, sono in grado di 

introdurre una disciplina più favorevole per il cittadino, in materia di diritto di accesso, la 

normativa statale funge così da limite volto a garantire l'imparzialità e il buon andamento

L'articolo 12 del citato D.Lgs. 33 del 2013 prevede che siano pubblicate nei siti internet 

istituzionali delle pubbliche amministrazioni le direttive, le circolari, I programmi, le istruzioni 

emanate daU'amministrazione e ogni-atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti ovvero nei quali si determini l'interpretazione di
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norme giurìdiche che le riguardano o si dettino disposizioni per l'applicazione di esse, ivi 

compresi i codici di condotta.

Sono atti interni che esprimono la loro rilevanza in quanto attraverso una loro applicazione 

andranno ad incidere indirettamente nella sfera giurìdica degli amministrati.

In realtà il decreto legislativo n. 33 del 2013 per quanto concerne la pubblicazione di questa 

particolare tipologia di atti interni non introduce alcuna novità, limitandosi a riordinare e 

sistematizzare un obbligo di pubblicazione online già gravante sulle amministrazioni. Il primo 

comma dell'articolo 26 della legge 241 del 1990, che si è già avuto modo di analizzare, 

conteneva una previsione analoga a quella attualmente contenuta nelTarticolo 12 del D.lgs. 

n. 33 del 2013, nei termini di imporre l'obbligo di pubblicazione dì tali atti.

Il fatto che tali atti andassero pubblicati on line ha trovato poi successivo fondamento 

nell'art. 54 del codice dell'amministrazione digitale che al comma 1, lett. e) prevedeva che 

proprio gli atti di cui ali'art. 26 della legge 241 del 1990 andassero pubblicati nei siti internet 

istituzionali della pubblica amministrazione, cosicché dal combinato disposto delle due 

norme in esame emergeva già la regola che oggi è individuata nel decreto legislativo 33 del 

2013.

Con il decreto legislativo 33 del 2013 sono state abrogate le due disposizioni appena citate e 

deve dunque farsi riferimento ali'art. 12 del medesimo decreto legislativo per la disciplina 

della pubblicazione di questa tipologìa di atti in esame.

Tramite questa disposizione un complesso di documenti che rappresentano tipici atti e 

materie di attività interne, costituenti il- fulcro dell'amministrazione, vengono portati a 

conoscenza dei cittadini, ponendo così su nuove basi il rapporto intercorrente tra essi e le 

amministrazioni.

Nonostante si usi anche in questo caso la dizione "accesso", i due istituti, il diritto di accesso 

ai documenti amministrativi e il diritto di accesso civico, non coincidono. L'accesso civico è un 

istituto che presenta notevoli differenze rispetto al diritto di accesso ai documenti, in 

relazione alle diverse regole che presiedono al suo esercizio. Si tratta, infatti, di un rimedio 

azionabile senza alcuna formalità, che prescinde dalla necessità di motivare l'istanza e dalla 

dimostrazione dell'utilità dell'atto che si intende conoscere rispetto alle esigenze difensive 

del richiedente. L'esercizio di tale rimedio è fondato sul solo presupposto 

deirinadempimento in cui l'amministrazione è incorsa_ rispetto agli obblighi di pubblicità.
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Quindi, al verificarsi di tale evento, è possibile rivolgere un'istanza gratuita al c.d. 

responsabile della trasparenza deli'amministrazione, il quale è tenuto a pronunciarsi su di 

essa entro il termine di 30 giorni pubblicando sul proprio sito l'atto interno richiesto e 

contestualmente comunicando al richiedente l'awenuta pubblicazione. Non solo, l'istituto 

del diritto di accesso civico si distingue rispetto al diritto di accesso' ai documenti 

' amministrativi per le diverse regole che presiedono alla individuazione dei soggetti legittimati 

al suo esercizio. Sotto questo profilo la normativa di riferimento del diritto di accesso ai 

documenti ha invece subito un'evoluzione sempre più restrittiva. Si è passati dal "chiunque vi 

abbia interesse per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti" previsto nella originaria 

formulazione del primo comma dell'articolo 22 della legge n. 241/90, a! "chiunque vi abbia 

un interesse personale e concreto per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti" previsto 

dal primo comma dell'articolo 2 del D.P.R. n. 352/1992, per giungere infine al nuovo testo 

dell'articolo 22 della legge n. 241/90 che, in seguito alle modifiche apportate dalla legge 

n.15/2005, prevede l'esercizio del diritto "di tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori 

di interessi pubblici e diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto ed attuale, 

corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è 

chiesto l'accesso". Viceversa il secondo comma dell'articolo 5 del D.lgs. n. 33 del 2013 

prevede che "¡a richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla 

legittimazione soggettiva del ricorrente", Si tratta quindi di un rimedio azionabile da 

chiunque, ovvero dai cittadini in quanto tali, titolari di un vero e proprio diritto soggettivo a 

conoscere in generale tutti quei documenti, dati e informazioni per i quali non risulta 

adempiuto l'obbligo di pubblicità e in particolare, per quanto concerne l'oggetto di nostro 

interesse, quella tipologia di atti interni che analogamente l'amministrazione non ha 

provveduto a pubblicare. Nella prospettiva in cui la legittimazione all'accesso venga 

riconosciuta a "chiunque", senza alcun limite in ordine alla qualità o agli interessi de! 

richiedente e senza necessità di motivare la relativa istanza, la disciplina dell'accesso civico 

appare conforme anche ad altre ipotesi analizzate in precedenza: il pensiero corre all'accesso 

agli atti adottati da! Comune o dalla...Provincia o all'accesso all'informazione in materia

Nel momento in cui il D.lgs. n. 33 del 2013 introduce la figura dell'accesso civico, muta anche 

la posizione di pretesa del cittadino. Quest'ultimo diviene titolare non solo di un diritto al!s
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pubblicità, bensì di un vero e proprio diritto alla pubblicazione. Questo comporta che 

qualsiasi cittadino, a prescindere da un comportamento attivo della pubblica 

amministrazione, non solo ha il diritto di visionare e conoscere quegli atti interni dichiarati 

come pubblici e resi quindi disponibili dall'amministrazione medesima, ma è anche titolare di 

un d iritto ancora più penetrante, consistente nella possibilità di richiedere alla pubblica 

amministrazione di pubblicare gli atti interni di cui ha omesso la pubblicazione.

L'interesse all'accesso

Occorre in questa sede affrontare uno dei presupposti fondamentali per l'accesso 

documentale, ovvero l'interesse all'accesso stesso. L'art. 22 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. 

stabilisce che per accedere alla documentazione amministrativa sia necessario un interesse 

"diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e 

collegata al documento al quale è chiesto l'accesso". La mancata coincidenza tra l'interesse 

all'esibizione del documento e l'interesse a ricorrere apre la strada al riconoscimento della 

presenza del requisito del l'attualità anche sulla base della semplice previsione di 

un'eventuale lesione che possa verificarsi in futuro, in quanto l'interesse all'accesso non è di 

tipo "processuale", risultando più ampio rispetto al generale diritto di tutela In giudizio dei 

propri diritti e/o interessi legittimi. In tal senso, come affermato dalla V Sezione del Consiglio 

di Stato, con sentenza n. 554 del 02.02.2012, "il d iritto  di accesso non è meramente 

strumentale alla proposizione di una azione giudiziale, ma ha carattere autonomo rispetto a 

essa, cosicché il giudice dell’accesso deve accertare solo l’esistenza dei presupposti che 

legittimano la richiesta di accesso e non anche la necessità di utilizzare gli atti richiesti in un 

altro giudizio, ad es. dinanzi al giudice civile, fermo restando però che la disciplina 

sull'accesso non può essere rivolta a tutelare l'interesse a eseguire un controllo generico e 

generalizzato sull'attività della P. A. Detto altrimenti, la necessaria sussistenza di un interesse 

diretto, concreto ed attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e 

collegata al documento a cui è chiesto l'accesso, alla quale fa riferimento l'art. 22 della L. n. 

241 del 1990 non significa che l'accesso sia stato configurato dal legislatore con carattere 

meramente strumentale rispetto alla difesa in giudizio della situazione sottostante; esso
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assume invece una valenza autonoma, non dipendènte dalla sorte del processo principale e

collegamento tra l'interesse giuridicamente rilevante del soggetto che richiede l'accesso e la 

documentazione oggetto della relativa istanza, sancito dall'art. 22 della L. n. 241 del 1990, 

non può che essere inteso in senso ampio, posto che la documentazione richiesta deve 

essere, genericamente, mezzo utile per la difesa dell'interesse giuridicamente rilevante, e 

non strumento di prova diretta della lesione di tale interesse". Quanto sopra salvi restando in 

termini di trasparenza, relativamente alia quale il cittadino, quivis de popuio, è titolare di un 

diritto generale, gli effetti delia recente normativa in tema di accesso civico. •

Quanto ai requisito della personalità, è necessario il legame tra l'interesse, e quindi il bene 

della vita di cui si richiede tutela, ed il soggetto richiedente. Il requisito della concretezza si 

estrinseca infine nell'esistenza di un collegamento evidente e tangibile tra i documenti a cui si- 

chiede di accedere e le specifiche esigenze dell'istante. A tal fine è interessante evidenziare 

una pronuncia del Consiglio di Stato in Adunanza Plenaria, 24 aprile 2012, n. 7 che ha 

puntualizzato come la legge n. 241/90 abbia da un lato vietato l'accesso per istanze 

preordinate ad un controllo generalizzato dell'operato delle pubbliche amministrazioni, 

dall'altro ha dato una definizione positiva ed articolata di "interessato", come di soggetto che 

abbia un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione 

giuridicamente tutelata che, puntualizza il consesso, deve essere "collegata al documento al 

quale è richiesto l'accesso". In altri termini, non sarà sufficiente essere titolare dì una 

situazione giuridicamente tutelata affinché l'interesse possa dirsi diretto, concreto e attuale, 

essendo necessario che la documentazione di cui si richiede l'accesso sia collegata a quella 

posizione sostanziale, impedendone o ostacolandone il soddisfacimento. La necessità che vi 

sia una connessione tra l'interesse del richiedente ad accedere e il documento di cui è 

richiesto l'accesso è altresì idonea ad evitare che qualsivoglia persona, anche disinteressata, 

possa operare un controllo generalizzato deli'attività amministrativa. L'inammissibilità delle 

istanze preordinate al solo fine di controllare l'operato della pubblica amministrazione è 

disciplinata dal comma terzo dell'articolo 24 della legge n. 241/90 ai sensi dei-quale "non 

sono ammissibili istanze di accesso preordinate ad un controllo generalizzato dell'operato 

delle pubbliche amministrazioni". La legittimazione all'accesso va comunque riconosciuta a 

chiu.nque possa dimostrare che gli atti procedinentali oggetto dell'accesso abbiano spiegato
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0 siano idonei a spiegare effetti diretti o indiretti nei suoi confronti; indipendentemente dalia 

lesione di una posizione giuridica, stante l'autonomia del diritto di accesso, inteso come 

interesse ad un bene della vita, distinto rispetto alla situazione legittimante all’impugnativa 

dell'atto.

L'orientamento giurisprudenziale in tema di ambito oggettivo dell'accesso, con particolare 

riferimento agli a tti presupposti e/o preparatori.

L'art. 29, comma 2 bis, della legge 241/1990, afferma che il diritto di accesso attiene ai livelli 

essenziali delle prestazioni di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera m), della 

Costituzione. Il riferimento ai livelli essenziali è molto importante, in quanto trattasi di una di 

quelle competenze trasversali che sono attribuite alla legislazione esclusiva dei legislatore 

statale, e che dunque potrebbero avere una profonda influenza sulle Regioni e sulle 

autonomie locali. '

1 livelli essenziali, infatti, come insegna la giurisprudenza costituzionale, non costituiscono 

una materia in senso stretto, ma possono incidere su tutte le materie comunque attribuite 

alla competenza legislativa delle Regioni, comprese dunque anche le competenze esclusive (o 

residuali) delle stesse. Lo strumento previsto dall'art. 117, comma 2, lett. m) della 

Costituzione, rappresenta quindi un temperamento al principio di sussidiarietà, nonché 

strumento di garanzia del rispetto de)l'art. 3, comma 2 della Costituzione, quindi del principio 

di eguaglianza sostanziale. Pertanto, nel momento in cui una norma può essere qualificata 

come livello essenziale dei diritti civili e sociali, ciò comporta che tale disposizione si pone a 

diretta tutela del cittadino nei confronti del potere pubblico. In tal modo il cittadino può 

esercitare i d iritti riconosciuti senza possibilità che le Regioni o le autonomie locali possano 

limitarli o condizionarli. È proprio da quest'analisi che emerge come il d iritto  di accesso 

rappresenti l'attuazione di ulteriori principi costituzionali (oltre quelli già analizzati in 

precedenza), eu in  particolare del principio di eguaglianza sostanziale. Lo scopo, dunque, del 

legislatore è quello di garantire una disciplina essenziale in materia dì diritto di accesso, con 

possibilità per le Regioni di ampliare la disciplina a favore dei cittadini, ma non di diminuirla.
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Una particolare categoria di atti che frequentemente rientrano tra la documentazione 

oggetto di accesso sono t cosiddetti atti presupposti, ovvero quegli atti che nell'ambito di un 

procedimento amministrativo si pongono come antecedente logico e funzionale (oltreché, in 

linea di massima, temporale) rispetto ad un provvedimento finale produttivo di effetti 

giuridici. Agli atti (pur sempre presupposti ma) endoprocedimentali la dottrina attribuisce il 

nome di atti preparatori e ne individua il carattere nella circostanza che essi si collocano 

all'interno del procedimento amministrativo e non hanno, al di fuori di questo, un autonoma 

rilevanza sul piano del diritto, non sono cioè in grado di produrre autonomi effetti sul piano 

della dinamica giuridica. Viceversa atti presupposti in senso proprio sarebbero quelli esterni 

al procedimento che, oltre a spiegare una funzione o un condizionamento rispetto al 

provvedimento conclusivo del procedimento, sono caratterizzati dall'avere una propria 

capacità di determinare la produzione di effetti giuridici e si presentano quindi come 

connotati da una propria autonomia rispetto al procedimento cui accedono. Tuttavia anche 

relativamente agli atti preparatori che abbiano inciso ovvero siano richiamati, anche 

implicitamente, in successivi atti formati dall'amministrazione, va estesa la tutela in termini 

dì diritto all'accesso. Quanto sopra ferma restando la necessità che l'atto di cui si chiede 

l'ostensione non solo sia stato formato, ma ne venga comprovata l'esistenza.

Considerandone la valenza più generale ai fini della presente nota, è interessante rilevare al 

riguardo che in una recente Sentenza del T.A.R. Lombardia (20.10.2014), avente ad oggetto 

l'istanza di accesso proposto da Cooperativa di servizi per ottenere l'ostensione di offerta 

tecnica presentata da società aggiudicataria di servizio comunale di spazzamento strade e 

manutenzione verde pubblico, è stato evidenziato che "la correlazione tra la domanda di 

accesso e l'intenzione di contestare gli esiti della gara tanto basta ai fini del favorevole 

apprezzamento dell'interesse aU'ostensione, attesoché esso prescinde tanto dalla preventiva 

proposizione del gravame, quanto dall'analitica indicazione delle possibili censure". Tale 

decisione faceva seguito al diniego da parte deH'amministrazione comunale, di consentire 

l'accesso all'offerta tecnica, adducendo da un lato l'opposizione della società 

controìnteressata, in ragione dell'esigenza-di-esigenze di riservatezza aziendale, dall'altro la 

mancata esplicitazione da parte del ricorrente delle ragioni per cui i documenti richiesti
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Va segnalata a tal fine anche la recente pronuncia del Consiglio di Stato (Cons. Stato Sez. V, 

Sent., 27-10-2014, n. 5280) nella quale viene stabilito che può essere differito solo l'accesso 

agii a tti relativi al procedimento di verifica dell'anomalia dell'offerta, mentre la restante 

documentazione di gara è accessibile già dopo l'aggiudicazione provvisoria dell'appalto, 

sicché, anche ai sensi dei!'art. 13 del D.igs. n. 163/2006 (Codice dei contratti pubblici), la 

società ricorrente aveva diritto all'accesso, che era stato esercitato con riferimento all'elenco 

di operatori economici implementato dall'Amminlstrazione, all'eventuale avviso di 

presentazione di candidature, alle lettere dei soggetti che avevano chiesto di partecipare alla 

gara, alle lettere di invito, alle eventuali lettere di reiezione delle richieste di partecipazione, 

ai verbali delle sedute pubbliche e riservate della Commissione giudicatrice (comprensivi 

degli allegati documentali), alla documentazione amministrativa, tecnica ed economica 

presentata dalle parti concorrenti, al provvedimento di aggiudicazione provvisoria e ad ogni 

altra determinazione adottata al riguardo. II comma 1 delTart. 13 del D.Lgs. n. 163 del 2006 

stabilisce che "salvo quanto espressamente previsto nel presente codice, il diritto di accesso 

agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, ivi comprese le 

candidature e le offerte, è disciplinato dalla L. 7 agosto 1990, n. 241 e successive 

modificazioni". Il citato articolo 13 del D.lgs. 163/2006, pertanto, nella parte in cui prevede il 

differimento del diritto di accesso a documenti relativi ai contratti pubblici, deve essere 

interpretato in modo restrittivo, rappresentando una norma eccezionale, derogatoria 

rispetto alle ordinarie regole in materia di accesso. Va poi osservato che la lettera c) del 

secondo comma di detta norma è chiara nel disporre che.il d iritto all'accesso può essere 

differito, in relazione alle offerte, soto fino all'approvazione dell'aggiudicazione, che, non può 

che essere costituita da quella provvisoria; non avrebbe senso, diversamente, l'aver previsto 

la possibilità di differimento fino all'aggiudicazione definitiva solo in relazione al 

procedimento di verifica dell'anomalia.

Occorre tuttavia evidenziare che l'ostensibiltà degli atti preparatori e/o presupposti non 

inficia il principio secondo il quale ia pubblica amministrazione non è tenuta, ai fini 

dell'accesso,, a dover elaborare dati in suo possesso, espressamente previsto dal citato 

regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi all'ultimo 

periodo deH'art, 2, comma 2. Questa previsione non comporta solo che l'amministrazione 

non è tenuta, a formare nuovi atti per soddisfare le esigenze conoscitive dell'istante, ma
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implica anche che è vietata un'eventuale attività che necessariamente preceda quella relativa 

all'elaborazione dei dati, quale può essere l'attività di valutazione di quegli stessi dati, t  

evidente a tal proposito che alcune attività sono di fatto preliminari rispetto alle altre, per cui 

al divieto di effettuare una di queste attività corrisponde necessariamente l'ulteriore 

preclusione di effettuare le altre che appunto le precedono. Sono pertanto ulteriormente 

escluse le istanze di accesso che comportano un'attività di indagine, di ricerca, o di 

catalogazione da parte della pubblica amministrazione su dati che non si sono ancora tradotti 

in un documento amministrativo, sulla base del presupposto ormai recepito dalla 

giurisprudenza che questa attività comporta un aggravio dei procedimento in corso o 

addirittura l'instaurarsi di nuovi procedimenti. Non solo, ma nel divieto di elaborazione dei 

dati sono comprese quelle ulteriori ipotesi in cui l'amministrazione deve adoperarsi non per 

elaborare dati in suo possesso ma anche più semplicemente per estrapolare dati già esistenti 

da un documento, informatico o meno, in suo possesso, portandosi ad una compressione dei 

diritto di accesso molto ampia. Emerge da quanto detto che è vietato l'accesso c.d. 

meramente esplorativo, Ad esempio T.A.R. Lazio-Roma, sez. I ter, 12 marzo 2013, n. 2581, 

per cui "La norma deN'art. 22 delia L. n. 241 del 1990 dà una nozione di "documento" molto 

ampia, non avente necessariamente natura cartacea, richiede però che si tratti di una 

rappresentazione del contenuto di atti; la norma regolamentare (art. 2 comma 2 del D.P.R. n. 

184 del 2006), a sua volta, specifica che: "Il diritto di accesso si esercita con riferimento ai 

documenti amministrativi materialmente esistenti al momento della richiesta e detenuti alla 

stessa data da una pubblica amministrazione, dì cui all'articolo 22, comma 1, ietterà e), della 

legge, nei confronti dell'autorità competente a formare l'atto conclusivo o a detenerlo 

stabilmente. La pubblica amministrazione non è tenuta ad elaborare dati in suo possesso al 

fine di soddisfare le richieste di accesso. Entrambe le disposizioni chiariscono in modo 

incontrovertibile che l'accesso riguarda i soli documenti rappresentativi di atti già esistenti, 

non essendo tenuta (‘Amministrazione ad elaborare dati in suo possesso per soddisfare le 

domande di accesso", salva restando tutta la normativa in materia di accesso civico. Secondo 

la costante elaborazione giurisprudenziale la domanda di accesso de-ve riferirska specifici 

documenti già esistenti e non può pertanto comportare la necessità di un’attività di 

elaborazione di dati da parte del soggetto destinatario della richiesta (Cons. St., sez. VI, 5 

dicembre 2007 n. 6201). Tale principio deve essere esteso anche al caso in cui i documenti
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richiesti già esistono, ma per la mole dei documenti richiesti e per i criteri della richiesta, 

viene imposta aH'amministrazione un'attività complessa di ricerca e reperimento dei 

documenti che presuppone un'attività preparatoria di elaborazione di dati" (Consiglio di 

Stato, sez. VI, sent. n. 117 del 12.01.2011), fermo restando l'obbligo di trasparenza a carico 

deirAmministrazione e il dovere della stessa di mettere il cittadino nella condizione di 

accedere ai documenti utili, in contraddittorio costruttivo.
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B2. Diritti di partecipazione e trasparenza

1. Acqua come bene comune: il problema delle bollette a conguaglio 
emesse da SMAT per il "periodo di regolamentazione" 2008-2011

In data 24 novembre 2014, con nota prot,n.2015/DC'R (di cui si riproduce 

integralmente il testo); indirizzata al gestore Società Metropolitana Acque Torino - 

SMAT all'Autorità d'Ambito n.3 "Torinese", ai Sindaci dei Comuni ricadenti in tale 

Ambito ed all'Autorità per l'energia elettrica, il gas ed il sistema idrico, il Difensore 

civico, a fronte di reclami pervenuti dal Comitato Provinciale Acqua Pubblica di Torino 

e da amministratore di stabili siti in Torino, è intervenuto sulla problematica inerente 

l'addebito, da parte del gestore SMAT, di somme poste a carico degli utenti del 

Servizio Idrico Integrato, neU'Ambito territoriale n.3, quale conguaglio delle tariffe 

del Servizio Idrico per il "periodo di regolamentazione" 2008-2011, mediante specifica

Con tale intervento il Difensore civico ha inteso sollecitare informazioni 

trasparenti e risposte pertinenti, anche attraverso un confronto dialogico con tutti i 

cittadini interessati, nel segno della valorizzazione dei d iritti di partecipazione 

informata della comunità in ordine alla questione sopra esposta, in particolare 

anche mediante specifica presa di posizione dei Comuni appartenenti al distretto
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AU'atten’ ione dei.
Sìndaci dei Comuni . ■
ricadenti nell*Ambito 
Territoriale ottimale 3 
"Torinese"

Alla cortese attenzione .
dorili.m o
Ing. Guido Pier Paolo Bortoni 
Presidente ■
dell'Autorità per l'energia elettrica il gas e 
il sistema ìdrico

OGGETTOi"Denunda d| cattiva ammlnfstrazfofle" proposta da cittadini e dal 
Comitato Provinciale Acqua Pubbfica Torino, con riferimento a preteso

■ ’''conguaglio'' da parte del gestore SMAT S.p.A,, che opera per i Comuni 
ricadenti nel territorio deirA„T.O, n.3, deile tariffe del Servizio Idrico 
per ì! "periodo di regolamentazione" 2QÓ8-2011.

Abbiamo ricevuto da parte de! Comitato Provinciale Acqua Pubblica di Torino,

nonché dei Sig....... , quale amministratore di stabili siti in Torino, richieste di

intervento In ordine ad addebito, da parte del gestore SMAT S.p.A,, di somme poste a 

carico degli utenti del Servizio idrico integrato,, nell'Ambito territoriale n,3, quale 

conguaglio delle tariffe del Servizio Idrico per il "periodo di regolazione" 2008-2012, 

mediante specifica individuazione a partire dalle fatture relative al corrente anno 

2014 ,

Lo scrìvente Difensore civico ha altresì acquisito notìzia di tale problematica 

attraverso artìcolo pubblicato sul quotidiano "La Stampa", Sezione Economia, in data 

17 novembre 2014, che si allega In copta, per opportuna trasparenza, nonché 

attraverso diversi Interventi di cittadini che hanno scrìtto a giornali, ovvero su siti 

v/eh, e informalmente sì sono rivolti a questo Ufficio.
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- l'articolo 21, com/ria 19 del decréto legge 6 dicembre 2011, ri.201,. come 

convertito con legge 22 dicembre 2011> n.214, ha previsto che "sono 

trasferite all'Autorità per l'energìa elettrica e ¡1 gas le funzioni attinenti 

olla regolazione e al controllo dei servai idrici", da esercitarsi con i
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RICORDATO che la revisione triennale de! Piano d'ambito è stata avviata 

con deliberazione 14 luglio 2011, n.431, ma che, a causa di ritardi nella 

trasmissione dei dati da parte del gestore d'ambito, SMAT S,p,A>r non si è

VISTO f obbligo, in capo a l gestore d ’ambito SMAT S.p.A.. di trasmettere 

alt'AEEG entro e non oltre il 31 ottobre 2012 I dati e la documentazione 

richiesta, sulla cui base sarà in seguito determinata il vincolo dei ricavi
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RITENUTO necessario, per l'evidenziata esigenza di invio dei dati 

qìI'AEEG, procedere ad una prima verìfica deli’annualità 2011 sulla base 

dei dati finóra pervenuti dalla SMAT S.p.A. (fermo restando che l'analisi 

sarà completata a seguita alpQcquistzhne di tu tta  la documentazione 

richiesta dalla deliberazione n.427/201i c it), e segnatamente alla 

verifica delle risultanze deH'applìcazione della modulazione tariffaria  e 

consuntivazione degli investimenti anno 2011, evidenziando altresì le 

valutazioni conclusive per l i periodo di regoiazìom 2003 - 20101 che 

anticipano le determinazioni che sarebbero state assunte in fase di

VISTA, altresì, la nota della SMAT S.p.A* prot.72713 del 19 ottobre u.s. ad 

oggetto "Capitole netto investito 2008-2011 — risultanze a consuntiva e 

riconoscimento congiuaglio" con la quale vengono fornite  precisazioni in 

merito al dati di capitale investito e agli ammortamenti consuntlvati 

richiedendo altresì il conguaglio per quanto non ricompreso nel Piano

RITENUTO di accogliere la richiesta dì cui alla nota SMAT S.p.A., 

prot.72713 cit.f di revisione del capitale Investito iniziale, con 

conseguente revisione degli ammortamenti, per quanto riferibile od
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altresì nei ricalcali la cansuntivazìone degli investimenti effettivamente

2} che, ancorché la prevista procedura di revisione del Piano d'Ambito non 

risulti ancora conclusa (ultima revisione approvata cori deliberazione 

349/2009), con deliberazione n.530 del 15 maggio 2014 ¡'Autorità d'Ambito
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risulta un conguaglio complessivo per un Importo di euro 46.652.540/Z6j per 

il periodo di regolazione ante 2012" (con lievitazione del conguaglio 

precedentemente richiesto da SMAT S,p,A., per llh importo di euro 

32.737,0S7,90) , dando atto "che il predetto conguaglio assicura nel periodò 

considerato (2008-2011}f il mantenimento deli'equlibrio economico e 

finanziario del Gestore e consente di definire in  ogni aspetto tutte le 

pendenze del gestore medesimo e dei soggetti che a vario tìtolo operano sul

conseguimento per il Gestore di considerevoli u tili", di cui alta tabella,
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quanto prevede io Direttiva DE 1000/60 aCopertura integrale, dei costi"".

« per l'anno 2008 ,fLfUtiie netto di esercizio delia SMAT S.p.A, è pari a

* par l'anno 2009 "L'Utile netto di esercizio delia S M A T  S.p.A, è  pari a

Euro/azione ,if pari a] 12% delibatile netto menzionato, pori ad furo

* per l'anno 2010 " L'Utile netto di esercizio della Capogruppo SMAT
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Euro/azione ..pari al 16% del ¡'utile netto menzionato,, pari ùd Euro

2014 (prodotta, a questo Ufficio dai Comitato Acqua Pubblica Torino) a fronte

2012” formulata dal Comitato stesso, ovvero che "¡1 conguaglio "Periodo dì 

regolazione ante 20J2" è stato stabilito dall'ATOS Torinese con 

deliberazione 15.05.2014 n>530 per assicurare i! corretto mantenimento 

deirequiiihfio economico e finanziario della gestione: Infatti negli anni 

passati SMAT ha applicato una tariffa inferiore a quello definita dalle citate 

Autorità, con la conseguenza che I cittadini si sono trovati a pagare meno di

La conclusione è che / cittadini sono in e ffe tti agevolati in quanto pagano 

dopo e con rateizzmiofìé uria somma dovuta:tale intro ito serve allo SMAT 

solo per diminuire il debito derivante dai finanziamenti es tern i che a 

t u f f  oggi ammontano a 280 m ilioni di euro, necessari per gli ingenti

Ed ancora tenutosi conto della riduzione de\\” 'utilizzo prò capite delTacqua"

sarebbe "sceso da 198 a 185 litri a i giorno in cinque anni" , realizzandosi in t  al
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Tale riduzione trova conferma nella Deliberazione delt'ATO 3 n.431 del 14

connotato il perìodo di seconda applicazione del Piano {2008-2010} e che 

potranno costituire eie/venti di maggiore attenzione o che rivestono più

inferiore ai valore assunto nel- Piano, dato riconducibile ad una 

effettiva riduzione dei consumi idrici che ha determinato anche una

» esigenze di investimenti infrastrutturali urgenti per l'adeguamento 

dei sistemi di fognature e degli Impianti di trattamento depurativo
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Quanto sopra premesso, al fine di acquisire, se possibile; un quadro più 

definito in órdine alla situazione in relazione alla quale si sono determinate le 

richieste d'intervento pervenute allo scrivente Difensore civico, occorre, pertanto,

1) che la prima revisione del Piano d'ambito, ( che testualmente, cosi si legge nella

programmazione generale della gestione del SII, sotto la responsabilità della AATO/3, 

e di impostazione dei rapporto di affidamento al Gestore, relativamente ai/e seguenti
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assunto con deliberazione ÀTQ 3 n.lQ7 del 6 dicembre 2002, applicato con modalità 

transitoria, intervenne con deliberazione ATG 3 n.349 dei 27 marzo 2009, con

in data 1 -19 ottobre 2004 e con successivo atto integrativo dei 2 ottobre 2009 (a 

seguito delia revisione del Piano d'ambito, dì cui alla menzionata deliberazione

■ 349/2003), venne, sottoscritta Convenzione di servizio tra ¡'Autorità d'àmbito n»3 

‘Torinese" e le società SMAT S.p.À. e ACEA S.p.A,, della durata di anni 20 (2004­

2) che la successiva menzionata Deliberazione delTATO 3 n,431 del 14 luglio 2011 

che impostava (a revisione del Piano d'ambito "al fine d? poter disporre di uno 

strumento di programmazione e regolazione del servizio idrico integrato aggiornato 

In relazione al modello gestionale adottato per l'erogazione del servizio nel 

territorio  dell'ATO 3 "Torinese", alte nuove disposizioni legislative e ai risultati degli 

ultim i 3 anni di gestione d'ambito (2008-2010)", non ha ad. oggi trovato riscontro 

nella adozione di un nuovo provvedimento dì revisione di piano d'Ambito, e

definizione delle componenti di costo e la determinazione della tariffa di 

riferimento del servizio Idrico Integrato", di cui al D.M, 1 agosto 1996, applicato

previsto, nell'art.S, a carico dell"Ambito "nella convenzione per fa concessione della
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gestione...stabilire” tra l'altra, J‘la disciplina... deilo revisione triennale per la 

verifica dei miglioramenti di efficienza., per fa verifica della corrispondenza della 

tariffa media rispetto alla tariffa  articolata, per fa verifica del raggiungimento dei 

traguardi di livello di servizio ovvero dell'effettuazione degii investimenti';

4) che, “ te prescrizioni di cui alla deliberazione AEEGSi 27.12.2013 n.643" (di

' riguardano, in specie, la determinazione delle tariffe del servizio ìdrico

trasferimento all'Autorità delle funzioni di regolazione e controllo del 

settore, - avvenuto in data 6 dicembre 2011 per effetto del DA. Salva Italia 

... la quantificazione di ta li importi è decisa dall'Ente d*Ambito „su lla  base 

dei metodo tariffario previgente ai trasferimento all^Autorità delle funzioni

dall'applicazione delie nuove regole tariffarie definite dall'Autorità, ma 

dalla necessità, valutata dai soggetti competenti net quadro regolamentare 

precedente, di assicurare la copertura di partite dì costo sorte nel passato- 

ÀI fine  di favorire la massima trasparenza, con la delibera 643/2013/R/idr,

YAutorità ha stabilito alcune regole circa le modalità di esposizione di ta li
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conguagli in bolletta (articolo 31), nonché la laro ta te 'm a iiom  (artìcolo 32), 

al fina di garantirne fa sostenibilità sòda te“ ,

Normativa di principio a base dello richiesta dì intervento,

in un'importante sentenza delia Corte di Cassazione, a Sezioni Unite (n.3665 

dei 14 febbraio 2011), attraverso una ricostruzione sistematica delia nozione di "beni 

pubblici''',, si afferma che "oggi, però, non è più possibile limitarsi, in tema dì 

individuaziorte. dei beni pubblici о demaniali, all'esame delio sola normativa codicistlca 

del 42, risultando indispensabile integrare fa stessa con ¡e varie fon ti deH’ordinamento 

e specificamente con le (successive) norme costituzionali. Lo Costituzione, сот'è noia, 

non contiene un'espressa definizione des beni pubblici, né una loro classificazione, ma 

si iìraita a stabilire alcuni richiami che sono, comunque, assai importanti per la 

definizione del sistema positivo...

Da tale quadro normativo - costituzionale, e fermo restando il dato 

a essenziale" della centralità delia persona (e dei relativi interessi), da rendere 

effettiva, oltre che con il riconoscimento di d iritti inviolabili, anche mediante 

"adempimento dei doveri Inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale", 

emerge i !esigenza interpretativa di "guardare'.' al tema dei bèni pubblici oltre una 

visione prettamente patrimoniale ■ proprietaria per approdare ad una prospettiva 

personale -  collettivistica''' ciò che appare evidente con riferimento al paesaggio ed al 

patrimonio storico ed artistico della nazione (art-9 Costituzione),

"Ciò comporta che, in relazione al temo in esame, più che allo Stato - 

apparato, quale persona .giuridico pubblica individualmente intesa, debba farsi 

riferimento allo Stato - collettività, quale ente esponenziale e rappresentativo degli 

interessi dello cittadinanza (collettività) e quale ente preposto alla effettivo 

realizzazione di questi ultimi; in tal modo disquisire in termine di sola dicotomia beni
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classificazione degli stessi in virtù delia relativa funzione e dei relativi interessi a tali

prescindendo dal titolo d i proprìetàj strumentalmente collegato alia realizzazione

convinzione .che li-bene è pubblico non tanto per la circostanza di rientrare in una 

delle astratte categorie dei codice quanto piuttosto per essere fon te di un benefìcio

privatizsazione forzata deli'aequa ed ai criterio "deiradeguatezzadella remunerazione

del 28 luglio 2010,, "Il diritto dell'uomo all'acqua ed all'igiene"), ha definito l'accesso 

all'acqua "un diritto  fondamentale d i ogni persona'1, mentre il dovere di rispetto dei 

risultati dei referendum è stato ribadito con particolare chiarezza dalla Corte

IJl'intervenuta abrogazione" d e i ì z  norma mediante referendum " non potrebbe 

consentire al legislatore la scelta polìtica di fa r  rivivere la normativa iv i contenuta a 

tito lo  transitorio", in ragione della peculiare natura dei referendum, quale atto-
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dì una interpretazione unitario delia trama costituzionale ed in una prospettiva di 

integrazione degli strum enti d i democrazia diretta ne! sistema d i democrazia 

rappresentativa delineato dai dettato costituzionale, ai solo fine di impedire che resito  

della consultazione popolare, che costituisce esercizio dì quanto previsto da ild rt, 75 

Cast., venga pasto nel nulla e che ne venga vanificate l ’effetto utile, senza che si sia

VoccogUm&nto delia proposta referendaria, conserva lì potere dì intervenire nella 

m ateria oggetto di referendum senza lim iti particolari che non siano quelli connessi a/ 

divieto dì fa r rivivere la norm ativa abrogata» (semema n. 33 def 19-93; vedi anchd

\\ Consiglio di Stato ha, d'altro canto, urteriormente confermato la necessità

dottrina, al referendum abrogativo è stata riconosciuta una sorta d i valenza 

espansiva rispetto alle disposizioni legislative non coinvolte in maniera espressa dal
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costituzionale e, come rammento il prof.Stefano Rodotà In un intervento del febbraio

del mercato, indicano un lim iteillum inano un aspetto nuovo della sostenibilità: che 

. acqua, ambientai ma pure quella legata olia necessitò dì mettere a disposizione delle
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comunità organizzata“, ¿econóo una forte  etica della responsabilità (Vincenti) in cui

Come rammenta Settis,, i Romani conoscevano e praticavano un antico e 

nqbHe istituto, l'acuto popu la ris / fondato sulla pieno identità fra. il. poputus nel suo 

insieme e i  cittadini (dves); perciò il singolo cittadino poteva agire giuridicamente in 

nome del papaia, promuovendo un 'azione popolare in difesa di interessi pubblici, e in 

particolare delle cose in usu publieo, come le strade, i fium i e ie rive, te cloache. In 

questi casi "chi agisce in giudizio, difendendo l'interesse del popolo,, difende anche il

insamma, anche un cittadino singolo (e a maggior ragione un gruppo dì cittadini) 

può agire contro il governo in nome detto Sfata: può rivendicare dì rappresentare, 

anche indi vidualm en te, valori fondamentali e collettivi che uno o più o tti di governo
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quadro rimasto ancora incompiuto, nel senso che non sono ancora puntualmente e 

compiutamente definiti gii strumenti a disposizione dei cittadini, anche in termini di 

partecipazione, per far valere quei d iritti e queiìe domande che richiedono risposte,

alla tutela amministrativa dei cittadini, ovvero tutore e "garante delia legalità e della

1 articoli 7 della legge 142 del 1990, 8 e 9 del Testo Unico sull'ordinamento degli enti locali {D.lgs. n.267 del 2000

2 Direttiva 2003/4/CE, recepita in Italia con decreto legislativo 195/2005 e Direttiva 2003/35/CE,
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L'azione del!''Ufficio de' Difensore cìvico, assertore, secondo i principi die ne 

. reggono la funzione terza, di legalità sostanziale In ottica di prevenzione, é final ¡nata 

a garantire l'imparzialità, il buon andamento e la trasparenza delazione 

5 ni ministrai! va, ovvero di gestori a concessionari di pubblici servizi, anche nell'ottica 

dì 'migliorare l'efficienza e l'efficacia delazione del pubblici uffici, superando la 

dimensione individuale dei singolo cittadino e contribuendo a realizzare l'interesse 

collettivo ainmparaalltà e afta buona amministrazione, nel. rispetto dei diritti 

costituzionali e fondamentali delie persone e per un corretto uso dei "beni comuni", 

eoo lo strumento del dialogo proattiva,. '

L'istruttoria del Difensore civico: ■
disamina normativa e giurisprudenziale in materia dì tariffe del Servìzio Idrico
Integrata,

' Orbene-, per quanto attiene alle problematiche sopra evidenziate, oggetto 

della richiesta di intervento -  "denuncia di cattiva amministrazione" pervenuta a 

questo Ufficio, riteniamo necessario premettere una sintetica disamina In ordine 

all'ambito normativo e giurisprudenziale, in specie, riguardante la tematica delle 

tariffe del Servizio- idrico Integrato . ■

La fonte normativa principale in materia è costituita dai D.Lgs. 3 aprile 2006 

n.152 (Norme in materia ambientale), che alf’articolo 154, nel testo risultante 

all'èsito del referendum abrogativo dichiaralo- ammissibile con sentenza delia Corte 

Costituzionale n.26/2011 {ovvero testo dal quale sono state espunte per quanto 

attiene alle componenti della tariffa, le parole "dell'adeguatezza delia remunerazione 

del capitale investito"), cosi dispone :

"1. La ta riffa  costituisce il corrispettivo dei servizio ìdrico integrata ed è 

determinata: tenendo canto della qualità della risorsa idrica e del servìzio fo rn ito ,
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dèlie opere e degli adeguamenti necessari dell'entità dei costì dì gestione delle 

opere/ e dei costi di gestione delle aree d i salvaguardia, nonché di una quota parte- 

dei costi di funzionamento deil'Autorìtà d'ambito, in modo che sìa assicurata la 

copertura integrale dei costi dì investimento e di esercizio secondo il principio del 

recupero dei casti è seconda il principio "chi inquina paga". Tutte le quote delia 

tariffa, del servizio idrica integrato hanno natura di corrispettivo",

delia valutazione dei costi e dei benefici deir ut ¡lizzo delie risorse idriche e

si riconduce,- a livello comunitario, a quanto disposto nelf'art.9 della Direttiva 

2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio dei 23 ottobre 2000 "che 

istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque" , laddove si prevede 

"che gii Stati membri tengono conto del principio del recupero dei costi dei servizi
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“ ¡‘allegato citato impone quindi la stima del costi attraverso una analisi economica, 

privilegiando quindi una nozione economico di "costo", da non confondersi con io 

figuro del "còsto" prevista dai princìpi contabili internazionali ed impiegata per la

ali'autosufficienza della stessa; che si raggiunge attraverso l'equilibrio fra  i costi dei
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idrico integrato, afferma "coessenziale alla nozione di "rilevanza* economica dei 

servizio .Ja copertura dei costì non già la remunerazione del capitale11.

’''Torino, la beffa dellJacqua t^Avete consumato poco e ora dovrete pagare di più°
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distribuendone una parte (oltre 60 m ilioni dal 2008  al 2013) a i Comuni sotto fo rm a di 

dividendi. Peccato che vengano usati per ridurre i 280 m ilioni di debito contraiti p er  

finanziare  gii investimenti. "In caso controrio, ad  esempio riduzione delia bolletta o 

degli utili, dovrebbero provvedere i com uni soci",, avverte Romana, m a i comuni sono

temporale, risulta di problematica coerenza con le disposizioni vigenti in 

materia, ad addebitare sulie utenze dei Servizio idrico Integrato, ricadenti

• neli'AT.O. n.3 "Torinese'", da parte del gestore SMAT S,p.Av un conguaglio
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- con deliberazioni h,ÌQ7 dèi 6 dicembre 2002 e n.lf,S del 27

prima revisione del Piano d'ambito, di cut alla deliberazione

- la stessa À.T,0. n.3, con deliberazione 14 luglio 2011, n.431, ha

legislative e ai risultati degli u ltim i 3 anni dì gestione d'ambito 

(2008-2010y \  che non risulta ad oggi conclusa; tu tto  ciò, in un
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Transitorio, l’A.T.O. n.3, con deliberazione n.530 dèi 15 maggio 

2014, approva, nei term ini e con lo modalità sopra evidenziate,

In definitiva, pare non sorretta da giustificazione l'intervenuta

quali richiesti da gestore del servizio ìdrico integrato e retativi a 

definita preliminarmente coerente revisione triennale del
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Piano d'ambito, ovvero del cita to “dispositiva di 

program m azione generale dello gestione del Servizio Idrico 

Integrato e di impostazione del rapporto di affidam ento al 

Gestore", anche per quanto attiene aH'"osseit<3 econooiìco- 

finanziario delio gestione del Sii,, ed alta determ inazione deila 

tariffa", eia considerare mal lim iti previsti dalla normativa 

risultante a seguito della vicenda referendaria, trattandosi, 

nella prospettiva deH'Autorltì, di rapporti pendenti, sìa pure a 

fronte di bilanci consolidati *

2} Altro ordine dì questioni attiene ai merito, ovvero alla debenza o meno di 

conguaglio, quale richiesto da SMAT S.p.A. e approvato dall'Autorità 

' d'ambito nel corrente anno 2014, ed alla sua quantificazione., ne! rispetto del 

principio del "recupero Integrale dei costi" nonché del principio dei "chi 

inquina paga", quale declinati nella normativa comunitaria s nazionale, che 

prevede un^anallsi economica" dei costi (che, tra ¡'altro, "tenga conto delle 

previsioni a lungo termine riguardo all'offerta e alla domanda di acqua nei 

distretto idorgraflco in questione", come da Direttiva 200'6/60/CE sopra 

esposta) per la fissazione delle tariffe del servigio Idrico integrato,

Tutto ciò, in particolar modo, tenutosi conto delTeslto del referendum che, ai 

rammenta, ha espunto dairordinamento, nella determinazione deli 

componenti della tariffa del servizio idrico integrato, meccanismi di 

predeterminazione automatica e a priori di un profitta (o meglio sarebbe a 

dire, di una rendita), In favore del gestore e della "valenza espansiva", 

riconosciuta dalla dottrina e dalla giurisprudènza anche

costituzlonale(vedasi citato parere del Consiglio di Stato 25 gennaio 2013 

n.267), al referendum, nel caso di specie attinente all'acqua, "bene

e
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pùbblico''’, dovendosi " impedire che l'esito della consultazione popolare, che 

costituisce esercizio di quanto previsto dall'ari. 75 Cast, vengo posto nel 

nulla " (citata sentenza Corte Costituzionale 20 luglio 2012 n,199},

. connessi ad importi richiesti a conguaglio che si riferiscono a "periodi di 

regolazione''’' del servirlo idrico integrato da parte del gestore, per ì quali è 

già intervenuto consolidamento dei conti, mediante i relativi bilanci 

consolidati annuali, sul piano civilistica (nel dovuto rispetto dei principi di

3} Non in ultimo, si pongono problematiche attinenti ai conguagli dr che 

trattasi, neil'ottica deil'utenza del servizio idrico integrato, che trovano
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indipendente, ponendo mente alla " tendenziale situazione di conflitto d'interessi 

Immanente alla particolare configuaiione deile pa rti" (in specie, Autorità la m b ito  

territoriale ottimale e gestore) ...per la maggior parte controllati dagli stessi,

1) nota Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. prot.n.89666 del 15 dicembre

2) nota Autorità d'Ambito 3 Torinese prot.n.3843 dei 22 dicembre 2014.
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forino. 22/12/20 M 

Preg.mo
D ife n s o re  civico d e lia  Regione P ie m o n te  

Av\. Antonio Capitici 
Vìa Odiala, 8 
.10121 - TORINO

Alla SMAT S.p.A.
Amm i ni straiDT« Ddegsto 
Ing. Paofo Roftwno
corso XI Febbraio. M '
10552 Torino

Ai Signori Sindaci <tei Comuni 
de!!'AT03 “ Torinese1'

All'Autorità per l'energia eieurica il gas e i|
si sic ma idrico
Presidente
mg. Guido Bortoni
Piazza Cavour, 5
20121 MILANO

Oggetto: Noia del Difensore civico della Regione Piemonte prot. n. 2015 del 24/11/2014 ad oggetto 
"Denuncia di canìva amministrazione" proposta da cittadini e dai Comitato Provinciali! 
Acqua Pubblica Torino, con riferimanto a preleso “conguaglio" da parte del gestore SMAT 
S.p.A,, che opera per ì Comuni ricadenti nei territorio deiì'ÀTO n 3, della tariffe del Servizio 
idrico per H "periodo di regolamentazione " 2008-2011.

Preg.mo Aw, Caputo.

la presente a riscontro delia Sua nota in oggetto. Riteniamo doverosa, innanzitutto, una premessa di 
carattere generale, volta ad inquadrare il contesto della regolazione del servizio idrico integrato.

L ’Autorità d’ambito n. 3 "Torinese'1, associazione tra 306 Comuni ricompresi nella Provincia di 
Torino, è competente per il proprio territorio d sii'attuazione delia corposa normativa europea, nazionale 
c locale sulla regolazione dei servìzio idrico affinché il territorio posse beneficiare in modo continuativo 
di un servizio di qualità, promuovendo l ’ infrastrutturazione, la tutela dell’utente e de?rambicnte. 
interessi questi non sempre perfettamente coincidenti tra loro.

Recentemente si è verificata una svolta epocale per quanto riguarda la regolazione del servizio 
idrico integrato (s.i.i.). Dopo numerosi armi nei quali il riferimento normativo era rappresentato dal 
MTN - Metodo tariffario normalizzato, oramai ben nolo nelle sue particolarità anche ni l'utenza, si è

Autorità d'ambito Tórtnes a A.T.O. 3 
Via Ugrange. 35 - 10123 Totino ¡llaly) - le) 011.5783311 - fax 01 ! 5763330 

e-mail ambilo@alo3tonnese tt - sita vn'a t o w  ato3larinese K - PEC alo3lor.Tiese@legalma\lpa rt
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verificato un rapido e differente approccio alla materia, anche sulla spinta dell'esito referendario del 
giugno 2011. li nuovo quadrò nonsMivo. aiteso dii anni e frutto di un significativo impegno 
dell'Autorità per l'energia elettrica il g&s e il sistema idrico - AEEGS1, nel corso della sua prima 
applicazione ha dovuto subire numerose modifiche, ptsr adattarlo in maniera sempre più rispondente ai]e 
peculiarità del sistema.

La rapidità di ’.ali cambiamenti non ha consentito all'utenza un parallelo processo di 
comprensione dei meccanismi, oggettivamente compiessi с in una netta discontinuisà con il passato, 
determinando conseguentemente la necessità di definire separamento le precedenti pendenze. 
Confidando m un prossimo futuro di maggiore stabilità rcgoialoria. queste difficoltà dovrebbero 
superarsi à vanteggio di lutti,

Venendo ora alle questioni procedurali, si porla al;s Sua attenzione che per ogni annualità 
conclusa in epoca antecedente ii 2012, questa Autorità d'ambito ha adottato specifiche deiiberazioni di 
approvazione delle verifiche del 'yBilancio d'ambito" {documento che riepiloga la gestione svolta 
пеП’АТОЗ ‘'Torinese''}, Nei documenti di analisi e valutazione allegali alle deliberazioni, a costituirne 
pane integrarne e sostanziale, sono stale evidenziate le risultanze della gestione e stabiliti gli effetti 
tariffari conscguenti. Si riportano ne] seguito le deliberazioni di riferimento (ie più significative 
scaricabSfi dal sito internet del}‘Auiori?i d'ambito): .

■ deliberazione 24/03/2011, n. 422 (gestione anno 2008}:
• deliberazione 26/01 /20 12, n. 445 (gestione anno 2009); 

delibera?ioni 11/10/2012, n. 470 (gestione anno 2010;. 
deliberazione 25/10/2012, n. 472 (gestione anno 20И prima pane). .

In ciascuno dei predetti documenti, inoltre, era evidenziato lo scostamento tra la tariffa media 
deliberata sulla base di ipotesi di consumo (e applicata all'utenza) e la tariffa media effettivamente 
conseguita dal gestore, con indicazione che ai recupero si sarebbe provveduto in occasione deila 
deliberazione di approvazione delle tariffe (modulazione tariffaria) ovvero in occasione della revisione 
triennale del Piano d’ambito.

Quanto sopra premesso, alla revisione triennale del Piano d'ambito avviata con deliberazione 
14/07/2011 s n. 431. in attuazione del metodo tariffario previgente (МТЫ), si sono sovrapposte 
significative modifiche normative. Con l’articolo 21, comma 19, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 
201, come convertito con legge 22 dicembre 2011, n. 214, è stato disposto il trasferimento all’AEEGSI 
delle finzioni alimenti alla regolazione e al controllo dei servizi idrici (funzioni individuate 
puntualmente solo con i! D.P.C.M. 20 luglio 2012). in particolare, competono all’AEEGSI le funzioni 
inerenti la definizione delle componenti di costo per la determinazione della tariffa del s.i.i,. la 
predisposizione e revisione periodica del metodo tariffàrio,-l’ approvazione delle tariffe del s.i.i. proposte 
dal soggetto competente sulla base de) Piano d'ambito, L’AEEGSt, a seguito del predetto trasferiménto 
di funzioni, ha avviato un procedimento per l'adozione di provvedimenti tariffari in materia di servizi 
Ìdrici, finalizzato alla definizione di una nuova metodologìa tariffaria che desse, altresì, attuazione 
all'esito referendario, Con nota prot. n. 00) I 928 del 17/04/2012 l'Autorità comunicava, inoltre, che la 
nuova metodologia tariffaria, da recepire ai sensi di legge nelle convenzioni in essere, avrebbe tenuto 
conto tra l ’altro dei corrispettivi applicati ne] periodo precedente la definizione della stesse. Inoltre, 
informava che ulteriori disposizioni sarebbero state assunte con riferimento alla verifica dei Piano 
d’ambito. La nota concludeva con un invito, nelle more dell'emanazione dei suddetti provvedimenti 
tariffari, ,la tenere conto delle azioni in corso di svolgimemo da parte di AEEGSI neH'as.wntava le 
delerminaxioni dì coinpele/ua",

Ricordato che. ai sensi dell'art. 149 D.Lgs. 152/2006. il Piano d'ambito è costituito dalla 
Ricognizione delle infrasmiTture, dal Programma degli interventi, da! Modello gestionale ed 
organizzativo e dal Piano economico finanziario, stante il quadro normativo vigente al tempo, l'avviata

Autorità (fsmbitò Torinsse A.T.O. 3 
. Via Lagrange. 35- 10t?.3 Tori.-.a 0 ia ly)-teL 011 57633П  • fax 011 5У63330
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revisione di Piano non ha potuto concludersi, non essendo noie le regole tarifiV ic sottostanti 
l ’elaborazione del Piano economico finanziario.

Già nei documento di analisi relsiivo all'annualità 2010 (deliberazione 470/2012 cit.). si 
cvidenziiva che lo scostamento "sarà do recuperar? seconda le modalità che saranno delibargli: 
d a ll ‘Autorità per I E m m a  E lettrica e il Gas, ovvero, nelle more deli'emanazione dai nuovo metodo 
tariffario, nella prossima revisione ì rienm h  de! Piano d'ambi io ” .

Il Metodo Tariffàrio Transitorio -  MTT approvato da AEEGSt per la predisposizione della tariffa 
per gli anni 2012 s 2013*. per previsione della medesima Autorità, non rendeva necessaria яла revisione 
dei Piani d'ambito esistenti relativamente alla programmazione degii investimenti. mentre rendeva 
necessario in un tempo ristretto Г adeguamento del Piano Economico e Finanziami. Inoltre. l ’Aliegaio 
A, art. 34,1, lettera a), prevedeva l'inserimento tra gli “a tiri cossi operativi" di una componente positiva 
comprender!le il saldo conguagli e penalizzazioni, come approvati dalfEms competente entro aprile 
2012, con esclusione delle partite afferenti aii'anno 20tf. Tale disposizione è «aia ribadita con la 
deliberazione AEEG.Sl 2] febbraio 2013,n. 73/2013/R/IDR {articolo 4 lettera q). con la quale sono siale 
approvate le Lince Guida per la verifica deiraggiornameiUG del Piano Economico Finanziario del Piano 
d'ambito.

In seguito AEEGSt ha approvato il Metodo Tariffario Idrico - MT1: , che, oitre s disporre 
l'abrogazione della citala deliberazione n. 73/2013/R/lDR (ал. 4.6 della deliberaziona), ha statuito in 
merito all'aggiornamento del Programma degli interventi e del Piano Economico Finanziario (da 
approvare d&li’Autorità d'ambito unitamente alla proposta tariffaria 2014 e 2015 entro il 31 marzo 2014. 

Allegato A, sm. 7 e 8). Nel MTI è altresì stabilito che gli eventuali conguagli relativi a period; 
precedenti l'entrata in vigore de! MTT, e non già considerati ai fini del calcolo di precedenti 
determinazioni tariffarie, siano quantificati e approvati dagli Enti d’ambito entro il 30 giugno 2014 
(Allegato A, am. 29,2, 3 1 e 32).

In attuazione delia nuova metodologia tariffaria, la Scrivente ha approvato un aggiornamento del 
Piano Economico Finanziario con deliberazione 14 giugno 2013, л. 48Й, in seguito rivista con 
deliberazione 22 novembre 2013, n. 503, resasi necessaria al fine di recepire le novità ле! frattempo 
intervenute sul MTT; ha approvato l'aggiornamento del Programma degli interventi con deliberazione 
20 marao 2014. n. 521 e un ulteriore aggiornamento dei Piano Economico Finanziario con deliberazione 
20 marzo 2014, n. 522. Con l ’approvazione deiraggiomamento dei predetti documenti si è sostanziato 
la revisione dei Piano d'ambtto secondo la nuova metodologia tariffaria. Si precisa che AEF.GS1 ha 
approvato gli aggiomamenri del Piano Economico Finanziario con deliberazioni 559/2013/R/ÌDR ds.*l 
05/12/2013 e 280/2014/R/1DR del 12/06/2014.

A valle dei predetti aggiornamenti, concluse le analisi delle singole annualità ante 2012 e nel 
rispetto del termina del 30 giugno 2014, la Scrivente ha adottato la deliberazione 15/05/2014, n. 530 di 
modifica della deliberazione n. 472/2012 al fine della quantificazione del conguaglio relativo a perìodi 
precedenti l ’entrata in vigore dei MTT. Vale la pena evidenziare che non tutto il conguaglio previsto è 
di spettanza SMAT S.p.A., in quanto "consente d i definire in ogni aspetso lune le pendenze del Gestore 
medesimo e dei soggetti che ù vario tito lo  operano sui territorio" (cfr. deliberazioni citate).

Fermo restando tutto quanto sopra, si ricorda, infine, che il previgente MTN all ‘ari. 8 
"Convenzione di gestione, verifiche e revisioni' stabiliva che "L'Am bite. ferma restando In verifica 
triennale nell ‘applicazione della tariffo, può in qualsiasi momento inten’cniriì nel caso dì significativi 
scostamenti dalle previsioni del piano finanziario  e gesiionole in ordine a.

’ Deliberar,on« 28 dicembre 2012, n 585'2012/R/IDR ss nim ii 
7 Deliberazione 27 dicembre 20)3, n. 643/2013/RTOR
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a) raggiungimento dei live lli di se iv tin  previsti dal piana anche a seguilo dei valutivi investimento 
valutando tu variazioni a l limite di prezzo "a "  o le penalizzazioni a t rimborsi secondo (pianto 
previsto nella convenzione di gestione, specialmente in marito {dìe componimi "ammortamento e 
"ritorno dei capi/aie sulla tariffa
b) corrispomfetiza tra ¡'incasso derivarne dai!'appiicaziom della struttura ¡ariffariii e t'incasso 
previsto per effetto delia ta?$a media stabilito nella convenzione di gestione, ni fine di appallare le 
conseguenti variazioni".

Passando alle evidenziale questioni attinenti al "murilo, ovvero alla ikbenza o mena di conguaglio 
ed alla sua quùni(fìcosÌL>ns", si rileva che ¡'attuazione dell'esito referendario, questione di rilievo 
nazionale e non locale, im trovato de/àiaiaite con le deliberazioni AEEGSI 31 gennaio 2013. n. 
38/2013/R/1DR e 25 giugno 2013, 273/20¡5/R/TDR.- la  Scriventi:, in attuazione dei criteri c deile 
dispúsfzitíni ivi contenute, ha quantificato l’ importo di remunerazione del captale investito da restituire 
agli utenti finali eoo riferimento si periodo 21 luglio -  31 dicembre 2011 e AEEGSI ha approvato la 
proposta formulala da questa Autorità d'àmbito con deliberazione 3 aprile 2014. n. 163/20H/R/1DR. 
Preme, tuttavia, evidenziare che anche tale restituzione, per la casale SMAT S.pA. risiiItà essersi gis 
attivata, ora ha carattere provvisorio, come stabilito da AEESGì con la deliberazione 204/20 ! 4/R/1T5R 
ik l l ’ 8 maggio 2014. ir. adusa della definizione dei contenzioni pendenti.

Infine, con riferimento a ll’ultimo ordine di questioni evidenziale "nell'ottica dell 'n/enza’\  si 
segnala che;

- le proposte di deliberazione, prima di essere dibattute nella Conferenza dell'Auloriià d'ambito, 
sono esaminate in una Commissione Permanente, costituita in seno alla Conferenza medesima, 
le cui osservazioni sono corrsimieate a culti i Rappresentanti delle arce territoriali 
preventivamente alla seduta della Conferenza;

- le deliberazioni assunte sono pubblicate su! silo internet deli'Autorità d'àmbito 
( www,als-3 tori riese. i 0 , nonché alla sezione Albo Pretorio del sito internet della Provincia di 
Torino fwww.arovincia.torino.it):

- t componenti delia Conferenza deli'Autorità d'ambito (rappresentanti di Àree Omogenee e 
Comunità Montane), ai sensi della Convenzione istitutiva dedl'Autorità d'ambito, provvedono 
a consultare gii enti locali rappresentati sulle deliberazioni più rilevanti tra cui figurano quelle 
citate;

- le deliberazioni adottale sono, inoltre, comunicale alle Associazioni dei consumatori per 
opportuna conoscenza;

- sullo specifico tema dei conguagli ame 2012 è pubblicalo un comunicalo sul sito internet 
dell'Autorità d'ambito alla sezione "Avvisi";

- tutte le richieste di chiarimenti chc pervengono al l ’Autorità d'ambito sono riscontrate entro 
breve termine. Non risultano agli atti richieste di chiarimenti e/o informazioni inevase;

- al Comitato Acqua Pubblica Torino sì è sempre fornita la documentazione richiesta. È stata 
altresì organizzata una seduta apena della Conferenza deli’Autorità d'ambito nella quale il 
Comitato ha potuto rappresentare le sue istanze (5 luglio 2012} relativamente all'attuazione del 
referendum. '

Quanto all'apparente contraddizione tra riduzione dei consumi ed aumento delle bollette, va 
compreso che la tariffa che si andrà ad applicare in un certo anno è stabilita preventivamente, a 
copertura dei costi e sulla base di volumetrie di consumi che sì riferiscono a periodi precedenti.

Infine, quanto alla mancata valorizzazione di strumenti, alternativi ai rimedi giurisdizionali, di 
definizione delle controversie con i gestori del senrizio idrico, è recentissima la deliberazione con cui 
AEEGSI ha avviato un "Procedimento per la realizzazione del sistema di tutele dei clienti /in a li in 
maleria■ di trattazione dei reclami e risoluzione extragiudiziole delle controversie nei confronti degli

Autorità d'ambìio Torinese A.T.O. 3 
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1. In c 'v  modo siu Mriimirnio l'ilci pmcediniemali elio ha j-»oi(¡iit> ali addebuu del 

coinu aylui ¡tiriITaiio'.

2. RielneMa di conguaglio anche in relazione il! nspetio Jet principio ‘ih , tm/ìii/hi

d e l p m ie ip io  ilei "n' i i ipcr f i  i n n ^ m ic  di ,  it>sn' del n s p c liu  d e li 'e M Ìo  

io le  re u la n o . de l n a p a lm  i ld l c  n o m ic  c n  i i i ■si > c ito  e [¡sca li.

\  Rispe-to tlci principi di trasparenza e c h in rc 'i/a  delle iniorinazioni. presumo danno 

eeono.nito paliio dagli I¡lenii ;i frinite ili mi snirwr consumo mancata 

valori va/ione di strumenti allenwtivi ai rimedi u iuriu li/im uli

1. In  c lu* n m d o  M a s t r u t tu r a t i )  l ' i t e r  p r o c ^ d im e n ta le  che h ;i p o r la to  ;t i i ' :!<1 li e h i 1« 

de! ( .u n g ira g lin  t a r i f f a r io

I Autori Ut d'Ambilo A IO  .5 lurincso e la Società Mcnopoiifana Acque 

'I orino S.p \ (SVIA D stipulano nel 2004 la Convenzione di servizio pei la ycMiorie d ii 

servìzio id'ìvi* iniepniio nell'Ambiio I ormonale OUÌnuIe A IO ' lormese icdaita sulla 

base delle disposizioni logislaihe al tempo vigenti e del rcl:i-:i\ o Disciplinale leemeo.

I <i l ’onu'rvione Stabilisce che la tariffa cosiitiiisee il conispcnho del r.erviziu 

prestalo e die !n stessa c determinata dall’Autorità d'Ambilo nd ùspeilo dei lim ili 

consentili il ¡il Vieindo l'.u'iftano bornia lizzato di cui al Decreto Ministro I ¡..PI’ del I 

agosto o viene applicala dal Gestore SMAT UjìJi l'tc ìiti Milla base dei consumi 

riscontrali.

1 ; lari dii d 'u n ih i to  ó stabilita q u in d i d a ll*  A fO i '■u base p re s u m o  a e d ip e n d e  

direttamente da im a  rilevarne setie di c a lo r i che debbono essere adegua tam ente  \ a la ta li e 

valùinti a C '.n s u n in o : Ita tali valori r ie n tra n o  i c o s ti esterniti ed i pro\cnii e n e tm a m e n u - 

ris co ss i daii'.ipplicazionie d e ira rtie n la z io T ie  tariffaria s u g li ¡J le n ii s e n n i .

Durante tutto il periodo di gestione. SMA I Ila puiuualniejilc rcndienulaio 
aU'Am onui d 'Ambito ogni •jing.olo componente previsto dalla nomiaiiva contabile fra em 

a consimìi'.o r ricavi ed i volumi, gli unc.smnenli d'nmbuo ed i leluth ì animoi lamenti. eli 

oneri linfinz ari. i mutui rimborsali agli k iili Locali per «di investimenii dadi Messi
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sosl'’ ;uiti. )' o^wribiiiH alle (. tr i:  unita Mpnunc nòto nv.hUt.-i '•Uth.r.a ti.iM.t 1 cyj.v 

RìT ìom.i Ic ] ; *?7

S.}!?:» ki*.* tlcUc cotwuiimiWKini. ouni «unu- e »u*u ii/cvaln la Jiitcjen/a uà i;i 

lari ('fa d ' \ " i h i ! o  z t iu d h i a p p lic a la  da h \ l A  I cho é um iÌm us u i Ic u m \  c r in e  m a  a ie » / in  

dii! sopiM ik pm\ptisi» Ilei qsutle s.) n p iru n o  le innife nppH'vnte dall'AhUmnn ,1 Ai ¡A io. 

qujtk' (.'lie.'. vunvnk* applieme od il diftcrt'iv>al.e in leroum pera-rituali

verifiche e i sfumili di mnuinerev oli mennin d; ti]io lecnteo nuuybiìe. o -ù-iia aam ata e 

riconoscuiui l'esistenza di un ersdnn complessivo por ‘vVlAT di olire 4<> arnion: di curi' 

(di cui I fi ic am i ad oneri lisca!j,i

deliberation.' 6-4'• I > ha pre.stvilU' che tulli.' le pcndeii/V antecedenti >d 2 (/l2  fosseio 

defiline ciur.' ¡1 3'1.6.’20M.

gestisce un icivr/io pubblico c cuinc fnk e soggetta nd mi tnp licc «.untrolh» da un lato è 

M'igycila ai K- norme ci vii jsiicbc come Società per A/iont. dall'aldo c ^oiionit.'is.a al 

vincolo di conditilo ¡maluso esercitalo dai propii Comuni -Soci cd in iciv.i iilan/n. 
essendo soletta ad una tarlila regolata, e «.oiiopovu alle salutazioni e \enliehe 

dell 'Aulii! rii d' \inbuo AIO? Torme-ìc e dt-H'AI-'bd.Sl.

consideiazioac della preseti?.« dì una norma puntuale emanala dall' \ l  K iS |. SVIAI non 

ha potuto la' altro che chiedere all'Auiontà d'Ambito Faidoii/za/ionc aiàipplica/ionc 

dei conguaglio. inicr^iiiuia con delibera/ione ■MO'S n. 530 de! 15 ¡mtì-jio

JO IO
i.B ’iiii

a I' \iilorità iFAnibito e SMA'i sono state quindi dìettuale le necessarie

1 ' jta per rbue rc iis  Lleutica. il Cms cd i Sistemi Idrici cmi su*.

Si i.coid'i che SMA i e una Miuteta a U'Ulic park-upa/ionc pubblica che

Otbene. nella condi/ionc lIì esistenza <li un credito vcrin ed esiuibilc cd in
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I eMsR-n7;i ili mie credilo è siala corrcUamenlc ed esplict/anicnie intSicuia ik ! 

bilancio di c-scrcizio SMA'i 20/.Ì che, si icnnxnenla. e puhbhco. \ iene inviato 

prevumivanicnle alla Conferenza deH'bnte d'Ambrto ed è approvalo da))'Assemblea 

NMVI’. con poM:i dai Comuni che costituiscono in gran parte d territorio delia Provincia 

di 1orino i! I gennaio 20! 5. Ak.\i Metropolitana Torinese).

I A.-scinbU’u dei 288 Comuni Noci SMAI nella seduta del 25 Bilione 2'H4 ha 

approvalo il bilancio di esercizio in cui tale conguaglio era comenulo cd c.sprcssiuiu-ntc 

evidenziato fcIr. pag“ . 36, Hi) e 114 del fascicolo di bilancini con il voto favorevole 

del 91,7.'% del capitalo e l'HS.72% delie teste.

\.ile  la pena smudincarc clic m considera/ione dei nolevoH uìvesrimentt 

effettuali lu 'cy  700 milioni di euro). SMAI’ si urna gravata da un tndebifdinenlo di drc.i 

280 milioni :li caro c penante' la tiim u  Assemblea ha ritenuto «pponuim destinale r30% 

deli’utilc di esercizio ad aulofinan/inmento, al fine di ndurre i'indebiianienlo. .Milla bn.se 

di uno ¡specifico piano economico-limuuiarìo. (n altre parole, anclu; i provenir che. 

derivano dall'applica/.ionc deJ meccanismo dei conguagli serviranno a ridutre 

l'indebitamento della Società e le consentiranno di proseguire addirittura ampliandolo, il 

Mendicai ivo pioyramma di investimenti di cui il territorio ha prosarne necessita,

2. Rieh.tsfa di conguaglio anche in relazioni' ai rispetto dei principili “ ch i 

¡lignina pngit", del principio del "■recupero in ta n ile  dei costf', del rispetto 

dell’ esito referendario, de) rispetto dell« norme ciriJj.slichc e fiscali

In inculo alla debenza del conguaglio, y  rilicnc- clic conio illustralo al punto 1

-  osso sia oj^eltiv amente dovuto in quanto I'Ulcnic .si è trovalo di latin a pacare una 

tariffa inleric-rc a quella che avrebbe dovuto corrispondere per il se:\i/.io >c.so

( ('ine da indica?ioni cWlTAnturità d’ Ambito od al line di mimmi/yuro 

l'impatto Milì'IUcnza. SMAT ha convenuto di ripartire iole debito su un triennio con 

l'cflcdo di ap.gKivare il costo procapiic di circa 51) centesimi di euro ai mese, in olite ni. gli 

Utenti .SMA'-' sono agevolati poiché corrispondono, con rnieo7iono irienoale. una somma 
dovuta r  non ancora pagaia.
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i ’v-f quJiUu concerne il rispcilo dei prìncipi richiamati eia!! \1T.(iS( e tf;«lMiì 

nei Metivo I unil.siili oggi adottati). si evidenzia die uno dei Fondamenti n cui In 

Convenzione di servigio richin;!ìu>;t nel piecodL-mu parilo i ¿i» >i ¡spinila ,;1 principia 

d illa  copen tr;i integrale dei costi (oli. un. X ! arili:? c condizioni di fornitura).

! intes ¡-relazione deli’eMlo referendario del ¿ttii c spesso oggetto di leüuic
l’uorv lami

í abioga/ione dcH'aniualo 2.' bis de Un legge !12<iJ¡> clic prevedici 

l'eliminazione della modalità ” in-hni iprovi r f / / \ i !~ e l’.it’ildanieiiU) del seni/io  idrico 

aliravcisn u.\i u;\r<i o l'affidamento a società a capitule mi^lo pubblicn-piivato. ha di fisi io 

muuienuUi ‘impoNiii/itme voluta dall'Cnioin- l-uropea clic vede. ,i l'iinu  di molo, 
¿ffidamcnl.i m-hiune. affidamento iram.-io gara i-d aMidume-nto h soucta miste :-ubr!ieu- 

p ri va lo ic.ii gare a doppio oggetioi.

I climinaz.ioite dell'inciso relativo uirtìdegiiauvza della reiiitmemzjone del 

capitale m.ostilo alfmierno del pruno comma d d l’anicdo 15-1 dei ì) Lgs t >2-'0<i Ita 

compormi!' !a cancellazione della remunera/ione ''a ittiiwuiicti" dei e.ipiudc iiwv'siire dal 

soguean gesiou- il servizio idrico. senza peraltro intervenire sul rispetto del pn nei pin del 
"fu lì ìu m  . - ( - ( o ovvero del riconoscimento dei costi complessivi sostenuti dal 
gcMoic pei I cserci/ìo dd servizio. successivamente lib idin i f  nconlemulo

In tale senso non si (¡tiene che siano minimamente disconosciuti gb esiti ddla 

eonsulni/iune popolare. '

¿MA I' ha sempre correttamente rispellalo le disposizioni civili-tichc e fiscali c 
prova ne sia il latin die non sono mai siate riscontrale irre^olarilà di tipo fiscale u 

civilista-i nc Jal ( olleglo Sinducde. né dalia Socioià di l-ievisione che ceni (ito i Bilanci, 
ne durante le molteplici analisi cui SVIA I c siala sounpo-'la da pane delia t maidiu di 
Finanza la finale non ha mai riscontralo v lolanoni di rilievi'

N la infine presente che l'omesso addebito de) conguaglio ¡nrebhe comportalo 

la mancai;: imponibilità fiscale (/RI -S. IIIAP e I \ ‘A ) con possibile conseguono 

¡ìccciimiien'i dn palle della Coite dei Conti di un consi'tenie dapio erariale pai' ad oltre 

i .S’ milioni di euro
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3. Ri.si>c((ti dei principi di trasparenza c chiarezza drlk' infonmi/mni. presimi» 
danno economici) patito (fagli Utenti a fronte di un minor consumo, mancai:! 
\a io ri/2 a/.iaim di strumenti alternativi ai rimedi giurisdizionali

iv i  quanto concerne l'ado/imie di melodiche adeguate siile a tutelare in 

traspare,'V,i deli'a/iom.- di SMAJ. ^ale lu pena ricono>ccrc che mill.i e pio trasparenti 

dcU'elcnca/inne in una voce .separate) detto quota riferita al conguaglio di cui truitiiii: tale 

indica/ione permeile ull'Utente di idenlilicare in manieia OàsoUtujmenu- precidi c dire-ila 

quale sia ‘'ammontare ascrìtto a tale \occ, consentendo anche aH'Amminktraiorc di 

condominio di lendieoiilare in maniera puntuale.

S; confuto l'inesami creden/.n clic la diminuzione dei volumi di acqua 

consumati ;\ ir i i ,id un aumento dei costi per J'I'icnic. intoni a amntim niiimri 
corrispondono minori costi per eli 1.'lenii ed un minor conguaglio.

In merito. infine, alla presuma mancata \a ln r im 2i0ne di strumenti alternatisi 

Ui rimedi gnu isdizionali e. nello specifico fc procedure eslragiudiziali volommic come d 
ricorso a C »immissioni Conciliaiivc' Pari tei ichc o Regionali, si endemia fosseiì?.-! di 

specifica nomialivu regionale, analoga a quella ndotlaia dalia Regione 1 o.M-ana

Ad ulteriore utiela ilei dirii!i dcll'L'tenza. SMA'!, unica fra le poche società che 

gestiscono il sei\i7Ìo idrico imegralo in Italia su area \asia (2l)l comuni servili), m è da 

tempo dotai 1 della figura do! Garante defi’ Utcuie - figura indipendente ed nuionoma 

rispello a lime le a lire strutture del Servizio Gestione Clienti clic ha il compito di favorire 
il snpernmemo di criticità, salvaguardando gli interessi di enlrambe le parli a cui 
PUtcntc <i può rivolgere per segnalare disservizi, qualora ritenga di non aver nccuito una 

risposta ehnvu e soddisfacente o abbia riscontralo carenze e ptohlemi nella gestione delia 

propria prati.m II (idrante risponde direttamente presso la sede SMA l . oppure al numero 

verde 800 o10 o lii od .dia e-mail-■•■. •.i ' . i< \m: i  •

M resia o disposizione per qualsiasi ulteriore approlondimcmo in merito c si 

cimbe l'occasione per inviare cordiali saltili.

/  ‘ / //
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2. Patrimoni degli Enti Assistenziali |!.P.A.BV E.C.A., etc..,) trasferiti al 

Comune di Torino- vincolo di destinazione dei beni o delle relative 

rendite a finalità socio-assistenziali

in data 21 maggio 2014, con nota protn.953/DC-R (di cui si riproduce integralmente 

ii testo), indirizzata alle competenti Direzioni del Comune di Torino, il Difensore civico, 

a fronte di segnalazione pervenuta da Associazione, è intervenuto su problematica 

relativa all'effettiva e compieta accessibilità della cittadinanza a dati riguardanti 

patrimoni degli Enti Assistenziali (I.P.A.B., E.C,A.,ecc.) trasferiti al Comune di Torino, 

alla loro gestione ed ai relativi redditi, tenutosi conto della loro destinazione vincolata 

a finalità socio-assistenziali,

Tale nota è rimasta fino ad ora senza riscontro

H

Alla cortese attenzione 
. del Responsabile

della Direzione Finanza 
della Città d?Torino

Alla cortese attenzione del 
Responsabile
delia Direzione Patrimonio 
della Città di Torino

e p,c. Alla cortese attenzione 
del Sis-. Sindaco della 
Città di Torino 
On. Piero FASSINO

- -■ ■ Alla cortese attenzione 
deli',Assessore a! Bilancio 
e Programmazione
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ordine alla messo a disposizione delia cittadinanza dell'elenco de! patrimoni degli 

Ènti Assistenziali trasferiti al Comune (IPAB, ECAf ecc.) con Yindicazione per ognuno 

d i essi dei dati generali e catastali, delie caratteristiche edilizie, dei da ti relativi alla
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♦ la Circolare della Regione Piemonte prot,n.4489/S3S dèi 27 maggio 1993, 
avente ad oggetto ¡'"utilizzo beni vincolati a fina lità  socio-assistenziali",
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patrimonio a destinazióne vincolata socio-assistenzígle acquisita a quàisfasi 
titolo e non messo a disposizione dell'U,5,S.L";

* ia Deliberazione deila Giunta Comunale di Torino del 19 luglio 1994 che ha 
previsto !a costituzione di un gruppo dì lavoro co ri lì compito di fare una 
ricognizione di tutto il patrimonio ex IPAB;

* la menzionata Deliberazione del Consiglio Comunale di Torino dei 2 ottobre 
1995

che nel “Programma di provvedimenti urgenti per gii anziani e adulti cronici 
non autosufficienti, per gii handicappati e per akrs iniziative riguardanti le 
attività assistenziali e sanitarie“ prevede la "messa a disposizione dello 
cittadinanza dell'elenco dei patrim oni degli Enti Assistenziali trasferiti ai 
Comune (IPAB, ECA, ecc.) con findicazione per ognuno d i essi dei dati 
generai! e catastali; delle caratteristiche edilizie, dei dati retativi alla 
locazione (locatario> durata de! contratto, importo, adeguamenti ISTAT, 
attribuzione e importo delle spese di manutenzione ordinaria e straordinaria 
e degli oneri di riscaldamento, stato di pagamento dei canoni,, soggetti 
occupanti' ecc./';

» la Mozione n.44 approvata dal Consiglio Comunale di Torino in data 30 
settèmbre 2002, avente ad oggetto I’ "Accertaménto della consistenza del 
patrimonio ex Ipab al fine di destinarne strutture e risorse per la politica  

. assistenziale del Comune di Torino",

che " impegno il Sindaco e la Giunta affinché : 

. - le Commissioni I e IV vengano periodicamente informate rispettò 
oirevoiuiione del lavora dei tecnici degii Assessorati competenti;

• si verifichi in breve tempo quale delie strutture possano essere 
destinate al settore assistenziale per la messa a disposizione di uffici 
decentrati, comunità alloggio, centri diurni, ecc. ed alle eventuali 
alienazioni 1 cui in tro iti sono da destinare comunque In lìnea di 
principio a migliorare ed incrementare li patrimonio dei servizi socio­
assistenziali'';

« la Deliberazione dei Consiglio Comunale di Torino del 18 giugno 200? di 
approvazione delle linee di indirizzo per la dismissione straordinaria di ass.et 
immobiliari; che tra tali immobili include “ alcuni beni pervenuti alla Civica 
Amministrazione a seguito dello scioglimento di I.P.A.B., in quanto tali
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gravati da vincalo di destinazione dei beni o delle relative rendite a favore di 
servizi di assistenza sociale, o comunque assoggettati al suddetto vincolo 
per effetto del trasferimento del medesimo precedentemente operato dalla 
Civica Amministrazione'1;

« la Deliberazione della Giunta Comunale d! Torino del 14 dicembre 2007, con 
oggetto la ^Dismissione straordinaria asset immobiliari. Trasferimento 
vìncolo I.P.A.B.. Approvazione", ne!ls quale tra l'altro sì legge che "ta li beni 
„ sona gravati da vincolo di destinazione di carattere socio assistenziale, 
circostanza che implicherebbe ia necessità dì destinare i l  ricavato 
dell'aHenaziane o dell'apporto a favore di servizi di assistenza sodale. À 
seguito dell'entrata in vigore de II'art. 13 della Legge 127/1997, in fatti, deve 
ritenersi venuta meno esclusivamente la necessità di disporre dì apposita 
autorizzazione regionale all'esecuzione di a tti di disposatone dei medesimi 
(imposta dagli art.33 e 40 della L.R. n.62 del 13 aprile 1995), ma non il 
relativo vincolo sui beni, sulle relative rendite e sui proventi della loro 
alienazione a finalità  socio-assistenziale.

Con riferimento a tali immobili la deliberazione del Consiglio Comunale del 
18 giugno 2007 (mecc.07 01474/008) disponeva che prima del 
trasferimento della proprietà si sarebbe provveduto a trasferire il relativo 
vincalo socio-asslstenziale seconda la normativa vigente e la prassi seguita.

In esecuzione del suddetta provvedimento deliberativo, sí rende ora 
necessario provvedere a ll’individuazione del beni sui quali operare detto  
trasferimento" nonché u approvare lo spostamento dèi vìncolo in questione 
sugli immobili di cui Infra, alle condizioni meglio indicate nel dispositivo del 
presente provvedimento".

» ia Deliberazione de! Consiglio Comunale dì Torino dei 21 maggio 2012, 
avente ad oggetto . .
" istitu to  Buon Pastore. Richiesta procedura di estinzione IPAB inattiva alla 
Regione Piemonte'1 ;

* la Deliberazione dei Consiglio Comunale di Torino dell' 11 giugno 2012, 
" Misure urgenti di adeguamento alla normativa regionale per fronteggiare  
la riduzione del finanziamenti statali e reg ionali..."

laddove testualmente, tra l'altro, si legge che;

"Il sistema dei servizi sociali e socio-sanitari delia città.. In questi ultimi anni ha 
conosciuto uno sviluppo consistente con conseguente aumento della spesa
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sodale maturato in media nella misura de! 5% annuo a causa dì fa tto r i 
diversificati a seconda della tipologia di utenza,,,

Già negli atl.nì 2010 e 2011 som stati necessari provvedimenti di 
ridimensionamento degli interventi alla luce dei venir meno dei 
finanziamenti regionali e stata li quali quelli citati nella deliberazione Giunta 
Comunale del 7 settembre 2010..., deliberazione Consiglio Comunale del 30 
marzo 2011...s deliberazione Giunta Comunale del 3 maggio 2011...Nell'anno
2012 occorre fronteggiare ulteriori rilevanti riduzióni dì finanziamenti 
regionali e stata li,,.

Al fine dì reperire ulteriori risorse, la Giunta Comunale, contestualmente al 
presente provvedimento, ne propone un altro all'approvazione dei Consiglio al 
fine di richiedere alla Regione Piemonte l'estinzione deil'ls litu to Buon 
Pastore, istituzione pubblica di assistenza e beneficienza da tempo inattiva, 
mentre l'utilizzo del suo patrimonio dovrebbe essere vincolato al 
finanziamento dei sistema integrato di interventi e servizi sociali.

Relativamente ai beni mobili ed immobili pervenuti gratuitamente al 
Comune di Torino a seguito dell'estinzione delle IPAB e dì a ltr i enti 
assistenziali,, si rende necessario definire in tempi brevi il plano economico 
per la messa a reddito di tale patrimonio, nonché alla conseguente 
destinazione delle risorse derivanti, esclusivamente all'assistenza delle 
persone in condizione di bisogno socio-economica" e che,

acon li presente provvedimento occorre ..delineare i prim i indirizzi di 
competenza del Consiglio Comunale che dovranno caratterizzare la manovra 
a breve termine e che dovranno ispirare le azioni specifiche da perseguire 
relativamente a ciascuna tipologia di utenza" risultando “ ¡’effetto finanziarlo 
di tali misure ..stimabile in una minore spesa relativa a ll'am o 2012 di circa 
3,200:000 Euro, a fronte deli'effettivo loro attuazione a decorrere dal 1 giugno 
2012.," ■

» tri ultimo la Deliberazione del Consiglio Comunale, di Torino del 30 settèmbre
2013, "Immobili di proprietà comunale, ind irm i per le modalità di alienazione. 
Approvazione dismissione..,*, nelfa quale si evidenzia che;

"Per quanto attiene all'alienazione delle unità immobiliari pervenute in 
proprietà alla Città per effetto dello scioglimen to di ex IPAB a ex EE.CC.AA. e 
conseguentemente gravate dal vincolo di destinazione dell'uso e delle 
relative rendite a servizi di assistenza sodale, sì precìsa che il relativo  
corrispettivo verrà Introitata sull'apposito capitolo a ciò dedicato 
“Alienazioni Immobili ìpab estinte", salva l'eventualità della traslazione del 
suddetto vincolo su altro immobile di proprietà comunale ritenuto idoneo 
tale destinazione. La competenza in ordine all'approvazione di detto
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trasferimento spetterà alia Giunta Comunale, unitamente all'individuazione

nell'allocazione delle risorse; tanto più tenutosi conto deila vigente normativa di eu? al

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni",

che non possono essere elusi, trattandosi di obblighi di natura sostanziale, da

accessibilità totale delie informazioni concernenti l'organizzazione e ¡'a ttiv ità  delle 

pubbliche amministrazioni, allo scopo dì favorire form e diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni Istituzionali e suli'u tiliiza delle risorse pubbliche “
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garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei d iritti civili, politic i e sociali, 

integra il diritto ad u m  buona amministrazione s concorre alla realizzazione dì una

amministrazioni pubbliche a fin i dì trasparenza, prevenzione, contrasto della 

corruzione s della cattiva amministrazione, a norma óeiì'Qrticofa 117, secondo

completa messa a disposizione della cittadinanza da parte di codesta 

Promozione Sociale, ben possa costituire oggetto di sostanziale richiesta di "accesso 

"obblighi di pubblicazione concernenti l beni im m obili e la gestione del 

di dati identificati vi meramente formalistici, dovendo tale pubblicazione., come
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normativa "di favorire forme diffuse di controllo sui perseguimento delie funzioni 

Istituzionali esuirutilizza delle risorse pubbliche " ( a r t i  comma 1 D,lgs.33/2G13).

con maggiore intensità. Sa doverosità per l 'Amministrazione dèlia Città -di 

Torino di mettere a disposizione dei c ittad in i le risultanze di una compieta 

ricognizione riguardante non solo l'elenco dei beni patrimonìai! degli Enti 

Assistenziali trasferiti al Comune, ma, tenutosi conto del previsto vìncolo di 

destinazione dei beni o delie relative rendite a favore di servizi di assistenza 

sociale, anche delle modalità di gestione degli stessi, in particolàre per quanto 

attiene alle alienazióni e all'allocazione dei rotativi in tro iti e di ogni connessa 

determinazione del Comune in ordine a ll'u tiliizo  di tali introiti, venuti nella

città di Torino, quali, tra gii altri e In base alle sempre più numerose segnalazioni che 

beneficiari di prestazioni ed attività socio-assistenziali da parte delie competenti
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espressamente un ''ridimensionamento degii interventi alla luce del venir meno dei 

deli' l i  giugno 2012"Misure urgenti di adeguamento alla normativo regionale per
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Ad oggi non é pervenuto alcun riscontro da parte delle Amministrazioni interpellate
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Mediatore europeo
Promuovere una maggiore trasparenza ir;- 
m sfuc a! TT]P '

Nel luglio 2014 il Mediatore europeo ha apeno 
un'indagme di propria iniziativa sulle a::oni intraprese e 
previste dalla Commissione europea per garantire la 
trasparenza e la partecipazione pubblica per quanto 
concerne le trattative del pàrtenariato transatlaniico su 
commercio e investimenti (TTIP), La Commissione sta 
attualmente negoziando queito accordo a nome 
dell'Unione europea, in base a un mandato contesole 
dal Consiglio dell'UE. In caso di esito positivo daPts 
trattative, si tratterà presumibilmente dei più ampio 
accordo bilaterale di libero scambio della storia, che 
plasmerà regole e norme future in sellori quali la 
sicurezza alimentare, l'industria automobilistica, la 
chimica, la farmaceutica, l’energia, l‘ambiente e i luoghi 
di lavoro

Nella sua lettera alla Commissione, m cui rictìredeva un 
parere nell'ambito di questa indagine', la Mediatrice ha 
osservato che la stessa Commissione, in linea con i 
suggerimenti del Parlamento europeo, aveva compiuto 
sforzi concreti per migliorare la trasparenza del processo 
di negoziazione del TtiP e promuovere te partecipazione 
pubblica, redigendo tra l'altro elenchi dc"é riunioni in 
materia di TTIP e pubblicando molli documenti 
pertinenti. Contestualmente si sono verificati ritardi nelle 
risposte ad alcune richieste di consultazione pubblica dei 
documenti relativi al TTIP e sono state espresse inoltre 
perplessità sull'accesso privilegiato concesso a talune 
parli interessate esterne e in merito alla divulgazione 
non autorizzata di documenti.

Nella sua leitera alla Commissione, la Mediatrice ha 
sottolineato che un approccio proattivo alla trasparenza 
potrebbe legittimare ulteriormente il processo di 
negoziato agli occhi dei cittadini Ciò considerato, ha 
formulato una serie di suggerimenti alla Commissione 
per incoraggiare la pubblicazione proattiva di documenti 
e la messa a disposizione delle informazioni sulle 
riunioni.

Nel corso dell'indagine, la Mediatrice ha condotto una 
consultazione pubblica per raccogliere idee che aiutino 
la Commissione a rendere i negoziati più trasparenti e 
accessibili al pubblico e, in replica a tale consultazione, 
ha ricevuto oltre 300 risposte all'indirizzo di posta 
elettronica appositamente dedicato al TTIP. oltre a più di 
6 000 e-mail contenenti domande, denunce e 
osservazioni. La relazione su questa consultazione 
pubblica illustra molti dei suggerimenti di terzi interessati 
per accrescere la partecipazione pubblica e la 
trasparenza del TTIP ed è disponibile sul sito web del 
Mediatore

Nel proprio parere, anch'esso disponibile su tale sito, la 
Commissione ha risposto alle due domande poste dalla 
Mediatrice, ossia- (a) Quali insegnamenti ha tratto la 
CoiTimissìone dalle richieste di accesso ai documenti eli 
cui si è occupata finora in relazione al TOP? (b) La 
Commissione potrebbe spiegare se dispone o meno di 
una politica di condivisione selettiva di taluni documenti 
relativi ai negoziati con parti interessate privilegiate? La 
Commissione ha risposto altresì ai consigli della 
Mediatrice in merito (ì) alla pubblicazione di taluni 
documenti sul proprio suo web , tu) all'istituzione di un 
registro pubblico del documenti riguardanti il TTIP;
(i;i) alia garanzia di potersi occupare in modo trasparente 
di documenti di terzi; fiv) alla pubblicazione onlme di 
elenchi delle riunioni con le parti interessate e (v) al 
rafforzamento delle misure adottate in relazione a 
documenti riservati sul TTIP.

In breve, la Commissione ha confermato che avrebbe­
* pubblicato e aggiornalo regolarmente un elenco di 
documenti sul TTIP condivìsi con il Parlamento e con il 
comitato £sr ia politica commerciale del Consiglio e che 
nei 2015 sarebbe tornata sul tema della pubblicazione 
online di documenti relativi a! TTIP divulgati a seguito di 
richieste di accesso;
■ inasto a chiedere alle organizzazioni che forniscono 
testi scritti al Commissario responsabile per il TTIP se 
siano favorevoli alla pubblicazione dei documenti cosi 
come vengono presentati o in una versione non 
riservata
■ pubblicato informazioni su tutte le riunioni tra i 
membri della Commissione, i membri del gabinetto o i 
direttori generali nonché le organizzazioni e i liberi 
professioni!!! su questioni relative al processo decisionale 
deirilnione e all'attuazione delle sue politiche1;
- riveduto gli accordi per l'accesso a informazioni e 
documenti in materia di politica commerciale da parte 
delle istituzioni dell'UE.

La Commissione ha inoltre annunciato di essere pronta a 
valutare se tali Iniziative possano essere estese 
progressivamente ad altri negoziati,

La Mediatrice le ha apprezzate e, al fine di promuovere 
una trasparenza e una partecipazione pubblica maggiori, 
ha formulato un'altra serie di suggerimenti alla 
Commissione, soprattutto in merito alla pubblicazione 
proattiva di Informazioni e documenti. La decisione della 
Mediatrice relativa al presente caso è disponibile sul suo 
sito web.

C o n t a t t o

Rosita A gnew ; ro s tta .agnew @ om budsm an.eu fopa  eu
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pubblico nei CGsìi.roft|i delia trasparsa e della 
responsabilità

La Banca cemrae europea divulga 
14 famosa ieU-e's- d; Trtehol

Nei 20Tg, durante la crisi inanziaria e appena prima 
dell'adesione dell'lrlanda s! programma di salvataggio 
deirU£, l'allora presidente della Banca centrale europea 
(BCE) Jean Claude Trichei ha invialo una lettera ail'e.x 
ministro delle finanze irlandes«, Sf<3n lenihan, 
invitandone il governo a intervenire tempestivamente per 
proteggere la stabilità del sistema finanziano nazionale

Alta fine del 2011 un giomsswta irlandese ha chiesta di 
rèndere la lettera accessibili al pubblico, in quanto s* era 
a (ungo sospettato che la missiva avesse esercitato una 
passione indebita sul governo Irlandese per convincerlo 
ad aderire al programma di salvataggio1 l ì  SCE ha 
rifiutato di divulgare la reitera a «t giornalista il é twolto 
al Iviedìatoie europee

La Mediatrice ha avvialo un'indagine, ha esaminato (a 
Iellata presso la sede della SCE a Freneofcrte e nei 
dicembre 2013 ha proposto una soluzione amichevole- 
ptit convenendo con ia BCE ctie la divulgazione della 
lettera a f  epoca in cui il gìoriwHttàne ha richiesto 
l'accesso, ossw nel 2011, avrahbe pregiudicato gli 
mtersssi (JeK'Irlanda e del suo tenore (inanziario, Ha 
invitato la BCE a valutare la po$JMI(à di tfrvglgare la 
lettera alla luce dei recenti sviluppi in particolare, ia 
Mediatrice si è riferita al fatto che arano trascorsi più di 
tre anni da quando la stessa e/a stata inviata e ai 
successivi cambiamenti delle condizioni monetarie ed 
economiche deila zona euro

La BCF, ria sottoposto la questione al proprio consiglio 
difettivo1, che nel marzo 2014 ha respingo lé proposta 
della Mediatrice sostenendo che la tutela dell'intaresse 
pubblico relativamente alla politica monetaria 
nell'unione europea e alla stabilità flnsnzraria in Irlanda 
continuava a giustificarne la riservatezza, promettendo 
nondimeno di riesaminare la situazione una volia 
cambiate le condizioni deira 2ona euro

Non persuasa da tale approccio, la Mediatrice si è 
rammaricala che il consiglio direttivo della 3CE avesse 
sprecato un'opportunità per applicare il principio in basa 
a cui, in una democrazia, la trasparenza dovrebbe essere 
la regola e la segretezza l'eccezione Tuttavia, alla luce 
della sua precedente conclusione che riconosceva aila 
BCE il diritto dì negare l'accesso alia lettera al tempo 
della richiesta del denunciarne, ha deciso di archiviare il 
caso senza prendere ulteriori provvedimenti e ha preso 
nondimeno nota dell'impegno, da parte del consiglio 
direttivo, di riesaminare la possibilità di divulgare in 
futuro la lettera. Inoltre ha invitato la 8CE a tenere conto 
dei suoi pareri e a dare maggior peso alPinteresse

Alcuni mesi dopo, naLnavembre 20’ 4 !a BCE ha-- 
Informato al Mediatrice che, per onorare ¡‘impegno 
precedentemente assunto, aveva deciso di pubblicare la 
ietterà assieme ad altre tre missive che appartenevano
alia corrispondenza ira la BCE -e !e autorità irlandesi.

La Mediatrice ha apprezzato la decisione della BCE di 
divulgare la lettera e la sua volontà di caiiaborare 
costrtmivarnerua per migliorare le proprie politiche e 
prassi nel s«U«re delia trasparenza la  decisione è stata 
apprezzata anche dalla stampa e ha «aio luogo a 
d scuisioni per stabilire se l'Irlanda fosse stata o mer.o 
costretta ad aderìn  s i  programma di salvataggio

Contano
Christies K aokons;
Christine ksr=kosta@cmbudsman.euros* eu

I  le «Ili BCt a< accrue ai^u^ent» »oc Tccta a* f aé'i-i
fleosigns (irli* 8dflw centrair o«?i 4 marro <00«* va ah ¿ter ito cfl
pusbfco *• ^Ofufncit'i q>riÌ4 Bine» cf^alc cuiODt'4 2QQ4/7$8/Cl ÙV ?C04 i £0. 
pag &2 «noci/irau oa>'I '*$ 0<?> 9 màggio ?0l * Gw 2C31
l 1 Ì>S PA9 V
; >r (ontigjjo Oiff ptvo * <• f» et paìp c«<**»on-aie or'* iC i i c empiuto 
tìr. №tn»bfi a?' cornute vit f a»* gowiwcn c?‘t to«.** c*naw* 
ftjj.oAAi« at< IS paw* de*** ìom f.rc
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B3) Richieste di nomina di commissari ad acta

1) Attività svolta a seguito di richiesta pervenuta dai competenti uffici 

di Prefettura di intervenire, nell'esercizio dei poteri sostitutivi affidati 

al Difensore civico regionale ex art. 136 del D.Lgs. 267/2000 {Testo 

Unico Enti Locali), per la nomina di commissari ad acta per la copertura

Così come già avvenuto nel passato, abbiamo ricevuto nel 2014 note, mediante le 

quali, la Prefettura di Torino - Albo dei Segretari Comunali e Provinciali Sezione 

regionale dei Piemonte, ha provveduto a segnalare a questo Ufficio, la mancata 

copertura di sedi di Segretarie Comunali, vacanti, "atteso l'ampio decórso dei termini 

previsti dall'art. 15, comma 3 dei D.P.R. 4 dicembre 1997, n.465"; quanto sopra alla 

luce di quanto previsto daH'art.136 del D.Lgs.267/2000 in ordine a poteri sostitutivi

Ora, trattandosi di nomina dei Segretario Comunale, ovvero di provvedimento 

che si configura quale atto obbligatorio per legge, lo scrivente Difensore civico, a 

fronte delle segnalazioni della Prefettura di Torino - Albo dei Segretari Comunali e 

Provinciali Sezione regionale del Piemonte -  sopra evidenziate, non ha potuto 

esimersi dal procedere in base a quanto previsto dal predetto art.136 del D.Lgs. 

267/2000 in ordine ai poteri sostitutivi del Difensore Civico regionale in caso di 

omissione o ritardo neH'emanazione.di atti obbligatori per legge da parte di Enti

Tuttavia, all'invito a provvedere entro congruo termine rivolto dal Difensore 

civico alle 8 Amministrazione comunali coinvolte, non ha fatto seguito la nomina di



Camera dei Deputati -  403 - Senato della Repubblica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DOCU M ENTI —  DOC. C X X V III N . 32 V O L. II

commissario ad acta per la formazione dell'atto in questione, tenutosi conto della 

positiva risoluzione dei singoli casi, che si è realizzata significativamente , tra l’altro, 

attraverso costituzioni ex novo di convenzioni per l'esercizio in forma associata delle 

funzioni relative al servizio di segreteria tra Comuni, nel segno dell'economicità e
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C) L'ATTlVITA' DI MEDIAZIONE ISTITUZIONALE DEL DIFENSORE 

CIVICO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO Al GESTORI E 

CONCESSIONARI DI PUBBLICI SERVIZI OVVERO SERVIZI DI 

PUBBLICA UTILITÀ1

1) La guida per il cittadino

Il Difensore civico ha realizzato la Guida per i cittadino nell'ambito della collana "I tascabili dì 

Palazzo Lascaris" reperibile all'indirizzo

http://www.cr.piennonte.it/cms/organismi/difensore-dvico/attivita-e-comunicazioni/item/984- 

pubblicazioni.html ■

2} Servizi di elettricità, luce gas e Difesa civica

In questo settore dell'attività, nel corso del 2014 all'ufficio sono pervenute circa 90 segnalazioni, 

concernenti prevalentemente i servizi di fornitura di energia elettrica e gas; sono state inoltre 

fornite informazioni ed orientamento ad innumerevoli cittadini che si sono rivolti al Difensore 

Civico telefonicamente o di persona presso la sede.

In particolare, per quanto attiene ai succitati servizi di fornitura di energia elettrica e gas, le 

contestazioni dei clienti finali hanno riguardato in particolare le modalità di calcolo dei consumi 

fatturati ed il mancato rispetto dei tempi di fatturazione e in alcuni casi, contratti e attivazioni di 

forniture non richieste, e la conseguente possibilità dì richiedere al precedente fornitore la 

riattivazione del contratto In essere alte medesime condizioni economiche e contrattuali previste 

alla data di attivazione non richiesta.

In tali casi il Difensore Civico è intervenuto, tenuto conto dei compiti dell'Ufficio, al fine di 

garantire il corretto andamento dell'attività dei Concessionari e Gestori di servizi pubblici, ovvero 

di pubblica utilità e stimolare la trasparenza della loro funzione, nonché comportamenti 

Improntati al principio generale della buona amministrazione, contribuendo in tal modo a 

migliorare l'efficienza e la qualità, a beneficio della generalità degli utenti, richiamando i fornitori

http://www.cr.piennonte.it/cms/organismi/difensore-dvico/attivita-e-comunicazioni/item/984-
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al rispetto di quanto disposto dalla normativa vigente in ordine ai termini contrattuali, alle 

modalità di calcolo dei consumi stimati e alla periodicità di invio delle bollette. '

La quasi totalità delle segnalazioni sottoposte all'attenzione dell'ufficio, che - è opportuno 

rammentarlo - interviene solo dopo che l'utente abbia già inviato al fornitore del servizio un 

reclamo scritto e allo stesso non vi sia stato riscontro o quest'ultimo non sia stato esaustivo, ha 

reso necessario un cospicuo carteggio con i gestori dei servizi pubblici, che, comunque, hanno 

recepito le sollecitazioni e le richieste di precisazioni formulate dal Difensore Civico, pervenendo 

ad una soluzione o indicando tempi certi per il suo raggiungimento.

Nelle fattispecie in cui le segnalazioni hanno evidenziato considerevoli ritardi e omissioni dei 

gestori, l'U ffido ha interessato lo Sportello per il Consumatore di Energia, istituito presso l'Autorità 

per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, ed espressamente deputato a fornire informazioni 

ed assistenza sui diritti dei consumatori nei mercati dell'elettricità e del gas, e, in alcuni casi, ha 

interessato lo stesso Presidente dell'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, per 

garantire, attraverso un'azione congiunta, una più efficace risoluzione dei disservizi segnalati.

Si riportano qui di seguito alcune note pervenute dal Presidente deirAutorità per l'energia 

elettrica, il gas e il sistema idrico in risposta ad alcune sollecitazioni poste dal Difensore Civico.

Il Difensore civico inoltre, sempre nel corso dell'anno 2014, ha pubblicato, in collaborazione con il 

Consiglio Regionale, la "Guida per il cittadino -  energia elettrica, gas e servizi idrici -  strumenti di 

reclamo e risoluzione extragiudiziale delle controversie", sulle problematiche con i gestori di luce, 

gas, servizi idrici e diversi.

http:/Mww,cr.piemonxe.lt/cnn^/m&dìa/fltes/Guida Gestori.pdf

Sulla vicenda relativa all'intervento dell'ufficio riferito a pretesi conguagli a carico degli interessati 

richiesti dalla società partecipata da Comuni e dalla Regione Piemonte-SMAT si é detto 

nell'Approfondimento tematico relativo a Trasparenza e partecipazione

■ Le lettere del Difensore civico 21.10.2014 e 30.12.2014
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O g g e tto : S e g n a la iio n ?  de! D ife n so re  Civico in o r d in i  3 d is se n tir lo  di g e ita re  in i  S.p.A.

Egregio Ingegnere, .

Le indtruzo questa mia per segnalare alla Sua Attenzione una incresciosa situazione derivanti! da 

diservizio  dei ¿estere FNI 5,p A Divistone Gas & Power

Il caso sembra emblematico e aggiungo che ne) corso della mia « tfv ftà  ino dovuto conila tare ¡1 ripetersi 

di analoghi disservizi produttivi di pregiudizi e danni, tanto a caóco degli utenti eh* degli stessi gestori.

Si t ra t ta  della q u e s tio n e  de ità regolare periodicità della fatturazione e de i conseguenti ritardi talora 

jr.oito prolungati ne) tempo

E' paradossate che II cittadino si trovi a lamentare la ritardata emissione di fatture a suo carico, coma nel 

caso di specie, posto che ('interessato (ciò che si ricavi dalla documentazione in copia allegata), non avendo 

ricevuto da circa due anni (al 20 febbraio 2014), ora quasi tre, fatture rendicontate, ha provveduto ad

ircHrittare ài gastare ENì, dopo diversi reclami s solleciti, Uiìti inutili, pur svendo esaurito Se vie di reclamo 

previste purtroppo da inefficaci carte di sem ii, formali diffide dirette a sollecitare l'inoltro rfs bollette di 

pagamento puntualmente rendicontate.

A fronte di tale improduttiva corrispondenza, è sopravvenuto l'intervento dello scrivente Difensore 

Civico, parimenti documentato in allegato, che ha prodotto poco più del nulla, giacché i! gestore 

comunicava ai Difensore Civ co. con nota ricevuta il 05.06.201 ¿S che entro iugiio 2014 la problematica 

sarebbe stata risolta, sema per silfo degnarsi di u r cenno di scuse ne: confronti d e l  ciiiadino.

C-'rl iiiUq i i p ^  j
CONSIGLIO 
REGIONALE
D H L P IE M O N T E

Ov'trr.

’mioc-y -r.fi *■

illustrissimo
Preriderne Auloms per !*|n;tnrs t'gas !■ ¡'
sistema idncti
Ing. Guido Pier P ìo 'o 9oiìd.':ì 
Piaixa Cavour, h '
’,0121 Milano

F pc
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Seoorcns, ae Jgfif, H p-'cWema non è sialo ancc-ra definito e fé ììo IììH ì ror. k t .o  -.là’.* inviale al domicilio 

d é fu ie n ts  et ;jn  iar.'u>o nvelo ioi' poca affiderne »trasparente.

Va d i $1, fgr*gtu In c e rte !£, che siffatte corro tta . che fì^ jUano ponrc-cpo -n iji;} n iq ja n n , posicmo 

alimentare un c ito *  m ifniu«.ia, eh? pc irebbe Tigvard?re in de.’ iritW,» •f'J'r'. la S j-: rii Authotily di

refclsnemaitana •

£sì& producono -;pii; cHio pr>:-gnjdi5iO per ¡'Eliìc. " complicazioni" a:nr<W-n̂ 11. .im e, SiKdi» f  ron ifictli rii 

tipo L'urncratico, a jt.im a trasparenza, inc'^menXo dai costi nella gestione dek- uierve, r i to rs i inalbai; t  

n o i sempre n ic o ii r  cornar,t^e  gravosi i> miost'initidi per t iièU.o dt;li'iH:u;mi!5JK.r’e }Ha|-e« iva citigli 

stessi per re fasce- più dr-fce ii dsfts ccpolsfia-ne. tì s3„*t« arala ni. Inocrupat-1 g w -  v !3

Tutto questo a&ncmd iilierifìrtnente pmsibift pratiche com.triprc<aii scurrei'.e ad cpef * iti W K Q irsnv  ed t 

o fi»  modo viola il p /inupio c.; suon« (ede che iwrdovrebbe ita rc  site base d?i rapirono neijo iia!*

Devo In conclusione, con questa mia, segnalare afte Sua attenzione la vicenda confida ndo che il Sun 

Ufficio possa dare corso ad ogni intervento *  cerna» tenja, anche contffbue-iiio a fi a jlio km cn e  ce: 

probigma Ism srta to  dal Sìk . , ma p>u in gpRMSiip ¡ ir i evitale che II fe llo  tont'rtu- a ripetersi >p danno

di 3;1ri utenti.

In a;tssa di un ìuo con eie osnno d> risrcMro, resto a disposi iione e po'go molti cordiali saluti.

if Difensore Civico

AC

Aliens ti: n. 4
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V /✓ v.ff

AutorUi p&r l’energia delinca-il gas 
e n siasene idrico

a-ì o  i  i / m

Con* ìa  ì i o en* i a d« 1 P; effeote

PDfKÌG19 2 7 /DC-F 1 2 ( " / U  DC

J[ preside-aie

1 il I, rno À w . Amo dìo C ftp uto
Difensore C ivici
Consiglio Regionale del Piemonte 

D Q3229 Ó‘ 1 V 1 ) /231 k Via Beitela, 8
PitÓì. ¿EMERA.L’E / P 10121 Torino

ep.c. ill.mo Sig.

Roma, 11 novembre 2014

4 J A /Y é ^ fÌG l

La ringrazio, in primo luogo, per la Sua comunicazione del 21 ottobre 2014 (prot. Autorità 
29859/A del 24/10/2014), con cui ci ha segnalato un ulteriore caso di violazione delle disposizioni 
in materia dì fatturazione e la situazione in cui versa il Srgx ^

A i riguardo, evidenzio come le questioni, relative alle condotte degli esercenti in materia di 
periodicità della fatturazione che siano lesive del diritto dei clienti finali ad essere adeguatamente 
informati dei consumi effettivi di energia e dei relativi costi, siano seguite con particolare interesse 
ed attenzione dall’Autorità, che recentemente, con ia deliberazione 16 ottobre 2014, 
492/2014/S/gas, ha chiuso un procedimento sanzionatorio nei confronti di Eni S.p.A. con 
l ’approvazione della proposta di impegni presentata dalla medesima società.

Miìanopjaiia(a«m,5 
l«L 1+39)0265565.1
iax (+ 3 9 )  02 65565.766 ■

R o m a y ia o a O o u fe n . 19 ' 
k t. (+ 3 9 )0 66 97 9 14 .1  
la * ( + 3 3 )  06 697914.44

wfwajutoriaeneigtè.H
www.autorila.energia.il

http://www.autorila.energia.il
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]] detto procedimento, avviato nel mese di ottobre 2013, ha preso le mosse da numerosi 
radami e segnalazioni, all’Autorità e allo Sportello per il consumatore di energia, da. parte di singoli 
consumatori sia ne) settore dell’ energia elèttrica che del gas naturale, i quali lamentavano la 
violazione delle disposizioni in materia di fatturazione.

A  seguito di tanto, la società Eni S.p.A. ha presentato una serie dì impegni che, come detto, 
sono stati approvati daU’Autorità, con la deliberazione 492/2014/S/gas, e sano pertanto divenuti 
vincolanti per la società la quale, in caso di loro violazione, è passibile di sanzioni.

In  particolare, gli interventi proposti e accettati prevedono» in primo luogo, il riconosciìnento 
di un indennizzo di 25 euro a favore dei clienti coinvolti nei disservizi oggetto di contestazione non 
ancora risolti alla data del 31 dicembre 2013.

Eni si è inoltre impegnata: a} a garantire la dilazione automatica e la rateizzatone senza 
interessi delle somme fatturate in un numero di rate mensili pari al numero delle fatture non emesse
b) ed aderire per la durata di due anni al “Servizio conciliazione clienti energia” dell1 Autorità, c) a 
versare un indennizzo dì 10 euro a tutti i clienti in “ tutela” gas che successivamente all’ l novembre
2013 hanno subito o subiranno un ritardo di fatturazione non ancora cessato al 31 dicembre 2014.

La società si è mime impegnata a risolvere comunque i disservizi in oggetto entro i l  termine 
ultimo del 30 aprile 2015,

Colgo l ’occasione per inviarLe

Guido Bortoni
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CONSIGLIO 
REGIONALE
DEL PIEMONTE

ii; 'v

Aff attenzione del 
Presidente del!‘Au1oriia 
psf l'energia elettrica il gas 
e i! sistema idrico 
piazza Cavour, 5 
2Q121 Mìl.ANO

AiTafteozìone de! 
Presidente dsU’Aulafìtè 
Garante deìia 
Concorrenza e dei Mercato 
Piazza G. Verdi, 6/a 
00193 Roma

AH’sttsfvrions del 
Presidente delFAutoriià 
Garante per la protezione 
del dati personali 
Piazza di Montecitorio, 121 
00186 ROMA

OGGETTO ; Delibera n.645/14/CONS Autorità par le Garanzie nelle 
Comunicazioni -  AGCOM -  in materia di " contratti relativi stia 
fornitura di beni e servizi d i comunìcBzionS elettroniche" -  
intervento de! Difensore cìvico per l’urgente adozione di Idonei 
provvedimenti a tutela degli u te n ti.

Illustri Signori,

nallo svolgimento dell'attivftà istituzionale propria del mio Ufficio di Difensore 

civico , ho più volte affrontato la problematica che affligge tuttora molti cittadini -  

utenti, riferita alla fornitura di servizi di comunicazione elettronica ovvero anche ai 

servizi correlati a fornitura di gas, energia elettrica, acqua, mediante "contratti a 

disianza", di cuì il gestore ha assunto l’esistenza, viceversa .contestata dagli 

interessati.
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recesso che io stesso "consumatore* duo esercitare entro 14 oo-ni. senza foin.rc

reoirata in vigcw-, dni'e modifiche, come previsto dall'acucolo 2 del menzionalo 

Decreta, Ja c a w l K U  di presunM condotti disconosciuti da ciltadinV ¡j^r,{-' consumsioi, 

permane e, in ¡roppc. nccosiont. il Difensore cMco ha potuto risconc.-a's che i'utenie,

"per stanc h i -z ìa  . ,'u-i filalo per accettare passivamente lo status quo, arche p&t (e 

grandi dittico) !ó cr*-i attere i così detti 'cali center' e comunque per ron affrontare
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sviato <> di oubid ii?,  tu o>vir-s n y v n ,v r . ^ c - !>k.

necessario is cynciLisicn? dalla prooadorj e ••si reiHt'-.

regolarne ¡.U', poKA. in ipotesi. amniime uHuncHnioo,- i On'i, o'c-.i 

ccTiur.Qiie u  r < ~ .  i.Jo i contenul» del D .igs. 21 ietiferaio ?t‘ K  n .2 '

E, per Bhft:, vro  ; ,, l'or-ia di numeiose segnaiaricrti ¡'he f!guat£mnr\ in psnicoia'-e 

sev iz i di o energia elsltrìca c gas., si r-ynde  ndundùr--. ,.l Aid n;c- n<v

¡orififqià slCi!;iir.r- si gas a il «eterna «j»ko di mtcrvenre senz'alt;.; nuugio, Oho,.- 

regola meni a;- L rvoO O ^tj, ciu- attiene* non già ó.J aspetti ‘nlérj : à&nsi «.-I 

doveroso r;'r*,er.ic», ir, via m ''p.gobnieniaioonr- da: servili, u  non »ai ve ouion: 

nvtn'ìi r-aura ¡<̂  s'rocettivi

Voglio li rcsomnnlc informarli'? più o-obk- io <t-VK’?ftU\ o-e, ui^iu ,> i 

l'sllenziotie. {.»>!» ;e. ^'¡cciau saiwl«

'R$qo!dn'.c,~<l'- '  i- i'tB  f ì ir,p r& !i'C<4',i u Kitsià .'V.'1! - j . ' i - un vìt«.-;? .0 r

IL DIFENSORE CÌVICO 
AvV Ai.lt:> i.‘» CAPI ' ~ 0
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tutelare i clienti finali avverso le forniture riga richieste di energia elettrica, acqua e gas 
in ossequio alle disposizioni del. DJgs. 21 febbraio 2014, n. 21.

A riguardo sì raramecEa che, in data 24 ottobre 2014» la scrivente Autorità e 
J*Autorità garante dejla coecorrenza e del mercato (di seguito: AGCM) hanno 
sottoscritto un Protocollo di Intesa (che integra i! prevìgente Protocollo Quadro de! 
2012) finalizzato proprio a dare attuazione alle nuove misure a tutela dei consumatori 
nei confronti di pratiche commerciali scorrette dal comparto energetico è idrico 
introdotte dal citato decreto, mediante un efficace coordinamento dell'attività delle due 
istituzioni.

La predetta cooperazione si realizza, in particolare, attraverso la segnalazione 
reciproca (e lo scambio delle relative informazioni e documenti), nell’ambito di 
procedimenti di diretta competenza, di casi di pratiche commerciali scorrette (tra cui 
rientrano le richiamate forniture oca richieste) e/o di violazioni della normativa e/o della 
regolazione del comprato energetico e dei servizi idrici.

L ’intesa prevede anche l ’ istituzione di un gruppo di lavoro permanente costituito da 
rappresentanti delle Autorità in questione, il quale è principalmente responsabile 
dell’ individuazione delle fattispecie di rispettiva competenza sulla base di criteri 
condivisi di riparto, in coerenza con quanto disposto dall’art. 27, co. 1 bis, DJgs. (di

M ila n o  pì32H  Cavour, 5 
I t i .  1+39) 02 5ÌS6S.1 
fe j< -U J )026S 5S 5 .265

R om a vis dei Croci»?. '9  
!sl (+33) 06 £97914.!
f 3 x |+ 3 i ) 0 5 6 S 7 5 W .«  .

.sfag'ZuicrMa 
m vw .su to rita . energis.ii

A u to r ità  pe r P-nergia elettrica il gas 
e il sistema ids-ico

A w , Antonio Caputo 
Difensore civico 
Consiglio regionale del Piemonte 
Via Deliaia, g 
10121 Torino

Roma, 2ì gennaio 20IS

Con la presente si fa seguito alla Sua lettera dei 30 dicembre 2014 (protocollo 
Autorità n. 0000165/A), con cui si sollecita l'adozione ai provvedimenti idonei a
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seguite: Codice del Consumo) .

Le associazioni dei consumatori sono già siate informate in merito 2 ! Protocollo 
in parola che è stato loro illustrato in occasione di un incontro tenutosi il 25 Novembre
2014, alia presenza di entrambe le Autorità,

Giova poi ricordare che la scrivente Autorità, ai fine ai tutelare i clienti finali di 
piccole dimensioni (domestici e non domestici) nelle fasi preliminari alla confusione di 
un contratto stipulato fuori dai locali commerciali 0  a distanza già dall’8 luglio 2010 
aveva adottalo il Codice di condotta commerciale2. Il predetto Codice è stato 
successivamente aggiornato con l ’emanazione della delibera 266/2014/R/com, proprio 
ai fin i del suo adeguamento al d.'igs. 21/2014 e ne è stata ulteriormente proposta una 
integrazione con il Documento per la consunzione pubblicato in data 31 luglio 2014 la 
cui finalizzazione è ancora in corso. Con particolare riferimento poi allo specifico tema 
delle forniture non richieste da Lei richiamato, si evidenzia, che la scrivente Autorità c 
già intervenuta in merito anche con la deliberazione 153/12 finalizzata a favorire la 
conciliazione volontaria delle controversie insorte nei settori dell'energia elettrica e il 
gas tra imprese e cìjenli finali in materia di contratti che questi ultimi ritengono non 
richiesti anche mediante il ricorso alla procedura di ripristino 0  swirching back 
(consistente nel ripristino del contratto ancora in essere con il venditore precedente)3. A i 
sensi del richiamato Protocollo, la scrivente Autorità comunicherà, pertanto, alPAGCM 
anche ì ’esito negativo dei predetti tentativi di conciliazione affinché quest’ultima accerti 
la natura delia presunta fornitura non richiesta applicando, laddove necessario, le misure 
previste in materia dal novellato Codice del Consumo.

f
i >

,.*0]JÌdc|Bortoni

•J  .**-
C )

№

1 L’art. 27, co, I bis, del D.lgs. 206/2005 dispone che "anche nei settori regolati, ai se/hi délU ifticolo 19, 
cornuto 3, la competenza ad Intervenire ne i confronti delle condotti de ip ro fes\ton iili iA iffntegrano una 
pra tica  commerciale scorretto, fe rm o  restando i l  rispetto della regolazione vige/nè, spetta, in via  
esclusiva, all'Autorità garante della concorrenza e de! mercato, che lo esercito in base ai poteri di cui al 
presente orticolo, acquisita i l  parere dell'autorità  di regolazione competenti. Risia ferma la  competenza 
delle Autorità  di regolazione ad esercitare i  p rop ri poteri nelle ipotesi d i violazione della regolazione che 
non integrino g li estremi dì una p ra tica  commerciala scorretta, Le Autorità possono disciplinare con 
p ro to c o lli dì intesa g ii  aspetti app lica tiv i e procedimentali della reciproca collaborazione, nel quadro 
delle rispettive competente".
l Cfr. deliberazione ARG/com i04/i 0, come successivamente modificata.
J Lé procedura di switching back è una procedure su base yolomaris, non è finalizzata alì'accertamento di 
una fornitura non richiesta né è sovrapponibile alle previsioni del Codice de! consumo in materia come la 
tutela giudiziaria o il ricorso alPAGCM ai quali i consumatori restano comunque liberi di aderire.
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3. La vicenda della Robin Hood Tax e del divieto di traslazione deirimposta

Nel 2013 abbiamo dato conto dell'intervento del Difensore civico rivolto all'Autorità dell'Energia 

Elettrica ed il Gas e inteso ad attivarne la fruizione non "meramente notiziale"

La vicenda viene ripresa oggi estraendo letteralmente il passaggio contenuto nella Relazione 2013

"3.Robin Hood tax e divieto di traslazione di imposta

3 .1  Fatto e intervento dei Difensore civico

3.1.a Relazione al Parlamento su "A ttiv ità  di vigilanza svolta nell'anno 2012 dall'Autorità  per 

l'energia elettrica e il gas sul divieto di traslazione della maggiorazione Ires (cosiddetta "Robin 

Hood Tax")

Tale Relazione al Parlamento, riguardante lJesito delle verifiche svolte sui dati trasmessi dalie 

società operanti in ambito energetico e le principali criticità riscontrate sugli esercizi 2010 e 2011, 

fa  emergere che sarebbero 199 ( su un totale di 476} le imprese operanti nel settore elettrico, del 

■gas e del petrolio che avrebbero aumentato i  propri prezzi di vendita per recuperare l'addizionale 

Ires, "traslando" in questo modo sul consumatore finale il costo della tassa, per una somma 

complessiva di circa 1 miliardo e 600 milioni di euro,

Di fa tto , per l'Autorità sarebbe "ragionevole supporre che, a seguito dell'introduzione 

dell'addizionale Ires, gli operatori recuperino la redditività sottratta dal maggiore onere fiscale, 

aumentando il differenziale tra i  prezzi di acquisto e i prezzi di vendita".

Secondo le stime di Audiconsum per i cittadini si tratterebbe di "una tassa occulta tra i 300 e i 400 

euro in più per bolletta"; per Adusbef e Federconsumatori si tratterebbe dì un "ricarico annuale di 

134 euro a famiglia, per un totale di 335 euro in due anni e mezzo" sollecitando l'Autorità a 

divulgare "i nomi delle oziende coinvolte",protetti in realtà dal segreto istruttorio,

Il Codacons ha dichiarato, secondo le notizie dì stampa, "la volontà di fa r  ricorso alla Procura della 

Repubblica visto che l'Authority; per decisione del Consiglio di Stato, ha solo poteri d i vigilanza ma,, 

non sanzìonatorì"

L'interlocuzione del Difensore Civico con IJAutorità per l'energìa elettrica e il gas 

Proposta d i rivisitazione di funzioni e poteri e ffe ttiv i dell'Autorità di Garanzia .
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II Difensore civico ha innanzitutto osservato che, se con delibera 27 settembre 2012, !'Autorità ha 

disposto una razionalizzazione e semplificazione delle disposizioni in materia di vigilanza, 

ribadendo la possibilità di avviare procedimenti sanzionotari ed ispezioni al fine di indurre gli 

operatori alla piena collaborazione, di fa tto  l'Autorità, come chiarito dal Consiglio di Stato, non 

disporrebbe comunque di poteri sanzionatori in questo compo, rendendo palese una sorta di 

incertezza normativa sul soggetto deputoto alla sanzione, limitandosi quindi a segnalare 

l ’ipotizzato illecito a! Parlamento, rimarcando la necessitò di un approfondimento sulla questione 

e dichiarandosi disponibile per ulteriori interlocuzioni. '

L'intervento del Difensore civica intendeva quindi tutelare i cittadini e gli utenti, onche per 

prevenire l'insorgenza del contenzioso, così contribuendo ad una migliore efficienza sistemico 

copoce di tutelare effettivamente e in concreto gli utenti

L'intervento era inteso a richiedere oii'Authorìty, compiute informazioni e a suggerire, in via di 

ipotesi e sempre che ne ricorressero le condizioni, che autonomamente l'Autorità avrebbe valutato, 

la possibilità d i una comunicazione rivolto oi pubblico diretta a consentire al cittadini, anche "uti 

singuli", di fa r  volere i propri diritti, nel contempo contribuendo a determinare un più corretto 

andamento gèstionale da parte degli operatori assoggettati alla vigilanza dei!'Autorità medesima.

Dal momento che sarebbe risultato alquanto complicato, oltre che dispersivo per l'utente finale, 

riconteggiare, dalle bollette ricevute nell'arco degli esercizi 201-2011, i costi attribu ib ili alla 

Robin Hood Tox, il Difensore civico ouspicava di prevedere ed Individuare dei meccanismi 

outomatici (e quindi tramite delle compensazioni sui consumi) di restituzione delie somme 

ingiustamente addebitate, con ogni più opportuno intervento anche normativo, inteso o radicare in 

copo oli'Istituzione di Garanzia più ampi, reali ed efficaci poteri sanzionotorì oggi inesistenti in 

quanto, come ha sottolineato il Consiglio d i Stato, con sentenza del 20107/2011 n 4388, era da 

escludere ¡‘adozione di misure sanzionatone emanate dall'Authority la cui azione è qualificabile 

unicamente come "attività di carattere meramente notiziale.

Il Difensore civico ha anche osservato che a questo punto ol cittadino comune, i cui diritti la Difesa 

civica ho il dovere di garantire, poco importova la "notizia" in quanto tale e ancor meno la 

possibilità, per altro preesistente all'intervento deU'Authority, di ricorrere con ingenti e 

spropositati esborsi ad un Giudice, per vedersi riconoscere "uti singulus" importi ragionevolmente 

bagateliari, senza contare il pregiudizio sofferto dalle imprese Operanti in Italia costrette a subire 

costi impropri che incrementano il già olto costo dell'energia, notoriomente in Itoli a molto più alto
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che in a ltri Paesi dell'Unione Europea ed extra UE, ol punto che-tale altissimo costo> più volte 

denunciato dalle associazioni degli imprenditori, costituisce oggettivamente elemento distorcente 

delta concorrenza internazionale.

Tutto ciò imponeva, ad avvisa del Difensore civica, la rivisitazione di funzioni e poteri effettivi 

dell'Autorità di Garanzia, attraverso la specificazione di meccanismi sinergici che coinvolgessero 

sul territorio, in ipotesi, i  Difensori civici quali Garanti del princìpio di buana amministrazione, anche 

riferito alta gestione di servizi pubblici,sottoponendo pertanto ai Presidenti delle due Camere, 

destinatari della Relazione dell'Authority; ogni conseguente determinazione di competenza, tale 

da coinvolgere, in Ipotesi, /'Organo legislativo.

3.2. Risultato

3.2.a.La risposta deH'Autarìta per l'Energia Elettrica e il Gas

A seguito della segnalazione inviata dal Difensore civico, il presidente dell1 Autorità per l'energia 

elettrica e il gas,, ha confermata di aver individuato 199 operatori, su un totale di 476 imprese, che 

hanno presentato una variazione positiva del margine di contribuzione, rispetto a periodi 

precedenti l'introduzione del divieto di traslazione, dovuta ai prezzi praticati. È stato allo stesso 

tempo precisato che si tratta solo dì un dato di partenza per successivi approfondimenti istruttori, e 

non già di uno traslazione accertata della tassa sul consumatore finale. 

A fronte della necessità dì un più attento monitoraggio, anche i'Authority ha chiesto al Parlamento 

di individuare future linee programmatiche idonee a fornire maggior efficacia alsaziane di 

vigilanza, allo scopo di raggiungere risultati più rilevanti di quelli a oggi rendicontati."

Il fa tto  nuovo é che in questi giorni é sopravvenuta sentenza della Corte Costituzionale 

11.02.2015, n. 10 che ha "stoppato" la Robin Hood Tax dichiarandone l'illegittimità per cui nel 

futuro non sarà più richiesta

Resta da constatare amarante che per il passato "chi ha avuto, ha avuto..."
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D) AMBIENTE E TERRITORIO 

1) Tutto ciò che le Amministrazioni devono ancora fare

A) Inquinamento dell'aria, da polveri nocive e smog ed effetti dannosi del 
traffico veicolare, problema di ognuno di noi: il bisogno dei cittadini di 
riappropriarsi del diritto alla salute.

Nella città di Torino, "a partire dal 1° gennaio 2015 e fino al 25 del mese almeno una 

centralina di rilevamento urbana ha registrato sedici sfocamenti del Pm 10. In pratica un 

giorno su due c'é stato il superamento dei lim iti massimi di concentrazione per le polveri 

so ttili1', così ha riportato il quotidiano La Stampa del 31 gennaio 2015.

Al riguardo, l'assessore aH'Ambiente del Comune di Torino, debitamente intervistato dal 

quotidiano, ha dichiarato: " L'anno scorso In quasi tutte le centraline {tranne Grassi), la media 

delle polveri é inferiore al valore limite di 40 mcg/m3 e i l  numero dei superamenti, benché 

superiore a l valore lim ite di 35, é nettamente inferiore a quello degli a ltri anni in analogo 

periodo"

Si rende quindi necessario tornare indietro nel tempo di qualche anno per cogliere il 

significato dell'affermazione secondo cui W'vabre lim ite d i 35, é nettamente inferiore a 

quello degli a ltr i anni in analogo periodo".

Il Difensore civico, aveva dato corso durante il 2011 ad un intervento finalizzato alla tutela 

del d iritto dei cittadini all'Ambiente e alla Salute a seguito di numerose segnalazioni relative 

ai sempre più gravi, e non risolti, problemi dell'inquinamento dell'aria, da traffico veicolare, 

da polveri nocive e smog, nonché alla procedura di infrazione avviata dalla Commissione 

europea nei confronti dell'Italia per essere venuta meno in maniera sistematica e 

persistente, in larga parte del suo territorio, agli obblighi imposti dalla Direttiva 1999/30/CE 

del Consiglio del 22 aprile 1999 concernente i valori limite di qualità dell'aria: procedura che 

si concluderà il 19 dicembre 2012 con la condanna dell'Italia da parte della Corte di Giustizia 

dell'Unione europea.

L'intervento era stato rivolto nei confronti della Regione Piemonte, di tu tte  le Province 

piemontesi e di tu tti i Comuni capoluoghi di Provincia del Piemonte; coinvolgendo inoltre, il 

Mediatore europeo e la Direzione generale Ambiente della Commissione europea, a fronte
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della procedura di infrazione della Direttiva europ-sa-'•a-t-u-tela^dell'ambìente, a-carico del 

Governo italiano.

In quell'occasione, sono stati evidenziati le inerzie e i ritardi delle Autorità amministrative e 

delle Istituzioni preposte a tutelare la Salute dei cittadini e il d iritto all'Ambiente, 

l'inefficacia, ovvero la parziale efficacia delle misure fino ad oggi adottate nonché le difficoltà 

delle Autorità di coordinarsi efficacemente a fronte di un quadro normativo obiettivamente 

incerto nella specificazione del ruolo, funzioni e responsabilità proprie di ciascun Ente. 

L'intervento, oltre che a individuare i soggetti istituzionali responsabili, intendeva 

responsabilizzare gli Enti stessi, nella misura in cui è stato loro chiesto di voler specificare 

quali iniziative intendessero assumere per la migliore risoluzione delle criticità segnalate, con 

particolare riferimento alla necessità di adeguamento e ottemperanza pieni alla normativa 

comunitaria e alla normativa interna nazionale e regionale e alla contestuale necessità di 

raccordo con le Istituzioni europee per un concreto coordinamento e una corretta 

programmazione e attuazione di misure efficaci.

Tutto ciò con l'obiettivo di provocare un coordinamento fra le varie attività e un 

superamento, in concreto, dei problemi, oltre che porre rimedio a ritardi che hanno visto 11 

nostro Stato e gli Enti locali (Regioni, Province, Comuni) venir meno agli obblighi imposti 

dalla Direttiva del 1999 del Consiglio Europeo, concernente i valori limite di qualità dell'aria.

E non solo, il Difensore civico aveva chiesto come e attraverso quali strumenti erano stati 

informati i cittadini per accrescere una governance adeguata e consapevole che possa 

allontanare il più possibile il rischio di meri "sensazionalismi" e misure inefficaci, per la 

protezione dell'ambiente e della salute delle persone..

Alla luce di tale premessa risulta, ancora una volta poco comprensìbile l'affermazione 

dell'Assessore all'Ambiente del Comune di Torino pubblicata sul quotidiano la Stampa del 

31.01-2015.

Permettere alla cittadinanza, mediante un'informazione corretta, chiara e trasparente sullo 

stato dell'ambiente, di ri-appropriarsi del diritto fondamentale alla salute, così a lungo 

"soffocato" da cattiva qualità dell'aria e gestione pubblica dell'ambiente, é un dovere cui 

tutte le Amministrazioni son'o tenute in riferimento a ciascun individuo facente parte della
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■ collettività; poiché il problema dell'inquin-ameatoe-in-par$icoJ.aF&i|AJ^Uo-da traffim- voimlsm-- 

non si riduce, in modo indifferenziato, ad una questione di controlli e vigilanza da parte di 

Enti pubblici, bensì può costituire illecita violazione dì diritti individuali riconducibile a

Anche in riferimento a tale aspetto il Difensore civico ha cercato di stimolare.gli Enti pubblici 

destinatari dell'intervento in particolare evidenziando come la giurisprudenza della Corte 

Europea dei Diritti deH'Uomo abbia ricondotto la protezione dell'ambiente ad una 

componente dei d iritti individuali garantiti dalla Convenzione Europea dei Diritti deH'Uomo, 

sotto il profilo dell'art. 8, ovvero del rispetto della vita privata e familiare del domicilio delle 

persone, legittimando ciascun cittadino a chiedere il risarcimento dei danno.

Di seguito si riporta integralmente il testo ancora attuale della nota a suo tempo inviata dal
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Alla Provincia dei Ve^bano-Cusio-Ossola
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A! Comune ch Vercelli 

neiìa persona dei Sindaco

• • • Al Comune di Veibania

Nella persona dei Sindaco

p.c. Al Presidente dei Consiglio regionale

dei Pi e mante 

Valerio Cattaneo

LORO SCOI

Oggetto : Indagine del Difensore civico del Piemonte : smog, traffico veicolare, inquinamento 

dell'aria -  Ritardi e inadempienze delie Autorità amministrative e degli organi preposti alla 

Tutela Ambientale e delia-SalUte dei cittadini

- Risultati parziali dell'indagine e sollecitazione

L'intervento del Difensore civico avviato il 22.02.11

^Intervento, finalizzato alla tutela dei diritto del cittadini all'Ambiente e alla Saluta è stato 

avviato con nota del 22/02/1.1 indirizzata a Regione, Provincia e Comuni capoluogo di 

Provìncia» oltre che per conoscenza al Presidente- del Consiglio regionale del Piemonte.

Abbiamo chièsto agli Enti In Indirizzo di farsi carico delle problematiche che 

interessano gli tnu  stessi sul territorio piemontese,, chiedendo di specificare quali iniilative si 

Intendano assumere per la- risoluzione, delie criticità evidenziate, ed allegando, per 

opportuna conoscenza, fi rapporto Indirizzato al Mediatore Europeo ed alia Commissione 

Europea, oltre che il relativo dossier.

In particolare è stato evidenziato :

1. l'incessante aggravamento dell'inquinamento ambientale, e ì consequenziali problemi 

per la salute del cittadini;
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-2. le inea;&e-H:ìt;ifdì dp]le-^~iS'etentl-Au4:arit3'aw^irórt73i've; . -

3. l'inefficacia о la palia te  efficace delie misure adottate;

4, i problemi connessi ad una efficace opera di coardìnamsruo fra le Autorità preposte;

5 le c r it io t i relativi .al rapporto Amministrazione-d-tadino, e ad una corrette, e

tempestiva infornm ione ambito tale

Le risultanze dell'intervento

la procedura di ¡rifrazione contro Tiaìia '

Abbiamo ricevuto dalia Commissione Europea, Direzione Generale Ambiente con sede a

Bruxelles, la nota de! ‘16.03.11, che conferma: '

1. che la Commissione ha avviato, nei confronti dell'Italia, ia procedura di ìftframne 

2008,/2194. per essere venuta meno in maniera sistematica e persistente, in larga 

parte del sua territorio, agli obblighi imposti dalla direttiva 1999/30/CE del Consiglio 

dei 22 aprile 1399, concernente ! valori limite di'qualità delParia e che la suddetta 

procedura è attualmente sub ¡udice, in quanto II ricorso è stato depositato presso la 

Corte dì Giustizia dell'Unione Europea in data 16.02.2011;

2. che permangono varie гопе in Italia, e in particolare in Piemonte, nelle quali ia 

qualità deil’aria presente superamenti dei valori limite giornalieri e/o annuali, come 

da rapporto che si allega; ’

3. che la Commissione stessa sta avviando una riflessione sulle modalità' di 

collaborsiione con i Difensori civici razionai! e regionali, nell'ottica d1 una migliore 

applicazione del diritto ambientale dell'Unione europea negli Stati membri, 

rimanendo al tal fine a disposizione per-attività di cooperazione con il Difensore 

civico.

Cooperatone dei Mediatore Europeo all'indagine del Difensore civico .

Abbiamo poi ricevuto dal Mediatore europeo la nota del 1.06,11, attraverso la quale

conferma :
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. i.  cn-e ia.- Commissione europea jT3^soj!ecit3tQvwarlvStatLm.embriJ mancai, D.taJ.la, ..a 

rispettare ! Valori lìmite di- qualità dai!’aria deil'UE per il particofato noto come PMlO., 

eri ha deciso df ricorrere alla Corte di Giustizia contro Cipro, l'Italia, Portogallo è 

Spagna; .

2. che II Consiglio d'Europa, nel dicembre-2010, -ha adottato le proprie conclusioni, sul 

rnSgí fora manto degli strumenti di politica ambientale, invitando la Commissione s 

presentare, al più tardi all'hiizio del 2012, una proposta di un nuovo programma di 

azione per l'ambiente eh» dovrebbe, ira l'altro, intensificare il ruolo e facilitare 

l'impegno delle autorità regione!! e locali e di- ogni soggetto anche privato 

interessato, a migliorare l'uso e l'attuazione degli strumenti di politica ambientale.

3. che il Mediatore Europeo ha infine dato la disponibilità dei proprio Ufficio, oltre che 

della propria persona, nei rapporto eoo i mediatori a livello locate, Ivi compreso ¡I 

Difensore civico della Regione Piemonte, cosi come anche confermato In occasione 

deil'S”'Seminario delia Rete europea dei Difensori cìvici tenutosi a Copenaghen dal 20 

ai 11 ottobre 20.11;

4. che nel maggio 2011, il Mediatore europeo ha tenuto un discorso a Bruxelles, 

durante la "Green Week", nel corso del quale ha chiesto che siano istituiti in ogni 

Stato membro dei "wathdog” ambientali, che dovrebbero fungere da organismi di 

controllo, deputati al monitoraggio., alia consulenza e alla rendtcontaìlone 

delfappiicazione e dell'attuazione del diritto ambientai«? dell'Unione, a tutela dei 

cittadini,, ipotizzando ebeì Difensori civici possano svolgere tale funzione;

5. che nei corso del Seminario di Copenaghen è Intervenuto 11 Direttore Generate della 

Commissione Europea Ambiente, Dott. Karl Falkenberg, sottolineando II coacervo 

dei le responsabilità facenti capo a tutte le strutture ed Enti preposti affa tutela 

dell'ambiente, ivi compresi gli Enti locali.

E' emersa in tal modo ìa necessità dì un puntuale coordinamento sistemico degli 

interventi diretti a migliorare la qualità dell'aria e dell'ambiente in tutti i territori, con 

piena responsabilitza-iione concorsuale dì tutti i Soggetti pubbiicl Interessati (Regioni, 

Province, Comuni, Stati),
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Comune di Asti e dalla Provincia eli Asti, oltre che, infine, dal Comune-di 'Ferino, nella persona

Le citale amministrazioni hanno, in sintesi, fornito Informazioni in relazione alia quaPta 

dall'aria e a lio  azioni polite In essere per conseguirne un miglioraménto, attraverso 

f  sdottori e di misure quali, ad esempio,, il teieriscaldamentu, campagne dì controllo suile 

caldaie domestiche, l'incentivo aH’utiìizzo dì carburanti eco-compatibilj, la realizzazione di

Nella sua recente lettera dei 12.10.2011, ¡'Assessore alla Sostenibdiia Ambientate del 

Comune di Torino esordisce scrivendo di avere il "no/t invidiatile primato di essere iS

L'amministrazione torinese dà atto che, pur essendo la situazione migliorata nel corso degli

li Difensore civico ha atteso pazientemente ulteriori riscontri e oggi, essendo prossima la 

stagione invernale e incombendo lì termine stabilito dai Consiglio d'Europa per intensificare,

In concreto, l’impegno delie Autorità regionali e locali e di ogni soggetto, anche privato, a 

migliorare l'ambiente,, ha dovuto constatare che continuano purtroppo a mancare sSf'appello 

lu risposte di varie amministrazioni, tra cui, ¡n particolare, ia Regione Piemonte e la Provìncia

Provincia di Tarino, la Provincia di Vercelli, la Provincia del Verbaoo Cusio-Ossoia, Il Comune
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.Pertanto, n-aW nrware ansor-a rmiA©ltB la richiesta-dimmitere inatto , mrta le ¡ritttati.ve. più 

opportune a corìserrtlra una corretta Informazione- in materia ambientale, corre t'obbliga di 

rammentare eh a il raggiungimento di un livello di qualità dell'aria compatibile con i limiti 

posti dalle Direttive comunitarie può essere ottenuto solo attraverso interventi sinergici e di 

coordinamento fra realtà locali, regionali, .statali e comunitaria così come più volte 

raccomandato dalla Commissione Europea. •

& in tal senso va ribadito che le direttive comunitarie,, nelfimpegnare direttamente gli Stati 

membri., impongono dello precìse responsabilità in capo agii Enti locali nella risoluzione delie 

criticità In materia ambientale, considerandosi altresì che l'importo di eventuali sanzioni 

pecuniale dovrà certamente essere Imputato e ribaltato pro*quo.t3 a carico di soggetti 

pubblici inadempienti ovvero ritardatari,.

In tale ambito anche la Giurisprudenza delia Corte Europea dei Diritti Umani In materia di 

proteiione dell’ambiente, rappresenta una cassa di risonanza dèlia crescente importanza 

delle questioni ambientali a livello Intemazionale & nazionale, per la tutela del diritto 

¿oggettivo di ciascun cittadino,

la  protezione delf’ambiente, come componente dei d iritti individuai} garantiti dalla 

Convenzione Europea per l Diritti deH'Uom-o sta, negli ultimi armi, significamene emergendo 

grazie aìi'intefpremiione evolutiva di varie disposizioni sostanziali della CèDU.

Ad esempio, con riferimento a-H'art, 8 d illa  C6DU (Diritto al rispetto della vita privata e 

familiare te del domicilio) ia Corte Europea, con sentenza 9.12.199, (Lopez Ostro c, Spagna) 

hit-sancito che "Un grave inquinamento am bientale può incidere sui benessere individuale ed 

Im pedire olla persona dì godere dei proprio domicilio in modo ta le  da incidere negativam ente  

sudo sua vito privata e ¡am iiiaré, senza tu ttav ia  m ettere in pericolo la sua salute'".

11 che può comportare la responsabilità anche civile delle amministrazioni interessate In 

term ini rìsa reiteri, anche a prescindere da un effettivo e concreto pregiudizio per la salute 

del cittadini; ferma restando la più generale responsabilità di ordine politico-amministrativo 

nel confronti dell'Unione Europea, arsi come derivante dalle più volte richiamate direttive. 

Significativa in tal senso è la Sentenza n. 843 del 9.11.201,0 { Dees c,Ungheria) con la quale la 

Corte Europea ha sancito la violazione del menzionato art, 8 della Convenzione Europea dei 

D iritti dell'uomo, sanzionando lo Stato Ungherese a risarcire il danno lamentato da privati
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"ricorrenti' nV'iinfcurr pà'ri -'a" €• 6‘ OQQ nehcaso- - c f r - ' r " v i b r a g i a n i , inquinamento e odori

Secondo la Corte, violazioni dei diritta al rispetto delia vita domestica non sono limitate aite 

vioÉBdofii concrete come ¡’ingresso non consentito nelle case private, ma includono anche

Sussiste una grave violazione nelia lesione dei diritto della persona al rispetto per fa propria 

casa- se gli viene impedito di apprezzare- gii aspetti gradevoli della sua casa {Moreno Comes.

A ciò deve aggiungersi che, da quanto si evince dalla Giurisprudenza delia Corte Europea, ì 

cittadini Interessati hanno diritto gì risarcimento del dar.no qualora le misure adottate dalle 

Autorità si siano dimostrate insufficienti a reatiuare i compiti positivi necessari a garantire af 

cittadini il diritto al rispetto per la casa e la vita privata, fórma restando la responsabilità che 

concerna ia tutela deils sabre, che può dar luogo a ben più pesanti forme di risarcimento, 

in tale dimensione ci; responsabilità strutturale e funzionalo, tanto amministrativa quanto di 

ordine civilistico, e. In ipotesi, penalistico, si impone ¡''intendente de; Difensore civico nei 

termini che ne 'nanne determinato l'azione, intesa non solo a sollecitare un riscontro 

trasparente, onde informarne i cittadini, ma soprattutto a predisporre ed attuare tutte le 

mls-ure Idonee al fine di evitare pregiudizi, inadempienze, omissioni, ritardi, anche a finì di

I soli Enti che hanno dato riscontro alio scrivente hanno riferito di aver messo in campo una

Occorrerebbe tuttavia, al riguardo, una informativa maggiormente dettagliata con 

riferimento ali'effettiva e concreta adozione dei provvedimenti stessi ed ai consequenziali

Restano tuttavia ancora insolute le. altre domande poste da questo Ufficio, con particolare 

riferimento sia alla necessità di avviare e implementare attività di coordinamento fm tutte 

le amministrazioni coinvolte, sia al doveroso impegno ad una corretta e tempestiva.
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• I n o lire, a . specifico . riguardo. ad. un. g m p p  a~dj. iaMonn.*£eenicQ su lIa^aU i^-deP ^fia  c he. 

sarebbe- staio recuriteiTiente attivato dall'Assessorgtei alf'Àmbtènte d&lia Regione Piemonte, 

così come riportato nella nota trasmessaci dalla soia Provìncia di Biella, ’ in colpevole 

assema di qualsiasi riscontro da parte delle competenti Direzioni regionali all'ormai lontana 

nota del 22.02:11 del Difensore civico -  occorre-che tutte le amministrazioni in indirizzo, in 

primis quelle elio non hanno reso alcun riscontro., forniscano precise e circostanziate 

Informazioni con particolare riguardo al seguenti quesiti:

1) Quali amministrazioni partecipano al tavolo tecnico;

' 2) Qua! è il calendario degli Incontri;

3) Cosa è stata ad oggi deciso; '

4} Qual? adoni sinergiche sono state adottate;

S) Come e attravèrso quali strumenti sono stati informati i cittadini;

5} In quslf tempi, ragionevolmente, sarà possibile superare le criticità;

7) in cine modo intendano farsi carico delie conseguenze derivanti dalla procedura di 

infi-azione avviata dalia Commissione Europea.

Visio l'imminente avvio delia stagione invernale, che impone la puntuale e non 

ulteriormente procmstlnabile adesione di misure efficaci contro l'inquinamento dell'aria, a 

tutela delia salute del cittadini., sì resta in attesa di un cortese quanto tempestivo riscontro.

B) Inquinamento elettromagnetico e il caso esemplare di Via Centallo: confusione 
e "scambi"di ruoli e competenze

A partire dal 2008 e per tutti gli anni a seguire l'Ufficio del Difensore a seguito di esposto 

presentato da parte del Comitato Spontaneo di Via Centallo a Torino, relativo alla situazione 

venutasi a creare in seguito all'installazione, circa due anni prima^ di 15 parabole per la 

trasmissione via satellite in banda larga, all'interno del Teleporto Eutelsat-Skylogic in via 

Centallo, nelle immediate vicinanze delle zone residenziali, si é confrontato con il problema 

di impatto ambientale intervenendo a tutela della salute dei cittadini per segnalare gravi 

ritardi nelia definizione della posizione e mancanza di trasparenza nell'assunzione dì 

decisioni da parte delle Amministrazioni. _
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Nei 2011 il Difensore civico ha inviato la lettera-ehe st riportata'ifìte^rate-ente con cui foa- 

evidenziato alia luce delle risultanze emerse (accertamenti tecnici dell'ARPA,indagini 

sanitarie di verifica, tavoli tecnici, verifiche epidemiologiche durante più di tre anni) la
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JXJI3S -TOFvl-N 0- T-C3 

ARPA Piemonte

Centro regionale per l'Epidemiologia e la

• Salute Ambientale

Dott. Ennio Cadum

Via Sabaudi?,, 164 •

10095 GRUGUASCO TO 

e p.c, Corni-Tata Spontanea

Via Centallo

Oggetto : Rilocallzzazione e progetto di mitigazione impattò ambientale Teleporto di Via 

Centallo n, 72 'Tutèla delia salute * Gravi ritardi nella definizione della posizione e 

mancanza di trasparenza -  Rilievi e suggerimenti del Difensore Civico

£' pervenuto a questo Ufficio un esposto a firma di- ri, 216 cittadini aderenti ai 

Comitato Spontaneo di Via Centallo di diffida agli Enti regionali, Provinciali e 

Comunali dal'r'approvazìana alia costruzione di un'opera- muraria lunga m. 50 circa e 

alta m t 6,5 sovrastata da una rete metallica di circa mt. 5, nell'ambito del progetto di 

mitigazione dell'impatto, ambientale, riconducibile al Teleporto di Via Centallo, 

presentato dalla Società Skylogic SPA ai Comune di Torino.

Tale esposto rappresenta solo l'ultimo atto, in termini di tempo, di una annosa 

vicenda che ha visto coinvolta fa Difesa Civica già a far date dalTanno 2008, allorquando 

questo Ufficio ricevette la denuncia, da parte del Comitato Spontaneo di Via Centallo, 

relativa alla situazione venutasi a creare in seguito airinstà-llarlone, circa due anni prima, di

15 paràbole per ia trasmissione via satellite in banda larga, all'interno del Teleporto Etrtelsat- 

Skylogic In via Centallo a Torino, nelle immediate vicinanze delle zone residenziali,.
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In tate o&.i}Sfonstxìrtòdaii'ebóe?ty ¥d-e^arre-eh« ia'siiua^ionrera'risaipnte a! giyjim r -

L'attuazione dei progetto aveva sollevato, fin da¡ìr;nj-zio, urie serie di manifestazioni di 

dissenso’da parte de! cittadini residenti vodl princìpalroenie ed esprìmer? apprensione per il

A partire dal mese di novembre 2305, l’Agemid ARPA aveva effettuato una serie di 

misure dei valore, del campo elettromagnetico. L'arovita di monitoraggio, ancora in conio s 

tutto H 2008, aveva riscontrato valori di emisscne al di sotto del limite di espostone (40 

V/m) e del valore di attenzione ed obbiettivo di quaHm (5/Vrm fissati dai O.P.C.IVI. 8,07.2003 

pubblicato suite Gazzetta Ufficiale n. 199 del 28,08.2003. IV. nota ARPA prot. 0092915/SCÌÌ

paraboliche. L’ARPA aveva eseguito una serie dì misure accertando un superamento

Nonostante l'esecuzione di datti in terventi, i'ARPA con relazione del 26.06-2008

aveva rilevato ancora un limitato superamento. Per tale motivo era stata concessa

proroga alla suddetta ordinanza per il completamento della regolarizzazione deile

Tutta ciò tenuto conto che Skylogic, nel 2006; nell'ambito di un piano di interventi di 

monitoraggio e-mitigazione ambientale' concordato con il Comune dì Torino... si era rese 

disponibile a contribuire aita realizzazione di un piano di monitoraggio con un apporto d?
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risorse ccnn..V’O tino ìn. j r  b ¡: in-jscir ìo di tu ra  CCUKiO (¡io.'-, -! -

nota Skyioglc 7,1.1.2005)

l cittadini, nel rivolgersi al Difensore Civico, - lamentavano che, nonostante l'ARPA 

avesse provveduto a misurare le emissioni elettromagnetiche riscontrando valori rispondenti 

ai13 vigente normativs, gli abitami risultavano affetti da parecchi disturbi sanitari, fra i quali 

mal di testa, nausee, giramenti di testa, insonnia estati depressavi,

Sulla baie di tale esposto questo Ufficio avviava pertanto un Intervento nel confronti 

degli Assessorati competenti sia della Regione Piernon?e che dei Comune di Tarino 

sottoponendo la problematica segnalata ai fine di conoscerci le osservazioni e le eventuali 

determinazioni assunte a tutela delia salute dei cittadini. (V. lettera Difensore Civico prot. 

2276/S805 dei 8.10,2008).(dot. B) ' ■

A fronte di tale richiesta il Comune di Torino comunicava che a causa delle continue 

segnalazioni di malesseri fisici generaliuati pervenute da alcuni residenti di Via Centallo, Il 

Settore Ambiente e territorio aveva provveduto, con nota prot, 19955 del 14.11.20Q7 a 

chiedere ali'ASL -  Servalo Vigilanza Sanità Pubblica e Igiene del Territorio, di avviare 

un'indagine sanitaria di verifica. (V, nota Città di Torino prot, 1209 del 12,11.2008). (doc. 6}

Con nota prot. 15077 del 10.02.2009, che si allega, (doc, 7} l'ASL TOl, Dipartimento di 

Prevenzione, SC Servigio Igiene- e Sanità pubblica, 5.S. Igiene del Territorio, trasmetteva la 

relazione conclusiva defl'indi-i'glne epidemialogica svolta In collaborazione con la $.C 2.0 

Centro Regionale per l'Eplderniologia e Salute Ambiente delTARPA Torino.

Alla lucè degli esiti dello svolgimento deli'indagine epidemiologica II Difensore Civico, 

rilevato che dalla Iattura del suddetto rapporto era emerso- ;

- “che la sintomatologia riferita  è reale p e r le  persone che ne hanno descrìtto

le caratteristiche:
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/Così testualm ente le conclusioni dei Rapporto dì studio sullo Stato di salute della

aveva sottoposto tali osservazioni all ’attenzione- del competenti Assessori regionali e 

comunali al fine di conoscerne le determinazioni assunte q assumendo, considerate

26293/DB2000 deir8„07.20Q9 indirizzata all'attenzione detto scrivente (Doc. 9) 

rendeva noto che, sotto II profilo della tutela della salute della popolazione e allo 

scopo di prevenire l'insorgeiua di paioiogie reattive con conseguenze rilevanti sullo



Camera dei Deputati -  435 - Senato della Repubblica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DOCU M ENTI —  DOC. C X X V III N . 32 V O L. II

A tal fine l'amministrazione regionale delia Sanità avrebbe prospettato l'adozione di

Dai canto suo, la Direzione Ambiente deila' Regione Piemonte, con nota prot, 

15815/0810.00 dei 28.07.2009 (doc. 10) rendeva noto che : " .„g ii impiantì oggetto dì 

denuncia,., risultano essere regolarmente autorizzati dai Comune, come previsto dalia 

normativa vigente..." '"'che i suddetti impianti sono stati oggetto di numerose

avvalendosi di ÀRPA Piemonte e che. * Per quanto attiene ai risultati dstl'indagine 

Direzione Regionale Sanità con nota p ro t 26233 delt'8.07.2009, ’ ribadendo che
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A'- fmirté -él unà specinc-a^Uiicàtozfen'e, ava-rtzgta"o'3;'€|uesto-ufficio con nota - 

prot 2039/S80500 de! S. 10.200$ {Doc. i l )  di riferire in ordine alia realizzazione delie

comunscava (!t, dei 13,10 2009 prot. ¿10973 /01 ) (doc. 12) di condividere le tre misure

sperimentate, ancorché credibilmente efficace, che richiede una corretta realizzazione 

130166 dei 16.11.2009 (doc. 1.5) che ta proposta di supporto dioico e psicologico è di

finalmente, a seguito deila soiieritatìons del Difensore Civico,, a convocare un tavolo 

complessità/difficoltà tecniche., organizzative e finanziarle connesse all'operazione di

1« data 14 febbraio 2011 la Città di Torino ha nuovamente convocato un tavolo tecnico
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.ya lu ta ilcm e  de! p ro g e tto --.«íi ...rnitigaziqrsa.^pre-fí.nt'a.ta. dal,sJqScae^.,Si¿YJi3GIC . in d a ta ... 

20.01.2011. (nota p r o t  434 del 7.02,2011 doc. 17) . .

Da ultimo è pervenuta per conoscenza a questo Ufficio una nota delí'ASt T01 Indirizzata a! 

Centro Regionale per S'Epidernioiogìa e -la Salute Ambientale, attraverso ia quale, .„.ri'Wsio il 

contenuto  e H crono program m a a ttua  ti va del progetto di ficoilocazione e mìtigmJonè di 

im p a tto  am bienta le" prestato dalia d itta  S kybgk. si ritiene necessario approfondire, se lo 

stato di stress psicofìsico, già rilevate con io studio sui rom po dei disagio psicologico 

condotto nei 2008 solla popolazione esistente neii'orea di SQ0 m etri da/  Teiepùrta è stato  

origine di pato logìe stress correlate chr dopo S anni potrebbero assorsi sio tem iizate". 

Concludendo,, i'ASL IO  1 chiede il supporto specialtstico del Centro Regionale per 

!'Epidemiologia è ia Salute ambientale, ai finì ddreseci¡z;on.e di una verifica epidemiologica 

(v. noia prot. 15750 d i l l i  1-02.11 Doc. 18)

Fin q u :i I?, cronistoria relativa aita vicenda in oggetto,

Prima di passare a formulare riiievi e suggerimenti, occorre effettuare un breve excursus 

relativo alia disciplina normativa che regola la materia in ambito di lim itazione  

delt'esposizione dette popola tone ai campi elettromagnetici.

NORMATIVA Di RIFERIMENTO

> Art, 174 Trattata CE : %  politico deUVnione in materia ambientale miro od un 

elevata livello di tutela....Essa è fondata svi princìpi dello precauzione e dell'azione 

preventiva, sul principio della correzione, in via prioritaria alia fonte, dei danni causati 

olEambiente, nonché sul principio “chi inquina paga";

>  Racc. 1.999/512/CE del 12.07.1999 ; Raccomandazione del Consìglio relativa alla 

lim itazione deü'esposíiione della popolazione ai campi elettromagnetici '
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esposizione e degli obiettivi di quanta per la protezione dalle esposizioni ai campi
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3672001., verificare le coerenze e le compatibilità ambientati ira I programmi eli

contro llo  sulla corretta applicazione delie ¡Inse guida regionali; le t t  e) esercitare 

autorizzazioni e nell'emanazione del provvedimenti di diffida, disattivazione degl!
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essere assunte dal vari Enti coinvolti nella vicenda, tenuto conto soprattutto di quante? è 

stato accertarci in. sede epidemiologica sul reale stato di sofferenza dalla popolazione

unanimemente concordato la Direzione Sanità della Regione Piemonte, (a DVezkma 

Ambiente della Regione Piemonti* nonché TARPA, tenutosi Inoltre conto dei tenore  e 

contenuto delie prescriiion) dell'ARPA che diedero luogo idrordinanza n. 19/2003 del

Tuttavia, a fronte di tele convergeva sulle valutazioni, non vi è stata nessuna azione

■indice di "cattiva amministrazione", tenuto conto anche del fatto che t \  sono tenute 

impegnate le strutture amministrative e di supporto tecnico di molteplici enti per un

Inoltre ta li ritardi e incertezze,, oltre che (-'obiettiva "confusione" fra delle varie- iniziative 

assunte o preannunciate dall'Amminlstrseilone. hanno costituito e continuano a

a) Momento, indice certo di "cattiva amministrazione", in quanto di fatto sostanziano 

peraltro rilevante anche ad altri fini, la necessità scaturente e x  l e g e  di conclusione 

conseguenti, nella specie alfaccertameoto epidemiologico dispósto daSl'AS-L, le cui
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■■ Torino, sul presupposto, ovvio.,-4tumrfoverosa ■co-ci'r.tyna^a.Rto-.deiie .attività facenti .. -

cui sono state fatte intravedere ripetuta menta soluzioni ipotizzate, mal realizzate, e 

particolare,, alla nata della Direzione Sanità della Regione Piamente deH'8.07.09 che.,

indirizzo, Inaccessibile, nel senso delia obiettiva confusione e contraddittorietà e del 

difetto di comunicazione efficace nei confronti' della popolazione interessata, che ha

sul p i a n o  am m inistrativo anche con riferim ento stia, mancata adozione dei Regolamento 

comunale di cu! aiì'art. 3 coma 6} della L 36/2001, che avrebbe dovuto essere emanato

accrescere i rischi peri  cittadini esposti ai campi elettromagnetici che vanno tute lati in
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--Pars d'a itro-ciiiìto ìr-ragfonevoìe, 5s-noi^-M;ìt;iaddsttork)v4t.fen;o..xhsx!ef-novflfìibraJflCH. .

- un'indagine epidemiologica, I cui risultati sono siati resi noti nel febbraio 2099. A fronte

presentato da Skylogic, per la quale oggi sì r!rieoe necessaria ¡'esecuzione di una nuovs

rinvenire nei vocabolario delia lingua italiana (Zanichelif 2004), che forse potrebbe 

Significare che lo patologie si sianro rivelate, essendo state viceversa già accertate 

dgii'ASL competente, nonché al di là dei risultati che potranno emergere ds una nuova 

verifica di carattere sanitario, stante quanto già a-cquislto In sede epidemiologica sul 

resta stato dì sofferenza delia popolazione coinvolta, (v. nota del 10.02.2009 deU'ASl

un'usterìore procedura che presumibilmente, stia luce deH'esperìen^a trascorsa, 

chiederà più di un anno per la sua definizione, procrastinando ulteriormente decisioni 

che non possono più essere rimandate, tan to  più alla luce della ragionevole presunzione 

di un aggravamento della patologia, cosi come parrebbe emergere dal riferim ento 

neologistico alla "slsten tra z io n e "  dì cui si legge nella menzionata ietterà deH'ASL TO l

D'altronde la relazione conclusiva del 30.01.2009 condivisa dalle Direzione Sanità e dalla 

Direzione Ambiente, ha preso atto che "te sofferemo rilevata è un fattore di rilievo da 

considerare e vi sono scarsi dubbi che il fenomeno sia ¡solato e circoscritto a poche unità

Prevenzione, nell'ottica di non posticipare ulteriormente azioni a tutela dello salutg della
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“T e m ^ b iw ^ ^ ta fè a r iO i significa tempi- brevi

Viceversa, dal 30,01.2009 che cosa è stato'concrttamenfu fatto?

Sì assumano gii Emi in indirizza ie responsabilità di quanto non- è stata fatto..

D'altronde le ragioni del ritardo-potrebbero ricavarsi anche da carenza-di coordinamento, 

così come emerge dai propositi svanisti 'dalla Direzione Sanità della Regione Piemonte che 

' nel 2009 aveva ipotizzato di "Rkoìvére 'definitivamente sui fungo, perìodo il problema della 

presenza ravvicinata degli impianti alle abitazioni garantendo dassisi&nza alle autorità 

comunali competenti ad un auspicabile spostamento deWimpìanto in a ltra  sede" /così 

testualmente: nota prot. 26293/DB2OQ0 delP8.07,20Q9) salvo poi emergere in sede di Tavolo 

tecnico, (cui hanno partecipato ; Regione Piemonte Sanità, Regione Piemonte Ambiente,, ASL 

T O l e D ipartimento Prevenzione ASt TOl, Provincia di Torino.. Arpa Piemonte, e Comune di 

Torino), che la “ discussione ha evidenziata le complessità/difficoltà tecniche, organizzative e 

finanziarie connesse all'aperczìone dì rieoHocazIane dèi sito quali l'individuazione dì u n ' a r e a  

Idonea e soprattutto il reperimento dì f o n d i  " ftosì testualmente nota p ro t  15713 de-l 

17.12,2010 del Comune di Torino) •

Il Difensore Cìvico deve necessariamente invitare i destinatari dell'odierna comunicazione ad 

una più puntuale a t t iv it i sostanziale e non solo apparente di coordinamento che, per essere 

ta le , cioè reafa, deve sostanziarsi sul piano metodologico e della-comunicazione al pubblico :

a) nell'individuazione precisa delle respons-abiiftà di ciascun partecipante al tavolo;

b) nella specificazione dei risultati dei confronto, che debbono essere sorretti da 

i d o n e e  motivazioni, di cui I cittadini, tito la ri del d iritto gll'lrt Formazione ambientale, 

devono essere messi ai corrente con m odalità chiare e trasparenti, ovvero con le 

modalità previste dalla legge. •

1. Trasparenza e partecipazione ■

Va da sé, come si ribadisce, che la situazione sì ripercuota negativamente anche sul 

piano della trasparenza, laddove le Informazioni pervenute alla popolazione interessata
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■ -co ag --sta te-confuse, p a rd o  ¡./drc-imnentane- se no i- con tradd itto rie  indurendo  - gli 

interessati in una s itu a ta n e  di obb ie ttiva  confusione.

Naturalmente le responsabilità connesse e-conseguano alia vicenda In aggetto ben 

' ' potranno- rìievare ;n altri ambiti, dovendo gli Enti in indirizzo valutare anche siffatte • 

im p toz iom , tati da poter dar luogo,, in Ipotesi, a tu te le  dì ordine civilìstico e, 

eventuaimsrae, anche ad u lteriori Interventi delie competenti Autorità giudiziarie, in 

particolare in sede penale e contabile.

2. Conclusioni

In relazione si precedenti punti 1,2,3,4 il Difensore civico intende richiedere agli Enti In 

indirizzo risposte- chiare che comportino la de iln iiione  della posizione, con piena 

assurtone di ogni responsabilità conseguente, derivante in primis datl'assoivimento 

degli obblighi e delle funzioni d! cui alta L,R. 19/2004 ( Disposizioni che disciplinano 

localizzazione, ìnstaliaziùne, modifica e controllo impianti fissi di telecomunicazione & 

radiodiffusione, elettrodotti in attuazione della L 36/200G1Ì.

Tali interrogativi, che richiedono risposte esaurienti e m otivate e soprattutto (’’adozione 

di condotte coerenti e trasparenti, sono motivati dal dovere, proprio della funzione del 

Difensore civico, non solo di tutelare l'attuazione eie! principio di trasparenza,, ma anche 

deh'inderogabite dovere di tutelare il principio di legalità, che comporta, nella 

fattispecie, la tutela dì d iritti fondamentali delia persona e in particolare del d iritto  

umano, tutelato dall'Ordlnamento internazionale e interno, all'ambiente e alla salute, 

che Impone , in primis, l'osservanza dei principi di precauzione e di prevenzione, tanto 

più in presenze di rlsuitaiue epidemiologiche e riferite  ad emissioni sonore accertate da 

chi di dovere, sia pure con ritarda già non lieve, fra II 2008 e il gennaio 2.009.

A distanza di o ltre due anni, come giustificare al cittadini la condizione di stailo?

E' questo FInterrogar!1vo ultimo che rivolgo alle Signorie Vostre.
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Per non Incorrere in legìttime proteste del cittadini in ordine a ritardi cfegff effetti del 

nostra intervento- a- noi non imputabili, ci vediamo costretti a rammentare che ai sensi 

dfrll'art'. 4 delia l„R. n. 50/81, viene fissato il termine- di'.15 giorni- per ricevere adeguato e

- - motivato riscontro" - - -

La comunicazione deli'Azienda sanitaria locale IO  1 del 3 settembre 2014 

Nel 2014 é pervenuta a ll'u fficio comunicazione della Azienda sanitaria TO l- Dipartimento 

integrato della prevenzione- con cui si evidenziava che l'ulteriore indagine epidemiologica 

effettuata da ARPA nel 2014 aveva rilevato che "/ risultati complessivi ■per le patologie 

indagate nella popolazione residente nell'area, di Via Centollo (sia che sia rimasta 

stabilmente in zona sia che sia successivamente trasferita) depongono per un peggioramento 

complessivo dello stato di salute della popolazione e per la presenza di patologie stress 

correlate in eccesso neH'area”  e pertanto il succitato Servizio Igiene edilizia e urbana aveva 

ritenuto: "non proscastlnabile ulteriormente la possibilità di provvedere ai trasferimento 

dell'impianto in area scarsamente o per nulla popolata, già suggerita in occasione di 

precedenti valutazioni sullo stato di salute della popolazione residente nell'area"

L'ufficio provvedeva pertanto, nel richiamare integralmente quanto con la nota 22.02,2011 a 

suo tempo sollecitato, a chiedere al Comune di conoscere tempestivamente le 

determinazioni assunte e le misure attivate e/o attivabili da chi spetta e di provvedere, in 

ipotesi e ove ne ricorrano le condizioni da attentamente valutare, al trasferimento 

deirimpianto, anche al .fine di evitare e prevenire ipotesi di responsabilità degli Enti in 

indirizzo per eventuali danni alla salute della popolazione residente, così come appaiono 

prospettati nella succitata nota inviata dal servizio igiene edilizia e urbana.

Ü riscontro del Comune di Torino

Al riguardo il Comune di Torino ha risposto evidenziando: "essendo stata la 

realizzazione del teleporto di via CentaJlo approvata con Deliberazione del 

Consiglio comunale n. mecc 2004/08214/009 dell'8 novembre 2004, la 

decisione in merito ad una rilocalizzazione deve essere di natura politico­

amministrativa. Sulla scorta di considerazioni già condivise in sede di 

commissioni consiliari della Città di Torino, l'ultima svoltasi sull'argomento il
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7 ottobre ù.s. espletate tutte le azioni di natura anche precauzionale in merito 

agli aspetti ambientali si é convenuto sulla necessità di coordinare gii 

Assessori al lavoro, Ambiente, patrimonio, salute al fine di concertare le 

azioni che ritenessero necessarie.,..in caso di scelta circa la rilocalizzazione 

deH'impianto, appare opportuna Vistituzione di un apposito tavolo tecnico 

che dovrà vedere la partecipazione di tutti i soggetti competenti e delia 

società Skylogic alfine di ricercare un metodo condiviso per la valutazione dei

connotano la vicenda di Via Centallo da cui, a questo punto, emerge un qualche grado 

significativo di indifferenza alla necessità di soluzioni certe e rispettose, in ipotesi, delia 

salute degli abitanti tenutosi conto che TARPA e il Dipartimento integrato della prevenzione 

della Azienda Sanitaria Loacale IO  1 hanno affermato che " i risultati complessivi per le 

patologie indagate nella popolazione residente nell'orea dì Via Centallo (sio che sia rimasto 

stabilmente in zona sia che sia successivamente trasferita) depongono per un peggioramento 

complessivo dello stato di salute della popolazione e per la presenza di patologie stress 

correlate in eccesso nell'area!" e ritenuto lo;? proscastinabile ulteriormente la possibilità di 

provvedere al trasferimento dell'impianto in area scarsamente o per nulla popolata, già 

suggerita in occasione di precedenti valutazioni sullo stato di salute dello popolazione

Evidentemente, risulta difficile comunicare con la cittadinanza tali decisioni alla cittadinanza 

che rivendica a pieno titolo diritto di partecipazione e decisioni coerenti e orientate
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■C^r,iai^lnaanLeoto... acustico: il . recepimento de lled lrg jttjve

2000/14/Ce e 2006/123/Ce e del regolamento (Ce) n, 765/2008 da parte dello

Stato italiano e l'attuazione da parte delle Amministrazioni con la regola della

Tra le m o lte  d isp os iz ion i di in te resse  de lla  "legge europea 2013-b is” si 

segnala la delega a! Governo (articolo 19), in tema di inquinamento acustico, nel segno 

deli'armonizzazione della normativa nazionale con le direttive n. 2002/49/Ce, 2000/14/Ce e

L'obiettivo è quello della completa armonizzazione della disciplina nazionale in tema di 

inquinamento acustico con le citate direttive e regolamento, concernenti in particolare la 

determinazione e la gestione del rumore ambientale (la direttiva n. 2002/49) e l'emissione 

acustica ambientale delle macchine e attrezzature destinate a funzionare all'aperto (la

A tal fine il Governo è quindi delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di entrata 

in vigore della legge stessa (e cioè dal 25 novembre 2014), uno o più decreti legislativi per il 

riordino dei provvedimenti normativi oggi vigenti in materia di tutela dell'ambiente esterno e 

dell'ambiente abita tivo daH'inquinamento acustico prodotto dalle sorgenti sonore fisse e

Si definiscono sorgenti sonore fisse gli impianti tecnici degli edifìci e le altre installazioni 

unite agli immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore, le 

infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali e 

agricole, i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei 

mezzi di trasporto di persone e merci, le aree adibite ad attività sportive e ricreative; sono 

sorgenti sonore m obili tu tte  le sorgenti sonore non comprese tra quelle ora richiamate.

E' prescritto che, nell'esercizio della delega, sia operato il recepimento dei cosiddetti 

descrittori acustici diversi da quelli disciplinati dalla legge quadro sull’inquinamento acustico, 

n. 447 del 1995 e l'introduzione dei relativi metodi di determinazione a completamento e

Una prescrizione puntuale nel senso dell'armonizzazione della disciplina nazionale (con le 

disposizioni di cui alle direttive innanzi citate) concerne il tema delle sorgenti di rumore delle
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••.4nfFa&t-futtufs-dai.-lrasporti &.49gU4in9iaati industriati-. eia-particolare, esp ressa mente-posto 

con riferimento alla disciplina del rumore prodotto in ambiti particolari, quello dello 

svolgimento delie attività sportive quello prodotto dall'esercizio degli imp'anti eolici.

È quindi prescritta l'armonizzazione della disciplina nazionale con la direttiva n. 2000/14/Ce, 

specificamente chiamata a disciplinare l'emissione acustica ambientate delle macchine e 

attrezzature destinate a funzionare all'aperto, per quanto concerne lo specifico profilo delle 

competenze richieste alle persane fisiche e giuridiche che mettono a disposizione sul mercato

Infine, la delega impone l'adeguamento del regime sanzionatolo in caso di mancato rispetto 

del livello di potenza sonora garantito p rev is to  dalla d ire ttiv a  n. 2000/14/Ce, ma anche 

la definizione delie modalità di utilizzo dei proventi derivanti dall'applicazione delle sanzioni

Infatti, detta ultima disposizione si limita a prevedere i minimi e massimi edittali delle sanzioni 

amministrative pecuniarie previste per le diverse violazioni contemplate dalla disciplina di 

settore, appunto concernente l'emissione acustica ambientale delle macchine e

Ovviamente, l'esercizio della delega in questione è assistito dalla regola della invarianza 

finanziaria, come del resto l'intera legge 161/2014, salvo quanto previsto dall'articolo 34 

della stessa per la copertura di specifici oneri derivanti da alcune disposizioni della legge 

medesima. In sostanza, T attuazione della delega legislativa di cui all'articolo 19 in esame non 

deve comportare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica: le amministrazioni interessate 

provvedono all'adempimento dei compiti ivi previsti con le risorse umane, finanziarie e
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2) Città di Tori^®-:4a pedonalizzasene di Via R am a^iazza castello «  il caso 
della eliminazione dei parcheggi utilizzati dal personale della Prefettura di 
Torino
Lettera prot.n.2177 del 30 dicembre 2014

■ " Alla Direzione
infrastrutture e Mobilità 
della Città di Torino

• Alla cortese attenzione
del Sig, Claudio tu batti 
Assessore
alla Viabilità, infrastrutture,, 
Trasporti e Mobilità 
della Città dì Torino

. , e p.c Alla cortese attenzione de!
Sig. Sindaco
della- Città di Torino
On.le Piero FASSINO '

OGGETTO : eliminazione parcheggi In Piazza Castello.

Si è rivolta a questo Ufficio ...., fu n ¡dona rio delta Prefettura di Torino,

rappresentando, In specie, problematiche connesse a lamentata "eliminazione parcheggi ih 

Piazza Castello" net periodo natalizio. '

In particolare, la Sig.ra ..... , nel sottolineare la mancata preventiva comunicazione

agii interessati delie intervenute disposizioni di divieto di sosta,, in specie per quanto attiene 

ai parcheggi riservati a! personale di Poftóa ed al dipendenti delta Prefettura (circa 200), per 

cui l'eiiminàzton-e di parcheggi sarebbe stata maliziala "mentre le auto erano posteggiate 

regolarmente" ha evidenziato quanto segue:

Il disagio, se non anche "danni", che, secondo quanto esposto, sarebbero, in Ipotesi, 

stati arrecati oltre che ai cittadini residenti ed ai commercianti, in specie al dipendenti deità 

Prefettura, i quali, cosi come testualmente afferma la Sig.ra D'Agostino, "dovendo- spesso 

utilizzare li nostro meno per motivi Istìtuzionòli, recandoci spesso in località che disiano 

anche 70-80 km dall'ufficio perché i mezzi pubblici non sono agevoli e spessa più. costosi
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' QU'Gffinffrrtstfmton'e’1; ’Hanno vHto 'twpTffessì T>asth-fistfvo^!,yffHcr'''Zùno • •

normali forniture governative, vi sono tutte, te amministrazioni comunali, che sona 315, che

collocazione che ti renderebbe "estremamente pericolosi", in quanto posti '‘in disc&sa" e in 

"via stretta per fare manovra di parcheggio*, che si afferma "non accessibile a ll’area

tu tto  dò, tenutosi anche conto dei costo di rinnovo del permesso Z ì i, sostenuto per 

accedere agii Uffici dai dipendenti della Prefetture, “giù a partire dal mese di ottobre 2014” ,

A fronte di quanto rappresentato dalla Sig.ra.... , quale funzionario' della Prefettura di

Torino, con questa lettera si intende, pertanto, richiedere alle SS.LI. ogni chiarimento più 

opportuno, diretto a stimolare ogni Intervento più efficace di competente, inteso a fornire 

urgente risposta- a criticità che paiono, in particolare, rendere difficoltoso,, in questo periodo 

natalizio, l'accesso alla Prefetture di Torino -  Ufficio Territoriale di Governo da parte, non 

solo per ì dipendenti e del personale di polizia, rna anche per lu tti coloro che, per ragioni 

anche istituzionali, debbono recarsi presso tale Ufficio; in definitiva, con possibile pregiudìzio 

per II corretto funzionamento deil’Organo periferico delTAmministrazione statale.

atto a risolvere i problemi sopra esposti, anche in correlazione ad ipotizzabili modifiche 

strutturali della circolazione nella zona cittadina di cui trattesi'; dovendosi intendere l'odierno
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Alio stato degli atti, tale lettera è rimasta priva di sostanziali e risolutivi riscontri, 

essendo, per contro, pervenuti a questo Ufficio, a sostegno del predetto esposto, ulteriori
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E) DIFESA CIVICA E AGENZIA TERRITORIALE PER LA CASA DELLA 

PROVINCIA DI TORINO

1. Avviata l'attività di collaborazione con Г Agenzia Territoriale perla  

Casa di Torino a seguito del Protocollo di intesa siglato il 4.12.2013 

per "Regolazione del sevizio di Difesa civica regionale" con 

riguardo alla disciplina dei rapporti tra ГАТС e KUfficio del 

Difensore civico regionale

Di seguito si riporta ii testo del Protocollo di Intesa

PROTOCOLLO Di INTESA TRA ATC TORINO E L'UFFICIO DEL DIFENSORE CÌVICO DELLA REGIONE 
PIEMONTE, PER LA REGOLAZIONE DEL SERVIZIO Di DIFESA CIVICA, REGIONALE

ira

L'ATC Torino, rappresentata dai presidente Elvt Rossi, in attuatone della delibera dell1'ATC n, 124 
dei 13 novembre 2013 e dì seguito denominata "ATC"

e

ti Difensore Civico della Regione Piemonte avv. Antonia Caputo quale Autorità indipendente della 
Regione Piemonte ex a r t 90 dello Statuto regionale e ài seguito indicato come "Offensore Civico 
Regionale" .

oprem-esso che ruolo e funzioni sulla difesa civica sono affermati nei Trattato di Lisbona, 
dalle Nazioni Unite e dai Consiglio dJEuropa, dall'organizzazione per la sicurezza e la 
Cooperazione in Europa e dall'Umone Europea;

oli difensore Civico opera istituzionalmente in collegamento con la rete europea delia Difesa 
Civica facente capo ai Mediatore europeo;

o¡'azione del Difensore Civico attiene all'a-rea dì rilievo costituzionale delia protezione dei 
d iritti fondamentali delle persone, oltre che .del d iritti soggettivi, degli interessi legittimi 
diffusi e degli Interessi giuridicamente rilevanti ed è volta a promuovere per via 
stragludiiiale tali posiziona giuridiche, in- particolare nel rapporti con fe Pubbliche 
Amministrazioni, al fine di' affermare una legalità sostanziale In funzione di prevenzione;

ole A.T.C, sono Enti pubblici di servizio, non economici, ausiliari della Regione, con 
competenza estesa al territorio  delie rispettive province nel rispetto dei principi
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fondamentali contenuti nella legge 8 giugno 1990, m 142 cosi come stabilito daìl'art; я 
deTe legge regionale H /93; -- -'■■■=• ■■ ;

cU'ATC non ha istituito un difensore civico;

©rosta ferma la funzione pubblica di prossimità e sussidiarietà della difesa civica regionale, 
cosi come strutturata suda baso delio normativa di riferimento.

Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue:

art. 1 oggetto delìs preseme convenzione è la disciplina dei rapporti tra li Difensore Civico 
regionale e Г ATC Torino;

art. 2 gii uienti АТС possono rivolgersi ai Difensore Civico Regionale con le modalità previsto dalla 
narmafiva per quanto attiene alla funzione civica regionale s ferme restando le attribuzioni 
proprie della Difese civica regionale;

a rt 3 L 'a tc  Torino etti va II proprio Ufficio Relazioni con II Pubblico (Urp) al fine di promuovere 
fartività dui Difensore Civico Regionale negri ambiti di competenza e dì coadiuvare I 
cittadini nella presentanone delle ¡stame;

art. 4 Г Ufficio Relazioni con il Pubblico (Urp) fornisce supporto ai!1 ufficio del Difensore Civico 
Regionale per una. risoluzione tempestiva e non buroergtirata degli utenti;

a r t  .5 tu tti gli uffici ed gii enti comunque associati e partecipati, facenti capo ad АТС . sorso tenuti 
nei riguardi del Difensore. Civico Regionale, agli adempimenti previsti nei riguardi deità 
Regione Piemonte e connessi Uffici e Società partecipate dalia legge regionale

В dicembre ISSI, n, 50 e successive modificazioni e integrazioni, m 
particolare richiamando., circa le modalità di intervento, gii articoli, 2Д, 4 e ferma ogni 
responsabilità discipHnare dei funsionari proposti, eoe non assolvano all'obblrgo dì 
rispondere con idonea motivazione alle richieste de? difensore civico regionale, ove 
intervenuto in ambiti rise r« ti aite Sue attribuzioni;

ari:. 6 incontri periodici tra АТС e 11 Difensore Civico Regionale scranno organizzati per mori iterare 
¡'andamento dell'attività di collaborazione ed eventualmente attivare correttivi che possano 
migliorare II servizio aii'utenrsa;

art.7 fermo restando quanto g ii specificato, АТС si Impegna a fornire al difensore civico tutti gli 
strumenti per una veloce e agevole comprensione delle procedure interne di Atc, mentre il 
Difensore Civico regionale si impegna a promuovere presso gf utenti ATC che si rivolgono в lui f  
rispetto delie norme, al di la di ogni legittima istanza;

art. 8 ATC si Impegna a informare il difensore Civico regionale di ogni modifica di legge о di 
procedura sopravvenga nei corso della durata del presente protocollo;

art. 9 ATC si impegna a promuovere la collaborazione tra il Difensore Civico Regionale e ATC 
pressa differenti segmenti di pubblico e con tutti gli strumenti a disposizione, per sensibilizzare 
l'opinione pubblica sulla difesa civica e il rispetto delle norme;

art.-10 nessun onere è previsto in capo al sottoscriventi per l'esercizio dell'attività prevista dalla 
convenzione.

A rt 11 la convenzione ha durata di due anni dal momento della sua sottoscrizione,
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2. Problematiche e interventi

Net 2014 si è registrato rispetto all'anno precedente un aumento del numero di istanze rivolte al 

Difensore civico regionale che trae origine dal perdurare della crisi economica e dalla mancanza di 

misure efficaci per risolvere la situazione di disagio, ai limiti deli-indigenza, in cui fasce sempre più 

ampie della popolazione vengono a trovarsi.

Dal confronto dei dati relativi alla tipologia degli interventi richiesti emerge ancora una volta, la 

netta prevalenza delle richieste riguardanti l'emergenza abitativa da cui emergono situazioni di 

estremo disagio e urgenza, per le quali potrebbe ravvisarsi la possibilità per i Comuni di 

provvedere secondo la procedura prevista dall'art.

Il Comune può ricorrere a tale procedura in presenza dì situazioni di emergenza abitativa, come 

nel caso di nuclei familiari che debbano forzatamente lasciare la propria abitazione a seguito di 

provvedimento esecutivo di sfratto e non sia possibile sopperire alla loro sistemazione secondo ì 

tem pi previsti per la graduatoria.

In questi casi il Difensore regionale è intervenuto per sollecitare chiarimenti in merito alle ragioni 

del mancato accoglimento da parte del Comune interessato delle domande di assegnazione in 

deroga, al fine di verificare, nella situazione rappresentata dall'istante, la sussistenza o meno delle 

condizioni previste dalla normativa per poter ricorrere a tale procedura.

L'emergenza abitativa evidenzia ancor maggiore gravità alla luce del blocco delle procedure di 

assegnazione di case di edilizia residenziale pubblica: infatti come confermato anche dai dati 

fo rn iti dalla stessa Agenzia Territoriale per la Casa, a fronte di circa 10 mila domande di casa 

popolare presentate per il Comune di Torino, a cui se ne sommano altrettante per ì Comuni delta- 

provincia per un totale di circa 20.000 richieste, ne viene soddisfatto annualmente solo il 5% con 

l'assegnazione di 1000 alloggi circa.
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Molte anche le istanze con riferimento a situazioni di morosità incolpevole, ovvero determinata da 

obiettive difficoltà dei nuclei familiari, dovute al peggioramento della loro situazione economica 

causato da perdita del lavoro, malattie e finalizzate ad accedere al fondo previsto dal D.L. 

31.08.2013, n. 102 convertito in legge 28.10.2013, n. 124.

Ulteriore riflesso della crisi economica si individua nella mancanza di risorse da parte degli enti 

pubblici e quindi nella difficoltà di approntare misure efficaci per fare fronte alla carenza di alloggi 

di edilizia economico popolare.

In particolare, secondo quanto riferito dall'Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino 

circa 300 alloggi non risultano assegnabili in quanto carenti di interventi di manutenzione 

straordinaria, di cui 79 devono essere bonificati dall'amianto.

Inoltre, sono stati segnalati inconvenienti relativi ad ascensori, impianti elettrici non conformi alla 

normativa vigente in materia di sicurezza, malfunzionamento degli impianti di riscaldamento, 

infiltrazioni d'acqua derivanti dalla mancata manutenzione delle coperture degli edifici, alloggi 

consegnati agli assegnatari in condizioni di degrado.

Alcune segnalazioni hanno posto in evidenza carenze e ritardi nell'esecuzione degli interventi a cui 

l'Agenzia Territoriale per la Casa in qualità di ente gestore deve provvedere per porre rimedia alle 

anomalie riscontrate al momento della consegna dell'unità abitativa al nuovo inquilino, in 

particolare spesso si lamenta la scadente qualità della prestazione eseguita dalle imprese alle quali 

l'ente gestore aveva affidato l'esecuzione dèi i lavori.

In proposito si deve rilevare che in diversi casi i problemi prospettati sono stati risolti solo dopo 

ripetuti solleciti.

Infine, é pervenuto a questo Ufficio un discreto numero istanze riguardanti procedimenti 

amministrativi avviati da richieste di variazione di intestazione del contratto di locazione a seguito 

di subentro nell'assegnazione dell'alloggio e anche in relazione a problematiche originate da 

violazioni da patte degli inquilini delle norme regolamentari che disciplinano l'uso degli immobili di 

edilizia popolare.

In altri casi, molto dolorosi, ¡'Ufficio ha affrontato questioni inerenti a decreti di rilascio per 

occupazione senza titolo. ■
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F) ACCERTAMENTI/RISCOSSIONE IN AMBITI FISCALE E PREVIDENZIALE: 
INTERVENTI DIRETTI ALLA SEMPLIFICAZIONE E ALL'EFFICIENZA.

1) "Mini -  IMU" (a r t i ,  comma 5, D.L. 30 novembre 2013 n.133), modalità di 
esazione nuovo intervento perla semplificazione del Difensore civico del Piemonte 
(la questione dei bollettini pre-compilati).

Lettera prot.n,41 del 13 gennaio 2014

" ■ Alla cortese atienriorre
del Presidente ANu -
On. Piero FASSINO

A tutti i Slndacì
' dei Comuni Gap-oluogo

della Regione Piemonte

■ Alla cortese attenzione del
Or,Paolo Ssvini 
Dìr&ttore Centrale 
Servizi ai Contribuenti 
Agenzia delle Entrate

Alia cortese attenzione delia 
Dr.ssa Rossella Orlandi 
Direttore regionale Piemonte 

■ Agenzia delle Entrata

e p .c Alla cortese attenzione del 
Dr.Andrea Gandolfo 
Garante del contribuente 

. Agenzia delle Entrate

■ Alla cortese attenzione dèlia
' Dr.ssa Bruna Sibille

Sindaco delia Città di Bra
■ ----- - presidente Consiglio Autonomie Locali

OGGETTO: "mìni -  IMU" (a r t i ,  comma 5, D,L, 30 novembre 2013 h.1-33), modalità dì esazione 
nuovo intervento per la semplificazione,del Difensore civico del Piemonte.
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'{riferimenti: - nota Difensore Civico |X o L n J 9 9  del 19 aprile 2012,. - nota Garstve 
•del-'GontrHiaeiìti per -il Piemonte---praC- -3-77/2-012 ■ dal 24--spfite••20-12,- - nota 
Direzione regionale Piemonte cÌelfAgenzia delie Entrate prat. n,23007 del 2 maggio 
2012,- nota dei Sindaco dì Sfa, trasmessa mediante mslf 
del 21 maggio 2012, - nots- Direzione Centrale Servizi si Contribuenti deirAgerula 
delle Entrate prot.n.68723/2012 dei 6 luglio 2012},

Richiamiamo integralmente la corrispondema citata in oggetto, che alleghiamo in copia.

Dopo Ì3 cortese lettera interlocutoria, prot.n,68723/2012 del 6 luglio 201.2, formulata 

daO'Egregio Direttore Centrale Servai ai Contribuenti, Or.paoio Savini, e in totale assenza di 

riscontri, pur doverosi ex iege, da porte deiì'ÀNC! e dei Comuni del Piemonte, ad eccezione dei 

Sindaco eli Ora, Dr.sja Bruna Sibille, come noto alle S5.LL, il legislatore nazionale è intervenuto 

sulle questione sollevata dai mio Ufficio, intesa a rendere più agevole il pagamento e, nel 

contempo,, a miglio-rare, sburocratizzandola, l'azione amministrativa, anche in termini di 

economicità, prevenendo contenzioso,, ritardi, errori di conteggio e incomprensioni..

Rileggendo il nostro intervento dei 19 aprile 2012, che riprendeva,, perastro, ii contenuto di 

un comunicato stampa del Consiglio Nazionale Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili -  

CNDCEC ~ dei 16 aprile 2012, può verificarsi fa sollecitazione a "dare corso ad ogni operazione 

diretta a semplificare ¡'addebito e la riscossione deiia nuova imposto, mediante predisposizione di 

bollettini precampilati e specificazione, tra ie altre modalità, di possibile paga menta a mezzo MAY, 

in esenzione c/s oneri e commissioni''.

Le stesse parola ("mode/io di pagamento precompHato"} sono state usate dal legislatore 

n e ffa r t l,  comma 680, delie legge 27 dicembre 2013 n,147„, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale- 27 

dicembre 2013 n.302. che prevede t'obbligo per I Comuni di ¡aviere "il modella di pagamento 

precompilato, in tempo utile per il versamento della maggiorazione” , come anche per il 

versamento delia “maggiorazione standard" della TAR£5 (per la quale risultò al mio Ufficio che il 

Comune di Torino Inviò al contribuenti, sia pure non osservando sistematicamente ii termine del

16 dicembre 2013,. modelli F24 precompiiati, peraltro non contenenti gli elementi del conteggio 

effettuato, In tal modo impedendo al contribuente la corretta e immediata verifica- dell'esattezza 

degli Importi addebitati).

la  messa e regime di un sistema di esazione razionate, certo e comodo per l'utente, in tal 

modo semplificandosi l'attività di riscossione e di controllo, costituisce, peraltro, espressione di
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p rinc ip i di co ilabora iione, efficacia, efficienza e trasparenza, la cui valenza è a fferm ata, tra  l'a ltro
. ■ ■; . Ì ’JJ .-  '  1- - - - - -  . ..................... ...................... ‘ -1 <■ r-, r’ ' f-- № 2 . 5 ^  -  ■■■ -  . ■ ■ -  . ; >■ ■ i  ^  ■- ■ -  - • ■ . .

dalia legge 27 lug lio  2000, n,?,12, che reca '•Disposizioni In m ateria dì sta tu to  dei d ir itt i dei 

c o n tr ib u e n ti" .

A seguito, ore, d e ll'e n tra ta  io vigore d e ll 'a r t . l,  comma 680 deila legge 27 dicem bre 2013 

ri.147 (potendo, in p ropos ito , presumersi che la norma sìa derivata da una concertazione con gli 

Enti Locali), che prevede a carico dei Comuni il dovere di Inviare uìì modello di pagam ento  

precompilotù"', si pone In tu itivam en te  anche un problem a di com un ica tone , ai fine di evitare 

fra in ten d im en ti, equìvoci, contenziosi e causidicità in capo a c ittad in i che ritengano di dover 

ricevere, prima del pagam énto, Il "m odello precom pHata". '

Alia luce di quanto precede e in assenza di comunicazioni univoche e. certa  da parte  degli 

Enti com unali im posftori (situazione dì incertezza suscettib ile  anche di determ inare carenza di 

gestito ). considerandosi le segnalazioni, sia puro in form a li, pervenute allo scrivente Difensore 

civico, anche al fine di; m e tte re  questo U fficio nella condizione di o rien ta re  H cittad ino In 

adem pim ento  alla funzione istituzionale, si confida, atteso anche il tem po trascorso dalla nota del 

19 aprile  2012, che si d ia 'co rso  ad ogni doverosa a ttiv ità  idonea ad applicare la normativa, 

com unque sgravando ¡, c itta d in i da oneri e costì (conseguenti, tra gli a ltri, ai possibile ricorso a 

D o tto r i Commercia listi, Esperti contabili, CAF), in defin itiva  nell'in teresse prim ario 

deli'Am m anisti azione e dell'u tenza.

In defin itiva, occorre im ped ire  che venga v io la to  [’a ffidam ento dei c ittad in i contribuenti, in 

te rm in i di rispetto  necessario dei principio di legalità, che, ex a r t 23 Costituzione, governa la 

m ate ria  tribu taria .

A ttendo un cortese riscontro, in doveroso con fron to  con istanze e bisogni che pervengono 

a! D ifensore civico dai c ittad in i e, In ta le  attesa, confidando nella Vostra attenzione, "

A llega ti; - nota Difensore. Civico p ro tn .899  dei 19- aprile  2012, - nota Garante del Contribuente 
per il Piemonte p ro t, 577 /2012 del 24 aprile 2012, - nota Direzione regionale Piemonte 
dell'Agenzia-delie  Entrate p ro t  n .23007 del 2 maggio 2012,- nota del Sindaco di gra, trasmessa 
m ed ian te  mali del 21 maggio 2012, - nota D irezione Centrale Serviti ai Contribuenti ciell'Agenzia 
de lle  Entrate p ro t.m 68723/2012 del 6 luglio 2012).

Il riscontro pervenuto dal Sindaco di Biella: lettera del 7 marzo 2014
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Oggeito: IM I1 modulila di esazione - noia.

Con riferimento alia sua noia del 1.V1/14 prol. 41/1X41. In \ ia preliminare 
si comunica che о I l'ufficio scriverne non risulta essere gì ил tu la Mia precedenti- 
noni del t l)/4'12 prol. 89WA0120DC. motivo por cui non ò stato possibile lomirc 
Palloso riscontro prima della data odierno.

Nel merito delta questione da lei sollevala, preme sottolineare «unc il 
Comune. per quanto attiene TIMI« degli unni 2012 e 201 3, in tenui di modalità di 
pagamento non poteva fare altro se non ottemperare alla nota normaiha in male ria 
п с  l i  i si rinvia (art. 13. e. 12 del D.I.. n . 201/2011 e s.m.i.), in btt.se alla quale, eurne 
giù rilevato da! Sindaco del Comune di Rra. non era consentito adottare la 
procedura d¡¿versamento tramite MAV; essa, peraltro, oltre a risultare illegittima, 
avrebbe presumìbilmente comportalo ancor più contusione e rilardi nella correlili 
esazione dell'imposta, dal momento che nll'olto del versamento occorrc\ n garantire 
l'immediata imputazione ¡¡Ilo Stato deile quote ad esso destinale, in parti co Ini 
modo nell'unno 2012.

Si osserva inoltre che l'uggettiva situa/ione di dilliijolut d'applicazione 
dolili normalKa IM I1, stante anche in sua .siniiilka/idne. pone difficili 
problematiche in p rim ix  ui Comuni, chiamati ad applicarla. oltre che a lutti i 
cittadini e che tale .stalo di eo.se ù impuiubile inieramenle alle .scelle de! Legislatore 
fiscale .sulle quali non ù dato a questo Hate .sindacare nò disattendere,

f.e ristrette scadenze di legge e le numerose varia/inni dello normali'л 
imenenule dalla suu introduzione, talvolta a ridosso dei termini per il versamento, 
noneht! la necessità di porre in allo alcune cruciali scelte interpretati\e per 
Г applicatone concreta dell'imposta. hanno reso impraticabile, considerali anche i 
vincoli di assunzione del personale ed il carico di lavoro degli uffici comunali 
interessali, inviare modelli precompilali di pagamento per ugni singola posizione 
tributaria, con il risebi о di trarre in errore il contribuente. Peraltro si rappresenta 
come IT.sinlogieamenle, calandrisi nella realtà concreta, è impensabile che un l-ntc 
impofitore, sempre più gravalo di nuove e complesse funzioni alle quali di follano, 
da controllare, i mezzi necessari per gestirle e che de\e applicare tinti norma 
tributari.! nata intricata, possa riuscire nei bre\i termini ipotizzati a co.stitnire una 
banca dati perfettamente corredo in tempo reale (per la Cimi di niella si parla di

\ i
'Ими«,1 In- )Ki 1
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di a erse migliuiti di eonlribuenti IM I1), propedeutica n(i‘ in\iu di mutilili di 
xiM'hiijnenui prceompikni. risolvendo in sede uperaliut e nell'immedinlcx/'ii 
priiHtini di n.iUini siruitunile dell'impianto tri binario lucilie che derivanti non certo 
da mancanze dei Comuni ma che sono Figli di un accumuli) di nonne iamijrinuM'. 
dall'esegesi confusa e a volte che rascnlami l'ìncoerenxa.

Si rileva, nd ogni buon conio, e he suffieicnie informati'a ed ussisien/si c 
.staiJi dola ni cittadini icmpestivamcnle. per quanto la siiiia/ione normali'a l'abbi,-i 
pennesso. immise gli uffici comunali ed il silo dell'ente.

QuìuHo al riferimento normativo da lei eiuito relativo alla maggiora/ione 
TARlùS ex an, I. c. 680. della 1, n. 1*17/2013. il Connine di Biella ha ottemperalo, 
nei limili del possibile e delia correlava della banca dati T.I.A.. nll'im io dei 
modelli precompilati ai contribuenti, unitamente ad alcuno analitiche mfonrui/iuni. 
utili ai conteggio dello maggiorazione statale richiesta, entro la scadenza di leggo 
del 16/12/13, poi prorogala ai 24/1/14 ftór revidomi.ssmui difficoltò clic 
comportavano a carico dei Comuni di mila Italia.

Giova ricordare come Uile spedizione sia slam posta ;i corico degli enti 
comunali dalla normativa da lei ciiaia. con evidente aggravio di costi. a fronte di un 
incusso previsto a beneficio dello Stato, seppur introdotto fui vira copertura dei 
costi indivisibili dcj Comune.

.-itliid
In conclusione, pur essendo il Comune in prima linea a servizio del

lino ncirinlcresse del realizzarsi deil’equilà sociale sostanziale- scaturente da 
una logiilima c corretta applicazione dei tribuii locali, e pur rammaricandoci per i 
problèmi che toccano di riflesso i cittadini e le Ioni disponibilità economiche, non 
possiamo ebe muoverci entro i vincoli della legillimilà e già questo impegno 
assorbe tulli gli sforzi realisticamente sostenibili dalle nostre slntlUire. 
precludendoci, di fallo, la possibiiila di ulteriori servi/,! aggiurslivi. giusti 
condivisibili in linea dì principiti ma non reali/y.abili nel concreto.

Ceni della sua comprensione e nella speranza di averle esaurientemente 
chiarito come il Comune si sforzi, nel limile delle proprie possibilità, per erogare 
un adegualo servizio ai loro cittadini, si porgono i più distinti saluti.

s ix 6 a c ( \

Doli. Domla C ìIO T I^ .

Nr. Allegati: 0 

mi ut' l i
!>•! n i :  t<n j  's u/< t v / Ui " j \ } ! a\ O/ < ,l<o'VV/* / . uttha w ii\tfn  „ f ftìtinh hu fnt
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2) Tasse sulla casa: moduli precompilati

* Lettera prot.n.2179 del 31 dicembre 2014

"  Àli'atrenrio'rte de!
Presidente 
delTANCl Piemonte

e p.c. Alia Segreteria Generate 
delTANCt

OGGETTO: Tasse sulla casa: moduli precompilatf (art,4 comma 12-quater dei D I. 66-2014 
convertito con modificazioni con Legge di conversione 23 giugno ¿014, ri.89}.

Come senz'altro noto, l'art.4, comma 12-quater, dei 01. 66-2014 convertito con 

modificatori! cori Legge di conversione 23 giugno. 2014, ha previsto che "Al comma 688 

dell'ortìcolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n,147, gii ultim i tre perìodi sono sostituiti dai 

seguenti:” A decorrere dall'anno 201$, i  comuni assicurano la massima semplificazione degli 

adempimenti dei contribuenti rendendo disponibili i  modèlli di pagamento preventivamente 

compilati su loro richiestaf avvero procedendo autonomamente all'invio degli stéssi modelli'1” .

In proposito,. ¡5 quotidiano "1? Sole 24 Ore" di lunedi 29 dicembre 20X4, pubblicava un breve 

commento, che si allega, sottolineando, tra l'altro, che "lo stesso obbligo, alò previsto in passato, è 

sfato tuttavia largamente ignorato dagli enti locali':. .

Il mio Ufficio ebbe, in passato e ripetutamente, ad occuparsi della questione, sollecitando 

ogni doveróso intervento di semplificazione utile al contribuenti, ma, in definitiva, soprattutto alle 

Amministrazioni, messe in tal modo nelle condizioni di poter ridurre al minimo fenomeni di 

evasione/elusiane, conseguentemente ad un'attività di preciso monitoraggio, di specificazione 

degli importi dovuti nella loro esattezza e di individuazione di tutti gli immobili presenti sul 

territorio.

Sopravvenuta la disciplina a margine Indicata, vogliamo con la presente rappresentare 

l'u tilità e anche la doverosttà di mettere a regime procedure automatiche di invio dei modelli 

precompBatl, senza attendere richieste del contribuenti,, comunque Informando correttamente i 

cittadini In ordine alle modalità di riscossione In oggetto, e, In particolar modo, implementando 

strumenti utili a migliorare la comunicazione, in specie, con le fasce di popolazione con maggiori 

difficoltà nella compilazione delia modulistica tributaria, altresi sgravandole di oneri particolari.
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¡ulto ciò, altresì predisponendo, In particolare, modalità che consentano 2 * contribuente di U t  

correggere ipotetici dati erroneamente indicati"

■ Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri approvato il 3 dicembre 2013 
n.l59"Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campì 
di applicazione dell'indicatore della situazione economica equivalente"-!SEE Disamina e 
intervento del Difensore civico a tutela di cittadini e utenti di prestazioni agevolate di 
natura socio-sanitaria, erogate a favore di anziani non autosufficienti e persone affette 
da grave disabilità, (Modelli iSEE)

Lettera prot.n.2242 del 31 dicembre 2013

“ Ai Consorzi ed Enfi Gestori
■ dei servizi

socio-assìstenziati 
della Regione Piemonte 
LORO se0-1

Alla cortese attenzione 
Direttore della Sanità 
Regione Piemonte

Alfa cortese attenzione del 
Direttore Politiche Sociali 
e Politiche perla Famiglia 
Regione Piemonte .

e p.c. Aila cortese attenzione
dell' On, Beatrice LORENZIN 
Ministro delia Salute

OGGETTO: Decreto dei Presidente del Consiglio, dei Ministri approvato il 3 dicembre 2013, 
"Regolamento concernente fa revisione delle modalità di determinazione è i campi 
dì applicazione dell'indicatore della situazione economica equivalente" (in fase di 
pubblicazione) -
Disamina e intervento del: Difensore civico a tutela dì cittadini e utenti di 
prestazioni agevolate di natura socio-sanitaria, erogate a favore di anziani non 
autosufficienti e persone affette da grave disabilita, '

L' Ufficio del Difensore civico, in passato, ha avuto modo di interloquire più volte e sotto 

molteplici aspetti con • le Amministrazione in indirizzo, in specie con ['Amministrazione



Camera dei Deputati -  463 - Senato della Repubblica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DOCU M ENTI —  DOC. C X X V III N . 32 V O L. I I

regionale del-Piemonte, Enti loc-alt, Consorzi ed Enti -gestori di servizi socio-assistenziali, 

nonché con lì Garante per la protezione dei dati personali, a seguito di segnalazioni, da parte 

dì cittadini e Associazioni, riguardanti questioni attinenti all'accesso a prestazioni sociali 

agevolate di natura socio-sanitaria, in particolare sotto il profilo delia compartecipazione ai 

costo delle prestazioni, stesse, erogate a favore di anziani u ttfasessantacinq u e n n i non 

Btiiosufficienti e persone affette da disabiiità permanente grave,, deita conseguente 

individuazione della situazióne economico -  reddituale (anche, in ipotesi, di congiunti 

convìventi o non conviventi) presa a riferim ento per tale compartecipazione e, 

conseguentemente e dei tra ttam ento  dei pertinenti dati personali.

Orbene, in base a quanto previsto dall'art.51 del 0,1. 6 dicembre 2011 n.201, convertito con 

legge 22 dicembre 2011, n.2i4, H Consiglio dei Ministri, il 3 dicembre 2013, ha approvato Decreto 

recante "Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di 

applicazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (iSEE)", in fase di 

pubblicazione, !a cui,, sia pur futura, ma prossima, entrata in vigore, determina ¡'odierno 

intervento, ai fine di specificare taluni profi il problematici e critici, che riguardano la condizione 

delle persone Interessate e dei loro familiari, l'accesso e le modalità di accesso alle prestazioni, 

tenutosi conto deità valenza del diritto fondamentale alle cure.

Ai riguardo, si evidenziano previamente I criteri generali della riforma dèll-ISEE, ovvero:

1) Idnciusione dei redditi fiscalmente esenti nel calcolo dell'lsee;

2) il miglioramento delia sua capacità selettiva tràm ite una maggiore valorizzazione del 

patrimonio;

3) la differenziazione dell'lsee a seconda del tipo di intervento per renderne più 

. flessìbile l'applicazione;

4} il potenziamento dei controlli,

1 Ari. 5. - (Introduzione deil'iSEE per la concessione di agevolazioni fiscali e benefici assistenziali, con destinazione 
dei relativi risparmi a favore delle famiglie). - 1. Gon decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delie finanze, da emanare, 
previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, entro il 31 maggio 2012, sono rivisti le modalità di 
determinazione e i campi di applicazione dell’ indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) al fine di; 
adottare una definizione di reddito disponibile che includa la percezione di somme, anche se esenti da 
imposizione fiscale, e che tenga conto delie quote di patrimonio e di reddito dei diversi componenti delia famiglia 
nonché dei pesi dei carichi familiari, in particolare dei fig li successivi al secondo e di persone disabili a carico; 
migliorare la capacità selettiva dell’ indicatore, valorizzando in misura maggiore la componente patrimoniale sita 
sia in Italia sia all’estero, al netto dei debito residuo per l’acquisto della stessa e tenuto conto delie imposte relative; 
permettere una differenziazione dell’indicatore per le diverse tipologie di prestazioni....
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Da una' prima analisi de! testo de! O.P.CM. del 2013, traspaiono,-rispetto alla disciplina 

previgente, modifiche nella specificazione delPIncikatoré riguardanti, in particolare;

* le componenti deillndlcaiore della Situazione Reddituale; in tale ambito 

sottolineandosi, in particolare:

- ¡'inclusione nella Situazione Reddituale di trattamenti assistenziali., 

previdenziali, indennitari, a qualsiasi tito lo percepiti da Amministrazioni 

pùbbliche {ad es, provvidenze economiche -  pensioni, assegni, indennità -  

concosse agii Invalidi civili, pensione sociale, contributi per prestazioni sociali -  

ad es-comrihuti per "'vita indipendènte" -  assegni di cura, ecc.),

- la' differenziazione della franchìgia a seconda della gravità della disabilita 

dell'utente delle prestazioni [ persane con disabilita media, grave e persone

■ non àuto sufflè! enti),

- l'individuazione -di specifiche spese detraihils, In specie con riguardo alia 

persone affette da dìsabilità & non autosufflclentl;

« la defin ii lo ne della .Situazione Patrimoniale, con una più precisa e circostanziata 

individuazione dei componenti del patrimonio mobiliare e Immobiliare e una 

valorizzazione di quest’ ultimo commisurata al valore IN1U;

« la composfelone del nucleo familiare, che viene diversificata a seconda del tipo 

di prestazione richiesta e che, In specie,

- per le prestazioni agevolate. di' natura sodo-sanitaria assicurate a

• persona maggiorenne neiramblto di percorsi assistentisll integrati

(interventi di sostegno e di aiuto familiare finalizzati a favorire 

l'autonomia e la permanenza nel proprio domicilio, interventi atti a 

favorire ('Inserimento sociale), si riferisce, oltre che ai beneficiarlo., al 

coniuge, ai figli minori, nonché ai figli maggiorenni a carico, 

mentre per prestazioni agevolate dì tale tipologia assicurale a persone 

minorenni si riferisce al genitori, anche se non conviventi ;

- per le sole prostazlpmi-a'ievslatg di natura soda-sanitaria erogate in 

ambiente residenziale a ciclo continuativo, è individuata,, 

considerandosi, come "componenti aggiuntive" de! nucleo originario 

tu tti t figli dei beneficiario delle prestazioni, anche non presenti e. 

conviventi nel nucleo familiare stesso.
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Profili problem atici connessi a lia nuova regolamentazione ÌSEE.

a) ¡I probiema dell'accesso incondizionato aSle prestazioni (d iritto  alie cure).

Tenutosi conto che, suda base del D.lgs. 31 marzo 1398, n.109 ['"Definizioni di criteri 

unificati di valutazione delia situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni 

sociali agevolate, a norma dell'ortfcofa 59, comma 51, drillo L 2 7  dicembre 1997, n,44.9"), 

articoli 3, comma 2-ter e 2, comma 6 e della disciplina civilistica In tema di alimenti, ex rt.43-3 e 

seguenti Codice civile, ia costante giurisprudenza di (egfttimitá e dì merito ha, anche di 

recente, affermato il "princip io di evidenziamone del situazione economica del solo 

assistito” , rispetto alle persone affette da disabilità permanente grave ed si soggetti a m i ani 

uitrasessantaelnquenni non autosufiìcientì, a prescindere dal contesto familiare in cui la 

persona è colfocata, in funzione della valorizzazione della dignità intrinseca, dell'auionamia 

individuale e dell'indipendenza della persona disahHs (tome sancito dalla Convenziona ONU di 

New York del 13 dicembre 2006 sul "D iritti delie persone con disabilità 'T, 

escludendosi la possibilità di intervenire sulla disciplina deH'ahWIgo alimentare di cui 

aíl'grt.433 c.c,f modificando 1 caratteri del credito alimentare, costituente un d iritto  

s tre tta m e n te  personale ed Indlsponlblle, oltretutfco riservato alla legislazione statale esclusiva,, 

non potendo la preventiva attivazione del credito alimentaré da parte dell'interessata 

integrare un criterio di accesso al servizi3;

tu tto  ciò considerato, occorre senz'altro evidenziare l'esigenza di non vedere subordinato 

a ll’ adempimento di oneri, ovvero obblighi imposti, in ipotesi, da normativa secondaria, 

¡•'accesso .a prestazioni sociali agevolate, assicurate nelTamblto di percorsi assistenziali 

inte fra ti di natura sociosamtaria, erogate a domicilio o in ambiente residenziale a ciclo diurno

o continuativo,

In altre parole, occorre, In ogni caso, impedire che la persona, In quanto tale, venga 

comunque privata o menomata , nella sua aspettativa legittima, de! d iritto  alle cure, 

Incombendo sugli Enti in indirizzo ogni responsabilità conseguente,

b) Questioni rife rite  alla predisposizione della modulìstfca’B arsemi contenuti.

Sulla base delle segnalazioni pervenute a questo Ufficio, riferite alle condizioni delle 

persone Interessate, emerge senz'altro la necessità di valutare l'opportun ità , se non anche la

2 vedasi Consiglio di Stato, Sezione V, sentenza 16 settembre 2011 n.5185
3 vedasi T.A.R. Lombardia, Sezione II], sentenza 10 settembre 2013 n.2121
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necessità, che fa modulistica venga compitata d irettam ente ad opera degli uffici, sgravando 

comunque l'ansiano non autostìfflcientfi o fa persona affetta da disabilita,. tito lare  dei d ir itto  

e richiedente la prestandone, da oneri anche gravosi, che, per lo più, possono riguardare 

soggetti estranei, la cui siiuazlone reddituale e/ù  patrimoniale non sempre è accessibili? da 

parte del tito lare del d iritto  alla .prestazione (ciò che ha determinato il Difensore civico a 

richiedere un parere sii'Autorità Garante per la protezione dei dati personali).

In ogni modo, va escluso che l'adempimento, di perse, possa essere di ostacolo all'accesso 

alla prestatone-. •

cj Questioni rife rite  alla valutazione delle componente patrimoniale nel calcolo 
deildSEE,

SI richiama ulteriormente fattenzione sulla necessità di valutare attentamente la 

componente patrimoniale, che, sulla base del notorio e riferendoci s numerosi casi venuti sd 

evidenza del Difensore civico, non costituisce sempre, di per sé, Indice di disponibilità di 

denaro spendibile (come, ad esempio, molto frequenti sorso i casi di titolarità di d iritti reali 

rife riti a cespiti immobiliari abbandonati o non concretamente commerciabili, ovvero abita ti 

daifinteressa-to, che certamente non può vendere la propria abitazione, privandosi di un ie tto  

per accedere alla prestazione, casomai domiciliare}.

in conclusione, alla luce di quanto sopra esposto, «aturaimente riservandoci ogni ulteriore 

approfondimento e ogni specifico intervento, lo scrivente Difensore civico ha ' inteso 

prioritariamente sottoporre all'attenzione delie SS.IL. aspetti e problematiche frequenti, riferite 

alla nuova regolamentazione fSEE e al suo impatto, in concreto, sulla condizione di cittadini anziani 

malati cronici non autosufficienti e persone affette da disabilita grave,, al quali deve comunque 

essere garantito li diritto alle cure, nel segno della continuità assoluta.

Salva restando la possibile rlmod illazione del Decreto in parola da parte di chi spetta, 

rimaniamo a disposizione, confidando che il presente intervento costituisca stimolo per un 

approfondimento in concreto delie problematiche, diretto a prevenire situazioni critiche, conflitti, 

errori e, in definitiva, a migliorare la vita dei cittadini, nel rispetto della legalità, della trasparenza e 

dell'uniformità di trattamento su tu tti I territori, costituendo l'ISEE "livello essenziale deiie 

prestazioni", ' • '
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A ta! fine, Il Difensore civico comunica la propria dlsponfbifità per ulteriori e fruttuose 

irrfertocuzicril " *r"

Ad oggi non é pervenuto alcun riscontro da parte degli enti interpellati



Camera dei Deputati -  468 - Senato della Repubblica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DOCU M ENTI —  DOC. C X X V III N . 32 V O L. I I

6 ) TRASPORTO LOCALE ' - '

1) STRUMENTI DI RECLAMO E RISOLUZIONE EXTRAGIUD1ZIALE DELLE 

CONTROVERSIE IN MATERIA DI SERVIZI FERROVIARI.

■ Regolamento CE n. 1371/2007 relativo ai d iritti e agli obblighi dei passeggeri nel 

trasporto ferroviario

li Regolamento (CE) n. 1371/2007 relativo ai d iritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto 

ferroviario, entrato in vigore il 3 dicembre 2009, tutela i passeggeri che viaggiano in treno nell'UE 

mediante l'applicazione di una serie dì d iritti di base:

1.11 d iritto a parità di accesso al trasporto, e in particolare la protezione da discriminazioni basate 

su nazionalità, residenza o disabilità;

2.11 diritto all'assistenza,senza costi aggiuntivi, per i passeggeri con disabilita o a mobilità ridotta;

3. il d iritto di avere informazioni prima della partenza (per es. sul prezzo del biglietto) e nelle varie 

fasi del viaggio (per es, ritardi, coincidenze);

4.11 diritto al rimborso del prezzo del biglietto in caso di soppressione o ritardi prolungati;

5. il d iritto  a un servizio di trasporto alternativo (itinerario alternativo) o a una nuova 

prenotazione, a seconda delle preferenze del passeggero, in caso di ritardi prolungati o 

soppressione del servizio;

6. il d iritto a un livello minimo di assistenza nelle stazioni e a bordo dei treni in attesa dell'inizio o 

del proseguimento di un servizio in ritardo;

7. il d iritto  a un rimborso in caso di ritardo prolungato o di soppressione del servizio, a 

determinate condizioni;

8. il d iritto  a un risarcimento danni in caso di decesso o lesioni (compresi i danni al bagaglio 

trasportato dal passeggero) e di incidenti riguardanti il bagaglio registrato (perdita, 

danneggiamento, ritardo nella consegna), a determinate condizioni;

9. il d iritto  di disporre di un sistema rapido e accessibile di trattamento dei reclami in caso di 

servizio insoddisfacente;

10. il d iritto  alla corretta applicazione della normativa UE da parte dei vettori e a un'attuazione 

effettiva da parte delle autorità nazionali.
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■ Decreto legislativo 17 aprile 2014 n. 70 Disciplina sanzionatoria per le violazioni delie 

disposizioni del regolamento (CE) n. 1371/2007, relativo ai d iritti e agli obblighi dei 

passeggeri nel trasporto ferroviario”

Al regolamento comunitario sopra citato è stata data recentemente esecuzione in Italia con il 

decreto legislativo 17 aprile 2014 n. 70, che individua alTart.4 nell'Autorità di regolazione dei 

trasporti "¡'Organismo di controllo che vigila sulla corretta applicazione del regolamento e può 

effettuare monitoraggi e indagini conoscitive sul servizi di cui al regolamento stesso, per quanto ivi 

previsto. L'Organismo è altresì responsabile deli'accertamento delle violazioni delle disposizioni del 

regolamento sulla effettivo tutela ed esecuzione dei d iritti ed obblighi di cui al regolamento 

comunitario e dell'irrogazione delle sanzioni previste dot presente decreto” e rimettendo 

aliJAutorità stessa la definizione di disposizioni operative e procedurali.

■ Procedure di reclamo presso l'Autorità di regolazione dei trasporti: necessiti dei 

preventivo reclamo scritto all'impresa ferroviaria o al soggetto gestore.

L'Autorità di regolazione dei trasporti, con delibera del Consiglio del 4 luglio 2014 n. 52, ha 

adottato il "Regolamento" ed il "Modulo dì reclamo" per l'accertamento e l'irrogazione delle 

sanzioni previste dal Decreto legislativo 17 aprile 2014 n. 70.

In particolare, l'Autorità procede all'accertamento delle violazioni e all'irrogazione delle sanzioni di 

sua competenza:

• d'ufficio

• a seguito di reclamo presentato da passeggeri, anche mediante associazioni 

rappresentative dei loro interessi, ove legittimate. In tale ipotesi:

1. il reclamo dev'essere proposto compilando l'apposito modulo predisposto 

dall'Autorità

2. il reclamo all'Autorità è improcedibile qualora non sia già stato presentato un 

reclamo all'impresa ferroviaria o al gestore, o qualora non siano inutilmente decorsi

i termini di trenta giorni o, in casi giustificati,di tre mesi, previsti dalla procedura 

avviata a seguito del reclamo all'impresa.

Viene quindi confermato il principio della necessità del preventivo reclamo scritto al soggetto 

gestore, principio già espresso nell'ambito delle procedure di reclamo presso l'Autorità per 

l'energia elettrica e il gas e ribadito nel decreto legislativo 2014 n. 70, vaie a dire la necessità che il 

reclamo dell'utente, prima dì essere presentato all'Autorità, venga preventivamente inviato



Camera dei Deputati -  470 - Senato della Repubblica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DOCU M ENTI —  DOC. C X X V III N . 32 V O L. I I

all'esercente, al fine di superare le criticità connesse con il trattamento di reclami irregolari o 

incompleti, e in ossequio al principio che la soluzione della controversia debba essere ricercata in 

primis all'interno del rapporto tra cliente ed operatore, sottolineando così la terzietà della stessa 

Autorità quale soggetto di regolazione del mercato di riferimento.

Per i reclami per cui si ravvisi il pericolo di danni gravi ed irreparabili, peraltro l'Autorità ha il 

potere di intervenire d'ufficio,

* Procedura di reclamo presso ¡I Difensore civico in materia di servizi ferroviari

Analogamente a quanto avviene in materia di energia elettrica e gas, una volta raccolta l'istanza 

del cittadino’ Utente nell'apposito modulo di reclamo, l'azione della Difesa Civica in materia di 

servizi ferroviari è disciplinata dai seguenti principi

- necessità del preventivo reclamo scritto nei confronti dell'ente gestore;

- terzietà del Difensore civico nella relazione tra cittadino e gestori di pubblici servizi;

- informazione e orientamento dell'utenza;

- rapporto con i gestori del servizio e con l'Amministrazione regionale competente

- rapporto di collaborazione del Difensore civico con le Autorità Garanti;

Necessità del preventivo reclamo scritto nei confronti dell'ente gestore

Gli artt. 3 e 4 della legge regionale del Piemonte 9.12.1981 n. 50 e successive modifiche e 

integrazioni, istitutiva dell'Ufficio del Difensore civico, ma anche più in generale e in via di principio 

tutte  la normativa riguardante l'intervento dell' Ombudsman, stabiliscono che il Difensore civico 

interviene normalmente su istanza di chi, avendo richiesto alle Amministrazioni un atto dovuto, 

non lo abbia ottenuto senza giustificato motivo e che il Difensore civico, alla richiesta di iniziativa 

proposta da un cittadino, valuta il fondamento dell'istanza e ulteriormente se siano state esperite 

le ordinarie vie di rapporto con l'Amministrazione.

Alla luce di tali disposizioni, va ribadita anche in questa sede la necessità che il reclamo dell'utente 

, prima di essere presentato all'ufficio del Difensore civico, deve essere preventivamente inviato al 

gestore, a cui deve essere lasciato il margine temporale per poter rispondere, di norma previsto 

nelle carte di servizio reperibili sui siti degli Enti gestori,

Terzietà istituzionale del Difensore civico nella relazione tra cittadino e gestori 'di pubblici 

servizi e funzione di mediazione istituzionale
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II- Difensore Civico,--essendo- ¡1 suo intervento caratterizzato da finalità-di-interesse pubblico (la 

buona amministrazione e la trasparenza amministrativa), non può esercitare un'attività di 

consulenza personale ovvero difensiva, volta alia tutela della persona fisica o giuridica, che 

caratterizza in particolare l'attività forense, e comunque di mandatario della parte. Ne consegue in 

particolare che:

- il Difensore Civico non provvede ad inviare segnalazioni "in nome e per conto del cliente", in 

quanto la relazione che intercorre fra il Difensore Civico e il cittadino che si rivolge alla Difesa 

Civica non può in nessun modo essere assimilata al rapporto, di natura professionale, che 

intercorre fra cliente e consulente fiduciario (avvocato, commercialista, consulente in genere) 

abilitato alla trattazione del caso, anche in via esclusiva, come si evince dalla previsione 

dell'art. 348 c.p. che sanziona l'esercizio abusivo della professione forense;

- il Difensore Civico interviene non solo per tutelare la specifica posizione del cittadino che si è a 

lui rivolto, ma più In generale il diritto di tu tti i cittadini, che si trovino in condizioni analoghe, 

ad una buona amministrazione nell'interesse di tu tti;

Il Difensore Civico non può inoltre adottare atti di amministrazione attiva e/o sostitutiva, quali 

provvedimenti di annullamento, revoca, rettifica, sospensione dell'efficacia e via discorrendo, 

nemmeno disponendo il Difensore civico della possibilità di nominare un perito che potrebbe in 

ipotesi svolgere accertamenti di natura tecnica con riguardo alle problematiche sollevate.

Tuttavia, proprio in virtù di tale posizione di terzietà, il Difensore civico assolve una attività di 

mediazione istituzionale con cui dà corso al confronto ed all'ascolto attivo tra i diversi soggetti, 

pubblici e privati, coinvolti nella vicenda, e altresì volta ad Individuare un contatto qualificato con i 

gestori di pubblico servizio e a migliorare la vicinanza tra utenti e gestori.

Informazione e orientamento dell'utenza

L'Ufficio del Difensore civico svolge attività di orientamento e di corretta informazione all'utente 

sugli strumenti a sua disposizione, con particolare riferimento alle procedure di reclamo presso 

l'Autorità di Regolazione dei Trasporti, nonché, ad ogni altro mezzo utile per definire 

corrèttamente momenti o situazioni di criticità, -

Rapporto con i gestori del servizio e con l'Amministrazione regionale competente

Oltre ad evidenziare i suddetti problemi e criticità emersi dal confronto con gli utenti, la Difesa 

civica ha manifestato la propria disponibilità ad aprire un "tavolo di confronto", con i competenti
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gestori del trasporto e -della rete, ferroviaria e l'Amministrazione regionale, con il pieno 

coinvolgimento degli utenti e delle Associazioni rappresentative dei medesimi/affinché, con iì 

necessario coordinamento tra !e rispettive Amministrazioni, venissero individuate le forme e i 

modi più adeguati per risolvere i segnalati disservizi.

Rapporto di collaborazione del Difensore civico con le Autorità Garanti

Il Difensore civico interviene, non in quanto patrocinatore del reclamo individuale del singolo 

utente, ma nell'ambito del rapporto di collaborazione tra Difesa Civica e Autorità Garanti, regolata 

in Piemonte dallo Statuto e più in generale propria dei rapporti tra Organismi e Autorità 

indipendenti.

Il Difensore civico agisce facendo riferimento anche alle problematiche comuni ai reclami
C

presentati e in tal modo:

esprime una funzione di garanzia per il buon andamento e l'imparzialità della prestazione erogata;

contribuisce in modo fattivo nell'opera di individuazione e vigilanza sui disservizi ferroviari,

rendendo più incisiva la tutela dei diritti del cittadino/consumatore;

formula proposte e suggerimenti volti a migliorare la gestione del pubblico servizio.

fornisce all'Autorita Garante elementi utili per ogni intervento anche sanzionatorio di competenza

di quest'ultima.

2) Criticità evidenziate: soppressione linee ferroviarie e "rigidità" del sistema 

ferroviario metropolitano regionale

Diversi comitati di pendolari si sono rivolti a questo Ufficio evidenziando la soppressione di diverse 

linee ferroviarie. .

In particolare, il Comitato Treni Per Tutti, che lamenta la soppressione di fermate intermedie nella

linea ferroviaria Novara-Biella , richiede di non sopprimere le fermate nelle stazioni di Sillavengo e

Nibbia per i seguenti treni:

treno 4065 Biella 07,34 -  Novara 08,36

treno 4819 Biella 13,55-  Novara 14,57

treno 4071 Biella 16,40 -  Novara 17,45 .

treno 10404 •' Novara 17,16 -  Biella 18,24 ‘

treno 4868/4084 Novara 18,18 - Biella 19,18
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treno 4824 Novara 21,10 -  Biella 22,05 - ■ ■  - -■ . . .  ,

Il Comitato Utenti Pont Rivarolo Torino richiede il ripristino del servizio autolinea Pont- Canavese

-  Cuorgnè -  Rivarolo -  Lei ni -  Mappano - Torino (Via Fiocchetto) e ritorno nei seguenti orari 

considerati cruciali per lavoratori e studenti:

Andata da Pont Centro: ore 6,12 - 6,37- 9,42

Ritorno da via Fiocchetto: ore 12,30 -14,25 -  16,25 -  17,10 -19,50

Il Comitato segnala inoltre disservizi ferroviari nella tratta Torino Ceres nel mese di agosto:

- servizio dimezzato

- tragitto pullman più treno

- ritardi quotidiani

Permane il disagio del gruppo di pendolari della tratta ferroviaria Racconigi - Cuneo in cui, con la 

riorganizzazione degli orari dei treni e del Servizio Ferroviario Metropolitano di Torino, i pendolari 

lamentano che Racconigi è Tunica città cuneese a cui è stata preclusa la fermata dei Treni Veloci 

d iretti sia a Cuneo che a Savona e che i treni diretti a Cuneo non fermano più a Racconigi pur 

transitandovi.

A tal proposito è pervenuta al nostro Ufficio la nota dell'1 Assessore regionale ai Trasporti dell'

11,02.2014 in cui si afferma, con riferimento al Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale, tra 

l'a ltro che " ..questo tipo di sistema ferroviario cadenzato è una Struttura rigida, che non permette 

di apportare modifiche né all'orario dei singoii treni (ad eccezione dei collegamenti spot e dei 

collegamenti di inizio e fine servizio su cui è possibile una maggiore flessibilità), né ai singoli sistemi 

senza scadenzare l'intero impianto vigente.Purtroppo il volume dei traffici e la complessità degli 

orari non permette di realizzare ed ottimizzare tutte le coincidenze, verso tutte le direzioni, in tutti i 

nodi di interscambio.Nella progettazione del servizio, quando si è resa obbligatoria una scelta, 

sono state privilegiate le relazioni a maggior domanda. In particolare i treni ri. 10203 e 10212, per i 

quali viene chiesta l'assegnazione della fermata di Racconigi, fanno parte del sistema rigido, inoltre 

gli spostamenti da Racconigi verso Cuneo non rappresentano la massa critica che gravita 

maggiormente verso Tonno.Tuttavia , I collegamenti su Cuneo sono garantiti con l'interscambio a 

Fossa no.
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Nei fu tu ri sviluppi e ampliamenti del Sistema Ferroviario Metropolitano, si terrò conto delle 

segnalazioni per migliorare il servizio alla ricerca di nuovi collegamenti e relative coincidenze nei 

nodi di interscambio senza inficiare quelle già esistenti.Questo sarà passibile, in alcuni casi, solo 

con opportuni interventi infrastrutturali" ■
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